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0110 qui mescli uti , plus hobtl negetif ,* 1 * . . 

0111 min us , quarti cani est negotium in ntgaiio. 

JVn/n cirt <Juo<i a^af instilufum est , li wutfo ncgotio 

LI agli i Studft ibi , menttnique acque animimi deleclat su ini : 

( illeso in olia animus mescti, quid quidem v>lil. 

Hoc ila est , /jryue nu/ic domi nos , /i<* 7 ue nuuc militine mmus. 
intus huc , /ime illuc : c««* ve/Uuin est , ire ili ine lubei : 
Incerte ermi animus : praelerpropter pitam invitar. 

I!x Iplrgenia Q. Evmif iuvta Vossìom pag. 34<>. A miti' la ('dami l'oj. 
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ALL’ ORNATISSLMO SIGNORE . 

D. GABRIELE GRANITO 

4 * 

PATRIZIO SALERNITANO 
Dfc MARCHESI 

DEL CASTELLO DELL’ ABBATE, E DELLA ROCCA DEL CILENTO 


DOMENICO VENTIMIGLIÀ 

•• . . w 


iXecnt orni nell Abbazia della SS. Trinità della Cava nel 
mese di Ma» gio del passato anno 1826. per respirare hi sa- 
lubrità di quell aria, che. alla mia salute conduce, ed ivi es- 
sendomi fermato alquanti giorni , quasi senza non mai poter 
godere della campagna a motivo della stagione , che sebbene. 
di primavera tutti spiegò i rigori cf inverno , nello svolgere i 
preziosi monumenti di quell Archivio per altri miei letterari 
travagli , tante rinvenni per caso notizie del Castello dell Ab- 
bate , e de suoi Casali , che stimai se non tutte , almeno rac- 
cogliere le più interessanti , nel proponimento , che queste ad 
(dire unite poste in qimlche ordine avessi al pubblico potuto 
palesarle. Tarmai allora in mia mente il disegno di soddisfare 
me stesso in parlando di luoghi , che mi riguardano , e co- 
nobbi la necessità di illustrargli almeno brevemente con memo- 
rie , le quali invano si cercano in altri Autori ; per cui mi av- 
vidi , che forse meriterebbe di essere fusa da capo a piè 
l Opera dei Cilento illustrato, che m. s. lasciò il mio defun- 
to Genitore, alla quale porrei pur mano, se non mi trovassi 



I 

I 


impegnato in altri studj anche per me di piacevole letteratu- 
ra, . Nè mi sfuggì il pensiere , che non ad al'ri si dovessero 
indirizzare queste notizie , che a Fai, il quale colto pur siete, 
ed informato della Stòria Patria . ed apjHirtenete ad una fa- 
miglia, che il pubblico onora, e Jìn all epoca della soppressa 
feudalità ha posseduto tranquillamente il me/v , e misto im- 
pero del Feudo del Castello dell' Abbate di cui mi piace di 
ragionare, e ne conserva presentemente la proprietà delle ani. 
pie , e fertili possessioni. L'eco l occasione di questa mia fa- 
tica , e la ben giusta cagione di prendere ad imprestito il ri- 
verito vostro nome , non aspirando io più in su ette ad otte- 
nere il cortese vostro aggradimento , e di quanti altri i quali 
al par di Voi prendali diletto della Storia del Regno, che io 
ardisco promettere di rendere in più , e diversi punti ri- 
schiarata. 
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NOTIZIE STORICHE 



PEL 


CASTELLO DELL’ABBATE. 

. 


J.L Castello dell’ Abbate trac 1 ' orinine sua da S. Costatile IV. Ab- 
bate del Mollartelo della SS. Trinila della Cava , thè sortì i palali mila 
Lucania da nobili unii lori. Constabilis in Lucania illustri genere ria- 
1 us , legge la Chiesa Cattedrale di quei Monastero nelle lezioni dell’ uffizio 
nella Irata del Santo , che a' 17. Febbraio ne celebra , intendendo della 
l’ru vincia , e non della Città , die pur vi fu di lai nome , e lo spiegò 
con maggior | recisione l'Anonimo Veiiosmo, clic nel Eccolo All, ne scrii ^ 
se la vili , dicendo: Lucania Provincia exorlus (ri) ; ond' è , clic se il 
Barone Aulonini fili diede ner Patria il Casale di Trenino no I fece con 
maggior fondamento , che di una troppo ixjpolare diceria ( b ). Kgli lo co- 
almi nel 1 i.n.l. , e ne lasciò inrnnlrastafiile là leslimoniania il Cronista 
Lavensc pubblicato dai Aluralon allorché scrisse: Eodi'm anno Indici . 


(a) Nella riaccolla del Muratori Scrip. Fcr. Italie. Tom. VI. col 339. 1 

(b) La Lucania far. II. Discor. IH. pag. a 5 g. , e pag. 364. nella nota 
Napoli 1795. ijui pur egli »ogoó «crivcndo , clic uri siculo -A ir. la l'erra J 71 
Cantilo dell Abbate produsse il Cardinal Lancellouo . che dalla oleina chiara 
Isola della Leucosiq polle esser chiomoso il Cardina l della Leucosia. Siuno elisie 
Ul eota , ed il Cardinale Scipione Lancellouo promotio da Gregorio Xlll. nel i5B3. 
onde nel Secolo SVI. , fu llomano. Coli il Ciaconio Vitae , et Res gtsiae Ponlif. 
Romanar. et S. li. il. Cardinal. Tom. II. col. » 3 <>i. Homi u 1W0. , e tulli gli 

a l ni Scr t iicH. 1 — -r 


6 

temporibus nostri Domini Gulielmi magnifici Ducis , ate/ue 

Religiosi Abbati* nostri ConslabiLs X. die intrantis mensis Octobris 
Castellum nostrum S. Angeli in . Cilmtwn firmare cepimus (a). Che 
l ’ eodem anno al 1 1 13 ■ si riferisca, ben lo raccolse >1 P. di Meo (A) 
da' fatti precedenti, che narra il Cronista, c luogo non v’ è da dubitarne 
per lo Diploma del Duca Guglielmo Principe di Salerno del iia 3 . in cui 
permeile al Sauto Abbate : Castellum construere , atipie edificare fa- 
cere , non già in monte MetiliaÀó . , come scrisse Lorenzo Giustiniani (e) ; 
si bene in monte ipsi Monaslerio pertinente , qui videlicet mons est fo- 
rti hac predicta Ciotta te ( di Salerno ) in finibas Lucan e , in ctdus 
monti s vertice Ecclesia Sancii Angeli constructa est, qu ; edam Ecclesia 
rum omnibus ad eam pertinentibus subiecta , et pertinens est ipsi 
Monaslerio S anele Trinitatis , et est ipse mons a super Ecclesiali t Son- 
de Marie de Gufia similiter cum omnibus rebus suis eidem Motut- 
sterio S anele Trinitatis pertinente (d). Tanto non vide il dottissi- 
mo Canonico Mazzocchi , il quale volendo fin dal Secolo IX. occu- 
pata da’ Saraceni 1 ’ Goletta della Licosa credè per si fatto avvenimento 
in supercilio Montis qui orde immin -t , exs'rudun fuisse ab onte 
illius accolis oppidum in quo luto a Saracenorttm impressionibus 
habit areni. Id oppidum Castellum Abbatis nttncupalur , facile quod 
ab aliquo Abbate Bencdictini monasterii Trinitatis pnmitus mitni- 
tum fileni (e). Prima che fosse stato il nostro (listello nel Secolo XII. 
costruito, erano qnc’ contorni popolati d'abitatori sgomberi già da quel ti- 
more , che i Saraceni vi avevano sparso ne’ Secoli innanzi , e special* 
mente nel IX e X. di cui il Mazzocchi intese di ragionare. Fin dal 
1073. Gisolfo Principe di Salerao aveva donato coll’intero territorio ni 
Monastero dilla Cava la Chiesa di S. Maria de Gulia , altrimenti det- 
ta de Giulia , dov'era il Casale dello stisso nome (f ) , i di cui abi- 
tanti uniti agli uomini di altri Casali del Cilento il Duca Roberto Gui- 
scardo nel 1080. al suddetto Monastero Cavcnse sottomise (g) ; anzi i 


P«g 


/a) lìist. Princip . Langob. Tom. IP. png. 453. deP Prati Ili. 
f b t Annali Critico-Diplomatici ec. non . li li. n. 4- 

(ri V lii.iior, Gcogr. ragionato dei P.gno di Napoli ari. Castello dell Abbott. 
(il 1 Appendice de' Monumenti nmn. iti. ptig. XXblll. 

(e)- De Sanct. Ncapol. Ecciti. dipi se. cahu Tom. II. Par. III. cap. XIII. 
3qi>. nat. (l5). 

(() Arrliiv. della Cava Arm. I. Ut. G. n. i3. 

(s) Ibid. n. »4- 
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nomi stes.-i digli abitanti dii Casale nel PI cito tenuto nell’ Arcivesco- 
vado di Salerno coll’ interi rnimento di Siclielgnil» móglie del divisato 
Duca nel io83. furono descritti , e riconosciuti di dominio del suddetto 
Monastero (a) , verso del quale uou volle mostrarsi tutti generoso il Du- 
ca Ruggiero Principe di Salerno colla conferma , die gli lece del Monaste- 
ro di S. Maria de Gulia nel io8t>(i); e tutte qieste concessioni renden- 
doci ben istruiti della condizione di quei luoghi , escludono allatto la ra- 
gione dal Mazzocchi allegata della costruzione del Castello all’oggetto di rin- 
francarsi l'impaurita gente dalle incursioni dei Saraceni. Ciò è tanto vero, 
che sembrami di potersi- con sicurezza affermare , di essere stato il Casale 
stesso di S. Maria de Culi» di sotto la cima del Monto t e propriamente 
nel medesimo luogo collocato , dove poi S. Costabile innalzò la Citta- 
della , senza che tal mio divisamente resti indebolito dalle riportate parola 
del Diploma del Duca Guglielmo del na3. et est ipse mons super 
Ecclesiam S avete Marie de Gtdia. Prescindendo che queste parole pos- 
sono convenire alla Chiesa di S. Maria posta forse nel centro* ilei Casale , 
altra Chiesa vi fu dd medesimo titolo nel vicino lido, probabilmente nella 
marina di S. Marco dove ora è Capipella del Santo, che porta pure il nome 
di $. Maria a Marc, c quindi con più fondata ragione in quel Diploma 
viene il Monte descritto di sopra la Chiesa di S. Maria de Gulia , cioè 
di quella piuttosto che là si volle designare del vicino lido, che dell’altra 
dd Casale. Nella carta di conferma de’ cinque Porti del Cilento al B. Abbaia 
Ifenincasa di Guglielmo Sanseverino nel 1 1 86. , e nell’ Islrumcnto delle con- 
finatami d<l territorio del Castello dell'Abbate del 1187. parlasi del 
Pollo di S. Maria de Gulia , c se ne fissa il sito da sotto il Castrilo divi- 
sato : Et portum Sancte Marie ile Gulia suptus Castel/um ipsius Mo~ 
nashrii (e); per le quali parole ben si disceme di essere il Castello im- 
minente a questo Porto , il quale aveva proso pure il nome di S. Maria 
de Gulia dalla vicina Chiesa di ejucsto nome , ben diversa , e distinta dal- 
l’altra Chiesa , che insieme col Casale , e col Monastero di S. Maria de 
Gulia aver avuto luogo sul Monte teniamo noi per certa cosa , cd in- 
dubitata. Si mosiiòil P. di Meo indagatore parco diligente delle due Chiese 
di S. Maria di Gulia, ed una ne disse vicino Pesto, e l’altra nel Castello 
dell' Abbate ; quando che ambedue l’una in picca distanza dall' altra nello 


(a) Apprndicc di' Momimtnli uum. III. pag. IX. 

(b) Ann. I. G. "■ 35. 

(cj Apprnd. dt Monum. n. IX. pag . XXXII. e n. X. pag. A . 1.1 il. 
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stesso territorio debbonsi ricercare. Presso del Beoedittino P. D. Salva- 
tore Maria di Bissi v’ è Istrumeolo in cui descrivendosi alcune terre da 
Pendone Vescovo di Pesto vendute a' Cittadini di Atrano si legge , che in 
i/uibusdam ex eisdem rebus eiusdem Monasterii pertinentibus dixil ipse 
Johannes Monachus cjnstructas esse. Ecclesiam Sancii Johamùs in 
loco , ubi l'irrisinum dicitur , el Ecclesiam S anele Marie prope litus 
inaris , et aliam Ecclesiam S anele Marie ibi propinqua ubi ad 
l ruba dicitur (a). Vorrebbe pure darci ad internine per questo docu- 
mento il P. di Meo l'esistenza delle suddette Chiese fin dal 97 e. (A) ; e 
non si avvide , tal esser la data dell’ Istrumcnto della vendita, di cui es- 
sendosi poi firmato legale transunto nei noi. fu in questa occasione , c 
non prima, die si parlò di quelle Chiese, le quali costruite dopo del 977, 
passarono più tardi nd dominio del Monastero della Cava. 

Or al proposito ritornando , che nd Casale suddetto fosse stata la Cit- 
tadella da S. Costabile edificata, pare che tal mia opinione prender possa 
maggior consistenza dal luogo del Diploma del 11 * 3 . dove si concede 
licenliam , et potestatem . . Castellum construere , alque edificare 
facon' , et habitare , el girones , et Turres, atque omnia alia edi- 
ficia , qua prò suprascripti conslru ’ndi Castelli tutela , atque def elisio- 
ne necessaria siati (c) : parole clic dimostrano quanto sia vero di ave- 
re il Duca Guglielmo inteso dd Forte , e non ddla Terra. E qual biso- 
gno di permesso, onde unir della gente , c rendere abitabili i luoghi bo- 
scosi , ed incolti , quando tal era la polizia di quell' età , che i Monaci 
di cui v'era allora abbondanza, prendevano di tali luoghi cura, e governo 
talmente, che richiamando nuova gente nelle vicinanze de' Monasteri, forma- 
rono Casali, borgate, e Calla in tanto numero , quanto è quello che nc ri- 
conosce anche chi non è che mezzanamente versato nella storia de' mezzi 
tempi ; |icr cui reudutisi benemeriti non solo delia Chiesa , che della ci- 
vile società riportarono per la liberalità de’ Principi il temporale dominio, e 
la spirituale giuridiziouc su de' luoghi divisati per le concessioni de' Ro- 
mani Pontefici? Non cosi per li Bastioni, pe’Castelli, c pei - le Fortezze, 
la di cui costruzione per diritto pubblico riconosciuto, ed ammesso fin da 


(a) Series Priacip. qui I.angobarJ. ariate Salenti imperatami. Appetti. 
Menata, n. LXIX. pag. C XX XP. 

(b) Annali Critico. Diplomatici Tom. XI ì. Indice de Monisteri pag. 1 1 f . 

(c) Appcnd. de' Montini, n. VII . pag, XXVIII. 


quell' dà si annoverava Ira le regalie «lei Principe , cui il diritto della 
guerra , e della pace appartenendo c sua perciò la cura , ed il peusiero di 
mettere in opera tutt’i mezzi, elle al manteniui nto della pubblica tranquil- 
lità conducono, e di allontanarne d pericolo mettendo in s.curezza lo Sta- 
to colle Rocche, e co’ B tlu ir.li , onic averli per se non c’ a privalo uomo 
permesso , se prima non ne ubba dal proprio Sovrano la potestà riporta- 
ta (a). Per la qual eusa, le Torri, o sia Castelli, che nel Codice Teodosiano 
troviamo ordinate dall’ Imperatile Valeutiniano di costruirsi in ogni anno 
ne’ confini dell’ Impero , non altrimenti clic Città sono appellate nelle Iodi 
dette per la seconda volti in ouor suo da Simmaco, di cui dobbiamo lo 
scoprimento ne’ Paliinpscsti alle diligenti ricerche del dollissiino Prelato An- 
gelo Mai primo Custode della Vaticana (ò). E qui si aggiunga , che dopo 
la costruzione del Castello dell'Abbate cessano le memorie del Casale ili 
S. Maria de Culia , nò per altra cagione a mio iotendiincnto , clic 
per aver ivi S. Costabile piantato quel propugnacolo , clic divenutane la 
parie più forte , e ragguardevole trasse a se il nome del Casale medesi- 
mo , che non più si disse S. Maria de Gulia , si bene il Castello ; non 
altrimenti che il Castello stesso , il quale sursc sotto il nome di S. An- 
gelo , come sentimmo dal Cronista Cavense del Muratori , o dalla Clùe- 
sa all’ Arcangelo S. Michele posta nella cium del Monte , ovvero per 
essere stato sotto la di lui protezione innalzato , lo che nuu è chiaro , 
non più Castello di S. Angelo , ma coll' andar del tempo Castello del- 
f abbate si appellò , per trarre I’ origine sua , e la fondazione da S. Co- 
stabile. L’Imperatar Federigo II. ne’ due Diplomi di conferma del mi. e 
■ z3l. f che spedì all’ Abbate Balsamo di tuli’ i Casali del Monastero mette 
in primo luogo Castrimi Clienti etm omnibus snis Casalibus (c) , e 
di quel di S. Maria de Golia non tà menzione ; segno che più non esi- 
steva , o piuttosto elie perduto aveva il suo nome primitivo. Della 
sola Chiesa di S. Maria de Gulia io (rovo memoria ini j alia . uel- 
l’ Linimento di Tommaso di Santoni agno Vescovo di Capaccio con cui re- 


(a) Vcggasi Antonio Guglielmo Erti Palaestra Aulico- Juridìca de Jurib. P riti- 
cip. Lxercit . XCl. pag. zo3. Augustae l'tndaiicorum iGtìii. , cd J-Aoldt de dure 
Furiatila § il. 

(b) Q. Aurei- Summachi V.. C- lauda in rateili. S etti or. Aug. II. pag. zi. 
Rotane iHz3. 

(c) Vedi la mi a Difesa Storico -Diplomatico- Legale della giuridiiione Civile 
del S. /?. Monastero detta SS. Trinità de' PP. Casineii delta Cava net l'indo 
di Tramatola nell App. da Monutn . r.. P ili, e 7X pag. XXX. t seg. 

» 
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stituendo alcune Chiese, e dichiarando tulle le altre, che al Monastero si appar- 
tenevano vi pone Eeelsiam Sanrte Marti' de Guliu Clini Castello quoti 
de Abbate ilici tur (a) ; per le (piali parole sembra confermarsi di essere 
stato il Casale di S. Maria de Guliu quasi dirò così incorporato alla Terra del 
Castello dell' Abbate, c che la Chiesi Parrocchiale abbia ritenuto l’antico 
nume di S. Maria de Gulia finché non prese 1' altro dell’ Assunta , che 
conserva , c col quale si spediscono le Bolle di quell' Arcipretura. 

Che se non piaccia dire, tanto essere stato il Casale diS. Maria de Gulia, 
quanto il Castello dell’ Abbate , qual è la parte unita al tutto ; negar non si 
potrà almeno , che nel territorio del suddetto Casale abbia S. Cosi abile 
jioste le fondamenta della Fortezza. Era già terminala la sua costruzione 
nel 1 1 s5 . ( c se fu in sì breve tempo , quanto dal 1 1 a 3 . al na5. de- 
corse , segno è die non della Terra , ma della Rocca S. Costabile volle 
prender pensiero ), allora quando Ugone Mansclla Camerario del Duca Gu- 
glielmo , ed Atenolfb di lui cognato memorarono di ap|>urtcncre al Monastero 
della Cava le terre colle vigne , c le altre da lavorarsi , e piene di selve in 
petinentiìs Lucanie ubi Gulia dicitur , nelle quali terre è situalo Costruiti 
Sancii Angeli , Ecclesia Sancle Marie de GuUa , et altera Ecclesia 
Sancle Marie de Gulia propc lilus maris (b). Adunque indubitata 
cosa è che nel territorio ubi ad Gulia dicitur , fu posta la Cittadella , ed 
intubata ; .ed ivi non solo clic gli abitanti del Casale di S. Maria de Gulia 
continuarono il di loro domicilio , ina si bene ouova gente si noi per essere 
divenuto luogo di maggior sicurezza , per cui crebbe, c si distese in pro- 
gresso , ed una Terra ben grande , e ragguardevole ne risultò con quautità 
di Casali, clic se non tutti allatti! dipendenti , tutti almeno pretesero nelle 
occasioni di essere dalla medesima dilesi , e sosti nuli , ed io U ovo di es- 
seri' stati i seguenti , in così fatta guisa distinti : ABRAM ULI A , ACQUA- 
MELI. \ , S. BARBARA DE (BASSO, O GRASSO , CAMELLA , 
S. PRIMO DI CA A NICCHIO , CAPOGRASSI , CASACASTRA , CA- 
SALICCH10 , CASTAGNETI , CELSO, GRASSO, E S. MARINA 
DL GRASSO, DUCI All OLA , F1UMKELL0, S. GIORGIO, GIOÌ,’ 
GUALDO, S. LUCIA , S. MAGNO, MAR1TIMA (e), MASSANO- 


f *ì App<nd dr' Ai omini, di (pirite Notizie Storiche n . X ìli. pag. X L i li. 
(b) rtri/i 1 Jl. n. 8i. dell' Archivio della Cava. 

(V Cosi nel Dii. « nano del R. Abbate Venereo, eli’ è nell' Archivio cad- 
de ilo. Meglio però Xar'a Maremma , o sia la Alarina del Cilento, io'ne parlerò >1 
suo luogo. 


/ 


Digitized by Google 


- • . * * 

VA , S. MATTEO AD DUO FL U Al INA , MATONTI , S. MAU- 
RO , MONTECORACE , NOCE , NOVELLA , OLEAROLA , PER- 
DIFUMO, PIETRAFOCARIA, PIOPPI. POLLILA . PRAI.EMTO, 
QUARRATA, RISALE , SERRA MEZZANA , S FABIANO, S. TEO- 
DOLO, TERRES 1 NO , TERRICELLO , VETRALE , ’S. ZACCA- 
RIA , ZOPPI. Disieranno sorpresa a pi imo aspetto tanti Casali nella 
Lucania ; ina cessi lo slu|>ore , e si guardi I' Elenco da me pubblicato 
di un maggior numero nelle altre Provincie del Regno , di cui il Mo- 
nastero ebbe il dnmiuio temporale , c f autorità spirituale per la celebre 
- Polla di Urbano li. del ioga., cerne si dimostrerà in un trai aglio preparato 
su di quest' oggetto importante^). I Casali bui vero, che liirmarouo uuità 
<011 quella Terra, ederauo compresi nel suo vasto territorio Leu si rilevano 
dall’ Linimento del 1187. tra Cuglieluiu Signor di S.insei crino , e della Ba- 
ronia del Cilento. Giustiziere, e Contestabile del Regno, ed il R. Abbate 
Bcuincasa (A) , dove sou essi cosi divisati. S. Giovanni di Tei resino , 
S. Arcangelo ( cioè di PerdifumO ) , S. Ntccolu di Serrali leKiana , S. 
Angelo di Montecoraee , S. Magno , S. Lucia , S. Fabiano ili Gasaca- 
stra , S. Matteo ad duo Fluminu , S. Giorgio , S. Zaccaria de’ Lau- 
ri-, Terricello , S. Mauro, S. Primo, e S. Barbara della Bruca., i quali 
insieme co’ sci Porti ilei Cik uto , cioè del Puzzili» , di S. Maria de Gulia , di 
Olia rola , di S. Primo , di S. Matteo ud duo Fluminu , o di Stoino, 
espressi in ultra pergamena del precedente anno 1 186. , clic si è pure J Mi- 
sta a stampa (e) , furono al Monastero della SS. Trinità della Cava con- 
fcrmuti da Tommaso Sanse-verino Conte di Mursico nel 1 3^3 (d). 

Conservava l' Archivio eli Ila Regia Camera una volta il processo della 
reintegrazioni de’ beni alla Corona latta da Callo I. d’ Augiù nel 1376. , 
elle Hiidìi disp<-rso nella rivoluzione di Macchia , di cui nella Libreria de-i 
Clicrici Regolali Minori di S Giuseppe ile’ Vecchi oravi copia di carat- 
tere del celebre P. 1 ). Carlo Borrclli , clic più non esiste , cd in esso al 
foglio 5 .j. si leggeva. Al/bas Monastrru Cave Unet, etpossulet ratinile dicti 
A/unastcrii tutina Castrimi Abbutis , qund rst in Cilento cum Vaxullis 
ibidem existenitbus , et cum demandi . iuribus , proventibut , red- 
ditibus , Temmentis , et pertinentiis omnibus ipsius Castri , et cum 


(a) .4 ppend. tir' Monumenti, n. XF III. p. LXV. 
(L) IhiJ. n. X. rag XXX Fi. 

(c) Ihtd. ». IX. pag. XXXII. 

(d j Arni. I. H. ». 55 . 


omnibus Casalibus suis qui sunt numero XIII . , et cum Tunnaria 
quc est in dieta Castro, et cum omnibus aliis rationibus ipsius Ca- 
stri , et Casalium suor uni. '('asalium vero nomina dicti Castri sunt 
hoc eidetica: CASALE PERDI FUMI = CASALE S. MANGI = CA- 
SALE S. MAURI = CASALE ACQUAVELLE = CASÀL1C0LUM 

- SERRA-MEDIANA = S. GEORGIUS a CASALE S. -LUCIE 

- S. PRIMUS - LI CLOPPI = CASACASTRI = MASSANOVA 

- MEDIETAS CASALIS TR1SORUM , CU1US RELIQUA MEDIE- 

TAS EST EPISCOPI CAPUACII. Riileltendo per poco beo si rileva , 
die qui manca S. Malico ad duo Flum ria , manca pure Tcmcrllo , 
Moni- cornee , S. Zuccheria, e S. Barbara, forse perchè uniti ad altri Ca- 
sali ; ed in di loro vece trovatisi Massanova , li doppi , o sia li Pioppi, 
Acquaveila , e Casalicchio ; e cuci da quattordici , quanti erano nel t iti', 
ridotti a Iridici .* ina è tutte nuova la notizia , che il Vescovo di Capaccio 
abbia coluto possedere la metà di Tresino. Prescindendo di non tro- 
varsi di ciò nè parola, nè molto nell’Archivio del Mooasteto della Cava, 
noi vedremo , che lo stesso Archivio della Regia Zecca nell’ alto che ri 
addila nel numero di dodici i Casali del Costello dell' Abbate , in età prco 
lontana dal processo ci farà conoscere chiaramente essere stato di. perti- 
nenza della Terra del Castello , e quindi dell'Abbate della Cava, il Casal* 
di Tresino. • 

E adunque da sapersi , che per li gravi danni , cui andaron soggetti 
i Casali del Castello a motivo delle guerre precedenti, ad istanza dell’Ab- 
bate della Cava negli anni i3o.j. i3o5. e 1309 . non più che per once 
dodici d’ oro furono essi tassati per le Regie Collette , e 1’ ordine del Re 
Carlo li. al Giustiziere di Principato diretto , di tal tenore fu concepito. 
Munasterio Cavensi asserviti fui s se desola funi et destructum eitts 
Castrimi Abbatis uh inimicis rimi Casalibus dicti Castri , que sunt 
dicti Monasterii vidclicct. Trisimtm , Perdijiunum , S. Masrnus , S. Lu- 
cia , S. Georgius, Aqunbella , Casalichwn , Lipupli , S. Maurus , Ser- 
nwiczzema , S. Primus, Casacastra ulique duodecim numero, qui- 
bus Collectas imponi impossibile est , quia totaliler sunt destructa , 
que Casalia habebant circa focolaria mille ante eorutn destructio- 
nem , et desolationem linde expediatur ei vrovisio ( a ). Le guerre 


(n) Arm. 1 ■ F. 11 . 3g. dell'Archivio della Cava. Registro Uri t3og. Ut. A 
fot. 33g. dell* Archivio de’la Zecca. Vedi la mia Difesa Storico- Di fi. Legale 
pag. 170 . 
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di cui si parla sono di Carlo d’ Angiò, e di Pietro d' Aragona , allora 
quando non solo i Casali soffrirono danni, e rovine, che il Castello stesso 
dirupalo nel i a 80 . ostilmente dalle anni di Giacomo figliuolo di Pietro (or), 
fino al 1192. fu ritenuto, in cui lo riebbe il Monastero, clic poi per 
anni dieci nel 1399. lo dii de in affilio al Magnifico Giovanni MonforU 
Conte di Squillacc , c Monti-scaglioso , Gran Camerario del Regno (A). 
Ne per altra cagione , che delle guerre la Regia Corte incominciò a 
(rendere particolar pcnsierc della CastcUania , e della difesa di quella For- 
tezza , die fin da’ tempi del Dura Guglielmo era stata presso del Mona- 
stero , spendendo in ogni anno once venti d’oro per lo stipendio di tren- 
ta militi. Carlo II. nel i 3 oa. volle aggiungercene altri dieci a spese del 
Regio Erario (p) ; e di suo ordine : Scriptum est Capi tatuo Terre Ca- 
stri Jbbatis fi quis est ru'C non Castellano Custodi eiusdem Ca- 
stri Jì deli bus su/s ec. Cum de fide industria et legai itale Ja- 
robi de Sancto stillando militi s dilet ti familiari et fidelis nostri 
pienoni gerente; fiduciam ipsum Capitaneum diete Terre cum mero 
et mixto imperio tic Castellameli dicti Castri vobis inde amotis 
duxerimus usque ad nostrum beneplacitum or din andum fidelità ti de- 
stre prccipictu/o marulumus quatenus vos statini ab ipso officio desisi alis 
il cum Castellano dietimi Castrimi cum omnibus armis oictualibus 
et munittonibus suis aids ac captisi; si qui in eo sint dieta Jacobu 
debeas assignurc : Receptores exinde scriptum competens ad cautelam. 
Datimi Jhleap. per Bartholomtimi de Capua Militi-m ec. Die IV. Ja- 
nuarii XV. Indictionis (d) , del quale ordine fu data comunicazione al- 
l' Abbate della Cava (e). 

Seguì il Re Roberto ne' primi anni del suo regnare l’ esempio del 
suo Augusto Genitore , c tenendo 1 carico della Reai Corte la custodia 
del Castello dell’ Abbate , impose 1 ’ obbligazione al Monastero del manle- 
uimcnto di dieci militi , e nel 1 3 og. vi creò per Castellano Riccardo di 


(a) Murntori art. 1166. , ed anno 1289. 

(b) Are. 61. n. 7 la. 

ì c ) don. I. F. n. ai., e Reg. I. dell' Abbate Mainerà) car. a. 3 . 4 - 5 . iJ. 
>4 > 5 . dell' Archivio della Cava. • , 

(d) . L'x Reg. Sereni ». Reg. Caroli II. lig. i 3 ol.,«< iSoa. A. fol. 98. a I. 
dell’ Archivio deila Hegia Camera. 

(e) In e od. Reg. et fot. 
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Eboli (a) ; e nei i3 1 4 diresse due ordini, ii primo Gaffrido de Ca- 
strò Abbaùs militi Capitane) ad ipsius Terre Castri Abbalis custo- 
diam deputato fideli suo , col quale : Ut terroni ipsam possis diligen- 
tius ut expedit custodire conc-danus libi tenore prescntium in dieta 
Terra Castri Abbalis et pertiuentiis eius ttsque ad nostre beneptaci- 
tum Maiestatis correctiunem modicam situi qua iurisdictio nulla est 
usque ad usus fuslium inclusive in quo casa tc procedere vo'umus de 
Consilio peritorum ne inaiar esse t ipsa penai is inflictin quam tramites 
iuris poscant. Dai. Neap.an. MCCCXlI '. die XX T I Mcnsis tri- 
lis XII. Indici. Regnor. Nostr. anno quinto. Col sicondo : Universis 
homirubus Clienti et Casalaun eius , ac Casalium Castri Abbalis fi- 
ddibus suis ec. Providentes novitcr de diligenti custodia Terre Ca- 
stri Abbalis prò eos videlicet quod certus numcrus hominum #- 
jtsius Terre est ad armate nostre strs’itia deputatile fidelitati cesile 
mandamus expresse quatenus Goffralo de Castro' Abbatis militi Ca- 
pitaneo eiusdent Terre circa custodiam et defensionem eiusdem Ter- 
re et perlinentiarum eius si opus exliterit succurratis ctun gente et 
fortio auxilio et consilio opportunis. Ita quoti Terra ipsa custodia- 
tur salubriter vosque possitis exinde merito commendar ì. Nos'enim pe- 
na s et batina que aidem Capitanai! propterea rite tulerit impnnenda 
rata geremus et firma eaque columus per eum a transgressorìbus prò 
parte curie prout iustum fuerit irremisibiliter extorqueri ( b ). Vide il 
primo di tali ordini Lorenzo Giustiniani (e) , e non avvertì, che Goffredo 
era de Castro Abbatis Milite Capitano , e lo chiamò Goffredo de Ca- 
stro quasi tal fosse stato ii suo cognome , die colà non è espresso. 

Si andava per tanto -migliorando la Terra del Castello dell’ Al diate 
dalla precedente sua condizione , e da’ sofferti danni rinfrancavan» i suoi 
Casali, oud'è che la tassa delle Regie Collette crebbe nel i3ao. ad once 
diciassette . tari tredici , c grana sei ; e minorato il pericolo di guerra lo 
stesso Ile Roberto restituì nel 1 33a. all’Abbate della Giva Guizzardo il 
Castello dii’ Abbile colle armi, munizioni , e nelli totalità da’ suoi beni, 
e de’ suoi diritti, e da sua jwrtc la consegna si prese dal nobile Simone de Mar- 
tiaco, che ue fu dichiarato Castellano (</). Cile se la Regina Giovanna fassog- 


(«) Ex Rrg. a n. i3og. fot. 35o. a t. 

(li) Ex Rrg. tir. i3i3. e 1 3 1 4- fot. 173 . 

(c) Ditionnr. Grog ■ Rag. del Regno art. Cesidio dell Abbate. 

(d) Archivio della Cava Arm. I. lit. F. n. 18. 
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gettò nuovamente al Regio prestito, anzi ne conferì la Castellani» al nobil nomo 
Ruggiero Sausevt ritto Conte ili M lieto, e Maresciallo del Regno nd di ir. 
Giugno 1 343 1 volle però che salva restasse all’ Abbate la facoltà di po- 
tervi dimorare con dieci suoi familiari , dove gliene venisse il talento , e 
cou altri due il suo Vicario : e quando poi. nel di ». Dicembre i 3 ì{ 9 - il 
restituì all'Abbate Mainerio. protestò altamente, ebe simile esempio lungi 
di stabilire aleuti diritto della Regie Corte , avesse piuttosto dovuto tenersi 
in conto di cs|icdieiile del momento adottato per la maggior difesa , e si- 
curezza deb Regno («). In conferma , che tutte le volte in cui la Regia 
Corte |tose sua mente per qui II I custodia non mai sii rimasto in alcuna 
allea [tulle alterato il dominio delMonastem nella suddetta Terra, noterò, che 
Philippus Dei , et Apostolica grafia Abbas Munasterii Cavcnsii Re- 
gius- Consiliarius , et Fumili ari s nel i3»3. datum in S. Angelo de 
Nuceria loco nostro die 17 . Junìi FI. Indiclìonis nel dar comunica- 
zione al Giudice, ed al Nolajo del Castello dell’ Abbate di certa conces- 
sione ad quinqurntiium falla al nobil uomo Tommaso del Mort ilo de! 
Cilento di uu lenimento quod dicitur la Vacca de. pertinrntiil A "rapali 
dicto Monasteruì nostro pieno iure spectans , ordinò a’ medesimi di- 
formai* duo publica consimilia lustramento prout in taìibus est fieri 
consuetum , quorum uno pcnes cumdem Thomasiwn ad cautelam 
suam tradito , aliud in Vestario dirti MonasiCrii conscrvandwn mit- 
tere non lardctis (b). Erano adunque allora i suddetti Uflizinli 'dall' Ab- 
bate dell» Cava dijiendeuti , e 1’ orilinc di Filip|io mostra ancora quanto 
malamente abbia opinato Monsignor Galletti, morto Vescovo di Cirene , 
che nel Monastero della Cava il Vcsterario sia durato non più olirà la 
fine del Secolo XIII. (c) ; quando che per detta carta , e [H'r 1’ Istru- 
mento del i36». di Tommaso di Saiitomagno Vescovo iti Capaccio, ilo- 
v’ fc tale ufiicin nominato , se ne vele la continuazione nel Scroio XIV. 

Per si fatta maniera procedettero le cose fino a' tempi del Re Ladis- 
lao , il quale uiuno ignora , che sia per poco istruito della Storia , in 
quali costernazioni abbia pasto i pipoli con aderire , c «ostenere il dete- 
slevole scisma , che allor ferveva , c lacerava empiamente il seno della 
Chiesa. Egli per rivalersi della somma di 60000 . fiorini d’ oro stipendio 
delle truppe di Carlo Malatcsta Signor di Rimini , tanto battè presso Grc- 


(») JbìJ. n. 16. 

... Arca t>i. n. 36 1. 

(c) liti Palar or io dilla S. Romana China gag. 108, Roma 1768. 
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gorio XII. , di’ era in Gaeta, non più legittimo Pontefice dopo l’ elezione 
di Alessandro V. latta nel Concilio di Pisa, che ottenne da lui quasi suo prigio- 
niere il consentimento di cedersi a tale oggetto altrettanti beni di Chiesa con 
esserne stata commessa l’ esecuzioni' a Mello Arcivescovo di Colisa, a N incoia 
Vescovo di Temo , ed a Domenico scismatico Vescovo di Milcto con 
Bolla de’ i5. Novembre del njio. , e non de’ i5. Novembre r4 1 a. co- 
me altri lia scritto (./), tra’ quali beni andò compreso il Castello dell’Ab- 
bate per la valuta di fiorini ,{aoo. Morì Ladislao nel Castello di Triper- 
gole meditimi) nuove imprese : ma nell’ eseguirle , pieno di' spi riti mar- 
ziali nell’ età sua più robusta vi perdette la vita non senza varj sospetti , 
e lui morto il Feudo del Castello dell’Abbate (lassò col Regno alla Regina 
Giovanna li. , ed indi al Re Alfonso pervenne, e così fu unito al Regio 
Demanio. Forse per motivo delle guerre tra Renato d’ Angiò, ed Allòuso 
d' Aragona , trovandosi il Castello dell’ Abbate in potere di Gualtieri Ca- 
racciolo, il Re Alfonso concedendo a Giovanni S inseverino Conte di Mor- 
sico gli Stati di Tommaso di lui Fratello, che passati alla figliuola Diana 
Sanseverino cransi per la di lei fellonia alla Regia Corte devoluti , nel 
Diploma dato in Teano de' ao. Luglio 1 436. che poi con altro confermò 
in Buccino nel i 43 q. , vi aggiunse pur la prima volta : Castrum , et 
Terram quod dicitur lo Caslicllo de lo Abb ile in Pruvintia Principatus 
Ci tra lune tentum per quondam Guai le riunì Caraztufum Molestati 
nostra rvbellem, adhibita potestalc eidem iliud apprehmdendi , et oc- 
cupa ndi manu armata , et militari ( b ). Dunque 1’ Investitura non fu 
del ■ 446. , siccome scrive l’Autore del Dizionario Geografico Ragionalo 
del Regno di Napoli, -se pure l’errore non è della stampa. Io qui non 
debbo punto obbliarc , che' Giovanni Sanseverino non doveva esser tran- 
quillo in sua coscienza del iiosscdimento del Castello dell' Abbate , (insto 
che dal di lui Testati! 'nto ael dì ig. Dicembre 1 4 J 4 • risulta , clic : lieta 
legavi! eidem Lojsio Jìlio suo Terram , et Castrum Abbalis de Pro- 
vincia Principatus , et ipsitm Loysium in dictis Terra , et Castro 
Abbalis cufn Casalibus , f'axailis , iuribus et pcrlinrntiis corinti o- 
mnibus heredem instituil. liciti voluti , et ìcgavit dictus Testator quod 
da tai Loysius debeat solvere prò preterito tempore . quod dictus Te- 
stator tenuit dietimi Castrum et Terram Abbalis anno quolibet uncini 
altri du A acini Mona.it er io C accusi , ac cliam solcere debeat prò fu- 


f.-i; Giustiniani Dìiionar ■ Rag. del Regno arti. Cantilo dtW Abb. 
(li) Difesa Atuiico-Diplom. l.tg. ritti App. n. XVI . png. L XXI. 
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turo tempore anno quolihct uncias ctuodecim Monasterio predichi («).. 
Sarà pure ben fatto di riferir qui brevemente, die dopo le lunghe im- 
petuose buiTasehc del sempre abbominevole scisma , sicura , e tranquilla 
si vide riposar nel porto la combattuta navicella di Pietro avendo con 
gran letizia riacquistata la calma nell' di zione del legittimo supremo Gerarca 
nel Concilio di Costanza in persona di Mudino V. della nobilissima Casa 
Colonna, cui successe Eugenio IV. nel 1 43 r . Trovavasi allora il Mona- 
stero della Cara dato in Commenda a Ludovico Scarampo Cardinal di 
S. Chiesa dd titolo di S. Lorenzo in Damaso primo Veneziano Patriarca 
di Aquileja. Molto si è declamato delle Commende ; ma la cosa pure 
antica , e l’ ebbe per buona il gran Pontelire S. Gregorio die ci toc- 
cherà di vedere in altra nostra fatica quante delle nostre Cinese Vescovili 
abbia Egli ancor commendate. Or il Cardinal Commendatario vide I’ alie- 
nazione dei Castello dell’ Abbate , e ne fu dolente ; e rivoltosi al Ponte- 
fice domandò provvedimento jx r una perdita d’ importanza. Eugenio IV. 
ch’era stato nel numero de’ Cardinali di Gregorio XII. in Gaeta, e per- 
ciò ben informato dell’andamento di quell’ alienazione de’ beni di Chiesa , 
rivotando le lettere Apostoliche de’ i5. Novembre itjto. come che estorte 
- per vini , et melimi ani ct 'iam in virum constantem cadere poluerunt ; 
con Bolla de’ i3. Febbrajo i /j jri. ne dichiarò nulla , e di niuno rilètto 
la vendita , anche per la ragione che dira medietatem iuxti pretti lune 
Jactam , ac propterea si qua esset quod lanieri negatur , fructus 
qui de medietate Castri predicti a tempore diete prioris venditionis 
u.u/ue mine pervenerunt , in sortem principalem converti debere ( b ). 
Ed ecco nata contesa tei il Monastero della Cava c suo Abbate Com- 
mendatario pel riacquisto del Castello dell’ Abbate contra la casa de’ Signo- 
ri Sanseverino. Nel precesso dell’Archivio della Regia Camera (brinato 
come di già avvertimmo nel xi'6. a’tempi di Carlo d’Augiò , di cui dob- 


(a) Fiiste al foglio sa. del Protocollo del 1 444- di Notar Masullo de Riccar- 
do del Caule della Penta . clic ai conterrà nell’ Archivio della Cara, e fu da me 
pubblicato nella suddetta Difesa Append. n. XP. pag. I.P. 

(b) Append. de' Montini, ri. A IP. pag. LIU. Nel riferire la Bolla ho io tc- 
goilo la pergamena originale in cui ala scritto Gregorio XIII per XII. , senta die 
ne rotti alterata la tua autenticità a sentimento de’ più dotti Diplomatici , e di Na- 
tale Aletaandro parlando di qualche errore di fatto , cui postori andar soggette le 
stette Rolle de’ Romani Pontefici Itisi. Eccles. Tom. XJf. png. 433. Napoli 1710 . 
Nell’ argomento poi vers. a. ti legga per maggior esattezza Prete Cardinale del li- 
bilo di S. Intenso in Damato. 
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bianio piangere a ragiona lo smarrimento , onesti sono i corpi tutti die 
si notano della sua rendita : S CANNAG1EM JVSTITIE = E1- 
NEE = REDDJTES TERRAGIOREM - OLIVETA - RED- 
DJTES TE NN ARIE = REDDJTES OPEREM CVM BERES, 
ET OPERA AD RRACIIIA , QVE QEIDEM 1VRA O. 
MNJA E A LE NT ANN E A TI M C QM MENI TE R ENCJAS C. 

A E. Ma per le notizie dell' Archivio della Cava Ih rendita liquidata in oc- 
casione di quella lite dal i 349- 1 36? . fu di annui ducuti mille , e 

ducati 643. quella de’ suoi Casali così distribuii, 1 . 'fresino once venti, ed 
dilettante S. Magno, Perdi fumo tredici, Serraniezzana dieci, S. Matteo 
ad duo Piumino. , ed altri sei Casali die non lio trovato indicali , once 
treiitnsui , e mezzo ; cd otto , e mezzo S. Barbala. Si avvertì invero di 
Sopra al proprio luogo , che olirà i dodici Casali die costituivano corpo, 
altri n'ebbe il Castello ddf Abbate, clic non sdegnarono almeno ne’bisoeui 
dichiararsi suoi dipendenti , coinè que’die allo stesso Monastero si appar- 
tenevano , e tra questi fu S. Barbara , e gli altri pure accennati , di cui 
in appresso ragioneremo , i quali essendo stati compresi nella vendita falla 
a Ladislao sosteneva il Cardinal Commendatario doversi dire piuttosto 
usurpati , clic venduti. 

In questo andamento di cose la morte tolse dal mondo Luigi Sanse- 
verino, ed il Ile Alfonso d' Aragona ouufcrniaudo gli Stati al Conte Ro- 
berto Sanseverino di lui Fratello gliene spali Privilegio: Datum in Ca- 
stello Turris Ottave dìe ultima Decembris XJJJ. Jndictionis del 1 .{jo ; 
ed in esso appose la riserva : E olumus, et presentibus tteclaramus qua- 
liler per presente s nostras litteras pendenti e litis , et cause inter Re- 
ferendum in Christo Patrem Domimun Ludovicum titu'o Sancii Lau- 
rentii in Dumoso Sacrosancle Romane Ecclesie Cardinaiem , Pa- 
triarcham Aquilegensem , et Administratorem Ecclesie , et Monasterii 
S anele Trinìlatis de Cava ex una , et predictum Comitem , et fratres 
eius parte ex altera super Terra , et Castro de Castello de lo Abbate 
tutlhtm peuitus preiudicium gencrelur , sed lis ipsa , et controversia suo 
morte •discurrant , et ulriiisc/ue partium predictorum ius suum si quid 
competit illesum remaneal presentibus in aliquo non obstantibus (a). 
Per aver io pubblicato il Privilegio di Ferdinando I. de’ * 7 . No- 
vembre i463. Datum in nostris felicibus Castris propc Trilitiwn 


(«) Difesa Storico-Dip. Leg nell' App. n. XVI. pag. L. XXX. 
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. l ’ J < * >< j? fa l110 ,,v, ^> l*'<ulo derivare dall,, lite , rbe 

| «.«diva, ed era Iona, nella maggiore attìnti,, per cui l’abbia voluto Fer- 

*££ ^ ^ “ ***" » a ragione ‘del Mo„a.,ero -/t or mi 

asTd sistt ifr H ve 

2 " |,u ” , ~ ,i f*«CttEKàar 

dal primo .1, e p 1M non esiste 1’. Archivista D. Gennaro Chiarito 
M J *77* ’ Cd -Ti» stratta nel 1? 38 
aolo M reugln pel Magmlico Camillo M.r ngln Arrlnv.sta ho io mr v^ 

V^»bSS°: *‘C ™ Terra. , n CasTSxeZ 

C astn. Abbaia , e/ Agmpolis cimi Casal, bus , Doganis et Fu,,,!,, 

ns sala v tertmr* , C*M£, *** c< urterà f Zm JraZ X 

pa untumi tructis infra , e/ ear/ra Regnimi ancor, teiis et Fi 
l'ingugus, Decima saninomi , pZtwn “et Tonnara fJtU 

et binila. Di tutte | e oltre mentano queste due copio la preludila • 
|x.ielie estratte da buoni , e diligenti Archivia»; . j •* • I ,re , k,LUIa * 

j. ««d» «ii, s„i di J5 

srzis?* ,ra r ?f " s*. * s*& t£ 

nella inrertitnm che del Principilo ebbe Antonello liu|i uo lo di Rolicrto 
Sanaci ermo dallo stesso He Ferdinando d’ Aragona nel di C. Gennaio 
«4,0. VI sono nominale T,rras,et Castra Castri ÀU.mi, / . r 

Fnnda’ddR, "r'VTI'.T <le ' Ua ‘" m ' ne * *4««- Antonello ZtoHn 
I ranca dal Re Carlo A 111. per invitarlo alla conquista del Regno perde 

da Reci Er ‘iT ’ * ■'T° **? “ C “ teHo dcl '’ fu amminS 

da Hcg Erarj di cui m Inumo i conti nell’ Archivio della Heeia Camera 
prmc, pii, mute negl, anni ,487. . o ,488. , olmeto pr rasce ^ HÌI ^ 

7 A rtattl - S °". a «“'«ubra , rtm la data del Privilegio del Re Ferdinando 

™Tn“ a 463 ; 7 ' *r -*■ M • • « «rS 

d., ~ -t*..? 4 'i , - iU ’ k W m *1- «dal, 1 in , .«dia 

da lui pubblicata. Il Sun, monte, ebe coulusc il Privilegio della concessione 

Awl.l 

(a) Km. XF11. p„g. IXXXf'J , e , tgutmi dctl , /lM „; Arp . 
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del Principato di Salcmo de 3 o. Gennajo i 4 G 3 , dato in Pozzuoli col 
Privilegio di cui si, parla , il quali: altre grazie contiene , ed è piuttosto 
una i (infirma del precedente , ne vide pur la copia in un processo del 
S. II. G. colla data di Terlizzi de’ 17. di Novembre (<z). (Questa stessa 
data del 17. ho io letto ultrove ]>cr notizia dell’ Archivio della Regia 
Camera del Quinteriàuiie XXJf. fot. 8a. else non so se più esista. Cita 

Ì ioi il Suimnonte più altri Privilegi del Re dati a’ Baresi in Terlizzi a' se). 
Vovembru 1 4 G 3 . (&) , p non potendo supjiorsi , nè vi sarebbe stala ne- 
cessità , die Ferdinando avesse voluto traltemrsi coll’esercito tanto teiiqio 
in Terlizzi , cioè da qualche giorno almeuo prima del 17. , onde non 
dirsi che ap]iena giuntovi abbia cavato fuori quel Privilegio, al *y. No- 
vembre , (Kiitliè vi sarebbe stato più di giorni tredici ; sembra perciò mollo 
più probabile , che la copia da me estratta da un processo pur antico 
per causa della maggiore importanza tra ’l Monastero della Cava , e l’C- 
ni versiti di Tramutola sia piu esatta per la data del 17. Novembre i 4 G 3 . 
La stessa erronea data del 17., die in talune copie s’incontra pare che 
la vera del a 7. confermi , essendo stato più facile il variamento del 27. 
in 17. , die dd 17. , ovvero 27. in 24., qual è nelle copie del Chia- 
rito , e del Mircngni. 

Comunque vada la (accenda di questa data , sicura cosa è die il Ca- 
stello dell’ A libate continuò ad essere presso la Regia Corte , c si mantenne 
(in a tanto che conchiusa la pace tra il Re Cattolico , cd il Re Cristia- 
nissimo a’ 13. Ottobre dd 1 5 o 5 . Roberto Sanscverino non ebbe restituito 
lòrmalincutc il Principato di Salerno nel Privilegio de’ 27. Aprile i 5 oG. 
dato in Valladolid da Ferdinando il Cattolico dove trovasi nominato il 
Castello dell’ Abbate. Ho detto foiniabiientc , a’ ranca clie Roberto la fa- 
ceva da Principe nel i 5 oo. , leggendo nell’ Archivio della Cava ne’ prin- 
cipj di tal almo suoi Privilegj colla intitolazione Domimts Robertus Sun- 
severinus Princeps Stilemi, et Comes Morsici, Sancii Severità , Tur- 
sii , et Lauric (c) ; c nel Novembre del lóoi. tempo In cui i Fran- 
cesi il partito de’ quali egli seguiva , eransi iinjiadronili di buona parte 
del Regno , concedè a Carlucclo Siniscalco il Feudo di Moriglione , che 
oggi la mia Famiglia possiede. Io non saprei, se negli sconvolgimenti, cui 
il Regno nostro soggiacque per le guerre tra’ Francesi , e gli Spagnuoli , 
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(1) Istoria della Città, e Regno di Xapoii 


Ibid. pag . 5 »i. 

(c) Atm, 1. Ut. G. n. 22. 


Tom. IP. pag. 470. Xapoli 
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ovvero dopo k formale istituzione del Principato di Salerno a Roberto, 
av vernilo fòsse quei che dall’ Archivio delia Cava ho [ioti ito ricavare, vo- 
glio dire , che allora quando era per ispediisi la lite dclln reintegrazione 
drl (fastello dell' Abbate a favore del Monastero , mano invilitole «bilia 
il processo involato. Affermerò tonisi eoo sicurezza , che nè Luigi , 
nè il di lui Fratello Roberto , nè il Princi|>e Antonello , ni Roberto li. 
Sansevciino corrisposero giammai il legato delle annue once dodici , che 
abbisi» veduto di aver d Conte Giovanni latitiate al Monastero nel suo 
Testamento del 1 444- i c solamente Ferdinando Sansevcrino figliuolo di 
Robrto II, couvenae di pagarle nel 1 547- * n ■****■!’# con rilasciarsi 
tutto P arretrato , c fedele alla promessa adempì lincili dichiarato ribelle 
nrtl’ Aprile del i55n. perdi senza speranza il Principato , ni il Mona- 
stero j>oti mai più ottenere il pagamento delle once dodici , che non 
si arrestò di domandarlo al Viceré D. Pietro di Toledo («). Or Ferdi- 
nando Sanseverino Principe che superò ogni altro in generosità , ed in 
magnificenza vendi col ]wtto della ricompra fra certo tempo nel i536. 
il Feudo del Castello dell’ Abbate ad Emilia Carato Contessa di l’oliea- 
stro ; ed egli di suo diritto si valse nel 1 538. per darlo a Fabrizio 
Francia anche rolla riserba di poterselo iu seguito ripigliare. Infatti non era 
ancora spirato il tempo stabilito , e nel 1541 . ne convenne la cessione , 
j>er quando sarebbe stato il caso, in favore del Consigliere Marino Frec- 
cia collo stesso patto della ricompra. Tali condizioni apposte costantemente 
negl’ I strumenti di vendita fan lavi conoscere il pregio in cui si ebbi- co- 
desto Feudo ; c lo dimostrò più chiaramente il latto stesso della Regia 
Corte , che dopo la fellonia del Principe Ferdinando Sansevcrino volle 
fàr uso del suddetto patto ristituendo al Freccia il danajo, non ostante clic, 
per non essersene il Principe servito iti tempo , fisse dal diritto delta ri- 
compre decaduto. Lo comprò egli poi il Cousiglier Freccia liberamente 
dai Cardinal P acceco Luogotenente del Regno a’ 3. Luglio 1 5.73 , ed aven- 
dolo venduto a Carlo Caracciolo nel 1 554- diede lo stesso Freccia a conoscere 
idi averlo quasi comprato per altri , clic per lui. Dal Caracciolo a Ciò. 
Vincenzo Loffredo nel i556. , e da lui per ducati novcmiln nel 1 55 “ . 
■aneline ad Ippolita Filomarino , die avendone da suo Fratello Giam- 
JiàiisU ricevuto il prezzo , dichiarò nel i558. , die il Feudo al medesimo 
si ap|iertcneva. Mori Ginmbatista Filomarino nel 1578 . lasciando Toininn- 
(o suo figliuolo sotto il Bollalo di Violante Carato Contesta di Rocca d' A- 


/ 


(a) Arca 61 . n. 841 . 84z. 843. , e 844 . 


J2 

spidc conil a la quale (rovo nel i 58 o. essere stata spedita dalla Regia Corte 
sigiiificatoria pd pagamento del Rilevio. Tommaso morto nel i 63 o. ebbe 
unica figlia di nome IsabdU Filomarino , cbe maritata con Gio. Girolamo 
Acquaviva d' Aragona divenue Contessa di Conversano , ed avendo ere-, 
ditato il Castello dell’ Abbate ne pagò il Rilevio dd jtì 38 . Dalla nobile 
coppia d’ Isabella Filomariiio col Conte di Conversano nacque Caterina , 
cui in occasione dd matrimonio con Girolamo Maria Camcdolo Duca di 
S. Giorgio primogenito di Carlo Andrea Marchese di Torrrcuso nel i 644 ‘ 
tra le doti di ducati 80000. fu dato il suddetto Feudo in soluluin , et 
prò soluto per ducati 55 ooo. , ed il Re su di tal contratto interpose il 
suo consentimento nel 1 647 • Così il Castello dell' Abbate dalla Casa di 
Conversano [bissò in quella di Torrecuso , c Girolamo Caracciolo Duca 
prima di S. Giorgio , e jmi Marchese di Toitccuso lo possedè fino al 
1665. in cui per morte gli successo Cado Andrea figliuo! di lui, 
Mmie pure involò Carlo Andrea a’ 3 o. Luglio dd 1691. dal mairi' 
monto con Porzia Anna Caracciolo, die jtoi in set-onde nozze sjiosò Gio- 
vanni Caracciolo Duca di Celcnza , lasciando Nicoola Antonio Marchese di 
Torrecuso , il tinaie pagò il Rilevio nel 1894, Era egli nelle Spagne , o 
la Famiglia in bisogno di dnnajo , c Porzia Anna con di lui proocura il 
prese ad interesse con Istrumento de’ l 5 . Ottobre 1704, di Notar Giulio 
Cesare de Snnctis di Napoli dal Regio Consigliere Francesco Nicodemo 
con dargli in leiuila il Casltdlo dell’ Abbate, 

Nc ipii si arrestò il coito delle umane vicenda , jier cui vedremo • 
soggetto il saddetto Feudo a nuovi cangiamenti di dominio. Laura Durante 
vedova dd Consiglicr Nicodemo-, c Madre di Liberato Nicodemo col Barone di 
Zollino Amministratore dell’ eredità agli 8 . Luglio 1713. por Istrumento dello 
stesso Notaio de Snnctis ledettero la suddetta tenuta a Francesco di Poni? 
]>eo , il quale zie fece acquisto per conto dd Reggente Folletti presso la 
ili cui Faiiuglia si mantenne fin al 1733. ; allora quando ton tutti gli 
altri diritti , clic competevano alla Casa dd Marchese ili Torrecuso com- 
prò il divisato Femio Parise Granito Possessore della Rocca dd Cilento. 

L' amicizia di lui col Canonico Mazzocchi porse 1 ' occasione a quel celebre 
valentuomo d'illustrare l'amenissimo sito della Licosa con alruue Iscrizioni 
degne del suo stile dd Sortilo di Augusto , clic io per sollevar la mente 
starna dalla serie tlt-llr laute epoche ri ferite , c dalla ruvida lettura delle 
sarte della mezzana r iti ili cui mi snu valuto ; tutto cbe già di pubblica 
/agione , pur io mi Io [‘regio qui di riprodurre, 
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De’ Figli di Parise fu successore ne’Feudi il primogenito Angelo Gra- 
nito , Magistrato , che si distinse jier piacevolezza di tratto , ed integrità 
di giustizia , morto Ca|M>ruota della Regia Camera , cogli onori della 
Camera Reale di S. Chiara in Aprile del 1793. , del di eoi sapere cer- 
tamente che nessuno potè meglio giudicarne del Canonico Mazzocchi scri- 
vendo di alcune monete di Pesto : Adde quod dum in hit som multi- 
plici ertuìitione , miraque ingenti celeritate praeditus, Angelus Gra- 
nita! , P arisii Marchiunis Castri Abbutis fitbis , Pairicius Salem ita- 
tuts, mihi comitale somma praesto fuit. Qui ob domeslicorum feudo- 
rum veteri Paesto vicinitatem non modo mihi plures circa hotuernum 
Paestanae regiorus habitum notitias suppeditaeit , verum e ti am niun- 
mos aliquot in agro Paestano erutas , quibus scil. mei confirmaren- 
tur , dono dedit (a). Mi il Cavaliere Gerosolimitano Luigi Giovanni , che 
<pial primo ira’ Figliuoli di Angelo Granito ereditò i Feudi , fu ammirato 
pei' la sua pietà , c ]>ose fin a stampa alcune operette divote. La sua 
morte nel ititi, apri la successione al suo Fratello Gioacchino , che dalla 
luminosa carriera dell' Avvocherai criminale passando a quella de’ Poveri 
dell’ abolita G. C. per varj gradi di Magistratura pervenne al posto di 
Vice-Presidente della Suprema Corte di Giustizia , che appena ottenuto 
Lisciò, per esser trapassato a’ i 3 . Ottobre 1824. Oronzio Figlierà di cui 
fu alunno gli dedicò nel 1773. la seconda edizione delle Istituzioni del 
diritto del Regno (A) ; ed egli poi ci diede dal Francese con esattezza 
in due Tomi tradotta la Raccolta di Memorie, ed Osservazioni su la 
formazione , e fabbricazione del Salnitro dedicata al Cavalier Aclon 
Napoli 1704. , e 1795. 

Così dalla prima sua origine per le diverse età essendo fino n’ nostri 
giorni pervenuti , diamo fine alle .Notizie del Castello dell’ Abbate , per dar 
luogo a quelle de’suoi Casali. 

“ JBlL."- 
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(.1) In dentai Tab. Iteraci. Colite. I. Paestanae Orìgines pag. 5 oo. col 1. 
ot. (11). “ “ y 

CO Wuatiuiaui Memor. Istor. degli Seritlori legali Tom. II. art. Fightra. 


a6 

-CASALI V : - : 

DEL 

CASTELLO DELL’ ABBATE 


i •. 

Dalla voce Casa prende nome Casale , cui panni , clic delle altre 
diflioizioni nessuna possa meglio convenire di quella , che ne riporla 
S. Isidoro Ispaleuse : Agreste habitacuhon polis , virgultis , arun- 
dinibusque contextuni , quibus possint homìnes tueri a vi frigorìs , 
vel caloris iniuria (fl). Le Regioni d’ Italia ne’ tempi de’ Romani nume- 
rose pur troppo di abitatori , come da Livio , c da Polibio si raccoglie, 
per le incursioni de’ Barbari distrutte le Città nella mezzana stagione , si 
rendettero quasi del lutto selvagge , ed incolte presentandoci presso a poco 
una idea dell’ antica America , onde la gente trasse il suo soggiorno nelle 
vili , e rozze abitazioni , die Casali si nominarono. Videro i Principi 
dominanti la condizione di tali luoghi , e non meno [ter effetto di Lene 
intesa pietà, che per ben regolala politica volendone disgombrare la bar- 
barie , e la salvaticbezza , gli donarono generosi , ed a larga mano a' Mo- 
naci , allineile fondandovi essi Chiese , Celle , Priorati , e Monasteri ri- 
chiamassero della gente a stabilirsi d’intorno, così all’oggetto di adempire 
alle pratiche di Religione , che jxr esercitarsi nella coltura de’ campi , e 
col mezzo delle opere manuali trarre la proi>riia sussistenza. £ una verità 
generalmente riconosciuta, che la Rdigione è la base la più solida ddla 
prosperità degli Stati. Benché 1' oggetto sublime del Cristianesimo sia la 


(«) Zìi. XV. eap. XII. Etymalog. Tom. I. pag. Sjz. Op. 
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salute eterna nell’ ultro Mondo , egli contribuisce intanto ad assicurare la 
felicità di questa vita terrestre. Quindi ne derivò , che quasi dovunque 
fu un Monastero , si fosse del pari eretto un Casale dello stesso nome 
e questo più , o meno grande in ragione de luoghi , c de' medesimi Mo- 
nasteri , essendovene stati (illuni unicamente addétti alla gente di servizio 
de' Monaci , oud’ è che leggiamo donalo a Monte-casino Casale ad S. 
Januarium aun scrvis , et ancillis (a). Cospicuo si fu il Monastero di 
S. Arcangelo del Cilento , indi detto di Pcrdifumo , e noi troviamo in 
maggior numero i nomi degli abitanti del suo Casale nel io 83 . , clic 
quei di S. Maria de Gulia , di S. Fabiano di Casacastra , e di S. Zac- 
chera de Lauri * , «die furono propianicntc- Priorati ; non altrimenti che 
il numero degli abituili del Gasale di S. Magno , dov’ ridiavi Monastero 
ampio , e di rinomanza fu maggior di quello de' Gtsali di S. Niccola di 
Seriamc-zzana,|c di S. Giovanni di fresino, dov’ erano i Monasteri di un pre- 
gio inferiore (A). Or di questi Gisali taluni del lutto scomparvero , ed appena 
se pure ne resti memoria per lama, e per le vecchio carte, altri gli covre 
arena, cd erlia, altuui altri ancor si mantengono nella di loro picciolezza, 
e (piali ingranditi conservano 1’ antico nome , c 1’ esistenza in altrettanti 
conosciuti Paesi ; ed altri in fine in sito erto, e montuoso non meno dalla 
natura , che fortificati dall' arte divennero piccoli Gistclletti , e Rocche 
qual fu il cosi detto Caslelluccio , c la Rocca de la Mettila del Cilento. 
Ci rende ili ciò sicuri il beilo Istrunicuto del 1187. (e), il quale scovre 
pur anche làlsa la ronghiettura del Barone Giuseppe Antonini di volerla 
cosi a p| iellata dal forte Castello , che vi fece fabbricare Galvano Lanza 
pircnte del Re Manfredi (d). Io non contraddico , che abbiavi pillilo 
esser costruito , o piuttosto migliorato quel Castello dal Lenza , ma il 
Paese della Rocca esisteva sotto questo nome per lo meno un Secolo prima, 
ed apparteneva a Guglielmo Sanse-verino insieme colla Baronia del Cilento^ 
dalla quale andò esclusa la Terra del Castello dell’ Abbate , che formava 
territorio separato. Lo stesso Guglielmo nel 11 83 . confermò all' Abbate. 
Benincasa tolum tenimcntum quoti vocatur Mons Cerruili a sufier 
Casale S. Magni de loco dienti qualiter ascemUl per ri am S. For- 
tunati usque ad viam que vadit subptus Hoccam que dicilur de la 


(a) Cliranicon Cai. Uh. I. cap. XVIII. 

( bj iteli' Apponi, de Monum. n. III. pag. IX. 

(c) Append. n. X. par. XXXPIIt. 

(d) La Lucania Dii. Iti. Par. 11 . pag. 161. 
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MeJella , et descendit per Vallonem S. Felicis usque ad Valloncm 
de Lustra cum omnibus pertinentiis , et rationibus rpstus tenia len- 
ti (a) ; ond' è clic non può dubitarsi di essere allora esistente sotto il 
nome di Rocca de la meleììa Li cosi ora detta Rocca del Cilento. 

E qui a proposito delle Rocche , c de' Castelli io non ]tosso astener- 
mi di rammentare tal essere stata la disciplina militare di que’ tempi , 
clic non solamente i luoghi di campagna , ma si bene le stesse Città si 
munivano di Torri , e di Fortezze le quali non tanto per difesa , che 
pei' certo indizio di nobiltà , c di signoria furono proprie delle Case dei 
Grandi , a quale oggetto fin dal secolo di Augusto il Venosino Poeta 
chiamò Turres i Palagi de’ Re : 

Pallida- mors aequo pulsai pede paupcrum tabernas , 

- Regumque turres. O beale Sexti , 

Vitae somma brevis spem nos velai inchoare longam (à). 
Sappiamo pure da Francesco Alberimi , che nel Pontificato di Giu- 
lio II. imaquaeque enim domus Rev. Canlinaliian TURRES ha- 
bet e nel secolo XIII. niente meno che 36 1 . ne contavano le mura di 
Roma , nell’ XI. 3 10 . quelle della Città di Milano, e moltissime ne aveva 
la Città di Benevento (e) ; e |>er non ricercar esempj tanto remoti , non 
per altra ragione che delle Torri du cui fu cinta si vuole , che ab- 
bia Torchiarono Trocelara,ccimc leggesi nelle carte della mezzana età (rf). 
Terra del Cilento tal nome riportato, quasi Turribus clara , chiara cioè 
per le sue Torri. E poiché le Torri de’ Grandi avevano de’ parapetti , e 
digli altri 'edifizj clic maggiormente le guardassero, perciò le di loro abi- 
tazioni presero il nome , e la forma di veri Castelli . Anzi 1 tastò clic il 
luogo avesse una sola Torre |ier nomarsi impropriamente Castello, ond’ è 
clic nel Registro MS. del Cardinal Nùvola d’ Aragona il quale nell' Anòbio 
segreto Valicano si conserva , i merli della Città si chiamarono Castelli : 
Castella, idest, merlili, s (kjoo. , quanti allora ne aveva Roma; ed un’altro 
Scrittore disse : Pugnaculi lui sex millia octo centù s. Tanto divisò il dot- 


fa) Arm. 1 . //. n. 5 o. 

(b) Carni, lih. I. Od. /f. v. i 3 . r/ srq. 

(e) Borgia. Memorie ineritile delta Pontificia Città di Benevento Par. Il, 
pog. 91. noi. 

(d) Apprnd. de' Monom a. IV . pag. XV. Qui è pur nominalo Copertilo 
Terra da Torchiara poco lontana , come f è ancora io altra pergamena del 1167. 
Are. 63 . ». 688. J 
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lissinto Cardinal Garampi (a) , die in preferenza di altri io qui mi io 
pregio di rammentare cosi per ornar del suo gran nome queste iniecarte, 
che per pegno di gratitudine , atteso che più notizie ho io attinte |>el 
soggetto di alita mia fatica da’ preziosi suoi MSS. , clic mi fu jieriuesso 
di osservare in Roma per ispetial favore dell'Emù. Cardinal Consalri Se- 
gretario di Stato della santa memoria dell' inimnrlal Pontefice Pio VII. , 
e i cr I' amicizia del dotto Monsignor Marino Marini Prefetto degli Archivj 
•«greti Vaticani. Rientrando in cammino. da cui mi sono un poco divertito, 
noterò non per altra ragione, clic delle fortificazioni piti, 0 meno grandi, c 
d’ importanza essiT derivato , die gli Scrittori della mezzana -età abbiano 
dato sovente il nome di Castrimi , ovvero di Castellimi , quasi staici 
j>cr dire, a qualsivoglia Casale ; e Castra , e Castrila siensi ap]<dlate le 
stesse Città, sicché l'autore della vita di S. Villibrordo chiamò Camello 
quella die disse altrove Città d’ Utrecht (6). Nò con altro nome che di 
Castello il Cronista della Cava pubblicato dal Minatori , e quel di Sessa 
csprcsse.ro la Città di Fiorentino nella Puglia, dove sua morte incontrò l'itn- 
peratore Federigo 11.; ed Anastasio Bibliotecario chiamò Castrimi l’an- 
tica Città di l’olimarzio nel Ducalo Romano; anzi fu a lui usuale di dare 
il nome di Castrimi alle Città , qual fu del Giorgi 1’ avvertimento (c). 
Per la '{lini cosa , se tutt’ i divisati luoghi ebbero la Cattedra Vescovile 
non fu jierrhè la Santa Sede avesse in costume fregiare di tal dignità nu- 
che i Castelli ; ma sì bene per aver essi , di’ eran Città , preso , e rite- 
nuto il nome di Castrimi \kt ragione del sito, c delle fortificazioni (rf). 


(a) Illustrai, di un'antico sigilla itila Garfagnana pag. Sa- fi 54. Roma 
'7 5 9 

(b) rida Sancì O. S. B. Satcui. Ili, Par. I. Tom. III. cap. CI. pag. 
565., a cap. XI. pag. 5;8. Ptntliis 1 7 2 4 - 

Ì c) De Cathed. Episc. Seiina pag. 44- Ramar 1707. 
d) Credei una volta, clic per riguardo del luogo , c per l’ idea clic ne risve- 
gliano le sue fabbriche Caitrum fosse slato dello il cvlrbre Monastero di Moutccasi- 
iio nel IX. , e X. Secolo : ma dal Monumento da me pubblicato nell’ Xpptird, 
n. I. pag. III. , e da pib altri ancora di ijucll' Archivio ben si rileva di esservi 
stala veramente una Fortezza L’ amicizia di «pici dolio Archivista P. I). Ottavio 
Fraja Frangipane mi facilità la copia del Monumento mollo pregevole non solo 
per tal notizia, ebe per altre ancora, clic pur ci somministra. Costa invero per esso 
di esicr morto Siconolfo Principe di Salerno almeno nell’ Agosto dell’ 849. posto 
che nel Piacilo ivi riferito si nota nel Settembre della II lodizione l’anno quarto 
del Principato di Siconc figliuolo di lui, che corrisponde all'anno 85a. di Gesta 
Cristo ifiguardò codesto Piacilo bem posti ucl territorio di Teano , onde per esso 
parimente si conferma die il Principato di Salerno Cu colà si distendeva sotto di K 


30 . . 
Così trovatisi alle volte nominate Terre anche le Città più conosciute , di 

dieci dà luminosa prova l' Anonimo Salernitano Terra chiamando la Città di 
Capua (a), e la leggenda della vita della B. Chiara da Rimiui pubblicata dal 
Cardinal Garampi (6). Così in carta pur da me (tosta a stampa (c) : In 
Terra , et Castro Stilemi; e più altri esempj di Città Vescovili chia- 
mate Terre dagli stessi Romani Pontefici d somministra il lodato Gior- 
gi , che opinò di essersi adoperato il nome di Città , e quel di Terra 
promiscuamente (i/) ; ed io son di avviso aversi potuto ciò più di fre- 
quente praticale per que’ luoghi , che Terre in origine , divennero poi 
Città per la Cattedra Vescovile , e non sempre avvertendosi alla nuova 
dignità ottenuta , sieno state per la vecchia usanza coll' uno , e coll’altro 
nome promiscuamente dagli Scrittori distinte , c divisate ; ed è ancora 
d' avvertirsi che Terra chiamò Dante lo stesso Regno di Sicilia (e) , e 
tal si disse nelle antiche carte il Principato di Salerno {/)• Che die 
ne sia di ciò sicura cosa è, che allora quando si volle indicare 
un vero Castello la voce si adoperò costantemente di Castrimi se grande, 
e se più piccolo quella stessa di Castellimi , sebbene tali voci spesse volte 
turano prese a vicenda; e non coutenti i Principi Sovrani di questa voce 
solamente , per scansare qualunque equivoco nel permetterne la costruzione 
alle private persone di piu altre espressioni si valsero cautamente , propria 
a dinotare le vere , e solide fortificazioni per le quali chiaro rilevar si 
potesse in che mai tra ’l significalo di Castrimi c Casale consisteva la 
differenza. Vedemmo infatti di aver il Duca Guglielmo data nei ua3. 


abbracciando quel Gastaldato. Mancano nello note cronologiche gli anni di Pietro rimo* 
sto da Siconolfo Reggente del Principato che poi usurpò per darlo al proprio suo fi- 
gliuolo A demorio: e quindi di tìk beo si trae di non essere stato ancora nella finedeir85a. 
riconosciuto in Teano il sistema di nolani gli anni del Reggente, che fin dal mese 
di Marzo di quell’anno si veggono notati nelle carte del JP. di Diasi Serie* Prin- 
cipe qui Langob. aetate Sale rni imper . Tab. Chronolog. pag. 65 Forse sul prin- 
cìpio introdottosi tal sistema piuttosto per insinuazione, clic per ordine, si lece iti 
seguito di mano in mano comune presso luti' i Notai del Principato. 

(a V Chronicon cap • LX XX Pili, nel Pratilli Tom . 11. H. P. L. 

(b) Memorie Eceles. appartenenti all Istoria , e al culto della B. Chiara 
pag. * 7 . K 5o. Z 55. 0 fri. Roma 

(c) Difesa Storico-Dipi, nell Àpp. n. XP. pag. LP1I. 

(di De Cathed. Episccp. Setin. pag. a 33. 

(e) Della rollare eloquensa cap. XII. pag . a65. Tom. IP, delle Prose , 
e Rime Ve netta 1758 . 

(f ) Diasi Serici Princip . qui Lane, aetate Salemi imper. Xpp. n . /. pag. 
IP. e PI. 
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all’ Abbate S. Costabile la facoltà : Castellimi constmere . ... et gi- 
rones , et Tirres , atquc omnia alia edijìcia , que prò mprascripti 
construendi Castelli tutela , atque defensione necessaria sunt. Ed 
avvicinandoci al nostro proposito è tanto vero che U Terra del Castello 
dell' Abbate sia stata sempre distinta dalla Fortezza , quanto è certo che 
nel Testamento di Giovanni Sansevcrmo Conte di Morsico del 1444 . leg- 
gisi , e già l’abbiamo avvertito , lasciato in retaggio a Luigi suo figliuolo 
Terram , et Castrum Abbatis de Provincia Principal us ; c nel Pri- 
vilegio di Alfonso d’ Aragona al suddetto Giovanni si concede Castrum, 
et Terram quod dicitur lo Castiello de lo Abbate. Nel 1 45o. lo stesso 
Re si è veduto di sopra aver fatto salve le ragioni del Monastero della 
SS. Trinità della Cava per la lite che pendeva super Terra , et Ca- 
stro de Castello de lo Abbate , c negli altri Privilegi del Re Ferdinan- 
do I. del i403. , e i4"5. pur notammo l’ espressioni : Terras , et Ca- 
stra Terre Castri Abbatis , et Agropolis. Terras , et Castra Ca- 
stri Abbatis , Agropoli eie. (a). 

11 detto fin mii servir potrà pel maggiore intendimento delle cose fi- 
nora esposte , e delle altre die rimangono ; ed in conferma , che altro 
fu la Cittadella , cd altra cosa la Terra del Castello dell' Abbate , quella 
propriamente fabbricata da S. Costabilc, e questa succeduta al Casale di 
S. Maria de Gulia , che di mano in mano aumentatasi , Una Terra di- 
venne da poter contener sotto di se quel numero di Casali , clic indicato 
di sopra , collo stesso ordine andremo in seguito paratamente divisando. 



(s) Pag. 16. 18. « 19. 
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ABRAM ULIA, ABRAMULO 

\ ' 


ABRAMULI 


T J . più antica notili» che io no abbia è dell’anno im 3. in cui con 
altri Casali fu conceduto da Torgisio figliuolo del quondam Torgisio Nor- 
manno Signore del Castello di S. Severino a S. Pietro Abbate del Monastero 
della Trinità della Cava (a). Dovè essere situato dappresso all’altro Casale 
detto Corno dal leggersi , che nel n 6 «. Giovanni figlio del quondam 
Andrea , Goffredo figliuolo di Giovanni , e Gemma moglie del quon- 
dam Niccola cognominato Caliciuri de. Castro Corna donano all’ Abbate 
della Cava Marino alcune terre nel Cilento loco Abramulo in pertinen- 
tiis Castri Corna ( b ). Ma non è facile disegnarne a punto fisso il sito : 
solo mi è riuscito di rinvenire che Filippo Milite del Castello di Camelia 
con Sabia sua moglie diedero in dono all’ Abbate Benincasa nel tr]5. 
alcune possessioni nel Cilento in loco Abramuli ubi S. Helias dici- 
tur (<?). Poiché altri luoghi vi furono di tal nome , il nostro S. Elia sarà 
quello deUTstrumcnto del 1187 . dove parlandosi del lenimento di S. Ar- 
cangelo si descrìve : qualiter incipit a terra qui dicitur li Dragonali, 
rt dcscendit per Ecclesiam S. lidie atte dicitur lo Vetrario , cam- 
mino facendo da Perdifumo al Castello dell’ Abbate. Nell’ Archivio della 
Regia Camera (rf) esiste un processo del i565. tra ’l Portolano di Prin- 
cipio Citra per l’Università di Perdifumo col Conte della Rocca «f Aspro 


(») Arm f II. n. 46 . 

(b) Arca 63. n. 667. 
fc) Arca 63. rt. 663. 

(d) Camera prima Ut. I. team. 3. n. i4* 
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dove necessità porlo di mirare in dettaglio de’ confini del Castello del- 
I’ Abbate i quali si descrivono : Juxla locimi qui dicitur l' Atra de li 
Barbuti , et vadit ad Serrani dieta dell Alano (a) , et iurta locum 
qui dicitur t Aira de Sancto Pctro et locum qui dicitur la Serra 
de Paradiso , et per Serrani ad locum qui dicitur hi Serra de Corno . 
Adunqilc in uno de' suddetti contini durava nel Secolo X\T.del Casale 
Corno almeno il nome , che ora non so se |>ur vi resta; c siccome dai 
divisali Monumenti , c da qualche altro ancora di cui faremo uso nel 
corso di queste Notizie Iteti si apprende clic Abratmilia era nel distretto 
ilei Casale Corno, ed è fuor di coni roversia , che questo nel Territorio del 
Castello dell' Abbate ebbe il suo jioslo ; legittima perciò sarà 1' illazione, 
che nel Territorio medesimo sia stata Abraiuulia , lasciando poi < he quei 
Cittadini colle tracce da me Segnate uc indaghino se pur potranno il se- 
ni , e proprio luogo. 


r 14 di' rp i.vih àb libi 

*- 
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(«) Nelle carte dell* Archivio della Cava T Alano è sempre preso nel signifi- 
cato di fondo , o sia podere , e non mai di Cabale , c mollo meno di Citili , che 
non costa in alcun modo di esservenc stata alcuna nelle sue viciname. Adunque 
cosa diremo de’ vasi di terra cotta oon figure alla greca vagamente dipinte , dei 
frammenti d* Iscrizioni Romane, e di nou pochi sepolcri di corallieri , c di armati, 
che si scorrono di tempo iu tempo per que* contorni ? Io son d* avviso, che abbiano 
potuto tenervi delle ville i Greci , ed i Romani in tempo elio Pesto , la quale fu 
di loro Colonia, esisteva. Quindi que* vasi , e quelle Iscrizioni , e quanto a' sepolcri 
potettero in quel luogo ricevere qualche battaglia i Saraceni annidali nell* Isolata 
della Licosa t clic n* è lontana meno di quattro miglia. Giovanni Diacono .Scrittore 
della fine del Secolo IX. riferisce , che per V intercessione di Giovanni IV. Santo 
Vescovo di Napoli il Duca Sergio trionfo de’ Saraceni con avergli ancora discac- 
ciati dalla Licosa. Perindr pero , son parole di lui , illorum ffUmahalitum vieto, 
riatn adrptus est, qui LICOSA E lalitabant. Mazzocchi de Sancì- Neapolit. Ecc\et. 
EpiiC. culiu Tom. II. Par. ìli. cap. XIII. pag. acjo. Il P. di Meo ne’ suoi 
Annali riporta il fallo all* 845. n. I. , cd allega la Cronaca di Ubaldo, che al- 
ranno 843- lo riferisce. 11 Tafuri notò cd alla parola Licoiae appóse la 

postilla : Oppidum in Lucania ad mare iik*m , quando non vi fu che r 'soletta 
della Licosa , nò altrimenti abitala, che da* Saraceni. Vedi Tom. III. pag. 44- et 
45. II. P . L. del Pratili»* * 

- ; ' 5 


5 


I 


34 


ACQUAVELLA 
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T A quìi i et del Cronista Cavese del Pra filli (a ) , da cui si sa cl»e vi 
possedeva beni il Monastero della Cava prima che altri gliene avesse con- 
ceduti Enrico Sanseveriuo Signore del Castello di tal nome coll’ ampia 
sua donazione del Marzo III. Indizione del uso., colla quale per molli 
altri beni in altre parti ancora fu generoso. Egli che si dice filius quondam 
R ) gerii de S aneto Severino , qui (Ruggiero) postmodum in codem Mo- 
nastero Monachus extitit , alla presenza dell’ Abbate Si mone dentro 
il Capitolo del Monastero divisato, coir iutervenknento di Roberto di Mu- 
datila fratello uterino di Enrico , di Pietro Sanseverino figliuolo del quon- 
dam bainone, di Efherto della Porta , qui etiam vocatur Caputasi nus, 
di Tancredi fratello consanguineo dello stesso Enrico , c figlio dtJ soprad- 
detto Ruggiero , c di Goti redo Ma giste r Castelli Terracine (b ) , con- 
fermò il Casale di S. Aiutare , c del Corpo della Cava , e quanto il 
Monastero prudeva in Roccapiemontc (c) , in S. Giorgio , S. Severino, 


/ Inno lot.f. Tom. Il r . png. II. P . L. del Pratìlli 

(b) Di un Cai le! lo in Salerno *’ intende , c non di Terracini Città de’ Volsci, 
ebe allori , come al presente , apparteneva alla Chiesa Romana per la conquista 
fattane contri i Greci, cd i Napolitani dal Pontefice Adriano I., di che fra gli altri 
può riscontrarsi il P. Federici nell* erudita sua Opera Degli antichi Duchi , e . 
Consoli , o Jpati detta Città di Gaeta pag. i 6 o e teg. 

(c) Fa prima detta Rocha S. Cirici , e poi di Roccapiemontc «Manie il 
nome. Forse di fa trasse origine la Famiglia de Rocca, imperciocché ho letto ub* I- 
stru mento nell'Archivio della Cava Ann. J. FI. /*. 75. stipulato in Roccapiemontc 
liel 1309., c vi ho rinvenuto, che la Cpntrm figlia quondam Domini Riccardi de 
Roccha iure Francorutn vivens , uxor viri nobitis Domini Petri de Sursiaquo 
Gallici col consci) timenfo del marito , e di Riccardo della Rocca sno fratello ven- 
dè al Monastero della Cava : Dotnurn fabrtlam unam , P alati um unum coopertum 

plincis cum Calogio ipsius Palai ii Itera vendidìl operai quatuor quas 

heredes Guilelmi Mordi , et heredes Palmerii Greci annuatim facere tenentur , 
et debent. Poiché non tutte le case nc' tempi di' mezzo erano costruite di fabbrica, 
nacque da ciò la disliuzionc , che se oc legge negl* Islru menti , c nelle concessi©* 
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Montuoro , et in Rotensibut finihus ; cosi pure totum quantumeumque 
ipsi Monasterio quolibct modo pertinet , et perlinucrit dui duine Scie 
nsque aa aquum JTÌmni — - > 


salva fidclilate suprascripti Domii\i Dttcis ( Guglielmo PriucijH: di Sa- 
lerno ) , et Domini lordarti Capuani Principìs r et Roberti eius fi- 
lli (a). 11 P. di Meo accennando una tal concessione latta all' Abbate 
Simone , che governa va il Monastero della Cava , uon saprei come inai 
abbia potuto dire , ebe Enrico 1 * abbia indirizzata al Monistero di S. 
Giorgio nella Lucania soggetto a Caecsi (fi). Certo che di ano nella 
carta non è fatto alcun ceuun . c solo ivi si parla di beni in S. Giorgio 
vicino S. Severino, che furono al Monastero della Cava egualmente cogli 
nitri conceduti. Vi era poi in AcquaVellu la Chiesa «li S. Michele Arcangelo, e 
questa, et alias Ecclesias destructas de ipso loco si tf imbelle. ciati omni- 
bus ad ras pertinentibus furono chinate da Gregorio figlio di Pandolfo 
figliuolo di Guaimario Principe , Signore di Gipaccio , e da sua moglie 
Maria nel ioga, al Monastero di S. Niccolo di Capoccio dipendente da 
quello della Cava allora governato dall’Abbate S. Pietro le). Leggo Ao 
quavclia nel 1360. nei 12C1. ia 63 . nel Registro I. di Tommaso Al>- 
bate della Cava car. i .{ • ? c la trovo pur nominata fra' Casali del Mo- 


ni. In un Diploma del 1 1 1 4* Arm. IL P. n. i4* della Contessa Regale moglie 
del quondam Fandolfo qui vncatur de lu Putrititi, tt olia a uxor quondam Jpannit 
Corniti s Palatii abitante io Capti* si concedono omnes terrai , et presas , et casus 
frahritas , fi infrabrilas. 

(•V Arm. I. II. n. 49- 

(b) Anno 1 1*5. n. 8. 

yc) Per una idea del Monastero di S. Niccota di Capaccio basterò accennare, 
clic olire alle Chiese in Acquavclla ebbe al tempo stesso degli stesti donanti con* 
cedute la Chiesa di S. Matteo , c quella di S. Angelo di Capaccio , di S. Ujasc 
di Sclcfonc , c di S. Felice di Felliuo,di S. Andrea de Lama , e di S. Massimo 
tutte c Ire ne' confini della Citta di Salerno, di S. Giovanni di Capaccio, di S. 
Bartolomeo di Cazzano , o sia Passiano nel territorio della Cava , di S. Niecola 
de Orleiano nel territorio di detta Cittì» di balenio, di S. Giovanni della* Pietra 
di Bncnza, c di S Maria, di S. Marina, e di S. Pietro di Comelo , di S. 'Pic- 
cola de Aspro, c di S. Maria delle Caselle, di S. Niccolo di Mortclkto , o Mir- 
teto in territorio di Capaccio , il Monastero di S. Gemmato sito nello stesso terri- 
torio, c le Chiesi* di S. Mauro, di S. Giovanni, di S. Silvestro, e di S. Maria di Trcn- 
tenara cum omnibus bonis su/s, et cum villani s in Capaccio , Cilento , et Tren- 
ini aria , et omnium stabilitati que fuerunl Amati de Riso , et Ecclesia S. Mal- 
thei de Ruticino Clienti. Vedi Arm. II. P. n. 18. Arca 6a. n. 469- 
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nastcro nel i33q (a) ; ami tenendosi in affitto con Casaticchio , Pioppi , 

c Massanova dal nobile Domenico di Giacomo del Costello dell' Abbate 

.1*. r ••a.-ll. - L . - MH 

Mira agnoscebal in dieta locatione (b). Ciò posto io non so giunto 

sia vero die nel i3ia. Sigiooìfo Capograsso abbia posseduto il Casale di 
Anjuavclla , siccome scrive Antonio Mazza (c). Solamente dubitar non si 
può clic nd Secolo XV. era unito alla Baronia del Cilento , e si posse- 
deva con altri Feudi dalla nobile Famiglia Capano originaria del Cilento. 
Nel trattato di Ferdinando I. d' Aragona con Roberto Sanscvcrino Principe 
di Salerno nel »4tì3. vi fu nc’ patti: Che gli fosse lecito impunemente 
per ogni parte del Regno fare uccidere quelli di Casa Capano , 
c/i’ erano stati suoi vassalli del Cilento (il) ; c lo stesso Monarca nel 
Privilegio dato in Terlizzi de’ 37. Novembre del medesimo anno conce- 
dè il mero , e misto impero al Principe Roberto: In Baronia dienti , 
in CasaJibus Squarcile , Porcdliorum , Guarazanis , Sancii Jaan- 
nis -, qtie olim tenta f aerimi per Carlutium Capanum , licet fursan 
pretendi rcntur telare immediate , et in capite a nobis , et a nostra 
Curia (e). Io ini astengo per non andare au* -infinito di riferire lutti gli 
altri non pochi passaggi di detto Feudo finché alia Famiglia de' Siguori 
Sanfelice pervenne, die al presente ne posseggono i liciti, potendo dii ne 
abbia piacimento riscontrare tali cose presso Lorenzo Giustiniani (/). 




> 


(a) Arca Co. n. 5 ji. 

S Arca ti», n. 5j3. 

De Rei. Salemit. pag. 114. , . 

(d) Cosiamo Juoria dei Regno di fi'apolì lib. XIX. pag. 53g. Tom. /. 
della Raccolta del Gravicr. 

U) Difesa Storico-Diplomat. Ltg. Appendice de' Monum. n. XFII. pae. 
LXXXylII. 

( f ) Diùonar. Geografico Rag. art. Acquarella, 
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F c delta de Grasso , o Crasso , di Ceraso , e delia Braca , poiché a 
tali luoghi vicina , nella Valle di Novi , dove esiste, e continua ad essere 
soggetta nella giurisdizione spirituale all’ .Abbate del Monastero della Cava. 
Gu, limario Principe di Salerno diede a Luca Abbate del Monastero di S. 
Barbara sua vita durante la Chiesa Parrocchiali) del luogo con altri beni nel 
iooS. , che poi perpetuamente alt’ Ablxilc S. Pietro donò Guglielmo de Magna 
Signor di Novi, ed Altrudc sua moglie nel 1104. insieme colla Chiesa 
di S. Mauro della Bruca , c con ultre che non nomina , ed erano al 
suddetto Monastero sottoposte , e lo fece col consentimento di Alfano Vescovo 
di Pesto (il). Oltre alla donazione , c conferma di Guglielmo, e di Tommaso 
Sansevcriuo di sopra allegate (/>), altra conferma del Casale di S. Barbara 
de Grasso vi fu al Monastero della Cava dell’ Imperatore Federigo II. nel 
mai. , e 1 a 3 1 . ; siccome da’ Privilegi di lui da tne pubblicati ne’ quali 
è S. Barbara de Grasso chiaramente distinta da S. Barbara di Capac- 
cio , dove altro Casale esisteva allo stesso Monastero appartenente (c). 



(a) Arm /■ H, n. 74 - Arca 63 . n. 54 g. Il Volpi nella Cronologia de' Vt- 
scori Felloni , pag. 5 . Napoli 1753. mene Alfano dal 1 1 ab. , e noi dall' Jstru- 
mcnio nell ’ App. n. IP. pag. XII. vediamo che Io era almeno fino dal 1100, Credè 
ancor egli che fosse stalo il primo a prendere il titolo di Vescovo di Capaccio ; 
e pure in quell’ Istrurncnto Vescovo Sonde Sedia Peatani Episcopatus si appetta, 
di cui la Chiesa andò sotto il titolo della Vergine. L'Ughelli pose per primo Ve- 
scovo di Capaccio Arnolfo nel lia6. , e lo uonfnse con Alfano qui nominalo, 
mentre quegl' intervenne net Concilio Laleraneose del 1 179. sotto Alessandro IJI. 
Il Colati che por vide F Opera del Volpi ai ostinò in tal sentimento , e non volle 
correggere il luogo dclF Ughetli Italia Sacra Tom. PII. col. 467- noia ( 1 j Ve* 
nniis 1711. Sara in altra fatica tal punto da me più diffusamente illustrato. 

( b) Pag >1. 

(c) Difisa £ lorica -Dìplom. Ltg. nell 4 pp. n. Fili, e TX, pag. XXX. , e 
KXX P • 
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CAMELLA, 0 CAMILLA 




Monumcnlo di già stampato (a) si enunciano i Casali di S. Mau- 
ro , Fiuniiccllo , Montccoracc , Q narra Li , Abraniuli , Pictrafocara , 
Pioppi , Pragenito , ed Oliarola di cui gli uomini colle di loro eredità , 
e terre furono assegnati da parie di Torgisio figliuolo di Torgisio Sanse- 
verino al Monastero della Cava nel Dicembre del iii 3 . in tempo di 
S. Pii lio Abbate. Afa il Monumento originale è roso specialmente in 
quella patte dove Sono tali Casali indicati , trovandosi una lacuna dopo 
la parola Pi traf ocaria , che jircude tanto spazio quanto basterebbe per 
jmtervisi supplire la voce Camelia. È infatti questo Casale tra gli altri 
espresso nel riassunto sul dorso della pergamena , c la notizia dovè es- 
ser presa dulia stessa pergamena forse intera quando si formò il rias- 
sunto , ovvero d’ altre dell’ Archivio , clic più non vi sono. Io pe- 
rò mi sono imbattuto in altra pergamena , e debbo confessarlo per 
onor del vero , che nel suo dorso è scritto : j I ssignatio , et traditici 
fatta Monasteri o Cavcnsi a Domino Jiaiiurio , Domino Rainaido , 
Domino Amato , ab Amaraldo filio quondam Johannis "Liti , ab 
Erbato Milite Jilio quondam Anfrtdi prò parte Domini Troisi fi- 
lli quondam Troisi , et a Petro qui dicitur de Grifa , ab Brinan- 
do E icecomili de nominatim , et cognominatila hominibus , et he- 
reditatibus aliorum , ac edam de pctiis Terrarum cwn una Ecclesia 
sub eoe abido S. Nicolai in luco Flumicello , qui: sunt in finibus 
Lucanie, et Clienti, vidclicet in Casaìibus S. Mauri , FliunicelU , de 
Guarratis , de Montccoracc , in Zoppis, in Petrajbcnria , de Abra- 
mu/is , in P rogando, et in Oriurola , ac per totani Marinoni supra- 
scripti dienti Mense Februario 7. Indie Ione 1 1 1 3 . (ò) Qui manca 
siccome ognun vede Camelia . e per le osservazioni che vi ho latte questa 


(«1 Nili' Appetii, òr' Mommi, di nucMc Itoli tic Storiche n. FI. par. XXIII. 
(li) Ara 1 . II. {>. n. af. 
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carta contiene le cose stesse della precedente, e la data è erronea almeno in 
quauto al mese, che non si può disceraerc nel corpo della pergamena, che 
non è in buono stato, ed è certo che nei Febbri jo del iii 3. l’ Indizione 
era Li VI. , e la VII. che vi si nota al più potrebbe adattarsi al! era 
Fiorentina , e sarebbe 1’ anno 1 t 1 4- Ho pure trovato altro Monumento 
par disgrazia anche monco , e consumato dal tempo , che porta l’ indica- 
zione : Donalio Casalium S. Mauri , FtumiceUi , Montiscoracis , 
Quarrala , Abramulie , Pctrafocarie , Pollice , Plupponun , Prttge- 
ììito , Otcarolc , et Maritiine facta Monastcrio per Troisiwn Jiliiun 
Troisii anno iii3. Mense Octobris septime Indictionis (<»). Questa 
fu la originaria donazione per effetto della quale ebbe luogo I' assegnazione, 
o vogliam dire lu consegna de* rammentati Casali , e qui è che manca del 
pari Camelia. Dirò di più , che Camelia si vedrò altrove nel numero dei Casali 
della Baronia del Cilento, di cui era capo la Rocca , restituiti a Ruggiero 
Sanseverino a’ tempi di Carlo d'Angiò, onde sembra di non doversi riporre 
tra que’ del Castello dell’ Abbate , e quindi non essere stato nel dominio 
del Monastero della Cava. E 'pure il Registro di Tommaso Abbate ccl 
mostra presso de' Monaci nel izG/f. c iao5. (&), per cui dopo letto, 
ed esaminato quanto mi è riuscito di trovare su di tal punto , gli ar- 
gomenti die vi sono per una [«arte , e per l’altra mi menano a pronun- 
ziare il giudizio imparziale, che -per avervi posseduti beni tanto il Mona- 
stero, che la Famiglia S uaevcrino sin stato il Casale di natura promiscua . 
11 P. di Meo nell’ Indice Topografico de' suoi Annali (c) par che distin- 
gua Camelia del Cilento , da Camelia della Lucania ; distinzione poco a 
proposito perchè non è che Li stessa. Egli jmr ci dà la Dotizia , che nd 
1708. faceva anime 33(5. , c si sa che Camelia fu , ed è un piccolo 
Paese , detto nelle vecchie carte anche Castello , del Cilento, lungi po- 
. chi passi da Perdifumo , elio sovrasta. 


(a) Arca G 3 . n. 637. 

(b) Cor. z8. e 19. Area 61. n. 346 . 

(c) Tom. XII. pag. 175. 
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S. PRIMO DI CÀNNICCHIO 



T i i Chiesa a questo Santo dedicata fu da Giovanni , e Guaiolano Principi 
di Salerno conceduta al Monastero di S- Magno nel 99 4 («)• Forse dal 
luogo abbondante di canne Canniclo , Canrucolo , e poi Cannicchio si 
disse il Casale di tal nome che andò colla Baronia del Cilento, tuli’ altro 
da S. Primo , che un miglio , e mezzo circa distante dal precedente or 
S. Primo si appella di Cannicchio , cd or Casale di S. Primo , che più 
non esiste. Vi era il Porto di S. Primo , che Guglielmo Sanseverino di- 
cliiarò nel 1 1 86. appartenersi al Monastero della Cava , cui con altri quat- 
tro posti del pari nel Cilento lo conferma (b) ; cd è tale la descrizione 
de' confini del Casale di S. Primo nell’ Istrumento del 1187. Lem Teni- 
meittum S aneti Primi incipit a Monte de Palmenta, et exinde descemlit 
ad fiiuuen de Taranella , et usque ad mare , et per Htiu Marii 
vadit prope Ecclesiam Sancte Marie de Azzardo nsque ad montem 
de priori fine (c). Nd territorio adunque di S. Mauro era S. Pri- 
mo , c propriamente dove ora si veggono gli avanzi di una Cappella , 
c vi si son trovate delle monete , ed altri segni di antichità. Non è poi 
questo nostro da confonderei coll’ altro Casale di S. Primo, ciré Roberto 
de Basunuillu Conte di Loretello , di Conversano , e di Molfetta donò al 
B. Simone Abbate del Monastero tirila SS. Trinità della Cava colla chie- 
sa di S. Martino in Torre Forcata di Molfetta, e con altri beni nell’Ot- 
tobre dd 11 36 . XIV. Indizione. Le note cronologiche furono scritte nd 
greco sistema , cd all’anno u 35 . corrispondono (rf). 


(«) Arni. I. Ut. G. n. 7. 

(li) Appendice de Monum n. IX. pag. XXXII. 
le) Jbid. n. X. pag. XXXIX. 

(ft) Arni. I, H. n. 7. 


r* 
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CAPOGR ASSI 
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F tK - 4 V ■ v ' 

t: di dominio del Monastero della Cava, e tale si trova principalmente 
nel i35*. i353. e i354. (<i) ; ed ora continua ad essergli soggetto 
nella giurisdizione spirituale. Ignoro quando abbia potuto iicrdernc il do- 
minio temporale , che unito a Scrramezzana teneva già nel Secolo XVI. , e 
forse ancor da prima la Famiglia Capograsso nobUe di Salerno, la quale 
potè di là prendere tal cognome , ed essere originaria del Cilento. Certo 
è almeno, clic tra’ beni nel Casale di S. Mauro assegnati nel Dicembre del 
■ 1 1 3. da parte di Torgisio figliuolo dei quondam Torgisio al Monastero 
della Cava vi ebbe totani hcreditcUcm que futi Stephani qui dicitur 
Capugrassu , et fratrum eius (A), Tra le- concessioni de’ Principi di 
Salerno Sanseverino ho veduto la conferma per la morte di Lodovico Ca- 
pograsso al suo germano Giacomo Del l5sg. da cui il Feudo passò per 
vendita a Giovanni Samudio dì Napoli a’ a3. Febbrajo del i53i. Indi 
fece altri passaggi , e Scipione Cccere di Salerno nel i58o. «a Signore 
di Gapograssi , Serramezzana , ed altri Gasali (c). Il Barone Antonini 
diede Capograssi per Patria ad Ottaviano de Cesare , a N. Quintiliano 
Consiglieri nel Consiglio di Napoli , ed a Francesco de Cesare , che dice 
nel 1638. fatto Giudice di Vicaria (d). Ne sia la fède presso di lui. 
Nel Toppi non vi è N. Quintiliano , si bene Giovanni , ed Antonio 
Quintana, cd il de Cesare fu Giudice di Vicaria da’u. Ottobre 161 3 («). 


(a) Arca Gì. n. 353 . Arca 6z. n. 4*0. 

(b) Appendice di' Mcnum. n. FI. par. XX F. 

(e) Mazza de Reb. Salrrnit. pag. 114. 

(d) La Lucania Par. II. Di$c. III. pag. 167. 

(v) Orig. Trib. Tom. III. pag. vj. 3 . 

6 
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CASACASTRA , 0 S. FABIANO, E FLAVI ANO 

' •* * 


•A-imco è 3 Monastero, o piuttosto Priorato col Casale di tal nome, i 
di cui abitatori son designati nel Placito tenuto nell' Arcivescovado di Sa- 
lerno nel io83. (a) , e ne vengono descritti i confini nell’ Istrumento 
del 1187. cosi: Tcnimentum Sancii Fabiani de Casacastri incipit a 
Serra ubi est via , qua itur ad Roccatn ipsius Domini Guilielmi , et 
vadit ad serrai n , que descendit per quercielum ipsius Sancii Fabiani , 
desccndit ad V allonem qui dicitur Massacanina , et ascendendo 
per Fallane de Casacastri , iungitur priori fini ( b ). Or nella Ubbi- 
dienza di S. Fabiano, o Flaviano, sotto qual denominazione andavano le 
Celle , ed i Priorati compresi , dimorava quel Monaco negligente , che in 
sogno dall’ Abbate S. Pietro regulariter verberalus , de reterò studiosior 
ftiit (c). Il Casale è nominalo nel |353. (fi ) , ed il Monastero Sancii 
F/aviani cum celli s suis nel i3Ua. (e) ; c da un’ aulico Precesso dell’Ar- 
< bivio della Regia Camera trai Regio Fisco, ed alcuni particolari cittadini del 
Cilento dopo la ribellione del Principe di Salemo si deduce, che fra gli altri 
be ni di cui la Regia Corte pretese la rienleg razione fu per que' nelle pevtinenK 
dellq Rocca , e specialmente ili Casacastri i dov’ è indicata una possessione di 
Girolamo Cnpomozza dettalo Manco p t rtinentia de lo Castello de h Abba- 
te. Dura ancora 3 nome iti Cusacaslra a Certo specioso fondo posto tra la 
Rocca del Cilento , e Grigliano al di cui territorio ap|«rtieuc , nè altrimenti 
clic dura ancora il nome di Mazzacanina in que’ contorni a certo luogo 
dove fu il Casale abitato nel Secolo XII. leggendo in una carta del 1180. 
Alexander MUes quondam filius Guilielmi de Massacanina {/)■ 


(a) Append. de* Mnnnm. n. Ili, pag. IX. 

(b) lbid. n. X . pag. XXXI III. 

(c) Scrip. Rer. Italie. Tom. TI. col. aa3. del Muraioli, 
fo) Arca 60 . n. 656. 

(c) App. de' Alonum. n. XIII. pur , XLVU . 

(f) Arca 62 . n . 4"t. 
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CASALICCHIO , CASALICIO, CASALICCHLIO 
CASALICOLO 


0 rande imbroglio formano le notizie che nc diede il P. D. Alessandro 
ili Meo. Nella Bolla di Amalo Vescovo di Pesto del io 54 - s < affer- 
ma che Teodora figliuola di Gregorio Duca , c Console de' Romani 
in rebus suis proprùs in finibus Lucanie , ubi proprie Subarce 
dicitur , avevu edificata la Chiesa in onore di S. Matteo (a) ; ed 
egli ripetette, che S. Matteo fu dello a’ due fiumi di Casalicchio , a 
ette Lucania sia Pesto (è) . Aveva invero detto da prima , che da un Monumento 
dell’Archivio della Cava del ino. si desume essersi letta carta nel io 4 '. 
innanzi al Principe Guaiolano , cd a’ suoi fratelli di certa divisione di beni 
ne' confini della Lucania dove ai Due fiumi si apjiclla , c notata aveva che sia 
stato in Pesto (c). Qualche cosa di più scrisse poi nell’ Indice Topogra- 
fico (gli ,o suo Nipote , che ivi, cioè ai Due fiumi vicino Pesto si edificò 
Parrocchia , e Monistero di S. Matteo , matrice di Casalicchio (d). 
Ecco la cosa come andò, c quindi ogni confusione cessa, c si dilegua. 
Dove 1 ’ Aleuto si unisce all’ altro fiume , che da Ceraso discende , e 
poi si scarica nel mare presso Velia fu il luogo del ritrovamento del corpo di 
S. Matteo (e) , ed ivi era il Porto di cui si parla ne’ più volte citati Istruii» nti 
del 1186. e 1187., e vi si edificò la Chiesa, il Monastero, ed il Casale, 
die di S. Matteo ad duo Flumina si nominarono. Quantunque non in gran 
lontananza fra d; loro , non però furon gli stessi il Casale di S. Matteo , c quel 
di Casaliccliio , ma l’uno dall’altro distinti, e ben diversi; e molto meno la 


(al IVrlf Apprnd. n . II. pcg. VI. 

(b) Anno io 54 - rt - (a* Vedi ancora V Indie* de ’ Monisleri Tom . XII. pag . 
i3i. in fine. 

(c) Anno 1047. n. la. 

(d) Tom. XII. pag. 33 1. 

(e) Memorie del Principato di Salerno di Francesco Antonio Ventimiglia 
Por. I. pag. 167. che fu mio amaliuimo Genitore. 


Chiesa di quello potò divenire di questo La Matrice. E Cibo che S. Matteo ad 
duo Fiumi na sia vicino Testo, per esserne venti miglia distante; e nelle 
carte dell’Archivio della Cava in Jìnibus Lucanie , della Provincia s'in- 
tende , e non della Città di Pesto ne’ secoli di mezzo distinta col nome 
ancor di Lucania , siccome il primo a crederlo si fu Camillo Pellegrino 
seguito appresso da tutti gli altri Scrittori (a). Solo sembra potersi dire . 
che i lenimenti di S. Matteo ad duo Flumina , di S. Giorgio , e di 
S. Saccheria uniti insieme abbian poi formato il territorio di Casalicchio 
Casale meno antico , che possedendosi nel i 5 a*. da Francesco Curiale 
continuava a dirsi tetri toni Castri Abbalis per le notizie dell’ An trivio 
della Regia Camera. Oggi Casalicchio forma tuia sola Comune con Acquavclla, 
questa seggetta al Vescovo di Capaccio . c quello nella giurisdizione spi- 
rituale delP Abbate della Cava , riserhandomi il di più in trattando del Ca- 
sale di S. Matteo ad duo Flumina. Qui non iralasceiù solamente di 
avvertire , che Amato di cui è tirila parola noit è ben sicuro di essere 
stato il II. de’ Vescovi di Pesto di tal nome, qu..l fu il sentimento del 
1 ’. di Meo (6). A lui appartiene il Breve del mese di Luglio del io4~. 
da noi presto nell’ Appendice (c). Egli , trasferito che fu Giovanni Hi! 
all’ Arcivescovado di .Salerno , gli succedette ne’ primi mesi dei 104-1. 

* riportò da Gisolfir Principe di Salerno nel io 58 . la couferina de' bruì 
della sua Chiesa di Prato, tire licll’Istrunu-nto del Itoo. si trova enun- 
ciata {tl). Le ricerche da me falle per rlluslntre le Chiese Vescovili del 
Regno di cui potrei rendere la I. Parte di pubblico diritto , come che 
spesso per mano , mi brano talvolta uscir per poco di strada in modo perù 
di sembrarmi che non dripii accia. 


!.. 


(a) Finn Dittar. Dener. ad merid. Diiiert. V. Tarn. 17 

del Praulli. F S ,9 ’ 

(hp Annali Critico- Diplomai. Tom. XI. Indite de' l'escori par 3a a 
(e) Anni. Xt'I. pag. LXt. 

(>l) App. n. 1F. pag. XV U. , 


fi. 
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C A S T A G N ET A 



territorio della Badia NulLus della Cava vi è Caslagncta , che non solamente 
udla spirituale giuridizione , ma nella temporale ancora andò unita i S. Ma- 
gno, e quale di dominio del Monastero fu compresa nell’ Isti mimilo de’ can- 
tini del territorio del Castello dell’ ALbatc nel 1187. , nella -quale inficÀ 
mamme trovasi pure il suddetto Islrumento inserito (a). Ripeterò che que- 
sto I strumento bellissimo per 4e tante notizie che contiene ci dimostra l’e- 
sistenza non solo in altre parti del Cilento , che nello stesso tenimento di 
S. Magno , di Casali che più non vi sono , e della Castagnola di cui d 
Monastero dovè perdere il temporale dominio a’ tempi di Ladislao con es- 
sersi unita alla Barcnii del Cilento. 11 Principe di Salerno Ferdinando Sanscve- 
rmo la vendè nel i536. Co’ Casali della Valle, c di Casigliano a Michele Gio- 
vanili Gomrs col patto della ricompra secondo rilevo da' Regj Quinterino- 
' ni. Dopo la fellonia del Principe, nel i553. la Regia Corte ne fece ven- 
dita a Franccscan Ionio Galto-Cirugico , e nel i586. era giù alla Famiglia 
/Udimaii pervenuta. 11 Castagneto che si descrive nel Casale di Acqua- 
fredda nel Cilento nel ti5o. nulla ha di comune col Casale della Casta- 
gnola , imperciocché è quello un fondo rustico (b). Piccioli «uno u’ è il 
numero della popolazione , ed io non so come il Giustiniani abbia potuto 
dire di essere abitata «Ja 60Ò. individui. Forse volle intendere in unione 
di S. Magno , e di S. Lucia ( c ) , poiché questi tre Casali costituiscono 
una sola Parrocchia. . 


m .lì" 

. i Jisi: i2 .<?•» . 

(a) Àrea 64* li- 
ft) Àrea 54* 



/irto uq. yV a. 

(c) Di a. Gragraf. Rag art. Castagneti. 
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CELSO 




Esiste nel circondario di Pollica , con cui ora unito al Caldo forma Una 
‘sola Comune, il Casale del Celso del quale il Monastero della Cava acquistò 
il dominio per la liberalità di Todino fratello di Gregorio Signore di Ca- 
paccio dimostrata al B. Simonc Abbate nel ii3o. (ai , e di Stabile 
Milite figliuolo del quondam Zuri , o Curi Soni all* Abbate Falcone 
così nel 1 140., ebe nel 1 1 43 ., quale donazione noi abbiamo per intero rife- 
rita , c vi furono compresi i beni ancora dpgli altri Casali del Cilento, Novella , 
Duliarola , Fiumicello , Montecorace , Noce , c Tresino (ò). Nota qui Zuri a 
Curi voce greca , che corrisponde al Messer , onde Chiurlia famiglia nobile 
di Bari , ed altre di quella Città presero tal titolo di distinzione (o). Zur- 
ri Boni vale del Signor Buono. Cosi pure in tal significato Leo de 
Z araba sii u , Leo de 'Lurnmrrria , Ni k ola de Lurjohanne nel io 83 . , 
od altri esempj per non farla più lunga , die tornano allo stesso del 
tix 3 . si hanno rie’ Monumenti Caverei (d). Era nel dominio del Mona- 
stero nel 1260. , e 1264. e poi andò nella Baronia del Cilento compreso. 


(a) Arca 61. n. 5 io. 

(l») App. de" Monum. n. Vili \ pag. XXX L'altra «Iti 11 4 o. fa «ertila : 
Temporibus Domini nostri Bogerii gloriosissimi Brgis Sicilie , Duci* A pulir f 
Princeps Capuanorum undecirno anno fogni eius mense Frbruario t quarta Indi - 

elione In radetti presenzia fuit Stabile MtUs Jìliut quondam Curi Boni , 

venti Iohannes Mtles qui dicitur Princeps , et filmi Leo , et deprecarti ipium 
prediCtum StoÒUcfn , thianum suum , ut eu nidori confirmarel de omnes rei suas 
stabile*, et mobile s, sicut ei prontissimi habebat. Vedi Arca tia. n. 5 otì. Si noti la 
voce Thì munti di cui trallciemo altrove. 

(c) Bcalillft Uistor. di Bari lib. I. pag. > 4 - Napoli 1637, 

(d) Appcnd. n. HI. pag. X . , « n. //. pag. XXlP. 
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CRASSO , 0 SU GRASSO , E S. MARINA. 


Dal Monastero sotto titolo di Priorato in onor di S. Marina ch'csisle- 
ra nella Valle di Novi nel n5l . (a) trasse probabilmente il Casale stesso 
l’ origine , c la Henoniinaaione ; ed essendo in poca distanza , c forse ad 
esso unito l’altro Casale de Crasso, o sia Grasso, siccome variamente si. 
trova scritto per 1’ affinità clic hanno tra di loro le lettere C e G , ne 
derivi», che 5. Marina colla giunta de Gmsso fu nominata. Sembra certo 
che la Chiesa di S. Marina sia stata la Parrocchiale del Casale de Gras- 
so, che occupata da Cosmo Abbate del Monastero di S. Maria di Pat- 
tano fu conceduta di nuovo , c (niilìrntnlu al D. Falcone Abbate della 
Giva nel mese di Gennajo del ii 43. colla* malleveria di Giovanni IV. Ve- 
scovo di Pesto, di Giovanni Arciprete del Cilento, di Giovanni, e Gui- 
done Giudici , di Orso Giudice del Castello di Novi , del Giudice Lan- 
dolfo del Cilento, di Poggierò di Caniaroln Signore di Corbella , di Gio- 
vanni Strangolò di' Capaccio , die fu detto di Laurino , di Landò Ab- 
bate di S. Niccoli , *li Goflmlo Mataccllo , di Roberto figliuolo di Fal- 
cone Genticqrc', di Landulfo Cennaureo, di Nobilume Viceconte del Ca- 
stello di Novi , di Pietro Milite che fu detto di Laureana , di Dauferiò 
di Finocbito, di Golfo Milite di Olcastra , di Giovanni detto di Contea- - 
la , e di alili (A). Guglielmo poi de Magna Signor di Novi figliuolo del 


(p Arca 6 ». rf. 

(b) Arca 64- a. 653. tu altra carta di Giovarmi Vescovo di Pesto del ii4a. 
clic riguarda il Monastero di S. Angelo , t/uod est constrnetum in Dicceli nostro 
Episcopio pertinente in territorio Siloe Mere ubi proprie Casella dìcitur , è nomi- 
nalo lo alesso Giovanni Arciprete del Cilento Armar. 11. M. n. i. Con poca 
fiancala il Volpi nella Cronologia de' Vescovi Pestoni pag. 7 . untò il Vescovo 
Giovanni dai 1 1 44 quando clic dalla suddetta carta risulta di doversi allogare al- 
meno dal n4a. Per l'Arciprete poi del Cilento di cui era Giovanni nelle divisate 
carte nominato non di altro luogo che della Rocca s‘ intende Terra principale della 
Baronia, clic una superiorità aveva su de' suoi Casali , e (ino agli ultimi tempi an- 
che dopo sciolta lai dipendami 1' Arciprete della Rocca ti uouiiun Arciprete del 
Ci lento. 
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quondam Gisolfo nel 1186. confermò fra le altre all’Abbate Bcniocasa 
la Chiesa di S. Marina de Grasso, e suo lenimento (a); e sebbene que- 
sta Chiesa non sia precisamente nel suo proprio nome espressa , pare però 
che abbia dovuto esser compresa nel numero di quelle che vedemmo di 
avere all’ Abbate S. Pietro donate Guglielmo de Magna seniore , e la 
moglie di lui Altrude nel 1104. (b). Fu però di tutte più ampia la do- 
nazione di Berta , e di Uberto figliuolo di lui al B. Lionardo XI. Ab- 
bate della Cava dal ia 3 a. al 18. Agosto del ia 56 . (c) , ond' è che il 
Monastero di tutt’i beni di que’ Casali acquistato che n’ebbe il dominio 
potè dargli in affitto nel ia6o. i 3 o 3 . i 3 o 4 - i 3 » 3 . i 3 a 4 - Anche Tom- 
maso di Santomagno Vescovo di Capaccio dichiarò nel i 36 a. essere del- 
la giurisdizione Cavense Ecclesia m Sancte Marine ile Grasso ( d ). 
Veli’ operetta di Krrico Bacco si assegna a Grasso il numero di 
l 4 - fuochi, e di 91. al Casale di S. Marina (e); ma nella numerazione 
del 1670. il primo non aveva più fuochi , e S. Marina ne contava 41. ( f). 
Io avrei desideralo, die il Barone Antonini il quale si projiose trattar della 
Lucania avesse distinti questi Casali ora interamculc distrutti , tanto più die 
furono non lungi dalla sua Patria ; ma egli poco , o nulla ne scrisse , con- 
tento solo di accennar la concessione di Guglidino de Magna figliuolo di 
Gisolfo testé mentovata dove parlasi della Chiesa di S. Marina de Grasso, 
ed è dd 1186., e non 1175. come sta presso di lui con errore , almeno 
nella seconda edizione dell’ opera sua , che ho per le mani , fatta in Na- 
poli con infelicissime giunte , ed annotazioni di Francesco Mazzarella Fa- 
rao nel 1795. e 1797., die la rendono meno pregevole della prima (g). 


(a) Arm x I. II. n. 93 . 

(b) Prg. 37. 

(e) Ann. II. fi. n. 9 . td Arca 6 a. n. 5o.{. • 

(H) dpp. de* Afonum. n. XJII. pag. XL VII. 

(e) Il Regno di Napoli diviso in dodici Provincie pag. S~. t 5<). Napoli 
iGaO. 

(f) Nel line del Tomo FI. Istoria della Città , e Regno di Napoli di Ciò. 
jintonio Sumnionte pag. 7 . e 8 . Napoli 1750 . 

(g) La Lucania Par. II. Disc. P. pag. 3*7. 
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DULIA RO L A 


N . : ^ 

X i ella donazione di Slabile Milite aTT Abbale Falcone del u43 si 

tb^'iThabcn*? 5 f" mCS nS SUlMeS ' H VÙUtnoS ’ M l* r - 

, !**?> et a “ crc Parificava in cuncto territorio Ciknti , in loco sci- 
t cet , pu dici, ur ad Illuni Ceri, un , « in loco , dicvN,l 

Zd e lo el . m n l °co <,ui ilici, ur Duharola , « in loco , Z dirilur 
ad F/wiiiccllum , et in loco , et fin, bus de Monte Corvè ct l 

l SL*& a fl£ am £"**'** Terresin ° («). Nola qui ad 

um Ceìsum , ad I/l am A vcm locuzione, di cui ti hanno aldi esem- 
pi, adoperala per una maggiore dimostrazione del luogo die si volle indi-' 
are £ poi chiaro ,1 scaso delle parole in loco per l sede di que (2. 
i ’ ?• 1°" <h ® nd ■*“**«0 di territorio , di pertinenza è ancora da 

Sr^e^nf fcttTd! ’2 “ J qUclU <y ck> ««tiene certa ven- 

M r nV Tr f lta J d “ L,0ne dl , cognome Iioccamoncello a Giovanni di 
Muanda figliuolo di Mansonc d’ Atrani in locis Dularoìe , Bocacze 
et Lucanie prò solida tarenorum auri vigintiauinnue ( b ) Oui D,dn 
cola è voce forse accorciala da Duliarola f" LiJl^Bocàc-a ' di 
cui non ho notizie , sotto nome di Lucania la Provincia s’ intende ovvero 
d Cilento, dov erano que terreni collocali. Forse l’espressione in loco 
potrà essere soggetto di altro trattenimento ; intanto nella oscurità nella 
quale io sono per mostrar altrui dove fu Duliarola farò riflettere che Mi 
rmo Abbate della Cava nel , ,56. fece compra d. akmTS in locò 
Dulo di dominio di Aliano del Monaco di Vnirdln (r*\ i t 

ne. territorio di Va, olla HmgoW 2" Zo‘ lo J D„^ 

'.t, t r * >M ° ,0nlana di ,à ,ral, ° n °n°lungo. Quota 'fu ver*: 
SI ’Tt r“ “i™ <laUa q “ de n,i "«ovetti dopo che mi si prc- 
Civ« HI obL, “ ,one * «Jco-c terre fatta nel naj). al Monastero .iella 
IhCwV'b T 51 d,,SCrlVe nd CaSale di S ‘ Arcangelo ( di Perdi 
Z, } V A , !L,ra ’ " r*!* de DoUarola ubi NoJelìa 

^ 2 e-",' 1 aVV ', d ' rasere mi P lior partito di credere Duliarola 

'I^ 1 ® P 31 ' 1 ' del Cilento dove si diviserà il Casale di Novella. 


(*) Apprnd. de' Monum. n. Fili, par XXY 
(bt Arca 6 o. n. 7 . 6 . PS ' 


. > Arca 5q. 

(d) Arca 63. n. 5t}a. 
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aveva uomini , e beni di suo dominio Torgisio Signore di Mou le- 
ni Hello , cbc nell’ Ottobre del in3. gli donò a S. Pietro Abbate della 
Cava (ti). Questi uomini , e questi beni , e forse altri ancora furono 
dichiarati del Monastero medesimo , cui si appartenevano , da parte dol- 
I’ altro Tergerò figliuolo di Torgisio nel mese di Dicembre dello stesso 
anno 1 1 1 3 (6). Abbìara veduto ancora che i beni i quali vi aveva Sta- 
bile Milite furono del pari conceduti da lui all’Abbate Falcone nel 
u43. nel prendere dalle sue mani la monastica cocolla. Anche S. Pic- 
cola de Ioncateila ffu dono dello stesso Torgisio figlinolo di Torgisio 
all’Abbate S. Pietro nell’Ottobre del 11 13. , cd era Chiesa posta nel 
suddetto Cosale (c) , die nel Monumento di Dicembre ni3. si descrive 
a piè del Monte die a Fiumicello sovrastava (</) , e dal sito paludoso ab- 
bondante di giunchi potè prendere il nome di Ioncateila. Questa Chiesa 
col nome di S. NicciJa di Fiumicello è distinta in carta del u65. (e), 
* trovo clic Niceola de Stabiano qui de Quarrala dietim est donò 
nel »i6<3. al B. Marino Abbate alcuni terreni in Fiumicello ubi Muscn 
dicitur (f). Forse il donante prese il cognome de Stabiano dal Casali- 
che vi ìu , e potè dirsi de Quarrata dal domicilio che traeva nel- 
1’ altro Casale dello stesso nome di cui appresso ragioneremo. Poco jnù 
di meno miglio Ai S. Mauro vi è podere che porta il nome di Fiit- 
micello. V’è pure Gipjiella sotto il titolo di S. Maria di Fiumicello , 
e lì d’ intorno scavandosi si trovano de’ rottami antichi. Sicuramente che 
qui fu il Casale il quale ebbe abitatori almeno fino al 1276. , poiché lo 
vedremo da qui a poco nel numero de’ Casali che formarono la Baronia 
del Cilento restituita a Ruggiero Sansevcrino dal Re Carlo d’ Augiò. 
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disse ad duo Fluminti , ed ancora S. Giorgio di Acquarello ; 

| K-rciiè da tali luoghi non lontano. Vi fu il Monastero con titolo di 
Abbazia , e colla Chiesa a questo Martire dedicata , che fa Chiesa del 
Casale di cui nell’ Istru mento del 1187. si descrivono i confini insie- 
me cogli altri di S. Matteo, e di S. Zaccbnia, che facemmo motto po- 
tersi dire, e meglio vedremo in appresso, di aver indi costituito il terri- 
torio di Casalicchio. Il Duca Guglielmo , Principe di Salerno confermò 
nel 11 16, all’ Abbate S. Pietro quartato pariem Afonasterii San- 
cii Georgii quod constructum est in loco Cilento nella binda del 
Fiume quo duo Flumina diciUir , e la quarta parte del Mona- 
stero di S. Zaccheria r di/i calura in ipso àilento ubi a li Lauri 
dicilur. Tali porzioni di Monasteri erano state di proprietii di Man- 
icone qui dictus est de Orriuso , c da lui pervenute a Landolfo , 
ed a Gisolfo suo figliuolo , a Guidone , e ad Alessandro figliuolo del 
quondam Leone Conte le avevano costoro donate al Monastero della Cava 
in di cui làvore confermò ancora il Duca tutto ciò che il suddetto Man- 
sone possedeva in ipso Cilento ubi Acquarella dicitur , et in Licosa , 
et in Terrisino , et in Stoino (a). 11 P. di Meo nel riferire questo 
Diploma lo confuse orribilmente , siccome tra il fin qui detto , cd il 
riportato da lui sari agevole di fame il confronto (b). Anche Ruggiero 
Sanseverum nel Novembre del divisato armo 11 16. diede fuori carta di 
conférma al Monastero della Cava cosi del suddetto Monastero di S. Gior- 
gio ad duo Flumina , che di tutt’ i beni i quali Amato , e Pietro fi- 
gliuolo di G uisanulfo de Puhellis gli avevano venduti ne' Casali di Stai- 
no , e di Fontauclle (e). Il Gasale di S. Giorgio esisteva nel i 33 g. (d), 
e Tommaso di Santomagno Vescovo di Capaccio riconobbe nd i 3 t 3 ». 
di diritto dell’ Abbate della Cava Ecdesiam Sancii Georgii (e). 

v ' I T'sJ ■ i , ' I. ■*?! f '/ » . V ^ J 1 * r 

» \ -- 

fa) Arm. I. G. n. 52 . 

(b) Anno 1 1 16. n. n. x 

(c) Arm. /. H , n . 48. 

(dì Arca 60. n. . 5 jì* *• » 

(e) Appcnd. de Monutn. rt. XI II. pag. XLVlI. 
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GIOJ, IOY , IOA, 0 IOHA 


Emma de Maonia figliuola di Pandutfo di consentimento di G isoili' de 
Mainila di lui nipote Signor del Castello di Novi nel Gennaio del 1167. 
douò al Monastero delia Cava una terra in pertinentiis Ioe ubi Iscln 
de Fico nuncupatur (a) , e dal Registro I. di Tommaso Abba- 
te comparisce del Monastero nel 1260. 1261. 1261. 1263. , e 1264(5). 
Poiché cosi questo Casale , che altri ancora di lì il fiume Alento 
diconsi nel Cilento , giusta sari la riflessione , o che tal nome sia 
stato preso talvolta nelle anticlie carte in larga siguifieazioue , ovvero elei 
abbia buon fondameuto l’ avviso di coloro che vogliono Cilento chiamata 
la Regione non perda: cis Alentum , si bene per essere circum Alen- 
tuin. Un Casale finora non conosduto qual è Magisi in quelle vicinanze 
è venuto da me a scovrirsi nel leggere una carta del 1237. in cui si ha ; 
Fcnerabdis Presbyter Petrus de Licterio de Casali Magisi perti- 
nentiarum Terre Ioe (c). Il P. di Meo ne' suoi Annali accenno più 
carte dell' Archivio della Cava in cui si parla di beni in lavi , c 
nell’ Indice Topografico poi una volta avverti ch’era in Principato di Sa- 
lerno , cd altra culla particella dubitativa forse , lo pose nel Cilento citando 
l'anno 837. n. 5. donde non può dedarsi (d). lovi è detto un luogo jìnibus 
Salernitana secondo una carta dell’ 857. presso del P. di filasi (e). 
Nè questo luogo può trasferirsi al di là uell’ Alento dove fu , ed è Ginj 
clic comunemente si trova Iojr scritto nelle antiche carte, come nell’ Istru- 
inenlo del 1187. Nell’ Archivio di Montecasino v’ è S. Bartolomeo in 
Campo lovis in Foria Salenti , dove fu un Beneficio di libera col- 
lazione di quel Monastero, c certamente che corrisponde allo stesso luogo 
de’ Monumenti dell’Archivio della Cava. Benché diversi , potettero questi 
luoghi prendere amenduc tal nome da qualche Tempio , 0 altare nel J an- 
tichità a! Dio Giove dedicato. Crederò poi che il Foria Stilemi signifi- 
chi fuori Salcmo dov’ è lovi due in tre miglia distante. 


(ò) Arm. II. Q. n. 5o. 

(bì Car. 3. a3. a4- 

(c) Arca 63. n. 58o. 

(d) Tom. XII. pag. 368* 

(?) Striti Princip . qui^Langob. act. eie. App. n. C. pag> CLXV1L 
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GUALDO, 0 GALDO , 


P eh compra che ne fece il B. Abbate Benitteasa da GolTrcdo ili Corbella 
figliuolo del quondam Ruggiero questo Casale che ancor esiste nel Cilento 

Ì tassò nel 1171. in dominio del Monastero, che non so fin a qual tempo 
'abbia jtosseduto (a). Certo è che nel lodato processo smarrito dell’ Ar- 
chivio della Regia Camera, sul fatto dellu restituzione de' beni a Ruggiero 
Sanseverino dopo l’ingresso di Carlo d’Angiò nel Regno di cui aveva se- 
guito le parti contra il (tarlilo degli Svcvi , cosi depongono i testimoni : 
Item predìcti testes de Cilento sacramento corion dixerwtt , qiutd 
Corniti Bogcrio de Sanclo Severino fuerunt restituta per Dominion 
nostrum B geni post feliccm ingressum ciusdcm Domini nostri Begis 
bona infrascripla videlicet — Bocca Cdenii cum infrascriptis Casalibai 
suis , et cum Vaxallis ibidem habitantibus cum Dcmaniis iuribus 
proventibus rationibus redditibus tenimentis , et pertinenliis omnibus 
ipsius Castri , et Casalium suorum. Nomina vera Casalium diete Boc- 
ce sunt hec videlicet = Batolla , la Ptdearia , Camelia , Pietrajì- 
caria,Laurianum , Torcleare , C apersi tum , Rutiginum , Prignamun, 
la Vallis , la Pulicsium , Lustra , Sax a , Uumignianwn , Porcile , 
Guarrazianum , Lugtialdum , McdicUis Casalis S. Mauri , Flu- 
micellum , la Pulnica ( cioè Pollica ), li Zoppi, Sanctus Tcodorus, 
Canicoliurn ( Gutnicchio ) , Ortodopnicum . Era dunque il Galdo nel 
Secolo XIII. presso de' Sanseverino Signori della Baronia del Cilento, che 
in tal Famiglia si era stabilita fin aiutato dal Secolo precedente. Tanto 
dimostra 1’ lstrumento del 1187. dove in un luogo si hanno le parole : 
In pertinenliis dienti Baronie suprascripti Domini Guiliclmi aumque 
portus cum omnibus pertinentiis , ed in un'altro: Predictus Domimis 
Gulielmus. . . . in tota suprascripta sua Baronia faciet (b). Oltre- 
dichè l’ lstrumento stesso non si vaia su di altro elio delle confutazioni 
del Castello dell' Abbati! per conoscersi nuali possessioni si appartenevano 
al Monastero della Cava, e le altre di dominio di Guglielmo Sanseverino 
qual Signore della Baronia del Cilento. Il Gualdo si unì al Celso, e con- 
tinuò ad essere compreso nella suddetta Baronia , onde per la molle di 
Antonio Griso die n’era il Possessore nel i 5 a 5 . Gio. Matteo sito figliuolo 
pagò il Rilcvio , e 1 ’ eLbe dal Principe di Salerno confermato. 

! s) Arca 62 a. (43. 

li) Appcn. ile Honum. n. X. pag. XXXFI. e .Vi. 
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S. LUCIA 

. ■ ■ i 


N. 


ella Bolla di Urbano II. dui lo 3 g. all’ Abbate S. Pietro vi è la 
conferma de’ Monasteri di S. Lucia , e di S. Giovanni di Tresino , co- 
in’ è pure nell' altra Bolla di Urbano del togli (a). Le parole voltate 
dal latino nidi’ italiano linguaggio sono ; I Monasteri di S. Lucia , in 
Tresino S. Gioì 1 anni , in Nobe ( Novi ) S. Marina ; ed il P. di 
Meo spargendo confusione su la lezione della Bolla dice ; S. Lucia in 
Tresino , S. Giovanni iti Nobe, S. Marina (by, od in Tresino eravi 
il Monastero di S. Giovanni , e non di S. Lucia di cui trovasi solamente 
una Chiesa negl Linimenti del m 3 . , e del 1187, verso S. Maria de Gu- 
lia di cui parlammo, e verso le parti di Olearola del qual luogo ci resta 
a trattare (e). Il Monastero di S. Lucia col titolo di Priorato di cui è 
qui parola , che colla Chiesa fu conceduto , e dichiarato esente a favore 
del Monastero della Cava , c se ne ha |mr notizia nella Bolla di Pas- 
quale IL del 1100. (d) , crederci che fosse stato dov’ è presentemente il 
Casale poco lungi da S. Magno dal di cui Monastero dovè essere dipen- 
dente. Tenimentum , cosi nell’ Linimento del ri 87., Ecclesie Sancte 
Lucie incipit a serra de Sessa , et descendit ad Jlumen qui venit 
de la Falle , et per ipsusn vadit ad Fallonem qui venit per Omi- 
srn animi , et inde ascendit prope Casale de Sessa, revolvit per ptdam 
'i/tsius Casalìs usque priorem Jinem (e). Vero è che qui si parla di 
Chiesa , ma sotto tal nome andarono piu volte compresi i Monasteri , ed 
i Casali che da essi ebbero orìgine , e presero il nome de’ Santi stessi cui 
cran quegli eretti ; e niuno ha detto mai , nè potrebbe in alcun modo dimo- 
strarsi , di esservi stato un Casale di S. Lucia nelle vicinanze di Tresino, 


(a) Arm . / C. n. 1. « za. 

(L) An. 1089. n 7. 

(e) Appetiti, de' Mattina, n. FI. pag. XXVI. , e n. X. par. XXX f lì. 
(d) Arm. /. C. n. 8. * 

(r / Appetii, da’ fllonum. n. X. pag. XXXEIJI. 
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INDENTE meno clic quattro Monasteri sotto di questo titolò distinse il P. 
di Meo nella stessa Provincia; cioè a dire, S. Magno nd Monte del Ci- 
lento , S. Magno nella Lucania, S. Magno in Persicelo, e S. Magno in 
Turano in Lucania , detto anche di Lustra ne’ confini di Pesto (a) , e 
pure non è che un solo , ed unico Monastero da Pesto sedici miglia al- 
meno distante. Si disse nd Monte dd Cilento intendendosi della Stella 
che al Casale di S. Magno sovrasta; nella Lucania presa nd senso della 
Provincia , e non ddla Città di Pesto ; in Persicelo da un Bosco , 
eh’ era dappresso al lenimento di S. Magno , e lo trovo nominato ne- 
gl' Linimenti del 1186. , e 1481 , e le greggi , e gli armenti di qudia 
Chicca vi avevano il pascolo ; si disse in Turano dal luogo dove fu posto 
il Monastero ; e finalmente si disse di Lustra per esser dal Casale di tal 
nome [xx» lontano ; tanto vero che in una carta dd io 49- fu detto 
la Cliiesa di S. Magno esser fondata in loco qui dicitur Lustra (A). 
Antico è questo Monastero in favore dd di cui Abbate Andrea fu fotta 
donazione fin dal 994. da Giovanni , e Guaiolano Prìncipi di Salerno. 
Da un Monumento pubblicato dal P. di Blasi si ha , che Addhurto , e 
Kodtlgrimo Conti di Magliano nel 1008. confermarono al Monastero di 
S. Magno in Lucania la Chiesa, ed il Monastero di S. Maria in finibus Mo- 
llano illorum Comitatu in locum , qui dicitur Campu Rubu (c) ; e non 
v’ è duhbio che il Monastero di S. Maria sia lo stesso dd rammentato 
in altro Monumento dd io 38 . sotto il medesimo nome, ddla qual cosa 
non seppe dar giudizio il P. di Meo (fi) , c pure le carte son diverse , 
siccome io chiaramente in altra fatica dimostrerò. Nè il suddetto Mona- 
stero di S. Maria in Camporosso è lo stesso di Turano nd clic mostrò 


(a) Tom. XII Indico de Monisleri pag. 97. 

(b) circa 6 a. n. 5 ^ 6 . 

(c) Sirici Principi qui tic. dpp. n. XIII. pag, XXPI. 

(d) Toni, XII. Indice de’ Uonitteri pag, 97. 


56 . 

di essersi ancor confuso il lodato P. di Meo , si bene quello fu dato « 
questo di S. Magno quoti construclum est in loco Turano aclus Lu- 
canie (a), cioè nelle pertinenze della Provincia di Lucania , e non della 
Città di Pesto , come sempre con errore va egli ripetendo (b). Vasto , e 
molto esteso era il suo Territorio che nell' Istrunieuto del 1187. è cosi 
descritto : Tenimentum Sondi Magni incipit a Monte de Cilentu 
( la Stella ) per viam j>ro\>e Aquam de S'abucu , et qua itur ad 
Sanctam Mariani de Cilentu , pergit per pianura Rocce de la Me- 
lella inetta terrai ipsius Domini Guilielmi descendens per serram 
Sancii Felkis , ferii in Vallonem de Castancta versus Sessam , et 
inde descendit ad Sanctwn Nicolaum de la Valle , et revolvit per 
viam de la Valle , frit ad Vallonem dalli Sorrentini , et exinde 
vadit ad Vallonem de Massacanina , asccndit ad vallicellum de 
CasiUana , et ab inde vadit ad serram S aneti Fortunati , descendit 
ad Casale de Pentascinanda , pergit ad Vallonem de li Gimburuli, et 
per ipsum ascendit usque priorem fi nera . Jtem dieta Ecclesia ha bel 
aliata Terroni , ubi dicitur cammuniter , ad Planimi de li Curticelli, 
cui finis est s/lva ipsius Domini Guilielmi de Persicetu .... Itcm 
aliam Terroni ubi dicitur la Ruta , et est de pertincntiis de Lustra. 
Et aliam Ttrram , ubi dicitur Petra Sjrrica , cui ab uno lalere 
finis est mare , et ab alio Casale de Polica , atque ab alio Val - 
ionus de la Fica (c). Fino agli ultimi tempi , e molto più de’ nostri Mag- 
giori il Monastero di S, Magno mostrava i miseri avanzi di sua 
antica magnificenza , e quanto al Casale continuò nel dominio de Mo- 
naci della Cava fin a tanto che possederono il Castello deir Abbate , e 
sotto di essi trovo 4 a - Feudi nel territorio di S, Magno , e sue perti- 
nenze conceduti in enfiteusi negli anni tao 3 , 1817, 1 354 - i 358 ., tra’ qua- 
li Feudum Iacobi da Grisa , Feudum lohannis Iudicis , Feudum 
Batollese (d). Si avverta però che per Feudo qui s'intende un fondo 
con bestiami , ed armenti , e di altre cose che conducono alla comodità 
della vita ben fornito, c corredato. Qui erano gli uomini detti Villani Angararj 
Fcudatarj per la coltura , ed aumento del fondo stesso, razza di gente men 
gravata da obbligazioni , c da pesi verso il Padrone , a diflèrenza de' Vii» 


(«) Memorie del Principato di Salerno di Frane. Ani. Feniimìglia Fari. I. 
ppg- 3a5. 

(b) Anno 994' n 7. 

(c) Append. de Mommi, n. X. pag. XXX V ///. 

(dj fix Inventar, Bainerii Abb. car. i36. 137. i38. 139. i^o. 
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laui Augararj semplicemente delti de’ quali era più vile, e dura la condizione per 
essere specialmente tenuti a dissodare i fondi sterili, e boscosi. In uno Istru- 
mento : In nomine Domini nostri Jesu Christi , anno nativitatis eius- 
detn millesimo trecentesimo quinquagesimo quarto , regnatdibus sere - 
nissimis dominis , Domini t nostris Ludovico , et Johanna Dei gra- 
tia Jcrusalem , et Sicilie Rege , et Regina , Ducatus A indie , Prin- 
cipatus Provincie , et Forqualquerii , ac Pedemontis Comitibus , re- 
gnorum vero eorum, dicti Domini nostri Regis , anno sexlò , et diete 
Domine nostre Regine anno duodecimo feliciter amen , die nono 
mentis Junii , septime Indictìonis t die mi riserbo di [ubblicarc per in- 
tero in altra occasione, Martuocia de Capua Signora della Baronia di Ge- 
sualdo asserisce : Tenere , possidcre , seu quasi cerlos VilUuws Ati- 
gararios seu Phcudatarios in dictos Jìnes , tcnimcnta , et Pheuda te- 
nentes , ed in altro luogo : dictos Pillanos Anelar arios Pheiulatarius 
tcnimenta densia , et pheiula , qui et que cura eorum uxoribus et li- 
berti intra dictos Jtncs continentur, conccxit , obtidit et donarti dicto 
Monastcrio Sancte Trinitatis , in quo ad yresens Domituis Mayne- 
rius Dei grada Fenerabìlis Abbas preest , in omnibus dicti Priora 
( Pietro ) , nomiti-. , et prò parte dictorum Abbatti , et Monastcrii 
recipiente , cum omnibus iuribus , actionibus , perline liciti , et conti - 
nenciis suis , et cum omnibus que in dictos continentur confims , iure 
quocumque pcrlinentes , et pertin neia , et spectantes , et spectancia 
ad Dominarti supradictam , et Baronie Gisualdi profatam eie. (ri). 
In questo Istruinento fra’ testimoni intervenuti pur si legge : Ego Abbas 
Nicolaus de Benedicto Abbas Sancii Magni , die certamente di S. 
Magno s’ intende in Principato ultra , poiché prescindendo dalle altre ra- 
gioni a così credere , die nascono dnll’ Istrumento suddetto , nel Secolo 
XIV. il Monastero di S. Magno del Cilento era stato di gii da' Monaci 
abbandonato. Notori) in (ine, clic de’ molti Santi di tiil nome non si sa a 
qual di essi il nostro Monastero sia stato dedicato. Forse fu a S. Magno 
Vescovo , c Martire di Traili del «piale il sacro corpo riposa in Anugni (6). 

, ■ '- ■ •. - - 

•v > .. ,.,,1, .:.w. 


(i) Arm. 11. O. n. la. 

(b ) Vedi Ac la Panimi ! , atque translationum S. Magni Episcop. Tranem. et 
Martini. Ariti iliì. 
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MARI T IMA 


Di su la Fiumana di Acropoli è fondo rustico ben grande che Mare- 
tema si appella , il quale ad altro forse unito formò il vasto leni- 
mento , cito da Raonc de Prato figlio del quondam Giovarmi Milite nd- 
1 ’ Agosto del 1 and. fu donato al 6. Balsamo Abbate della Cava, e uel- 
I' Aprile del n 38 . Guglielmo Milito detto de Ferrando lo confermò al 
B. Abbate Lionardo (a). La Maritima però, c meglio la Marina del 
Cilento di cui si [«irla in più calte deli’ Archivio di quel Monastero 
liassi ad intendere per quella estensione di territorio lungo il lido 
del mare ud Cilento , c principalmente nelle parli di S. Mauro. 
Il B. Abbate Beniucasa nel 1173. comprò nove Feudi nella Mti- 
ritima , o sia Marina del Cilento da Gofiredo de Corbella , e da 
Frnh.in di lui consorte , cioè : Il Feudo di Calopctro , il Feudo di 
Costantino Cultcllaro in loco Cantaro , il Feudo di Giovanni d' Alitare, 
il Feudo de Caslropia in loco Quarruta , il Feudo di Giovunni de Ju- 
lia , il Feudo di Ursone Gatto in loco S. Maturi, il Feudo di Alièrada, 
il Feudo di Pietro Maziapciilu , il Feudo di Donino Aliano Piuiataro in 
loco Gualdo cwn hominibus iptoriun locoriun , tcrris , silvis , et oli- 
Vétis (b). Clic questa Marina avesse degli abitatori apparisce dalla con- 
cessione del mese di Ottobre del in 3 . che incomincia : In nomine 
Domini. Ego Turgisius gratta Dei Senior • de Monte Militimi , et 
de ylurimis diversis locis , dov’egli in tali termini si esprime : Quotami 
Imbeo homines apud Cileniuni hoc est in ipsa Marina , et in S aneto 
Mauro , et in Flumiccllo cum rebus quod ibidem teneo dominio meo. 
Nunc attieni per lume scriptum concessionis atque per interven- 
twn Landotfi de Sanato Barbato , et Salbani concedo atque con- 
firmo ipsos predictos homines ciun filiis , et filobus Montili , et cum 
omni re illoriun quod illi habuerint in rido et perlinentia de alen- 


iti) Area Ga. n. 49**. , tj Area lit. n. ón', 
(l>) Arca Ga. n. ift. 




Digitized by Google 


to , et curri ipsis prcrìictis rebus in Ecclesia Sancte Trinitatis de 
Cava , et ad Eenerabilem Abbaierò. Petrum (a). Conforma questo 
fatto l’altra concessione di Torgisio Sansevevino figliuolo di Torgisio Nor- 
manno dello stesso mese di Ottobre del iu3. colla quale si donano al- 
1’ Abbate S. Pietro i Casali di S. Mauro-, Fiumiccllo , Zuppi , Montc- 
corace , Qunrrata , Abramuli , Pietrafbcarin , Pollica , Pioppi , Oliatola , 
c la Marina del Cilento con aver tutti que’ Vassalli prestato il giura- 
mento di fedeltà nelle mani del Priore Gaidelcto ( 6 ). Era dunque la Ma- 
rina abitata in quel tempo , qual è al presente ancora , nò fu un Casale 
fra stretti cancelli raecliiuso , siccome credè il P. Venereo , che il registra 
ira’ Casali del Castello dell’ Abitali* , ed il P. di Meo , die lo chiamò 
Castello (c). Avvertirò , che il Torgisio della prima è bcu diverso dal 
Torgisio figbuol di Torgisio della seconda concessione , di cui parla 1’ I- 
strumento di assegnazione di varj Casali del Cilento del dicembre iri3. 
da me posto in fondo delT Appendice (il). Questi fh Signore di Sanscvc- 
rino , c nc vedremo altrove Li sua discendenza , e quegli s’ intitola Se- 
nior , cioè Signore de Monte Mditum , et de plurintis diversi s locis. 
Jùldte figli, c figliuole fra’quali sono espressamente nominali buggero, ed 
Alamo , clic intervennero nella concessione , e la sottoscrissero; anzi hi 
si dichiara di essere stati tutti ammessi alla società , o sia fratellanza del 
Monastero , quale locuzione sarà in altro luogo da noi dichiarata. Eia 
facile adunque distinguersi 1' uno dall’ altro Torgisio ; e [Aire nel riassunto 
della carta con errore è stato confuso col precedente nel notarsi : Diplo- 
ma Turgisii de S. Severino Domini Montismilitum. Sotto il vocabolo 
poi di Montismilitum il Feudo di Montemilctto si comprende , donde 
la Famiglia Montcmilcto di origine Normanna prese il cognome , c nella 
medesima continuò il nome di Torgisio, posto clic Troisius de Montcmi- 
leto nel Catalogo s’ incontra di ’ Baroni del Pegno sotto Federigo II. presso 
il Borrelli (e) , clic non pubblicò Carmine rimiani che fu mio Maestro 
morto Vescovo di Nardo a’ i3. Novembre 1799 . . il quale si limitò a 
quello solo di Guglielmo II. (/)• 


(a) Appetii, de' Monum. n. V. pag. XXII. 

(b) Ann. I. //. n. 46. 

(c) Tom. XII Ini. Topograf. pag. 3g3. 

(il) Asm. VI. pag XXI II. 

(c) Nell 1 A ^pendice all'Opera Vinàri Ut a polir. Nobilii. pag. l63. A capoti i653. 
( f ) Commtnlariolui de Sub/, pag. 55. el tei). 
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A S. Pietro Abbate del Monastero della Cara nel ino. codesto Ca- 
sale pervenne mercé donazione fattagli di consentimento del Duca Ruggiero 
Principe di Salerno da Guaimario Signore di Gifoni, il quale in benedi- 
ctionem acce/iit solidos aureos mille octigentos tarenoriun monete Sa- 
lernitane (a). In altra curia del n65. parlandosi di alcune terre, e selve 
nello stesso Casale si dicono donate al B. Marino Abbate da Galdcrio 
Milite figliuolo del quondam Riccardo* de Vulture de Rocca-Oriana Cl- 
ienti (A). Rocca-Oriana è la stessa che Rocca di Lauriana per distin- 
guersi d’ altri Paesi die pur vanno sotto il nome di Rocche ; non altri- 
menti che ho travato alcuni fondi nel Cilento in territorio Caialis Ba- 
t olle ubi Lustrisi dicitur essere stali donati nel ti56. al suddetto Ab- 
bate Marino da Maraldo Balbutirsi de Valle-Lustra (c). Valle Lustri» 
è la stessa, die Valle di Lustre, onde distinguersi d’altri luoghi delti an- 
cor Valle. Iti un Monumento presso il P. di Blasi del ino. si dà noti- 
zia eli una terra in Jìnibus Lucanie , ubi Massa tioba dicitur , que est 
per 'fines , et mensuras insto passu hominis mensuratas. ri parte 
meridici Jìnis terra suprascripti nostri sacri Palatii , quam Cristia- 
ni , et Guarazanisi rvtinent (</). Il Barone Antonini mette Massanova 
nella collina verso S. Mauro (e) , e fu tra ’l Caldo, e S. Giovanni del 
Cilento dov’ é luogo di tal nome. Sicché non regge di essere stalo uà 
f onfipi di Pesto , come s' indusse a credere il P. di Meo per le parole 
in Jìnibus Lucanie (/)■ Tra le Chiese del Monastero della Cava vi ebbe 
S. Giorgio di Massanova , ed il Gasale esisteva nel Secolo XI Y. 


fa) Arm. /. H. n. 44* 

(b,i Arm. 61 . n. 49$* 

(c) Arca 63. n. 665. 

(H) Serici Princip. Lttngnb Appcnd. n. XXX PII. pag. LX XX. 
ìc) La Lucania Par. //. Dite. IP. png. i;i. 

(I) Anno 1049 . n. m J . 
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(^calche cosa se nc accennò parlandosi di Casalicchio ; ma qui più 
ampiamente fo manifesto , che in questo lungo si vuol succeduto il ritro- 
vamento del corpo di S. Matteo Apostolo nel 904- , il quale traslè- 
rito in Capaccio, dov’ era allora l’ordinaria residenza di Giovanni Vescovo 
di Pesto , si fermò in quella Chiesa finché a richiesta di Gisolfo Principe 
di Salerno fu trasportato in quella Città dal suo Vescovo Bernardo , clic 
nella Chiesi di S. Malia degli Angeli lo ri|iosc. Romoaldo Salernitano 
«risse a tal armo : Corpus B. Malthaci A/tosloU , et Evangelistac 
de Pestano Civitate Bacine inSakrnum translatum est . principante 
lune in eadem Civitate Gistdfo (a). Brida è la Provincia de’ Brurj , 
che andò uuita alla Lucania formata avendone gli Scrittori di quell età 
uua sola Provincia ; ed il Nipote del P. di Meo la prese per nome di 
Città , che inviluppandosi , or la disse in vicinanza di Capaccio , ed or 
appartenente a Pesto ne’ contorni di Casalicchio (b). Il Barone Antonini 
di lui più acanto confessò ignorarne il significato (c). Ma ecco il Pro- 
vinciale di Alhinio die nella introduzione numerando le Provincie d' Ita- 
lia mette il punto nel suo vero aspetto. Brida Provincia a quadam 
ipsius Regina provincie vocalur. Octavq est Lucania , cui cuniungi- 
iur Brida a Sile Jludo usque cui f return Siculum supcrióra Terreni 
maris perstringeru ; in qua Putulanius , et Regium posite sunt civi- 
tates ; ed il dottissimo Gaetano Cenni alla parola vocatur appose la se- 
guente nota : Argutum interpretem ! S. Greg. M. in literis ad Ari- 
chim Ducetti Benev. lib. X. cp. a4- non iiucta edit. Labbei , qui 


(a) Net Muratori S. R. I. Tom . TU. .col. 1 6? lit. C. 

(b) Anno 954 * orila nota Tom. V . pag. 334- Anno 981 . Tom. TI. pag. 
e nella Pro fai. Tom. IX. pag. 1 4 ■ c x5. , e neli’ Indice Topografico 

Tom. XII pag. itìa. 

(e) Diserrine, sull imeni , e. Iraelas. de! corpo di S Mauro in Salerno 
pag ziti. noi. (») Tom. II. della Lucania. Napoli 1797. 




Ca 

memlose habet Britannoruin ; sed iuxta Excerpta ab Hist. Pauli War- 
uefridi ap. Pratili. ( llist. Princip. Lang. toni. i. p. 6. ) fia.ec ad 
rem nostrani scribit : Indicavimus eliaro propter Ecclcsias Bcatorum Pelri, 
et Pauli aliquantas nobis trabes necessarias esse : et ideo Sabino Subdia- 
cono nostro iiiiunximus , de partibus Briccorum aliquantas incidere. Non 
igitur novi » u Bricia provincia : novwn atque inauditum Brida Regina. 
Ceterum Brutta curii Lucania unum provinciali efficit (a). Ciò sta- 
bilito giova avvertire , clic sebbene S. Matteo ad duo Flumina non si 
trovi nel numero de' Casali del Castello dell' Abbate nell' età degli Angioini 
anche della prima razza , lungi per altro di supporsi per tal silenzio clic 
allora non abbia più esistito, dovrà piuttosto assegnarsene |ier ragione, che 
formando linda quel tempo con S. Giorgio, e S. Zacclieria, che pur si tacciono, 
il territorio del Can ile di Casalicchio di cui si fu special menzione , sia stato 
qual jwrte contenuto nel tutto. Tenimentum , se ne senta la descrizione 
dall' {strumento del 1187. , Ecck-siarum Sancii Matthei ad duo Jlu - 
mina , Sancii Gcorgii , et Sancii Zaccharie de Lauris incipiunt a 
serra , qua est supra Casale de Massarcava , desccndit /ter serrani , 
que vadil de Celso ferii ad VMotnem de la Fitti, fluii usque ad Ma- 
re , et per lìtus Maris vadil ad flumen Castri maris , et per medium 
ipsum fiume n ascendit ad Fa lloncm Sancte Marie de Terricc/li , et 
cxhìndc ascendit ad serrata de Drogo ( non Drago com’ è per crror 
di slam|>n ) , et desccndit per Failicellurn de Sj-lva Sancii Nicolai 
usque ad F allonem, qui desccndit per pedem de Aquabella , et ascen- 
dete per Costernai ferii ad FaHonem de li Lauri , et per 
ipsum ascendit usque priorati fìnem (b). Veggo invero nel i33r). 
farsi parola de’ Casali di S. Matteo ad duo Flumina , di S. Gior- 
gio , di A equa velia , di Massanova , e de' Pioppi quali ap|>artenenti al 
Monastero (c). Dunque non era S. Matteo allora distrutto, che anzi sem- 
bra sicuro altronde di essere per altro tempo esistito. Tommaso di Santo- 
magno Vescovo di Capaccio nel 1 36*. rammenta E celisi am S. Matthei 
ad duo Flumina di giuridizionc dell' Abbate della Cava , cui la resti- 
tuisce ( d ). 


Ì a) Montini. Dominai. Ponti f. Tom. 11 . pag. XIV. Rottine 1761. 
b) Append. de' Monuni, n. X. pag. XXXVIII. 

(c) Arca 60. n. 571. 

(d) Append. de' Monum. n. XIII. pag, XLVll, 
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Per qual verso , c quando sia al Monastero Carensc pervennlo il Ca- 
sale de’ Matonli , saia miglior pallilo confessale d’ ignorarlo, clic sena’ id- 
eali fondamento asserirlo. Potrà solamente affermarsi sema limor di mo- 
re , essere stato presso de' Monaci nel 1 3 1 7 . , che poi lo diedero in af- 
fìtto negli anni 1 344 - e ■ 307-, siccome si La dal Registro ILI. dell’ Abbate 
Mainerio (a). Questo piccolo Casale del Cilento, else si limila da quat- 
tro pai piccioli Casaletti , o sia Quartieri , cioè Matonli propriamente 
detto , Matontielli , li Stirali , e gli Spinielli ( cosa die accenno por 
quel die salò per dire altrove ) , dipende qual per l’ addietro dall’ Auto- 
rità spirituale del Monastero della Giva , il quale sembra di averne per- 
duto il temporale dominio col Castello dell’ Abbate a’ tempi di Ladislao ; 
*d indi andò compreso nella Baronia del Cilento de’ Signori Saascverino. 
Darò poi altre notizie, e qui solo noterò, die nel 1639. il Barone Giovanni 
Francesco de Uosa vendè il Feudo de Matonti a D. Diego Quintano , il 
quale uon avendolo per altri oggetto acquistalo , che per ottenervi il titolo 
di Marchese , qual poi conseguì da Filippo IV. , ne Wcib la tenuta delle 
rendite presso lo stesso de Rosa. Pgr tal ragione questo Feudo registrato 
nd Regio Cedolario in testa del Quintano , a D. 'Maria sua discendente , 
die fu moglie di D. Diego Bernardo Zufia Reggiate ild Collaterale , c 
da costoro a D. Isabella Zulia unica di lor figlinola pervenne. La tenuta 
poi delle rendite dal de Rosa passò alla di lui figliuola Anna nd i 65 o. , 
c costei nel suo Testamento de’ i 4 - Fabbrajo 1G89. col di piè che pos- 
sedeva ne dispose in favore de’ PP. dell’ Oratorio di S. Filippo Neri di 
Napoli. Or tanto essi PP. , che la Signor» di Zufia con Linimento dei 
i 3 . Ottobre per Notajo Alessandro di Martino di qurata Città 

di Na|>oli venderono gli uni la tenuta , c I’ altra il titolo di Marchese 
de’ Matonli a Gaetano Anictrano , la di cui Famiglia fino agli ultimi tempi 
l'ha posseduto , ed ultimamente si è estinta. 


0 ) Cor. in. 111. 119. i 3 *. 
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Se il Monastero di S. Mauro , che dorè dare l’origine al Casale di (al nomo 
fu di Benedettini qual sembra sicuramente di potersi asserire , sari piu 
probabile in onore del S. Abbate , che del S. Martire essere stato posto, 
ed eretto ; ovvero conventi dirsi innalzato all’ uno , ed all’ altro Santo : 
imperciocché s’ è vero celebrarsi in S. Mauro con divota , e religiosa 
pompa la festa del Martire agli n. Luglio , certo è altresì , che quella 
Chiesa Parrocchiale conserva reliquie ancora del S. Abbate di questo nome. 
Parlando di Maritima noi abbiam veduto gli uomini , e gli altri beni di 
dominio di Torgisio Signore di Montemiletto in codesto Casale essere stati 
donati all' Abbate S. Pietro nell’ Ottobre del 1 1 1 3 . , e che nello 
stesso mese , ed anno da Torgisio figliuolo di Torgisio sia stata 
fiuta altra donazione dì S. Mauro , e di altri Casali si è pure ri- 
ferito ; e l'assegnazione degli uomini cogli altri lor beni ne' suddetti 
Casali , e principalmente in S, Mauro succeduta nel Dicembre del 
medesimo anno iii 3 . )>er volontà dello stesso Torgisio apparisce dal- 
F Linimento posto nell’ Appendice (a). Ma nel Marzo del 1114. 
trovandosi ne) Monastero di S. Angelo di Nocera coram presen- 
tici Domini Roberti Capuanorwii Principi* , et Domini lorda » 
ni germani, et Comcstabuli ipsius Prìncipi* , et Corani Roberto Ebu- 
lensi Domino , et Riccardo qui dicitur de Tnrella , et Riccardo de 
Sarno , presente ctiam Rogerio Jìlio Tur giti i aliisqne compluribiu , 
Rogcrius qui dicitur deSancto Severino , patruus iam diati Rogcrii (b), 
ac JìUus quondam Turgisti Normani sìcut et placidi Corani omnibus 
snprascriptis V aronibus , et ctliis .... assceuravit ipsi Domina 
•' :irrn 1 ’/ ì. . ’ ,.j-, , ij. 


fai Funi. VI. pag. XXIII. 

(b) Con errore il Trojli Istoria Ge aerale Jet Peonie di Napoli Tom. Ili . 
pog 465- Ime parvulut ioni (fieli Rogerii , e uè forali un figlio di Ruggiero 
in vece del Zie. 
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Abbati, ciusque mccessoribus , et panìbus ipuus Monaslcrii Sancir 
Trini tali* totum Casate qu„d die, tur de Sancto Mauro situo, in finibas 
Clienti , quoti i ’idelicet Casale silprascriptut Turgisius ferma, MS 
ipstus Rogcrù oli,,, coram me ( Pietro Giudice ) in ipso Mona storio 
SaiKtc THnitaUs obtulit .... simili ter et tot, un Casale nuoti dici- 
tur Scliphnne (a) con, omnibus hominibus , et rebus , et perimenti,, 
e, us , qund Guaimarius de Gitani per Testamenti, m in qua Adema- 
rius Index subseriptus est iudicavit (£);' 

Qui per maggiore schiarimento ricorderò dalle Storia , clic Torgisio 
il quale dal Castello Jirtsq il cognome di Simscveriuo ebbe per figli Hue- 
gicro , Torgisio , e Silvano. Da Torgisio il giovine nacque Ruggito il 
quale dopo aver procreato Enrico . si fece Monaco, lo clic b chiaro dalla 
donazione del in 5 . (c) , ed egli si trovò presente alla spedizione del 
di sopra nominato Diploma del 1114. di Ituggiero suo Zio fi- 
gliuolo di Torgisio il vecchio (d). Dalle parole, quoti videlicet Casale su- 
prasrriptus Titrgisiits germamis ipsius Rogerii . ... in ipso Mona - 
sterìo Sonde TriniUUis obtidit, ben si deduce, clic Torgisio il giovine dovè 
fare altra donazione di detto Gisalc die io non ho rinvenuta nell’ Archi- 
vio. Sarà stata forse quella che citasi ud Dizionario nella voce S. Mau- 
nts, del Novembre mi 3 . Arca 6a. n. 54 o.;nw la citazione almen ora 
non batte , c k carta si attribuisce dal P. Venereo a Troisio o sia Tor- 
gisin Normanno Signore di Monlemilctlo , che in tal caso da quel dotto 
e diligente Archivista sarebbe stato coufuso col Torgisio Snnseyermo! 
LTstrumento poi dd 1187. ci rende ben informati de’ confini di S. Maiù 

10 : Tenia, cntum Ecclesie S aneti Mauri incipit a loco qui dici! tir 

11 Sorrentini , et vadit ad Follone,,, de Gualdo, descendit ust/uc ad 
ciani que vadit a la Palme, Un , et reeolvU per serra',, de Pulnumla 
descendit ad Fallo, toni, qui venit a Fallane suprtucripti Sancii Mauri ’ 
et exinde descendit usque ad mare , et per litus nutrii ( non lictus mari r’ 


rdix 


(*5 ba China di S. Biase del Casate dì Sclcfouc , die vedemmo esisterne nel 
1091- png. 35. noi. (e), era net suo essere nel ia5j. Arca 61. n. 7 ao. 

(b) Arm. 1. H. n. 4j. Il Teslosnciilo è del lu{. mese di Mario VII. Indi- 
zioue Arm. I. //. n. 97. 

(c) n» una caria del I i3o di Pietro Staseranno figlio di Arnottc Normanno 
si rileva, che Ruggiero Sauscvcrino ebbe un bastardo di nome Tancredi Arm. lt. 
R. 3. lo rattnbu.ro a la, , e non all'altro Ruggiero , per essere stato di pessima 
Vito pernia della sua eouversiauc. Vedi I’ Articolo Acquattila yag. 3i. 

(d) Som lunule tuona Jet Segno di Napoli Tua,. II. Uh. lì. pag. 108. 
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come per more della stampa ) vadit usque ad Vallonem , qui 
verni de Serramediana , et per ipsutn ascendendo pergit usque 
ad Ter ras Sancii Theodori , revolvens per capila Siartiarum su - 
prascrìptì Monasterii usque ad V alloncm de Stabianis , et per ipstun 
ascendendo conimi gii se priori fini (a). Esiste tuttora il Casale de' Sor- 
rentini , donde la descrizione incomincia di S. Mauro , c gli altri Casali 
di cui al presente quella Terra si compone non sono adatto nell’ Istruniento 
nominati. Avvertasi ancore qui , che Guglielmo Sanscveriuo intitolandosi 
Regio Giustizierie , e Contestabile sarò giusto clic si aggiunga albi Serie de’ 
Gran Giustizieri, c de’ Contestabili del Tutiui ( b }. 11 Barone Antonini 


(»") Append. de ' Monum. n. X. pag. XXXIX. 

(b) Io terrò di noi» essermi ingannato nel credere Guglielmo Sanseverino Giu- 
itinere , e Contestabile dcJ Regno , c doversi distinguere da’ particolari Giustizieri , 
c Contestabili eh’ ermi mandati al governo delle Provincie , e delle Città da cui 
prendevano anche il nome. S vive ster de Bo tonto Lutiti Dominui Judicis Maiorii 
quondam lustiliarii fittiti nel 1195. donò fra 1 * altro alla Chiesa di S. Valentino 
dipendente dal Monastero della Cava V oso dell'acqua piscare de Farrazo t olive verv 9 
et coquiuitine que tutti de tenknergb iptìut pi t care sunt prephale Ecclesie S. Fa. 
le filini r e poi sol toreri ve : Sylvetler de Lutilo Botonti Comestabulus. Vedi Arm. lì. 
Q. ti. 10. Il Tutiui de Contcstab. pag. 5 . e 6 . , c de' Maestri Giustizieri pag. i 5 . 
cui andò dietro il Ciminone Islorfa Civile del Regno di Napoli lib. XI. cap. 
png. iq 3 . Tom. 11 . Pulmyra 17 61. scrisse, che tir gius Jusiitiarius , et Magisler 
lutti tiarius era appellato il gran Giustiziere del Regno a differenza de' Giustizieri 
«Ielle Provincie , c clic la stessa distruzione abbia avuto luogo fra il gran Conte» 
stabile , e gli agiti d’inferiore riguardo : c se ciò è vero pe’ Contestabili t la stessa 
cosa non fu pe* Giustizieri , mentre i particolari Regj ancora si nominarono. Tal si 
disse Luca Guariti nella carta di conferma de* cinque Porti del Cilento del 1 1 tH>. 
dove ; Et per convenù-nliam ipte Domi tua Guiliebtmt guadi am ipsi Roger io Mo- 
ti acho prò parie su prose ri pii Monasterii de dii , et fideiussore s ei prò illius 
parte posuit semelipfum , et Lucani Guarnam tuprascripli Domini nostri Regie 
lustilìarium , et Philippum filium ipsiut lustiliarii. Vedi App. de' Monum. n. JX. 
pag. XXAJF.y e Luca Guarita era Giustiziere di Salerno, siccome notò il Giannonc 
pag. 107. È vero clic il Tutini lo vuole gran Giustiziere, ed allega la Cronaca di Ro- 
mualdo Salernitano il quale riferisce , che il Re Guglielmo nel 1178. dove termina, 
n non nel 1187. coni' è nel Talini forse per errore di stampa, gli commise 
l'informazione dell' ammazzamento di Mgttoo Abbate di S. Benedetto di Salerno 
successo per opera degli abitanti del Casale di Fojano Feudo di quel Monastero : 
ma ciò è quello che la mia opinione conferma. La commissione fa per no delitto 
eotnunc seguito in Fa j ano , di cui a rintracciarne gli autori., e le circostanze era 
per I* appunto di competenza del Giustiziere di Salerno. Luca poi non è eoo altra 
marca da Romualdo distiuto che di Giustiziere , nè a lui solo la commissione fu data, ma 
s'i bene ancora a Florio de Cammarola , non Filippo , come scrive il Giannette : Lucot 
Cuarnae } et Fiorio de Cammarola luUitiariis j c dagl’ lustramenti del 1186. c 1187. 
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vide ne Registri dell' Archivio della Regia Cimerà del i 33 o. dato a 
S. Mauro il titolo di Casale , e auppqfe di dover»' intendere della Rocca 
del Cilento (a) ; cd in tal maniera mostrò ignorare , clic una sola metà 
andava colla Baronia , lo che costa pure dal pili volte citato smarrito 
processo del Secolo XJII. In esso, come vedemmo, parlandosi de' Casali 
del Castello dell 1 Aidrate è jiosto CASALE S. MAURI , c quando i Ca- 
sali della Barouia del Cilento son ‘numerati v' è Medietas Casali « 
S. Mauri ( b ) ; e forse questa metà era costituita da quegli altri 
Gasali clic surti dopo I' Istrumeuio del 1187. è perciò clic ivi non 
si trovano rammentati, die se tal mia riflessione ultrui non vada a pia- 
cimento , cd ammessa l'esistenza degli altri Casali fin da quell'anno , 
voglia attribuirsi ad altra cagiono il silenzio , die vi s* incontra , potrà 
dirsi allora che dopo il 1187. il Monastero medesimo abbia ceduta la 
suddetta metà di S. Mauro per convenzione alla Famiglia Sansevermo. 
È fuori di controversia , che B (Tardino Griso essendo Possessore certe 
partis Casali s S. Mauri pertinenti arum Rocce , seti diete Raronie 
dienti ne fece vendita a Giovanni Cola de Vicariis , ed il Principe di 
Salerno vi prestò il suo cortsentiniento da Napoli nel di a 5 . Settembre io (g/cl . 
Dal Registro delle rendite di Tommaso Abbate se ne ha l'affitto nel 1363. 
per once trenta d’ oro (d) ; cd il Monastero ne dovè perdere il possedi- 
mento nell’ età di Ladislao , essendo certo almeno di essere stato in suo 
dominio fino al 1367. (e). 


licitilo Sanscvc- 
mi (I opponga 


c manifesto clic io quegli anni il Giustiziere del Ile cri 
rioo, e non il Guarna clic late si vuole dal Tutiui fin dal ir 
1‘ liismuneoto stesso del 1 ititi, dov' i egli dello Giustiziere del Re del pari clic°il 
Sansevermo ; imperciocché prescindendo dalla grandezza di Guglielmo ricco Signore 
del Contado di Sansevermo , e delia Baronia del Cilento , era egli ancora Regio 
Contestabile , onde qualche cosa di piti del Guarna dovrà sicuramente riputarsi. 
Si lolgn dunque Luca Guarna , e si sostituisca Guglielmo Sausevcrino nella Serie 
de - Contestabili del Tutina c si inetta aucor Guglielmo ne' gran Contestabili , perché 
ueppur vi si trova , 0 si concluda che alateti talvolta il titolo di Regio fu anche 
da partiool ari Giustizieri adoperalo. 

' ' Disc. ni. Par. II. p'ag. 169. 


Pag. li. e 5J. 

Libro li Concessioni fati* 


al t5a3. Cam. I. la, 1. 
già Camera. 

Car. r i5. 

£zt Rrg. 111. Abb. Ulaynrrii car. 


dati' lltns. Principe li Salrmo laW anno 
scarti. .5. n. 7. fa gl. lìti, dell' Archivio della Rc- 


i 3 o. • 


muti 
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JIONTECORACE 




1 , antico il Monastero di S. Angelo, o S. Arcangelo di Monfecoraie, 
che aveva j*.t suo Abbate Pietro Un dal 963. (a). Gregorio Vii. con 
una Bolla riportata dal Muratori , e da lui creduta circa Tanno 10-6. T 
c forse fu del 1071. , o 107 a. confermando- al Monastero della Cava più 
Monasteri nel Cilento nomina quel di S. Àrauigelo poi detto di Ptrdifu- 
uro , e Li Chiesa , ovvero Monastero di S. Angelo di Montecorace. 
Cui Mònasterw nns quedam in Cilentio Monte posila Menasi cria, sono li; 
parole , videlicct Monasteriiun Sancte Marie de Gulia , MonasUriuni 
Sancii Nicolai, Sancii /Arcangeli, Sancii Magni, S aneti Fabiani , 
Sancii Gcorgii , Sancii Mutthei ad duo Jìumina , et Ecclcsiam Sancii 
Angeli de Monte Corase , Sancti Dlasii de Butrano , Sancii luanius 
de Turesino, Sancii Salvatone de Nuce, Sancti Zacharie de Laurei , 
cum Cellis eorum , iure perpetuo possidenda alqite regenda , et se~ 
rondimi Dcum ordinando venerabili Petro Abbati eiusdein Molla- 
si crii , diarissimo J, ilio nostro Gisidfo Principe concedente , oliai 
donavimus , et muic cideni Abbati , eiusqne successoribus ad re - 
gendum , corrigendum et procurandum ipsa comniitlimus , et 
auctoriUite Apostolica conjirmanius (6). L’ Autore delle Memo- 
rie del Principato di Salerno (c) confisse codesti due Monaste- 
ri ; pare clic non gK abbia neppure lx’n distinti lo stesso P. di 
Biasi , che tenne lungo tempo |ier le mani le carte dell' Archivio Ca- 
veuse (dt) i cd il P. di Meo attribuì al Monastero di S. Arcangelo del 


(a) lìifeia Storino- Dipi. pag. 1 57 . nella noia. Qui ditti die Anelila- lìti 
era la pretenlc Anerll.ua nello Stato di Novi ; ed or mi avveggo che il Citale di 
tal nome era nel Cilento , senza clic ne sappia indicare il suo vero luogo, però nel 
Territorio del Castello dell’ Abbate. . 

S Anliq. mrj. ami Dii. LXX. Tom. V. col. <{79. 

Par. I. pag. 34 1. 

(d ) Artiere Familiari al P. Rotini pag. 94. c 96. 
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Cilento, o sia di Perdifumo, l’anlidii(à del <)Ga.,clie atr altro di S. Ar- 
cangelo di Montecorace si Ami egli eoo errore più manifesto 

eredi nel Monastero di S. Arcangelo di Pcrdifumo essersi ineominci.ito a 
stabilire il Castello dell* Abbate nel na3. , clic abbiaui veduto in luogo 
tutto diverso collocato; ed ammise un’altro Monastero di S. Michele 
Arcangelo di Lucania, eh’ è lo stesso di S. Arcangelo del Cilento , ovvero 
di Pcrdifumo , dose vedremo da (jui a poco essere stalo Abbate S. Pie- 
tro (rt). Anche nel Placito da me pubblio, ifc del io83. questi due Mo- 
nasteri vengono distinti col nome, cioè di S. Arcangelo , quello di Pcrdi- 
fumo , c lìi S. Angolo l’altro di Montecorace , ed ambedue dicasi , da 
loco Cilento , intendendosi nella Regione , o sia nelle porti nenie del Ci- 
lento ( b ). 11 Privilegio adunque del 11. Simouc Abbate del n38. di cui 
pirla il P. di Illusi (c) agli abitanti del Costello di S. Arcangelo nel 
Montecorace del Cilento conceduto, di questo s’intende, e non ili S. Ar- 
cangelo di Pcrdifumo , ebe da Montecorace è circa tre miglia di cammi- 
no. La medesima distinzione si legge nell’ Istrumcnto del i36a. in cui 
Tommaso di Santomagno Vescovo di Capaccio dichiara della giuridizioue 

dell' Abbate Caveusc Afuiuistcrium Sancii Arcangeli cutn Celiti suis 

Ecclesiam Sancii Angeli de Montecorace (<l) ; e forse allora si parlò 
della sola Chiesa, imperciocché il lustro se non altro dell’antico Monastero 
era andato a declinare. Or dal Monastero qui dedicato a S. Angelo , o 
S. Michele Arcangelo dovè sorgere il Casale col noma di S. Arcangelo di 
Montecorace , ora semplicemente detto Montecorace , cioè Monte di 
Corbi i che in gran numero vi annidano , c tal Gasale 1’ abbiain veduto 
donalo all’Abbate S. Pietro da Toigìsio Sanseverino nelle carte del 1 1 la- 
titate , taluna delle quali abbiamo ancora riferì ta (e). Trovo di essere 
stato iu domano del Monastero almeno fino al i 36^. Noterò in line, die 
in alcune carte dell’ Archivio della Cava il Monastero di S. Angelo di 
Moutecoiace è detto alias de Fornellti per la vicinanza di quest altro* 
Casale del Cilento a Montecorace. 

• • , s < 


(a) Tom. XII. Indici de’ Ministeri pag. ro. c r£. 

(b) Apprnd. de Mommi n. 1 / 1 . pag. IX. Cosi ancora si ha ncl\ r /trcri 6 o. n. 737. 
la vendita del Porlo di tu Transversu latta nel 1 11 1. al Monastero della Cava da 
Landolfo figlio del quondam Landolfo Conte di Acerno per quindici ioidi Tarino- 
rum monete Salernitane , c dicui in loco Lucanie , clic all' in /mibus corrisponde 
in altre carie adoperalo. 

(c) Lettere Familiari pag. lo. 

(d) App. de' Monum. n. XIII. pag. Xt.TIl. 

(») App. di' Monum. n. VI. pag. XXlll. 


7 « 


NOCE 


Esiste nel territorio di Camelia . in cui ancor si rinvengono degli anti- 
chi sepolcri , e degli altri avanzi di antichità , una vasta possessione di tale 
nome , e qui fu il Cas.dc dove aveva beni (ondi, villani, ed altre rendite 
Stabile Milite, die nel farsi Monaco nel n43. ne £bcc donazione all'Ab- 
bate Falcone (a). Non saprei quando questo Casale , e per quali vicende 
fosse passato a Guglielinotto Russo di Salerno , che lo vendè ad Accurso , 
o Accursio Bona fiale di Fiorenza di Salerno (b) , il quale in uno Istru- 
mento : In nomine Domini Dei Eterni , et Salvatone nostri Jesu 
Christi, anno ab Incanutitone eius millesimo trecentesimo sexto, et 
vicesimo secundo anno Domini nostri Karoli secondi , Dei grafia 
ruvidissimi Regis Jerusalem et Sicilie , Ducatus Apulie , et Prin- 
cipatus Capue , Provincia , et Forchali/uerii , ac Pedemonti Illu- 
strissimi Comitis,die vicesimo secundo mentis Madii quarte Indictionis , 
alla presenza di Matteo di S. Paolo Giudice, e di Benedetto d'isabella pubblico 
Notajo del Castello dell’Abbate, e de' suoi Casali, e di più testimoni; non 
che Religiosi , et hon "sti viri Fratris lohannis de Prothojudice Ma - 
gistri Terre Castri Abbatis , riconobbe intus in Territorio dieli Mo - 
nasferii Cavcnsis habere , tenere et possidere quondam terram la- 
boratori a ’it in loco ubi dici! ur la Pastina sii ani in Casali predicto , 
prò qua terra , prout in Pisonario , et asseritone , seu tcstificatione 
quorumdam veterum de predicta Terra Castri Abbatis inventar idem 
Accursus tarenum auri unum , et grana quinque , nec non et quar- 
tini partem unius arietis predicto Monastcrio , vel partibus eiusdem 
Monastcrii anno quohbet reddere tenctur , et debet (c). Da questo 


(a) Apptnd. di' Monumenti n. Pili. png. XXX. 

(b) La F amigli* dir Bossi stabilitasi in Bari continuò a dirsi di Firenze per 
dimostrare essere dt quella mollo nobile dì Toscana. Cosi U Beatìllo HiU. di Bari 
lib. II. pag. s 33. Tanto potè essersi ancora dalla Boo&fcdc praticato. 

( c ) Appendice dt AJonum. n. SI. pag. XLf. 


Digitized by Google 


fstrununto si sileva, clic uni parte del territorio del Casale della Noce era 
del Monastero, lo die si rende chiaro maggiormente dall’ altro Linimento 
dille cnnfiniizinni che ne furori Ditte nell’anno 1307. dallo stesso Giudice , e 
dallo stesso Notajo i quali uflèruiauo , che predicto die , 1 8 . Aprile , atl 
prefatum Casale Nucis cu/n codem Magistro , et prescritti s homi - 
nious contidimus de personis , et previso per eosdem homines ( di 
sopra nominati ) tenimentum ipsu/n per totiun undique , ipsi homines 
proviekre dijeerunt , et finiertml tenimentiun ipsum hiis Jìnibtts cìr- 
cumdntum , vidclicet a Serrono Piczoto , ubi Jissus terniinus irtven- 
tus est, et descemlendo vadit usque ad vallone !» , qui descendi t ad 
Sanctuns Petrum , et ascendendo vadit ad vallone m de Casullis us- 
que ad Serrai n quondam Magistri Laudi , et revolvendo usque <ui 
finem priorem (a). 

Per hi fellonia del Priuciiie di Salerno Ferdinando Sansercrino la 
Regia Corte vendè nel 1 536 . fa quarta parte della Noce al Regio Con- 
sigliere Tommaso Aldinnri , e continuò a dirsi in Territorio Castri 
Abhaùs , siccome dal Rilevio, che per la morte del Padre pagò Ottavio 
figliuolo di Tommaso cosi per detta quarta parte , che |>cr 1 ' intero Ca- 
sale di Vatolla (A). La Chiesa del Casale della Noce andò sotto il titolo 
di S. Salvatore , c vi fu Monastero, di die non può dubitarsi specialmente 
per la Bolla di Pasquale 11 . all’ Abbate Cavcnsc del 1100., die in quei» 
l' Archivio si conserva. Fu donata a S. Pietro Abbate con tutt’i suoi lami 
da Aliano Russo Conte, che fu Monaco della Cava, c prese I’ abito dalle 
mani del suddetto Abbate nel Monastero di S. Arcangelo ( di Pvrdifmuo) 
prima del 1119. (c) , ed ottenne I* esenzione da' Romani Pontefici Gre- 
gorio VII. verso il 1076. secondo il Muratori , da Eugcuio III. nel 
1 1 4 q- s e d'Alessandro III. nel 1168. La Chiesa di S. Salvatore della 
Noce era nel suo essere nel 1 313 *. , poiché fu dichiarato da Tommaso di 
Santomaguo Vescovo di Capaccio essere del Monastero della Cava (d). 

- t \ 

vt ^ 


t 


(bi Fogl. 1 55- a /. primo fic pretorio de Qnintermoni di Principato Cifra. 

(c) Arca 6» n. 4? 5. 

(d) Appi nd. de* Monumenti n, XIII. pag. XLVIÌ . 

— ' l -v. •- 
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) Append. n. XI /. pne. X LI II. 


NOVELLA 



Fin dal tocyi. v’ c notizia della Chiesa <li S. Niccoli di Novella donate 
con piò altri beni al Monastero di S. Arcandolo da Guarino figliuolo 
di Rainaldo (rt); e le due donazioni di Stabile Milite del 1 i 4 o. , e n 43 . 
fissarono il dominio dell’ intero Casale presso del Monastero di lla Cava gor 
vernalo in quell’ età dall’ Abbate Falcone ( 6 ). Dopo di quoto , altro io 
uon so di Novella, se non eie di non aver più abitatori nel Secolo XV.., 
ina continuando ad essere un Feudo quaternato , e possedendosi ria Gio, 
Antonio Curiale di S. Severino nel 1491. insieme col Casale di Cannici 
ebio , e colla metà dell’ officio di Maestro di Fiera di S. Lorenzo del 
Cileni) Iti vendè al Re Ferdinando d’ Aragona , die il concedette a 
Giovanni de Guido suo Segretario da cui passò per legato al Mi» 
nasiere della JLldouna delle Grazie de’ PP. del B. Pietro da Pisa della 
Citta di Napoli , clic lo permutarono con Gio. Francesco Poderioo l’an» 
no i 5 io. Mancandomi il tempo non mi lo dato pena d’ indagare donde 
nasca, die nel Repertorio MS. de Feudi de’ dite Principati su le notizie de" 
(Juinternioni si porti Novella con Carni nel» presso la Famiglia Poderico 
fino al 1Ó76. , quando passò ad Antonio Griso ; c.poi volendosi Novella unit' a 
Montecorace si riferisca, die nel i 55 i. Gio. Battista All. riioo denunziò la morte 
Frauceico suo Padre, e pagò il Rilevio pe’ Feudi de Matonti , e di 
Montecorace. Che morto Gio. Battista , Vittoria Azzia Madre , e Tu- 
triec di Francesco il giovine vendè nel 1B76. i Matonti e<l Orlando Gra- 
nita, faclis ìegitimis subhaslaiionibtis in Baronia, et Mercato Clien- 
ti, ea H prezzo andò in soddisfacimento de debiti di suo marito Giambati- 
slà; come pure, die ad istanza de d'editori di lei, e di suo figlio Francesco nel 
i6oa. furono (sosti iu vendita i Feudi di Montecorace , e di Novella , e re, 
starano a Toimnaso Liniero per ducati 10570. Indubitata cosa è che No» 
velia fu nelle pirli di Montecorace, di cui l'ultimo Possessore prendeva, e 
farse prende ancora , il titolo di Duca di Montecorace , e del Feudo df 
Novella, 


a) dna 61. n. 4<n). _ 

[b) Arca (fe. n. 5 o 6 . , cd Appcnd. dt' Monumenti n, PIIJ* pag. XXX P 
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OLEAROLA , OLIAROLA , OLIARULA, OLLAROLA 



Monumento già jn-odotto del mese di Dicembre del m 3 . S. 
Mauro , Fiumicello , Montecorace , Quartata , Pragenito , Àbraniuli , ed 
altri luoghi son designati nei preciso lor nome di Casali. Ivi sono ancora 
numerati gli abitanti di Pictrafocara ; ma Olcarola o cosi semplicemente è 
detta , o coi nome di luogo si distingue : Alle vero due petie de Uim 
dictis terris siuit in loco qui dicilur Oliarola («). Or qui sono a farsi 
più di una riflessione, che tolte stabiliscono Olcarola del peri per un Casale. 
Primieramente 1 ’ originale pergamena è molto male andata , nè si sa in 
quelle molte lagune die presenta cosa abbia potuto esservi stata scritta ; c 
nulla piò tàcite clic taluna di esse dei nome del Casale di Olcarola , c 
de’ suoi abitatori debba riempirti. È poi indubitato , che in tutti gli argo- 
menti posti sul dorso di altre largamene da que’ dotti Archivisti delia tia- 
ra , quando è occorso di nominami Olcarola di unita a degli altri Casali, 
si è essa egualmente Casale nominata. Tralasciando in fine tutte le altre 
pruovc meno sicure, che potrebbero far sospettare una diversa intelligenza , io 
metterò altrove con argomenti tratti dalle perga mene dell' Archivio stesso in 
tal evidenza la dimostrazione, di essersi la voce luogo anche nel senso di 
Casale alle volte adoperata, che nella taccia di uomo poro istruito delle 
« ose . e nulla versato nella lettura delle antiche carte incorrerebbe quegli 
che per poco volesse dubitarne. Adunque ebbevi il Casale di Olcarola do- 
ve fu un Porto, che si nomina negl’ Istrumenti più , c diverse volte citati, 
e die uoÌ ricorderemo albe volle ancora del ii8tì., e 1 18-. Aleune'terre 
vicine al fiume Olcarola, di’ erano state di Landolfo figliuolo di Guaiola- 
no Printi|<e di Salerno , ebbe in dolio S. Pietro Abbate dalla generosità 
di Ruggiero Sanseverino Signore del Castello di S. Severino cognato dello 
stesso Landolfo nel mese di Giugno del 1121. (J>) ; ed altre ancora nelle 
prlincnze dello stesso Casale passarono al Monastero per compra fattane da 


(a) Apptnd. de* Monum. n. VI. p a g- XXVI. 

(b) Arm. 11. O. n- 8, 


Abbate da Stefano Milite di S. Mauro nel Loglio del 1157. (a). 
11 P. di Meo citando la carta del n» 3 . giustamente chiamo Giratola 
Castello nel Cilento, in Principato dira ; se non che avendo jioi trovato 
nell’ altra catti del nat. il Fiume Olearola nominato, lo confuse col Ca- 
sule , mentre avverti die in tal anno Vliarola è detta fiume , pur nel 
Cilento (b). Ed altro fu il Casale , altro il Fiume avendosi I' un P altro 
dato il nome | senza che io sappia qual sia stato il primo a comuni- 
carlo all' altro. Anche del Fiume Olearola lassi menzione nella suddettta 
carta del m 3 . dove alcune pezze di terreno si descrivono : Prima carimi 
incipit a parte Oricntis ab co loco ubi coniun puntar due vie , quorum 
una prrgit ad Ecclesiam Sanate Marie que dicilur de Gidia , alia 
vero vadil cantra Ecclesiam Sanate Lucie , et descendit per earulem 
cairn a parte Mcridiei usque in Jlumen de iam dieta Oliatola passus 
ducenti septuaginta quatuor (c). Dunque pare che ]icr tanto tal Fiume 
Olearola si disse , in quanto che pel territorio di Olearola scorrendo 
metteva poi sua foce nel Marc, cui tutt’i Fiumi tributano le acque loro. 
Così nell’ Istruinento del 1187. parlandosi della strada di S. Paolo nelle 
pertinenze di Acropoli donde incominciavauo le confutazioni del Ca- 
stello dell’ Abbate , dopo segnati altri giri , si dice : Descendit ad 
vallonem , qui dicitur de Miriu , pòi est magmis lapis de pe- 
lea focara , et per insum f'allonem descendit ad Ecclesiam Sancle 
Lucie , et sic descendit ad Jlumen quod dicitur Oliarula , usque ad 
mare ( d ). Tali descrizioni unite alla notizia che nel ia 58 . Tommaso 
Abitate della Cava acquistò per titolo di donazione da Malico Capograsso, 
e da Layda di lui consorte abitanti in Serramezzana alcuni beni in Olea- 
rola (e) ,' sembrano suflìcicnti di far credere il Cosale di Olearola non 
lungi da quelle vicinanze. Vegga chi è di me più informato di que' luoghi, 
se abbia potuto essere dov’ ù ora la così detta Marina di Ogliastro un 
migbo più in là della Licosa , e quattro circa distaute da Serramczzana. 


:4 


Ialino 


(a) Arca 60. n. 65o. 

(b) Tom. XII. Indice Topograf. pag. 

(c) Appeni. de' Monum. n. ri. pag, XXVI. ' 

(d) Ihid. n. X. pag. XXXVII. 

(*j Arca 63 . n, 694. 
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PERDIFUMO , E S. ARCANGELO 


Il Casale di S. Arcangelo , e quello di Ferdifumo sursero 1’ nno dopo 
1’ altro in qualche distanza di tempo , ed in molto poca di sito fra di 
loro. Dal Monastero di S. Arcangelo dovè nascere il Casale giusta la po- 
lizia di quell’ età da noi in altre occasioni esaminata , che portò il piu 
delle volte di vedersi un Casale dello stesso nome , dove fimi un Mo- 
nastero ; lo che ebbe luogo principalmente ne’ Monasteri di somma 
distinzione , qual fu quello di S. Arcangelo del Cilento poi dello di Per- 
diamo, che (órse vanta la stessa antichità del Monastero di S. Arcangelo 
di Montccorace di sopra vedutosi esser almeno del Secolo X. Anzi sarà di 
suo maggior pregio di essere stato governato da S. Pietro Abbate , che 
vi si condusse , e dove potò attendere all’osservanza di quell’ Istituto, 
ed a quella monastica disciplina , elio aveva appresa da S. Oddone in 
Cluni , quale poi introdusse nel Monastero della Cava dopo di S. Lione 
di cui fu successore. 11 Monastero di S. Arcangelo situato in una falda 
del piu alto Monte del Cilento, ora detto delia. Stelli , per la celebrità del 
6uo nome, die seppe conciliargli la santità de’ suoi Monaci, larghe, e ge- 
nerose donazioni raccolse dagli abitanti de 1 vicini Casali. Uno habitanle 
de Fallarla gli donò tutte le sue possessioni nel Mante Sisimbrc nel 
,oqS. (a) ; e per altri fondi rustici «pivi ancora i Cittadini di Vatolla , 
di Pontasciomagno , e ddl* Pagliara , che dovettero formare una sola 
Comune, nc imitarono ili uohil esempio nel 1 1 5o. > e nel u3o. (6). Altra 
liberalità dimostrarono al Monastero di S. Arcangelo Guglielmo figliuole» 
di Giovanni de Iacono, Romualdo , e Mobilia figlia del quondam Giovanni 
de Sergio, e Sica moglie del quondam Enrico Malebranc con Mabilia sua 
cognata figlia dal quondam Pietro Malebranc Cittadini ancor essi dilla 
Pagliara per altee terre nello stesso Monte Sisimliro nel »l8l. (fl); e Matteo, 


e Guglielmo figliuoli del ouondam Ursone , che sarà il di sopra divisato , 
abitanti in Piutanicnia nel Cilento , offerirono ni suddetto Monastero ciò 
che possedevano nel Monte Sisimbro nel mg. con riceverne in compenso 
tredici tari di moneta di Salerno (a). Taccio tutte le altre donazioni fra le 
quali quella del Casule di Casolle nel 1 l 85 . (A) , e qualche altri la quale 
in appresso pure rammenterò ; c rivolgendo un breve sguardo alla Pagliara 
in tinte carte nominata, e che andò almeno fin dal Suolo XIII. colla Roc- 
ca del Cilento, farò avvertire, die questo Casale ebbe ne’ tempi jiostcriori il no- 
me di S. Niccola. Nella compra del nobile Feudo di Metter Malica, e di altri 
beni fatta da Giacomo Vcnliuiiglia nel 1 391 . si pal la rii una terra ciun ca- 
staneis in eodern loco li Ventami li infine , a capile , et pede vie pu- 
blicc , ab uno Intere rcs S. Nicolai de Palcaria , et fnes. Forse 
P calamiti sarà Piutamcnza della carta del 1219. , die potè essere un Ca- 
ssetto , o Quartiere della Pagliara. Trovandosi poi die nel in 3 . da 
Torgisio Sanscverino furono al! Abliate S. Pietro donate le Chiese del 
S. Martire Ermolao , e di S. Pautaleonc costipile in finibili Castelli 
quoti Grotta dicitur , ubi prxqiric ad P aliarla noimnutur (c) , io non 
so dire se del nostro Casale s’ intenda , ovvero di altro luogo ancor Pa- 
gliara nominato , dove ere il Castello , o sia Casale detto Grotta ; im- 
perciocché in parte opposta , c nella distanza di poco ranno di un miglio 
dalla Pagliara, v’ è luogo conosciuto , che jiorta il nome le Grotte. E jier 
non lasciare in dimenticanza qualche altra cosa , che il suddetto Casale 
della Pagliara riguarda, pc’ temili a noi più vidui noterò, che nel Secolo 
XVj. Antonio Griso comprò da Antonello Prignano , c da Giovannclla 
d’ Alllitlo di lui consorte della Baronia del Cilento lo Feo de la Paglia- 
ra-, et (Satolla situai in tficla Baronia consislcns in Casali Palea- 
rie , et (Satolle , et certis aldi vartibus , c per la di lui morte Mal- 
ico Griso suo figliuolo ne pagò il Rilevici , e ne ottenne la novella inve- 
stitura dal Princitie di Salerno Ferdinando Sanscverino a’ 7. Novembre 
i 525 . Fin qui della Pagliara , i di cui Cittadini par die abbiano se 
noi» jier intero , per buona parte almeno il Sisimbro posseduto. 

Ma dove noi collocheremo codesto Monte, cui la lingun latina, clic paria- 
vasi m que’ tempi, ed aveva preso una forma strana per lo mcscuglio di tante 
rarie , e diverse Nazioni , potè dar il nome di Sisimbro , Sisimbrio , 
Susinihrio, quasi tU Stasimi et imber, cioè a dire Monte, donde le piog- 


(a) Arca 62. n. 35A 

(b) Arca 63. n. 696. 

(c) Arca 62. a. 42^- 
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gie , e le procelle discendono ? Sarà desso il così nominato Monte 
della Stella , il più alto di quanti nc abbia il Cilento, die quaudo ve- 
desi da densa , e folta nebbia ingombrato , chiaro , e sicuro segno porge 
agli abitanti della Regione di doversi 1’ acre sciogliere in fulmini , ed in 
tempeste , e se non altro in dirotta copiosissima pioggia ? lo mi arresto 
nel decidere , nè so andar più oltre ne' miei divisamente Celio è , cne 
Monte del Cilento si apiiellù nelle antiche carte seni’ dira giunta quello 
che ora dice» Monte della Stella , il quale forse dal Tempio , che hn 
nella dma dedicalo alla Vergine Madre «li Dio, che Chiesa Santa con tanti 
altri titoli l’uno dell’altro più lidio, con quello ancora di Stella Matu- 
tina distingue, in età a noi più vicina potè assumere il nome di Monte 
della Stella , con avere il Monte preso il nome dal Tempio , e non 
già questo dal Monte divisato. Continuando nelle mie conglnctture dirò 
aucor di più , clic il Monte Sisimbro essendo «li vasta estensione , 
siccome «lalle varie offerte die de’ suoi terreni troviamo di averne 
fatte gli abitanti de’ vidni Casali al Monastero di S. Arcangelo , 
pare die se non lo stesso della Stella , almeno di là non abbia 
potuto essere molto distante , e forse sia stato il così ora detto Monte 
di Pcrdifumo die si unisce , e concatena con quello della Stella ; lauto più 
die documenti vi sono i quali allogano il Sisimbro nelle pertinenze del Ca- 
sale di S. Arcangdo , di cui descrivendosi i confini nell' (strumento del 
1 1 87 . è Da gli altri il Vallone qui dicitur Aqua de lo Stisimbro no- 
minato («). Trovo ancora, clic un Molino in loco Sisimbrio con terre 
ivi poste fu donato al II. Marino Abbate da Alferio Ciudice , da All'el io 
nipote, c da Cliiaraslella cognata di lui nel mese di Aprile del n5 5. (fi). 

Or poste da parte le ricerche- dd Sisimbro, die altri di me più pratico 
de’ luoghi , c diligente potrà mettere nd suo vero sito , cd a Pcrdifumo 
ritornando, io non crederò cotanto antico questo Casale, nè contemporaneo; 
si bene diquakJie Secolo posteriore a quello di S. Arcangelo, a causa che tutte 
le volte uelle «pili occorse di nominarsi il Monastero di S. Arcangelo nel 
Secolo X. c nell' XI. ,ed anche di poi non mai si distinse col nome diS. 
Arcangdo di Pcrdifumo; cd o S. Arcangdo solamente si dòse, ovvero vi 
si aggiunse nel Cilento , o del Monte del Cilento. Tommaso Vescovo 
«h Capaccio confessò nd i36a. essere dell’ Ahi «te della Cava in Cilento 
Monasterium Sancii Arcangeli cum cellis suis (c); c di tal Moru- 


la) Appendice de' Monum. n. X. par. XXXVII. 

(b) Arca 63. n. 686. 

(c) App. de Monum. n. XIII. pag. XLVU. 


sturo dovette essere dipendente il Priorato dei Casale di Camelia di cui 
tassi menzione nel iat> 4 - e ia 85 . (a) •, lo che potrì servire a confer- 
mare quel tanto die dui dominio de’ .Monaci su di Camelia al suo luogo 
si è detto. Esisteva però anche il Casale di Pcrdifumo verso la line del 
Secolo XII. , ed era al tempo stesso con S. Arcangelo alitalo. Scorrendo 

10 le pergamene dell' Ardiivio della Cava mi si | arsenici una vendita pe- ' 
tic terre que est in actu Corrili , ubi Abranndi dicitpr. fitta nel z 1 83 . 
al Priore Mon asterii Sancii Michaelis Arcangeli de Monte dienti a 
Frenabcllo Jìlio quondam Pontini Philippi, qui dictus est de Sancto 
Arcangelo , et Vsapia Maire ejus , et Joanne Milite eortun Tutore 
habitantibus in Casali Perdifumi prò tarenìs sedecim monete Saler- 
nitane (6). Vedi le belle notizie , die da questo breve squarcio di per- 
gamena , che solo trascrissi , copiosamente si deducono. L' esistenza 
de' Casali Corno, ed Abramuli ili quell’ età , ed in quelle vidnanze: 

11 nome di Monte del Cilento dato, a quello dov’ era il Monastero di S. 
Arcangelo ; e di trovarsi verso In fnie del Secolo XII. già stabilito il 
Casale di Pcrdifumo , dove taluno de’ Cittadini di S. Arcangelo aveva 
scelto il suo soggiorno , imperciocché non altramente Frenabello fu det- 
to de Sancto Arcangelo , se non perchè egli il quale era prima abitatore 
di qud Casale , aveva di poi fatto ] «ssaggio nel Casale di Perdifomo. E 
qui parmi di non travedere , anzi pensar giustamente affermando , clic i 
Cittadini di S. Arcangelo da un sito incomodo dov’ era il Casale avendo 
incominciato a trasferire la di loro abitazione all’altro più agevole, e me- 
no montuoso , in cui è Pcrdifumo . abboni dato mano, c sieuo concorsi 
alla decadenza del primo , ed all’ ingrandimento del sioondo de* Casali , 
tinche poi di Vmpo in temjio di là partita tutta la gente eli S. Arcangelo, 
ne sii derivato allatto l’abhandounmeiito , e l'intera sua distruzione. Quin- 
di nell’ età a noi più vicina troviamo sovente , che col nome dell’ uno 
sia andato I' altro compreso , onde nel 1 *76. tra’ Gasali dui Castello del- 
1 ’ Abbate si notò Pcrdifumo , e non si fece alcun cenno di S. Arcangelo ; 
o poi questo si nomina nel 1 34 S 1 - , e Pcrdifumo si tace (r) ]■ e non è 
se non ad 1 344 • clic per la prillai volta mi sia toccalo di leggere A'. Ar- 
cangelo colla giunta di Pcrdifumo essere stalo dato in «Ditto per ducati 
78. , e di Inli aflìlti sotto In medesima denominazione ne continuano le 
notizie fino al i 3 ti 6 .(</). Nella grave |>erdita, che il Monastero della Ca- 
la) Ex Reg. I. Thon. Abb. ear. iti. et ig. et ex Are. 6i. a. 3 i 0 . 

(b) Arca Co. n. z^g. 

(0) Arca Co. n. 5^1. Vedi sopra pagi 11. e 1*. 

(<j) Ex Rrg. II. Abbai. M annerii car. zg. et 35 . , « Rcg. III. ear. Z|. 
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va fece dd Castello dell’ Abbate , vi andò Perdifmno ancora ravvolto ; 
che perciò quel Feudo prima alla Regia Corte, indi alla Famiglia Sanse- 
verino de’ Principi di Salerno , e poi da costoro fece passaggio alla Fami- 
glia Quindazzi. Ma non cosi - par i<r gmndizioni: spirituale , che continuò 
nel Monastero il quale si mantenne egualmente nella proprietà di alcuni 
beni fondi , che di spettanza del Monastero di S. Arcangelo da quello 
della Giva dipendente si trovano dati in litio nel iJ,{5. józjg. 
i 55 o. (a) , e sono stati fino a' giorni no* ri dallo stesso Monastero 
posseduti. Per verità fra «pianti Monasteri I' Illustre Ordine Benedet- 
tino ebbe nel -Cilento , a muuo altro può dirsi di «voi coté bene arriso 
la sorte per una più lunga durate , che a quello di S. Allungete di Pcr- 
difunio ; impancali- quando tutti gU altri erano di già da più tempo ro- 
vinali, ed estinti, esso era in tale buono stato ancoro nel itisi., che Ur- 
bano Vili, ne provvide 1 ’ Abbazia in persona del P. D. Agostino Vene- 
reo uomo di gran nome |ier le sue fatiche nell’ Archivio Cavense pi-r li- 
quali si stimò lx-n meritevole di esserne con tal dignità compensato dal Pon- 
tefice , die ornò al tempo stesso il Suggello dell' Archivio medesimo delle 
tic api arma della nobilissima Famiglia Barberini. Anche il nobil uomo 
Dottor di Leggi Gio. Carlo Montichi nel suo Testamento dd i 6 i 3 . dopo 
di aver istituito erede de' suoi beni Francesco Antonio Ventimiglia tì- 
glio di Delfina Monde-Ili di lui germana maritati ad Ottavio Vcntmiiglia , 
con stretto vincolò di primogenitura , in caso d' inosservanza soggiunse : 
Foglio che succedo il Monastero di $. Arcangelo di PerdtfuMO . 
Perde in progresso il pregio dell’ Abbazia , e divenne residenza di 
un Monaco col carattere «li Rettore, o sia Vicario colla Curia per l'eser- 
cizio della giuridizioBt' spirituale della Diocesi del Monastero della Cava 
nel Cilcuto lino alla metà del Secolo XVII. ; «piando il detto Monastero / 
avendo a titolo di legato fatto acquisto di alcune case in Perdijiiino , quivi 
fece il suo trasferimento il Vicario colla Curia , che continuò sotto il no- 
me di S. Arcangelo. La Chiesa fu a | urta al sacro culto fin al governo 
del P. Abbate Pasca promosso al Vescovado di Teano nel 1791. , il 
quale aflàtto la dismise con trasportar la statua di S. Michele, c le cauqiaue 
nella Parrocchiale di Pcrdifumo. 11 Monastero «Iella Cava nel decennio del 
Governo Francese tutto perdi- , giuridizìonc , beni , e la stessa Casa Vi- 
cariale, nò riacquisti! la giuridizionu «die nel | 8 ( 5 . al ritorno dilla Sicilia 
del Re Ferdinando di gloriosa rimembranza , elle poi colla Bolla della 
S. M. del Pontefice Pio VII. de’ 37. Giugno 1818. per la nuova cir- 
coscrizione delle Diocesi del Regno gli ò stala confermali. 


(•) Ex tod. Erg. II. car. Zi. « zi. 
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PIETRAFOCARIA , O PIETRAFOCARA 


Il primo acquisto di beni quivi fedo dall’Abbate S. Pietro fu per gra- 
zioso dono di Pietro , c di Giovanni figliuoli del quondam Sergio "noi 
iH'i. , ma egli ebbe poi l’intero Casale per le concessioni di Torgisio 
Si usi-verino del in 3 ., nell’Ottobre del quale anno gli uomini di Pietrafo- 
cara, e degli altri Casali di sopra rammentati gli prestarono il giuramento di fe- 
deli., e di omaggio che posero nelle mani del Priore Gaidaleto (a). Di 
Pietrafocara si lia pur memoria in una carta del iu8. (b), e nell’IsUu- 
menlo, del 1187. si rammenta magnus lapis de petra focara (c) ; e poi- 
1 he il Casale era di là poco distante , e quel terreno pretoso anziché 
no li tigandosi può anche ora dar pietre da cavare il fuoco, con ragione io 
ne deduco, che abbia preso tale sua denominazione per siffatte circostanze. 

* Durone A ntouinì si avvisò (d) , clic ne continuasse il nome nella collina 
di a. Mauro; e ncr dire il vero piò in qua, verso Perdifumo,fu l’antico 
C«tsaic abitato nel 1176. in cui il vedemmo restituito a Ruggiero Sanse- 
verino colla Barwua del Cilento nel guasto suo nome di Pietraficaria, sic- 
come dal luogo dello sman ilo Processo dell’ Archivio della Regia Camera si 
raccoglie. Certamente che quei (erreuo non è abbondante , .e fecondo di 
buoni fichi onde abbia potuto prendere tal nome dell’altro in preferenza. 
M andar del tempo divenne Fetido disabitato ; c non so altro , che nel 
beco ° AVI. lo possedeva Porzia Maflèi , la , piale ne («agava alla Corte 
delia Baronia dri Cilento, cioè della Rocca, due libbre di cera per I’ A- 
doa (e). Passo in Seguito alla Famiglia Cagnano di Lauriaua , onde a’ ad. 
■lugli'’ itìtu. per la morte di Stefano nc pagò il Riievio il figliuolo di 
lui Antonio, cui successe il Dottor Antonio Cagnano suo Zio , Fratello di 
strano che del pari adempì a tal pagamento a' ar>. Settembre ( A 
tri vece delle due libbre di cera la Famiglia Cagnano corrisponde anche 
ora per Pietrafocara annui carlini tre al Possessore de’ beni del Feudo 
della Rotea, 


\ (■) Arm. I n, n, 46. Vedi gli Arucoli Camelia , Diarie ma , e 5. àlaurc. 

\b, Arca 04, H. 71 B 

(c) Appenda de Monum. n. X. pag. XXXf'll. 

(dj La Lucania Par. l[. Disc. IP. pag. a* , i. 

(<•) /a/. 334. a i. Par. 4^* an. l$ 6 ?, ad 70 .fai. aj. 

,/rV L J.° de ' Ril y * Principato % Citra, e di Basilicata dall anno 1673. 
91 1 LB 1 , Camera prima kc D. scans. 3. n. 14 . fogl ^63. 
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■T i.vppi , Pluporum , c Plui>pu'orum è dello rodeste Casale nelle carte 
della mezzana età dove liu dal 994. leggisi stallila la Chiesa di S. Ma- 
ria , che fu donala da Gio. , e Gummario Principi di Salerno ad Andrea 
Abbaio del Monastero di S. Magno (a). Il Diploma dell' Archivio 
della Cova prodotto per la prima volta dui Molatori porta anche al- 
tre dii* 'Se , tra le quali vedemmo S. Primo di Calmierino , con luti' t 
Leni ad abendwn , dominandum , posstJerulum, atipie frudiandum, tu, 
et Successone lui omw tempore , et de ipso frullio omnia facilità 
quodeumque bolucrilts , et de terris , et sylbis cidcm Monasltrio 
pertinnUbus , et edam de vineis hc.nl uim ìuibcatis cxhinde dare ad 
laborandum, et frudiandum, et dominandum prò parte cidcm Monasle- 
rio. ... sed omni tempore securo nomine dltid I, a beai is, et possidealis, ahpie 
dotninelis, sru friuUeùs (ft). Lo Seri More delle Memorie del Principato di Sa- 
lerno conghielturò.lhe la voce ad frudiandum si debba prendiTC nel senso 
di logorare , ne in altro modo sia nel dialetto della Regione del Cilento adope- 
rata (c) ; ed a me sembra, che la |<arola frudiandum corrisjiohda dirò cosi ad 
li sufructuandum , o meglio, ad fruendwn , e sia con più precisione Cuti fruì 
della legge , vai dire godere della rosa a pe na soddisfazione, e piacimento. Cosi 
per tralasciare altri cwmpj, nel Diploma di Guaiolar io , e Gisollb Principi di 
Salerno del 10S1. alla Chiesa di S. Felice nel territorio del Casule della 
Castagne!» di cui abbiamo ragionato si legge : Ea ratione , ut seni- 
or sint in po/estate Custodum /psius Ecclesie , et ipsis terni s 
Htanlur , fruantur , et de no frac tu corwn faci ani quod vulne- 
ri ttt (if) ì parole die illustrano mirabilmente , e dichiarano il fru- 


ii) 4rm. 1. G. n 1 


(W Amìq. meli. are. Dis. XXXII. Tom. JI. col ioJ5 lit. D. 

[') ‘y- l por. itti. 

(di' Ani,,/. mrd.aev^Dn. V. Tom. I. col J 17 . lit. C. , c Dii XX PI II. 


Tom. Il col. tu. D. ‘ \ 
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diar.dum , ed il fnttlio della precedente donazione che conisjmndc »! 
frusto di altre cal te presso del P. di Blasi , c tali parole mancano nel 
Du-Cange. Anche il Divino Poeta del latino fruì si valse , onde esprimere 
il godimento di cose molto più belle; cantando ; . 


Parta dinanzi a me , con V ale aperte. 
La bella inutge : che , nel dolce J riti , 
Luto faceva l' anime conserte («). 


<x 


E senza più di ciò sarà bene ricordare, che il Casale de'Fioppi veduto giù 
nel numero di que’ donati all'Abbate S. Retro nel in 3 . continuava a 
riconoscere il dominio de’ Monaci della Cava nel 1176. sotto il corrotto 
nome de’ C loppi. Nel Registro di Totumaso Abbate dei ia6r. (ù) , e 
nell’ Inventario dell’Abbate Mainerio del i 358 . (e), si hanno descriU'i 
censi cnfiteutici , c perpetui , e le altre rendite clie il Monastero vi pos- 
sedeva; e trovandosi che da esso fu dato in fitto nel l'&Gqfd), pare potersi 
dedurre di non averne perduto il dominio che col Castello deli" Abbate. 
Circa due miglia più in là di Pollica v’è la Marina de' Pioppi, dove io 
dirò che sia stato il Casale con aver preso il nome da’ pioppi. Praeter 
alia , scrisse il Maratori , adverle hek Sancta Maria da li Ruppi , quo 
nomine arbore r popidi designantur. Nimirwn qmun certa locorum 
qtwrumdam nrnina , aut cognomina , live agnomina , memoranda 
vlim crant , interditm vemacùlae Linguae voce» ad evitanda» ambi- 
quitates iisnrpabantur. '< ■ 

V» • ’j-.' -» hh ,*.i • . 

■ , . I ’ ‘•V - 1 * .* 1 . v - . ’. _ 1. ’ • J -lV- ; • - - 


■»* i -T* '* -i .Oiv-V'*."' -V ■ H** >t;v *if. < 

'■+’J {■<> u*t; i) iV - >V ^ìi t 

. . ; .* _» * . ■ , T r • t . .r.> ‘ . 
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Parai, tanto XIX. nel prineip. 

Cor. 3. „ . 

. Cor. «56. 157. ’ 

(dj Ex Rcg. Ut. Majnerii ibi. car. aa, «3*. 
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mosti o poco infoi m. ilo de’ luoghi di cui scriveva il Barone Antonini 
allogando Pollerà fra Casali distillili , die pose SU per la collina di 
S. Mauro. L Istruiticelo che cita di Guglielmo Sanseverino Gnau Giusti- 
acre , e Contestabile , e non Sencscalcn , siccome dice , del Regno del 
1187. y e non già 1188. , nel che nudò |>ur fallato , riscontrandosi ind- 
i’ Appendice de' nostri Monumenti si vedrà di non presentar alcuna idea di si 
fatto Cabile , che pur si volle da lui in mirila età insieme con altri abita- 
to (a). Parlasi ivi soltanto del Casale di Pollil a, di’ è nell' altra falda della 
montagna della Stella nella collina die il nome. porta del Molino a etnia tic 
miglia distante da S. Mauro. Egli adunque distinse Pollerà da Pollila , lo 
che a mio giudizio far non doveva , c parlando ]xii di Pnllica non seppe 
di essere stala conceduta cogli altri Casali da noi enunciati all' Abbate 
S. Pietro da Turgido Sanse-verino nel m 3 . , al tempo stesso die debbo 
pur io confessare di non altro saperne por quell' età , che |iossa meritare 
di essere alla jiosleiilà tramandato. Solo non delibo tralasciare di richia- 
mar alla memoria dd cortese mio leggitore , clic Pnllica anJó nel guasto 
nome di Politica compresa nella Baronia del Cilento restituita dal 
Re Carlo d’ Aogiò nel 1176. a Ruggiero Sansevcrino. Dovè in seguito 
d.irsi in Feudo dagli stessi Signori Sansevcrino alla Famiglia Capano per 
quel che di sopra si è detto trattando di Acqnau-lla, dove si è (iure fatto 
cenno di essere stata i l Famiglia originaria del Cilento, e lo fu precisamente 
d Ila Ro ca. La notizia c risaputa, c se nc ha f inronteslabilo prova 
nella Iscrizione che ancora esiste su la porta maggiore della Chiesa di 
S. Piilro Martire riportata dall’ Eugenio (A). 1 Capando , o Calum- 
ilo non sono da confondersi m’Cajiano, cui andò pur unito il soprannome 
di Cherza v siccome da un’ ordine di Tommaso Sanscverino del 1 386 . 
diretto Nobili Viro Domino Antonio Capano (lido Chrrza , Vi en- 
comiti Baronie nostri Clienti , militi , socioqw nostro , di cui ho 
parlato (r). * 

'.'•iMur.'l .' I J ;_i, j .• ; -C ' Mtz »•*■. Ve' uni Si 


(a) Par. 1 1 Dite. ly. pag. »j». 

(I>) Ptapolì Sacra Tom ! pag. 455. Kapoli rt>i3. 
(c) Difesa Storico Dipi. Ltg. par. i-g. netta noia. 
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jNoi» può duhHarsi, che questo Casale donato all’ Abbate S. Pietro dir 
Toigisio il giovine Sansevnino abbia avuto degli abitanti i quali sebbene 
compariscano in piccolo numero , non sappiamo se ciò' sia per le la- 
cune dell» caria ilei Dicembre dal m3. ovvero perchè più nonr 
ne abbia esso di fatti contenuti. In Casale de Pragemto r focone il 
numero , ed i di loro nomi , assignavit idem Erberius ioni .... enr 

(jtte futi de Zuri Sergio , et omnem hereditalem que Juit Ursotus 
ih Niccta , et cunctum kercdilatem que fuil Leorus m Ròsa , et 
omnem hcredi totem Johamùs Pullacensis ( di Pollica- ) , et omnem 
h red itatene que fuit Leoni s Baroni , et cunctum kereditatem Petri 
quinqu? Bar ...... vit ih Aiustraczuio (it). Non è facile 

indicarne il luogo positiva. Io tio di sicuro che nulla abbia di co- 
muni’ rolla Terra- di Prignano eh» ned H 76 . aia nel numero 

de’ Casali della Roeca capo della Baronia del Cilento , cui andò ancor 
soggetto il distrutte* Casale d e Pugliesi di là non fiutano, dello nello smu- 
rilo processo dell’ Archivio della Regia Camera Puliesium , siccome ve- 
demmo nell’ articolo Gualdo. Iu una pergamena del iii 3. Pi-igua- 
na è distinto .col nomo di Permiano- (b) forse da’ peri alberi di cu», 
il suo territorio abbondo , del pari elio il Casale di M i-lUo che gli è dap- 
jhvssu torse dagli alberi di meli fu nominato. Antonio Mur.cn registra. 

Jia f Cittadini distinti di Salerno a Ioannes Alghontius Commlius Ba- 

ro Terrae Prignuni nel iao 8 . (c) \ e non pire che in Salerno vi 
sia stala la Famiglia Comedio ■; e se fosse coi-so ferrare di Comodò) per 
Saniudio nrppur questa Famigli» potrebbe esseri' riconosciuta |ur Salernitana. 
Ma tali ricerche poste in non cale, ed al silo di Prageuilo ritornando, veden- 
dosi tal Casale in unione degli altri che senza dubbio aliamo furono nella 
parte di S, Mauro , per quest’ altra ragione ancora esso non jntò da uni 
trasferirsi iu Prignano , eli* è in una patte del Cilento tuli’ op|x>sta , e 
lavi lontana di S. Mauro. Tra il Celso, « Pollica v' è luogo detto Pro- 
ienito , dove mi si. assicura di restarvi un’ antica Cappella sotto il titolo 
di S. Giovanni, die appartiene al territorio del Celso. Quivi probabilmente 
fu il Casale di Pragenito. 

fa) Appratì. *,V Monum. u. Vi. rag. XXf'. 

‘ (li) Arca b.j. ir. 8*4. . . 

(c)fli Rebus Salernit. png. 11», 
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QUARRATA 



I.i un Monumento dell’ Archivio della Cava si tien discorso di alcnne 
terre di Goflredo di Corbella in Ouarrata comprate dall' Abbate Benìn- 
easa nel 1173 (a) ; c nel frugar le carte del suddetto Archivio più me- 
morie mi s* sono presentate di tal Famiglia che dovett’ essere del Cilento. 
Nel lenimento de’ Matonli v’ è vasta possessione nomata il Corvello , e 
tra la Terra del Monte, e quella di Cicerale vi fu il Castello, o sia Casale 
di Corliella, o Corbeilari die potè tiare a tal Famiglia, cui forse appartenne, o da 
essa ricevere la denominatone. Dall’ Istrumento del 1 i/fi. , in parlandosi del 
Casale di Crasso, da noi in parte riferito si deduce, die Ruggiero di Camarota era 
ni qu<l tempo Signore di Corbella; e nel libro delle concessioni de’Prin- 
cipi <li Salerno dal i5o 9- al i 5 n. si legge quella de’ Casali Monte, Ci- 
rcr.de, c Corbellar! al Magnifico Manamnldo Genlilcore figlio del quon- 
dam Lionetto il quale u' era prima il possessore. Quest’ altra Famiglia 
pur nobile , e già estinta prese dd pari il suo domicilio nel Cilento , « 
fu detta audio Gotti core , onde nel divisilo Istrumento del n 43 . s'in- 
contra HobtrU 1 figliuolo di Falcone Gcitlicorc. Ma ora al proposito di 
(guarnita ritornando , nd ilio, erano abitatori di questo Casale M auru-i 
'filini quondam Crescendi , lohannes , et Petrus , et Constancius 

fratrrs eius , Jloara filia quondam Putrì Johannes fra- 

ter eius , et lohannes thianus eius , Sopititi Johannes de Pilerìa ( 4 ). 
Manno Abbate delia Cava ri|iortò una donazione di terre vote , cioè sen- 
z'alberi, di vigneti e d» arbusti in Quartata da Muroctu figliuoli dd quon- 
dam Ursone de dannaci nel 1 1G7. (c); e Qnarrata si fu in territorio di 
S. Mauro , dove usta ancora qualche piccolo avnuzo di pietre accozzate , 
e vi si sono trovate anche delle monete antiche. 


(») Area 6». n. (R. 

(b) Appi nd. de Monuni. n. f’J. par. XXI P. 
(rj Area 63 . ». 67 f. 
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RISALE' 


JN el Dirionario dell’ Archivio ddla Cava opera del celebre Archivista % 
indi Abbate di S. Arcangelo- di Pcrdifumo P. D. Agostino Venereo è 
Risale nel numero de’ Casali del Castello dell’ Abbate , e si ha pure nel» 
l’Elenco pasto da me od fine dell’ Appendice sotto il (Itolo di Costruì » 
I.ucaniae , che ddla Provincia di Lucania s’ intende , e nou <k|L Città 
di Pesto. Non può adunque muoversi dubbio sull esistenza del Gas .le, di 
cui nc fornisce altra prova il Registro di Tommaso Abbate del ìafii,, 
dove si hanno in ristretto i censi , e le altre annue rendite che il Mona» 
stero della SS. Trinità della Cava vi ppsscdeva (zi). Ma è difficile im- 
jiresa volerne stabilire il suo proptio sito. Forse Risale corrisponda al 
luogo rlie |iure resta in territorio di S. Mauro detto Sala , dove 
ancor (fi veggono piccioli rimasugli di antichità de' mezzi tempi. Que, 
sto luogo è amenissimo , c delizioso , e da la veduta la più piacevo* 
le , c ridente , die mài si possa immaginare. Quindi da ciò potè deri- 
varne anche il nome di Sala éomnica, come nd Monumento si appella 
del in 3. , c vien descritto non lungi dall’ altro distrutto Casale di Fiu- 

lùicdlo di cui abbiamo ragiona \o: Prima igitur terris est simun in 

capite montis suprasceipli FiwniceHi ubi Stila dtmnica dicitur incipit a 
media Se ra , et vudit per partem Orienlis (A). Vi furono altri luoghi eh' eb- 
bero lo stesso nome, e possono riscontrarsi presso dd P. di Meo, che del 
nostro non parlu, sèma però clje io sappia se quegli al par di questo dilla 
circostanza ddla situazione , siccome mi vado immaginando , abbiano puru 
il nome di Sala domnica ottenuto (c). 11 P. di filasi produsse una do- 
nazione di Gtiaiuiario, e Gisolfo Principi di Salerno dd io43. colla quale 
si concede a Giovanni Abbate la Chiesa di S. Angelo ili Montccorace 


fu) Car. 3. 

(l>) Appendi, de' Monum n VI. pag. XX V. 
.( c j Totu. XII. Indio e Topograf. pag . ^55. 
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CU'H l.rrit , et vmets , et casis , et cum omnia , que ipsi Ecclesie 

habere viti niur. . . . Sic tornea , ut tu iam dictus Johannes Abbas 
Sancii Archangeli omnibus ilicbus vite tue prefatam Ecclesiali i Sancii 
Angeli tenere tl beas , et dominare , et possùl re , et fruttiore cwn 
omnia infra se habentibus , amnibusqtu sibi pertinentibus . Seti et conce- 
di mas libi sufiranoniinati Iohanni venerabili Abbati Monasterii Sancii 
Archangeli Ecclesia vocabuhun Sancii Martini, que sita est in fui bus 
Lucanie , ubi mi Sala dicilur, cum terris , et vineis , et cwn omnia 
infra se habentibus per luis fincs (a). Qui torna a vederci la voce f ra- 
diare nel senso di cui si è da noi data la sjiicgazionc ; e questo Diploma 
nell’atto che mostra nella parte del Cilento di sopra indicata mi luogo 
detto Sala, rende altra prova della diversità del Monastero di S. Arcan- 
gelo di Peidifumo da quello clic andò sotto lo stesso nome in Monleco- 
racc governato allora dilli' Abbate Giovanni. Io I lio al proprio luogo dimo- 
stralo; ma forse tornerà bene di aggiungere che nell’ Istrumento del 1187. 
il lenimento di S. Arcangelo di Montecoraco è da quello di S. Arcan- 
gelo di Perdil'umo in tal modo distinto : Tenimenttuu Sancii Angeli da 
pcrlincntiis Monlit doraci, incipit a serra , que vudit ad Monterà 
Coricem , et per eam asc •udii ad V allonim di la Storiti usque ad 
viam de li Zoppi , revolvens per viam de lì Formili iuxta Eccle- 
siali , 1 Sancii Salvataris desccmUl /vr scrritelhwi usque ad locwn di 
li Sfatigati , et usque ad vallonem de Monte Carice , et ascendi t 
usque ad srrram de priori fine (li). La Chiesa poi di S. Martino sari 
stala qiiilla del Casale Itisale, o Sala , di cui que’ Principi generosi di 
Salerno fecero donazione al Monastero di Moutccorucc. 

•n «ftjtMri* ihwjri-n è).*.., **.*.-, . hit ' t - 

' ■ "r ■ • r '• 1 

' * -i Vpi-V-A - "ritvrf.-ffTj’i. 


.7 > ■ 4 :n 


t - 


(») Striti Prineip. qui Langob. orlate Salerai imperar, jtpp. M. XXXP1. 

pag. ixxyi. - 

(b) dppenl, de' Montini, a. X. pag. XXXf'IU. 


ss 

SÈRRA MEZZANA 


P OfCHfe in meno alia Serra dd Monte (itila Stella Monastero di Bene» 
(lettini ri fu in onore di S. Niccoli . donde poi trasse sua origine il Ca- 
stale, quindi ne derivò, che occorrendo 1’ uno o l’altro di nominarsi , or 
S. Niccola semplicemente si disse, ed ora S. Niccola colla giunta di Ser- 
ramezzana. Nel 1073. il Principe di Salerno Cisollb donò all’ Abbate 
S. Lione la Chiesa di S. Niccola di Serrani cz zana (u) , ed il Santo Pon- 
tefice Gregorio Vlf. circa il 1076. secondo il Muratori nella Bolla d> 
conferma , che gli fece de’ Monasteri in Ciltntio Monte posila , nomina 
Monasterium S. Nicolai , che' si dee intendere di Serramezzana. Anche 
il Duca Ruggiero Principe di Salerno nel 1086. confermò il suddetto Mo- 
nastero all’ Abbate S. Pietro, e con sua Bolla fece altrettanto Urbano II. 
nel io 3 q. Nel 1100. era Priore del Monastero di S. Niccola di Scrra- 
tnezzana Giovanni, e gli uomini del falsale si leggono nel Plaritq del io 33 . 
posto nell’ Appendice. Del Monastero , e dei Casale di S. Ntecola di 
Scrramczzaua , clic andò unito col Castello dell' Abbate , ed anche 
oggi nella spirituale giuridizionc all’ Abbate della Cava si appartiene , 

> se ne ha la descrizione ni 11 ’ Istruincnlo dd 1187. dove la voce le- 
ni meni um Ecclesie S. Nicolai comprende , sd abbraccia tanto i cen- 
imi del Mouastcro, clic del suddetto Casale (i). Avvertii altrove che se- 
condo il linguaggio della mezzana età col nome di Ecclesia spesse volte 
di Mona siero s’ intese di ragionare ; e qui fo riflettere , rhc talvolta sotto 
lo stesso vocabolo andarono pure i Casali , rhc Ordinariamente avevano 
virim i Monasteri. li Registro I. dell’ Abbate M. urti-rio ci fornisce altra 
Jiroova dd dominio , che tenne il Monastero della Cava del Casale di 
Serramezzana per gli affitti che ne fax- negli anni 1 35 o. 1 35 r. , e 1 35 ». (c). 
Indi andò unito alla Baronia del Cilento , e per la ribellione di Roberto 
Sanseverino Principe di Salerno la Rrgia Corte lo- vendette col Casal» 
de' Capograssi al Magnifico Nardo Luca Frezza. Oggi ne sono i beni 
presso la Famiglia Maialano , ib‘ è tra le d .stinte del Cilento. 

-- (a) Meo an. 1071. a; 7. - _ 

(li) Appetti, de’ ilio num. ». X pag. XXX f* III* , ... 

(c ; Cor. 6. - , 
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In usa pergamena delti 65 . iJ Casale di Stallano è detto de pertinentìis 
Clienti (a) , ed il B. Marino Abbate 1 ’ acquistò da Goffredo figli? del 
quondam Ruggiero de Corbella nel 1168. (A). Qui torna a vedersi la 
Famiglia Corbella , e la vedremo ancora , la quale per questa , c per le 
altre, memorie di lei sparse in queste Notizie a ragione può dedursi di es- 
sere stata di grande opulenza , c delle più illustri , e nobili del Cilento. 
Nella descrizione che si ha del territorio di S. Mauro nell’ Istrumcnto 
del 1187. è posto per uno de’ suoi confini il Vallone de Stabiams.(c). 
Ma questo che qui Vallone si appella, nella carta dell’assegnazione de’ Ca- 
sali del Cilento ratta per ordine di Torgisio il giovine al Monastero della 
Cava nel Dicembre del m 3 . è col nome di Fiume distinto. Cosi ivi nel 
parlarsi di una certa pezza di terra : A parte Orientis est finis terra 
Iohannis et Pel ri filiorum quondam Constantini , et inde descendit 
iisque in Fluvium qui dicitur de Stavianis mens urtiti sunt passus 
triginta octo , et descendendo a parte MerUUei per ipsum Fluvium 
vada usque ad locum ubi coniungltur Fluvius qui descendit per Ser- 
rammezanam cum supradicto Pluvio , et sunt inde mensurati passus 
quatuor cenlum triginta septem (d). Tanti Fiumi nel Cilento, che spesso 
s’ incontrano nelle antiche carte con aver preso lor nome da' luoghi per 
dove scorrevano, anziché veri Fiumi, hanno piuttosto per Fiumane a ri- 

I lutarsi , che montano allo stesso, o poco più a quei die Valloni si appel- 
ano. II Barone Antonini volle mostrarsi impegnato di andare indagando 
tutt’ i Casali di S. Mauro , forse iter essere una volta coni’ egli dice quel 
Feudo appartenuto ad un di lui Antenato ; ond’è che nominò li Sorren- 
tini , lo Ratto , la Palla ncella , la Serra , il Casal sottano , e quel 
di Casavietri. Fece pur cenno di Sommati , di quello detto la Croce , 
dell’ altro la Palmenta , di cui si parla nell' Strumento del 1187, nella 
descrizione di S. Mauro. Nominò Cerzagallara , e Sin grumo , ed af- 
fatto ignorò il Casale di Stabiano (e) , che fu dove anche ora dice» gli 
Staviani , e vi si veggono gli yraini di una Cappella sotto il titolo di 
S. Giovanni , ed altri rottami. 

(a) Area 61. n. 3 q 3. 

(b) Arca (71 . n. 5t>3., e a. 443. 

(e) Apponi, de Morava, n. X. pag. X XXIX. 

(d) lbii. n. VI. par. XXVI. 

(e) Par. II. Disc. IP. pag. 168. e 619. 


S. TEODOLO, 0 TEODORO 


9 ° 



Sebbene sicno Santi differenti tra di loro , di cui un numero ben grande 
ne riporta il Martirologio Romano sotto l’ uno , e l’ altro nome , pure qui 
S. Teodolo è lo stesso che S. Teodoro , o sia Todaro , come il volgo 
chiama il piccolo Casale del Cilento a mano diritta della strada la quale 
dal Mercato , o sia dall’ altro distrutto Casale di S. Maria de’ Mar tiri 
conduce a S. Mauro. S. Teodolo Chiesa in Taranto conceduta , e fatta 
escute al Monastero della SS. Trinità della Cava da Papa Alessandro 111 . 
nel 1 1G8. nulla Ita di comune col nostro S. Teodoro , dove aveva beni 
Casta de Corbella che nel n 65 - dorrà al B. Marino Abbate certi uliveti 
in Cilento in locis S fabiano , et S. Theodoro (a). Coll’uno , e l’al- 
tro nome di S. Teodolo , c di S. Teodoro è indicato nell’ Istrumento 
del 1187. in cui parlandosi del Tenimento di S.Niccola di Serramezzana 
si dice : Descerulit iuxta plagam Romanam per serrani , que vadit ad 
Sanctum Theodorum prope Casale ipsius Sancii Theoduli , e nella 
di scrizione di sopra vedutasi di S. Mauro son nominate Terras Sancii 
Theadori (6). Nel Secolo XIII. andava colla Baronia del Cilento tro- 
vandosi nel numero de’ Casali della Rocca restituita a Ruggiero Sansevcu- 
no ; ed avendo di sopra avvertito , che nel Repertorio de' Feudi 
de due Principati , e precisamente dove si parla di Cannicchio , si Ira 
che il Feudo di Novella ad esso unito dalla Famiglia Poderico fu 
venduto nel 1576. , qui soggiungerò die la vendita ne fu fatta da Maria 
Poderico figlia di Fabrizio sotto la tutela , e Ballato di Giovanna Guin- 
dazzi di lei Madre , e con detti Feudi andarono pure compresi i Casali di 
S. Mauro, S. Teodoro il Feudo detto la Trinità, qud di Strigliano, la Dogana 
di Aerando , ed altri beni che alla Famiglia suddetta si appartenevano. 

11 prezzo andò in estinzione de’ debiti , e ne Ai compratore Antonio Griso 
di nobile, e ricca Famiglia del Cilento, die in quell’età più, e più Feudi 
vi possedeva , il (piale poi nd i 58 o. pendette il Casale di S. Teodoro a 
Giacomo del Mastro i di cui discendenti ne sono tuttavia nel possedimento. 


(a; Àrea 65. n. 65 1 . 

(b) appaiti, de Mvnum. n X. pag. XXX PI li. , c XXXIX. 
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I J i Chiesa a S. Gio. Battista dedicata e più antica del 986. in quale 
anno Ligorio di Alcuni figliuolo di Giovanni da cui sembra di essere stata 
costrutta ne fece offèrta a Bermardo Prete con più beni mobili , c sta- 
bili , servi , ed ancelle coll' obbligo dell’ ufficiatura , e di corrispondere 
alla s'essa Chiesa tre soldi in ogni anno , e la terza parte de’ servi , e 
delle ancelle donate (a). A questa Chiesa andò unito il Monastero di cui 
si hanno più notizie , ed io citerò ciucile degli anni 1075. 1109. , e 
usi. (A), che si vuol fondato dall’Abbate S. Pietro (c). Fuvvi al 
tenq» stesso I’ altro Chiesa di S. Angelo con Monastero sotto titolo di 
Priorato nella serra del Monte Trisino , di cui una parte ne donò nel 
1090. il Conte Riccardo cognominato Scncscalco Ggliuolo del quondam 
Dragone inclito Conte con altri beni ne’ Casali di Trisino, Staino, e Li- 
cosa, et per alia loca de ipsti Bucanti Jìnibus , eli' erano stati di Trup- 
puuldo Conte del Palazzo (<f) , altra Ruggiero Sanscverino figliuolo diTorgisio 
il vecchio Normanno ne diede all’Abbate S. Pietro nel 1094., c l’aveva 
avuta dal Principe Riccardo figlio del Principe Giordano (e) ; altra con 
altri beni ne concesse nel 1098. Alferada, e Gelimele figlie del quon- 
dam Giovanni Conte del Palazzo (f ) , ch’era stata di Matrona di lui 
consorte; e finalmente la restante porzione fu donata da Glorioso Conte , 
figliuolo del Conte Pandolfo nel 1112. (g). Sembra che cessino le 


Àrea 60. n. 695. 

Arca 61. n. 396. Area 61. n. 408., ed Are. 61. 

(c) Mro an. 1100. n. | 3 . 

(d) Arni. /. li. n. 18. Arca 61. n 4 °i. 

Arca 61. n. 4 ° 4 * 


? 


) Area 63 . n. 658 . 


385 . 


(c) Area 6i. n. 4 ° 3 . Si ha par di lui donazione fatta nell' ultima sua in- 
fermità dell* anno ini. di una parte del Monte della Licosa del valore di cento 
«oidi al Monastero della Cava, cui le altre tre porzioni si appartenevano) coll' oh- 
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notizie della Chiesa, e del Monastero di S. Angelo di coi fino ai 
nostri tempi Ycdcvansi de 1 rottami , e dovè essere unito all' altro Mo- 
nastero di S. Gio. Battista , che ancor mancato , fino dal lario. in- 
rominciossi a provvedere qual Beneficio , il quale insegnato fu an- 
nesso alla Mensa Abbaiale della Cava , ed indi fu nuovamente prov- 
veduto. Vi è in quell’ Archivio l’Inventario de' beni stabili di questo Be- 
neficio colla pianta, e col testamento del Magnifico Ascanio de Vicarili 
Possessore del Feudo di Trisino del 1567. con cui restituisce tutt’i beni 
mobili di spettanza del Beneficio divisato (a). Dall’ esistenza dell’ uno , e 
dell’altro de’ suddetti Monasteri si formò il Casale di S. Giovanni di Tràino 
abitato fin dal Secolo XI. leggendosi nel Placito del io 83 . Homi ne f 
Sancii Iohannis , Johannes de lu Abbate , Leo , et Amatili , et 
JVikola de Lucia , Johannes de Maria , Petrus Castana , Petrus 
Scassarainu, Johannes Mancusu , Leo Mucelione , Petrus de Lintu , 
Petrus Mancusu , Petrus Nichoìu , Urso Barone , Mule , Mele , 
Johannes Mamuirinu , Petrus Cernita (b). Se tra essi niuno ve n’ha 
di cognome Gentilcore falso è adunque, che ivi S. Costabile abbia aiuta 
da tale Famiglia ii suo nascimento. Tra gli altri clic intervennero nell’ I- 
struuiento del 1100. tra Aliano Vescovo di Pesto, c l’ Abbate S. Pietro 
si fu Iarnione Priore del Monastero ili S. Giovanili di T resino (c). , e 
Guglielmo Sansevcrino Signore della Baronia del Cilento riconobbe di do- 
minio del Monastero della Cava il Casale di 'fresino allora che nell’ I- 
Miunictito del 1187. descrivendosi i confini del territorio del Castello del- 
1 ’ Abbate si disse : Ab alia purte ascemlit per vallarsela qui descendit 
da Liuti anca usque ad serrani Montis , qui dicitur Mons Vulturus, 
et descendit per lucani qui dici tur lu M odiu , et ab inde descendit 
usque ad Mare usque ari lociun, qui dicitur Iti Pastina, intni qutrs 
tìnes Ecclesia Sancii Joannis de Trisino cimi Casali suo clini 
periti , qui dicitur de Stujno , sitimi est eùkm Monastero- libere 


LJigo a Simone suo figliuolo ut dei dicto Monasterio in quo sepeiiri di* ponti *ci 
et ninni solido t, vel diciatti pori ione m. Vedi cirro. Il, L. n. 4 ?- Altra pergamena 

C >i dt II' Arca tìo. n. 658 . ci fa intendere clic dell' avanzo del detto Monte della* 
irosa, morto Glorioso qui in diclo Monnsterio Monachili faciut sepultut est % se oc 
fece oblazione nel 1 1 1 3 . al divisato Monastero da Ermi liana consorte di lui prò- 
qua oblnlione causa benediclionis habuit a Monasteri» ducenios tarenos. 

(») circa 64- n. 928. e 929. ^ 

(b) Appendice de Monmn. n. UJ, png. Ai. 

(c) Jbtd, n. iy % pag. £ 1 /. 
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parti nens , et pieno iure (a) ; e tal continuò a possederlo , nè il per- 
dette che collo stesso Castello dell’Abbate. 

In conferma ilei dominio dell'intero Casfile presso del Monastero nel- 
f età degli Angioini , e se non altro, che ben non costi di averne una metà 
posseduta il Vescovo di Capaccio, siccome dicesi uel Processo della Regia Ca- 
mera del 1276. soggiungerò , che Notàjo Tommaso Piczicariolo tigliuolo del 
quondam Bonaventura nell’Ottobre dell’anno 1281. decima Indictio- 
ne vendè al suddetto Monastero delia Cava una terra con case fabbricate, 
con archi, edificj, ed una corte con cisterna dentro Salerno in Piala Moniti 
vicino la Chiesa di S. Massimo , riserbando a se, ed a N ienlia sua mo- 
glie 1 ' usufrutto durante lor vita con pagare intanto al Monastero nna lib- 
bra di cera in ogni anno, e coll’ obbligo di dare all’Abbate, ed alla gente 
di suo seguito 1 ’ uso deb abitazione per lo spazio di otto giorni. Il Mo- 
nastero pagò in compenso cinquanta once il oro di moneta di Sicilia , e 
gli diede Ù Casale di Tresino : ConcessH , et tradidit eidem Notano 
Thomasio in vita sua Casale Trisini pcrtinens in Cilento. Intus 
quod Ecclesia Sancii lohannti cornimela est , qaod eidem Mona- 
sterio videtar peri inere . Cum hominibus , baiulatione , decitati , her- 
bagtis , g lutala giti , pascuis , mole ndi no , aquis , et aquatum de- 
enrsibus , et omnibus iuribus , instantiis , rationibus , et pertinenliis 
suis. Et cum Soliti I oliarmi s de Dierna , et presbiteri philippi de 
eodetn Casati , et cum extallerio eorum in Jinibus predicte Ecclesie 
Sancii Iohatuiis ( 4 ). Exceptis appellationibus. Tribus precotti una 
videticct in seminando, alia in zappando, et alia in metendo facten- 
Jis per hotnincs ipsius Casatis Trisini. Et exceptis edam Terragiti, 
pensionibus , et paraspono cum semine unita modii eiusdem Notarti 
Thomasii , et expensis prò ipso modio seminando , zappando , et 
metendo prout eonsuctum est , exhibendti per eumdem Notarium 
Thomasium ad requtitiionem eiusdem Domini rabbatti vcl Procura- 
loris etili ( ’c ). Tralascio altre notizie di meno im|<ortanza, e darò altrove 
hi spiegazione delle parole pregatis , e paraspono. 

fi) Rum. X pag. XXXFIl. 

(b I Se colpii nel segno interpretando extatlrrio eorum il luogo della membrana 
di difficilissima scriltura, il significalo di tal voce sarebbe corrisposto a colui qui ad 
FxtaUum lena, idem qui Firmarmi , di che si cousuiti il Cbarpenticr alla voce E e tir l- 
t ius. Forse meglio si leggerà malaria, o eUalana eorum. Nella legge 16. Kb. F. 
di Liulpraodo S. R. I. Tom. I. P. II. coi. fio, si prescrive: Si quii slatariam ai- 
trrius capellavrrii , comportai ci, colui ani aria f utrii , lolidos FI. , dove il Mu- 
ratori nota : Suoi qui Ualariam , live Malaria , et tialariam intrrprelanlur orbo, 
return , 1 inde pali inciduruur. 

(c) Arca 6». a. qìa. 
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TERRICELLO , TIRRICELLI , TERRICELLI 


Parresbe meglio Torriccllo , e crederne derivato il nome forse da qual- 
che Torre clic potè esservi nel Casale detto Casi rum ; e pure Tirricelli, 
e jpiù SJX.-S5C volte Terricelli , e Terrioello trovasi scritto nelle antiche carte 
deu' Archivio della Cava. Qualunque ne fosse stata la vera sua denomi- 
natone cbl>e un Monastero sotto n titolo di S. Maria di cui 1 ’ Abbate 
nel ro 34 - venne a concordia coll' Abbate di S. Giorgio , onde furono 
divisi li Vassalli, ed i terreni controversi nelle pertinente di Acquavella [a). 
Nell’ Indice Topografico degli Annali del P. di Meo si distingue Terri- 
ceìla , in Lucania non lungi da Montecorace , da TerriceUi , Casal 
de' Cavasi, nel Cilento , quando per le carte che si citano non v’ è al- 
cuna differenza (A). £’ vero che nell’ Istrumento del 1187. v* è notizia 
di altro luogo qui dicitur li TerriceUi , che sembra diverso; ma questo non sa- 
rebbe stato che nel Tenimento del Monastero diS. Arcangelo di rerdifumo, e 
non mai di Montecorace (c). Lostcsso P. diMeo accennando la suddetta divi- 
sione la vuole tra gli Abbati diS. Giorgio , e Acquabella, e di S. Maria di 
TerriccUa {d )\ e mal vista quell’ Acquabella , imperciocché ivi parlasi degli 
Abbati di S. Maria de Terricello, e di S. Giorgio de AcquabeUa , qual 
nome ancora riportò il Monastero di S. Giorgio per la ragione al proprio 
luogo allegata (e). Prima del n 85 . Roberto di Trentenara donò al Mo- 
nastero della SS. Trinità della Cava il Casale di Terricello , che da Gi- 
solfo Signore di CasteUamare della Bruca fu confermato all'Abbate Ben- 
incasa (/'). Nclsuddetto Istrumento del 1 187. per uno de' confini del territorio 
di S. Matteo ad duo Flumina , di S. Giorgio , e di S. Zaccaria è 


(i) Arca 61 ■ n. 4 1 9* 

(b) Tom. XI l. pag- 496 . 

(c) Apptnd. de' Monuni. n. X pag. XXX PII. 
fr\) Anno io34. n. Q. 

(<*) Pag 5i. 

(f) Arca 61 . n. 55?. , c 564- , cd Arca 61 . n. 38i. 
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posto il Vallone di S. Maria de Terricelli, ed indi segue cosi la nume- 
razione dille tenute del Monastero della Cava; Itcm in pertincniiis Tir - 
ricelli habet feudum unum predicti Monasteri i , cui ab uno latere 
fini* est serra de Drogo ( non Drago , com’è per errore di stampa ) , 
descendit per serrani Sjlve de Aquabona ad plenum de Terricelli 
uique Jlumen de Lulenlu , et*ab' alto finis est Castrum de Terri- 
celli , descendit usque predictum jlumen Lulentum. Jlem in iisdem 
pertinentiis Terricelli aliud feudum , ubi dicitur Aquabona , incipit 
a Jlumine di Lulentu , ascendit ad Sjlvam de Aquabona , revolvit 
ad Vallonem , qui salit ad serrani de Porcili usque yiam publicam , 
et per ipsam viam revolvit ad ipsum Vallonem usque ad Jlumen di 
Lulentu (a). Nel Monumento del i no. presso del P. di Blasi , che io 
allegai trattando di Massanova , si nominano i Monasteri di S. Giorgio, 
e di S. Maria , che non è altro se non quello di Terricello ( b ) ; 
ed il Casale iù dato in fitto dal Monastero della Cava nel i358. , 
k> che prova il nossesso che ne aveva in quell’ età. Indi sfornito di abi- 
tatori restò Feudo qua ternato , che si uni al Possessore di Acquarella , 
cito ne prende anche il titolo , al pari che si congiunse a quel territorio 
1 altro Feudo succeduto all’ altro distrutto Casale di Fontanelle di cui 
demmo un breve cenno (e). Io poi dal Monastero di Su Maria crederò 
nato il Beneficio di S. Mane ad Nives di Terricello di libera collazione 
Pontificia , ma ora di Padronato della Famiglia de’ Marchesi Granito , di 
cui al presente n’ è Titolare Monsignor Silvestro Granito zelantissimo Ve- 
«jcovo di Santo, e di Cava. 


(ai dpptnd. di' Monum. n. X. pag. XXXIX. 

(I.) Striti Prineip. t/ui Langob. att- eia. Jpp- n. XXXF1I- par. LXXPIIt. 
(c) Vedi 1’ articolo S. Giorgia. 
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IVel i rag leggo Camelia , e Butrano che al luogo cosi detto Ve- 
t lale in (t'iiiineuto di S. Michele Àrcaoifelo di Perdi fumo corrisponde (a) , 
di cui si [rarla nell* Istrumcnto del 1187. dove si fa memoria tanto del 
Fiume Vutriino , che della Chiesa di S. Elia da noi di sopra accennata. 
Non rincresca sentirne l' intera descrizione : Invenimus eliam Tini men- 
timi Monasteri! Sancii Archangeli sufirascripto Monasterio Capenti 
immediate subicctum lus Jìnibut circumdatum , et declaratum qualiter 
incipit a Serra , que dicitur li Dragonati , et descendit per Eccle- 
siali » Sancti lidie , que dicitur lo Fetrano , et descendit asque ad 
flumen de lo feltrano , et ab inde ascendit usque ad Fallonem 
qui dicitur da lo Citrangolo , et per ipswn V ailonem ascendit usque 
ad petram , qua dicitur de Pitrone , et per eamdem petram revolvit 
usque ad V alUcdlum que dicitur la Crita Russa , et ab inde ascen- 
dit ad locuin , ubi dicitur la Pianura , et exinde ascendit usque ad 
vi am , que vadit per locum , ubi dicitur li Pantalei , et revolvit per 
ipsam viam usque ad Fallicellum , qui dicitur Acqua frigida , et 
ab inde ascendit usque ad locum qui dicitur Petra lata, et revolvit 
usque ad F zlloncm , qui dicitu r A qua de lu Susimbru , et ascendit 
exinde usque ad Montem qui dicitur la DicoUata , et per serram 
ipsius Montis vadit usque ad locum , qui dicitur li Terricelli , et 
vadit ad petram , que dicitur Petra Paolella , et descendit per 
aquam, que dicitur de Cilento, et vadit per Sanctum Nicolaum de 
Caslellucio , sic quod Monticellus , qui est ibi prope , pertinet su- 
prascripto Monasterio, et descendit per locum qui dicitur li Cam - 
pitrici , fifone ad Fallane in, qui dicitur Fallonialtu , et per ipswn 
vallonem descendit usque ad Tenimentum , quod dicitur de Gaiti- 
grima , et ascendit usque ad serram , que dicitur de Cafaru prope 


(a) Arca 61. n. 5 oi. 
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’Airam de lo Pini , d vadit usque ad Vallonem Sonde Lucie , et 
uscendit per ipsum Valimi m usque ad Pelram focaram , et jter 
V allicellum de ipsa Petra foconi ascendi t per Seminerò , qui di- 
citur de Mortimi usque ad Serrani que dicitur de Lucerna , et re- 
volvit per ipsam vi am usque primum finem de Dragonati (a). 

Animalo dalle acque 'lei Fiumi \ «baco era il molino che dopo 
non brevi contese tra il Monastero delia SS. Trinità della Cava, e 
I’ Abbate del Monastero di S. Maria di Conca , ed il Proposto del 
Monastero di S. Clemente di Salerno io trovo di essere stato nel 1 135. 
al B, Simone confermato (é). 11 molino però del quale U Abbate S, Pit- 
tro fece acquisto da Romualdo de Ureo Domano net ilio, (e) non al 
Vetraio di S. Arcangelo di Perdifumo , ma corrisponde al Casate del \ c- 
tr.de non molto lungi da’ Gioì di là il Fiume Aleuto, A questo stesso Ca- 
sale appartiene fobblazione che per intero riporteremo; 

«jc In nomine Domini eterni et Salvatori s nostri Lesa Chrìsti. Ali- 
ti o ah Incarnatione eius millesimo centesimo septuagesimo seplimo , et 
duodecimo anno regni Domini nostri Guìlielmi Sicilie , et Italie glo- 
riosissimi Hegis , Mensis I unii decima Indictione. Ante nos Alexan- 
drtun ludicem , Magister Robberlus faber , filili! quondam Petri de 
Manto una cani fiÙis iuis Petro , et lahanne , ac Marco Armano , 
et Urto. Memore s evangelicorum preceptorum quitti» dicitur heli ma- 
nina extinguìt peccata sicut aqua exunquit igne m . , et sanate date 
hriimosinam , et omnia munita mnt vobis aecesserunt , et prò sa- 
lute silurimi suorwnque , et optuierunt duorum molendinorum in una 
domo exìstenliiun quorum unum est frangi gemini , attenua terranum 
itdmodum nimis vmgariter in loco quo A etralis dicitur tertiam par- 
lem in Monasterio Sancii- Archangeli de Cilento finibus Lucanie 
residente Stefano Dei gratin venerabili Priori qui est Abbatte Sonde 
et individue Trinitatis de Cava in qua Domimi s Beneincasa Dei 
gratin venerabili s Abbas preest i o videlicet tenore , ut dum ipsi su - 
prascripti vel eorum tlescendentes vixerint et tenere volueiint a pre- 
nominata Ecclesia supradictarn oblationem ternani , et singulis annis 
reddanl partibus prescripti Monasteri! prò ccnstt quatuor robas boni 
frumenti , et taremtm unum , quod si et tenere noluerint liceat eis 


,1) App- de f Muri uni. n ■ X. pag> X ’XXEIL 
(!>) Arca 61 . n. 5 1 5 - 
(c) Area 63. n. 6 jj. 

j3 
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remictere pitrtibus suprascripti Monasterii. Et prò conjlrmat'one 
prenominata obtatinnis prenominati oblatore! prescripto venerabili 
Priori Stefano gnailitmi dederutU et fideiussore! posuenmt Guilielmtuu. 
frangigenum filmiti quondam Iohannis frangigeni , et luhannem 
fUectnnum filium quondam Petri defendere ab omnibus hominibtis 
Quoti si prcscriptam oblationem contrariare vel contradicere prc- 
sampserint et ab aids difendere, nobicrint obligaverint se suosque 
di scendente! coin/nmere pariibus Ecclesie aureos solidos Regale! qua- 
dri) gotta et oblationem predictam integrimi et illibatam permanere , 
tribuerint et ioni Ucentium suprascripto Monasteri o si oportuerit pre- 
dictam oblationem prò se defendere et al libuerit agcrc. Et inter 
virgulos legitur Abbas. Et. tàliter quidem libi Maioni Notorio seri- ' 
bere precepi. 

«£<■ Ego qui supra Alexander Index (a). 

Tanti luoghi col nome di l'etrale danno occasione alla mia conghieltura 
di sopporti cosi detti per essi Tri de’ terreni dati in premio a' soldati Veterani. 
Tale denominazione , e niente più fàcile clic per la stessa circostanza , ri- 
portò ancora il Casale di S. Biase de Eeteralibus , eh’ è precisamente 
quello di cui qui intcndcsi di ragionare , che posto nel numero de' Casali 
del Castello dell’ Abbate Dell' Istniiuento del 1187. quasi segna il comin- 
eiamento delle confiliazioni di quel territorio (b), ed io giudico di non poter 
ad altro luogo corrispondere se non al Casaletto de' Matonti che li Vetrati 
si appella. Qui dovette essere la Chiesa , ed il Monastero sotto il titolo di 
Priorato di S. Biase do Buttano , ovvero Bulinino nome svisato da Ve- 
traio'. Sicuramente la Chiesa era in piedi nel 1 36 2. quando Tommaso 
Vescovo di Capaccio fra quelle del Monastero della Cava Ecclesia m S aneti 
Blasii de Bidtrano ripone (c) ; ed era (orse in quell’ età la Chiesa Ma- 
dre non solo del piccolo Casalcito di tal nome , che dell’ intero Casale 
de’ Matonli di cui li Vetrati oe vedemmo, ed è una parte (rf). Non prima 
del Secolo XVI. , verso il i 54 o. io per la prima volta leggo nelle carte 
dell’Archivio della Cava S. Biase de Malnati , da che come io la penso 
ita in ruina l’antica Chiesa di S. Biase de B uirano si fabbricò la pre- 
sente , eh’ ò la Parrocchia in luogo separato da qualunque abitazione ili 
onore del medesimo Santo. 


(») Arca 63. n. 5 JB. 

(b) Appaiti, de Mo min. n. X. par. XXXPI. 

(c) Ibii. n. XII t. paf. XLV11 . 

(d) Leggi 1’ Articolo Matonti. 
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S. ZACCHERIA DE INVERI 



J l Monastero , o meglio Priorato di S. Zaccheria da Lauris detto al- 
trove in Laurito propc duo Flumina (a) andò nelle prime concessioni 
del Monastero della Cava almeno fin da’ tempi di Gisolfo Principe di Sa- 
lerno, lo die risulta dalla di sopra citata Bolla del Santo Pontefice Gre- 
gorio VII. , e gli uomini di quel Casale in piccol numero bensì sono 
me’ di loro nomi proprj indicati nel Placito del io83. (b). Però diS. Zac- 
clieria ebbe il titolo la sola Chiesa , ed il Monastero , mentre che col 
nome de Lauri andò il Casale specificatamente distinto. Cosi fra le altre 
pruove che ne potrei addurre in conferma nel li 45. Itta moglie di Pie- 
tro Cacapece figlio del quondam Sergio Napolitano , a figliuola del quon- 
dam Glorioso figlio di Pundolfo Conte , e Sichelgaita di lei sorella moglie 
di Marino Cacapece qui dissoluto matrimonio faclus est Monachiti 
vendono al Monastero della Giva res stabiles , che possedevano in locis 
rd qua bel la , in Trisino , et Lauri , et a lu Slairut, quasque Libere 
possunt in locis Lucanie con alcuni uomini addetti a’ fondi prò solida 
tarenorum quinccntoruniquinquaginta(c). Si ponga mente alla dicitura 
in locis Lucanie, cioè in varie parti della Provincia di Lucania, e si ri- 
peta che il Casale di S. Zaccheria formò con S. Giorgio, e con S. Matr 
teo il territorio di Casalicchio di cui non ho notizie più antiche del 
Secolo XIII., allora clic iti a decadere que’tre piccoli Casaletti dovè sor- 
gere il Casale di Casalicchio, che fattosi più grande appropriossi il di loro 
territorio, di che ho potuto trarre argomento dalle carte dell’ Archivio della 
Cava. Ma il territorio di S. Zaccheria se non tutto, almeno in parte do- 
vei!’ esserne poi distaccato , «,'d unirsi a quel de’ Gioì , dov' è luogo detto 
li Lauri , ed ivi forse fu il Casale , egualmente che ne’ Gioi ebbevi 
inuLt.' usù'ilj K r i» Ai» j. . i 


(a) Arca 6f. n. 86j. 

(b) A/tpend. de' Mot, uni. n. III. rag. X. 

(c) Arca 6j. n. 54f>. 
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Chiesa Parrocchiale in onor di S. Zuccheri» , che andata in rovina passo 
nell'altra di S. Eustachio. Se la cosa andò nel modo che io la penso, 
non potè succedere prima del Secolo XIV. poiché nell’ Istnimeoto del 
i36a. tra le Chiese del Monastero della Cava di cui fa menzione Tom- 
maso di Santoniagno Vescovo di Capaccio v’è : E cele si am Sancii Za - 
charie de Lauro apud Nuvam , Ecclesiam S anele Marine de Grasso , 
Cosi nella copia stampata (a). La pergamena originale porta: Ecclesiam 
Sancii Zacharie de Lauro. A pud Novam Ecclesiam Sonde Marine 
de Grasso. Adunque Apud Novam si riferisce a S. Marina de Grasso, 
e noti a S. Zaccaria de’ Lauri , che da Novi n' età ben butano. 


(a) Appendice de Monum. num. XIII. pag. XLVlb A proposito di Tom* 
majo Vescovo di Capaccio, stimo far sano di qui osservare Ira le Chie- 
se da lui ristituile all' Abbate della Cara esservi stata S. Vcnnera dì Rt>- 
scigno. Di questa Santa Vergine , e Martire de* primi Secoli della Chiesa , e del 
soo culto principalmente nella Città di Lecce , cd in altri loogi del nostro Regno 
parla a lungo Paolo Regio nella fine della Prima Parte delle Vite de* Santi » cd 
al Ferrari ad diem XXIX, Iulii ì clic la vuole ciltadiua di Lerci i,c venerata nella 
Cattedrale di Gerace. Ma sarà questa Santa la stessa dì S. Preparatone di Cor- 
ncto , o sia Corleto, siccome nell’ argomento del Monumento n. XPt. pag. LXI. 
dell’Appendice io mi trovo dì aver detto , a causa che tutte le volte in cui nel 
Dizionario del P. Venereo occorre di nominarsi si rimanda il leggitore a S. Ven* 
urrà di Roscigno* c poi qui giunto si vuole che all* articolo di S. Preparazione 
vada egli , e ritorni ? Gli atti di S. Venncra , e di S. Preparazione sono stati 
confasi, e tra di loro mescolati, e P avverti il Ferrari , onde chi legge gli uni , e 
gli altri facilmente può dedurne , come di qui forse fece il Venereo , dì esser* 
siala la stessa Santa. Io però riflettuto meglio , le terrò per Sante diverse , e se 
non altro diverse furono le Chiese, in diverse età, in- diverso luogo erette , a 
qual' effetto la diversità delle Sante più. facilmente* si scorge, e si appalesa. E qui 
premetto eli* S. Preparazione, non è che S. Parasccvc , la qqalc prese tal nome 
dalla circostanza della sua. nascita -nella Feria VI. d*illa Settimana Santa detta in 
Paratceve , c siccome questa voce greca non altro dinota clic Praeparatio fu per- 
eto che la Suola latinamente li appellò S. Preparazione per un più facile intendi- 
mento. Or Pandolfo , figliuolo di Guaimarìo Principe di Salerno , die. dovei*' es- 
sere Signore* di Capaccio , e di Corueto innalzò , ed eresse in propria re sua in 
loco Corniiu Jinibus Caputaquis la Chiesa di S. Preparazione dipendente dal Mo- 
nastero della Cava , c le ottenne t)cl io 4 ?> da Amato Vescovo di Pesto qaclla 
esenzione della anale più a lungo tratteremo altrove. Ma la Chiesa di S. Venncra 
que sita est in loco quodam T mime riti forniti prope Casale Russini dovcli’ essere 
luti* altra , e sebbene non costi dei fondatore , certo è di essere stala all' Abbate 
S, Pietro conceduta da Giordano Signore di Corneto , che fu forse figliuolo di 
Fandolfo , nel mese dì Settembre Xi(. Indizione del toB6u Cosi .nella . donazione 
originale Ann. II. M- n. 17. Le note però non battono, e I* avvertì il P. di Meo 
Anno 10# 8 . n. 4 ■» c l’ errore cadde piuttosto nell* Indizione, che nel Seltanbfe del 
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I ni.’ assegnazione degii uomini , dell’ eredità , r delle terre de’ diversi 
Casali del Cilento fetta di ordine di Torgisio figliuolo di Torgisio Sanse- 
verino al Monastero della Cava nel Dicembre del in3. Monticorace va 
Unito co' Zoppi come se formato avessero la stessa Comune : In Casati 
de Montecoracc , et in Xoppis (a). Qual Casale distinto , e non unito 
è nominato nella pergamena dell' Ottobre del medesimo anno della quale 
abbiamo fatta menzione (b). Nell’ altra carta che segna la data del Feb- 
brajo VII. Indizione dello stesso anno 1 1 13., se pur le note non sono erronee, 
come dissi , ovvero scritte alla Fiorentina al 1114. corrispondano , anche 
Zoppi è pesto nel numero de’ Casali del Monastero della Cava (c). Dun- 

S ne è. corto esserne stato presso di esso il dominio nel Secolo XII. Nel 
ccolo peri) XIII. era unito alla Baronia del Cilento trovandosi Ira’ Ca- 
sali della Rocca restituito a Ruggiero Sanseverino , sebbene nello steso 
Secolo continuò ad avervi fondi u Monastero della Cava , siccome lo di- 
mostra una pergamena del 1399. che ne parla (</) , e f Inventario dd- 


1086. in orv essendo incominciata la decima si scrisse duodecima , abbaglio pii) facile 
ad accade:. , »niichè supporre di etimi scritto anno millesimo ociogesimo serio per 
octogesimc .clava. La vicinati» ira Corneto, e Roscigno lontano l uno I’ altro non 
piii di dui miglia avrà fallo credere ancora la Chic» di S. Ve nuora di Roscigno 
la steisa che quella di S. Preparazione di Corneto. Il suddetto [strumento di Tom- 
maso lira ci dimostra f esistenza della Chiesa di S. V cimerà net i 36 a., ed anche 
or* v' i luogo in Roscigno che di S. Vennero pori* il nome, come v’ è nel terri- 
torio di Atena nella Valle di Piovi l’ Isca di S. Pianerà di dominio un tempo del 
Seminario delia Diocesi del Monastero della Cava. Di S. Preparazione io non so 
se ne resta notizia in Cornalo, c t fanne il Breve di Amalo Vescovo di Pesto dei 
1047. da noi riferiio , non v’ è nell' Archivio del sudtkuo Monastero per quanto 
io sappia illira caria che ne parli. 

(a) App. de Marmai. n. PI. pag. XXIP.. 

(b) Vedi pag. 5 q. 

(c) Pag. 38. e 3n. 

(d) Arca 6l. n. 3 <ii , 
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I’ Abbate Maincrio dei i 358. ne riferisce i rcnsi , e le altre rendite nel 
Secolo XIV. (u). Sembra poi cbe tal Casale sia andato unito a' Fornelli 
nel Secolo XV. dal leggersi nel 1 499- Casale Zopporum, et ForviUo- 
rum (6) ; ed essendosi pel gran misfatto del Principe di Salerno riunita 
alla Corona la Baronia del Cilento la Regia Corte nel i553. vendette i 
Zoppi a Paolo Antonio Federico , ed indi passò alla Famiglia Calcagno. 
Infatti Cesare Calcagno nel 1076. denunziando la morte di Tiberio suo 
Padre domandò 1’ investitura del Casale de’ Zoppi , de’ Cosentini , c di 
Montanaro. Aguesina figliuola di lui la quale succedette nel t5go. pagò 
il Rilevio per li suddetti Feudi, e maritata a Pietro Cornile vendè Mon- 
tanaro a Gio. Giacomo Santoro , i Cosentini a Camillo Pandullo , e si 
riserbò solamente il Feudo de’ Zoppi. Ma morta lei da Pietro Comite 
Padre , c legittimo Amministratore del proprio figlio Francesco Maria fu 
venduto ancor questo per ducati 4*5o. a Niccolantouio del Pezzo nel 1598. 

Fin qui mi ho proposto, e giunto a’ Zoppi quasi il pie impedito non sa più 
oltre dilungarsi. Molte altre cose avrei potuto dire, e pure bo detto a bastan- 
za , c forse su di talune almeno ritornerò, se tempo mi resterà per altro 
travaglio. Per li nomi proprj delle persone , e delle cose ho seguito lino 
alio scrupolo l’ ortografìa delle antiche carte; per le distanze de’ luoghi ho 
sjH'sse volte consultate le |>ersoue le più diligenti : per li fatti deila Storia, 
e per le date della Cronologia ho posto in opera ogni studio per essere 
accurato , ed imparziale ; e dove l'oscurità de’ (empi mi ha spento il lume, 
10 senza arrestarmi lui ho aperto il cammino col mezzo degli argomenti, 
c elelle conghielture. E poiché le mie Notizie sebbene sul bel principio tut- 
te insieme raccolte, [aire di tratto in tratto accresciate per altre cbe ne so- 
no sopraggiunte, anche nel corso della stampa , sono state perciò in varie 
riprese ordinale , e disjiostc ; io temo forte che non presenteranno quell i 
concatenazione d' idee , c di [lensieri che sarebbe opportuna , e condu- 
cente, e forse ancora vi mancherà quella bellezza, e leggiadrìa di stile clic 
tanto piace , e diletta , e si rende tanto più necessario nelle Opere del 
genero qual è la mia, die si versa su di cose fuor della moda, e non del gusto 
del Secolo presento. Vada comunque : Ego quoque in his faciam Jinetn 
se r moni s. Et si quidem bene , et ut hi storine com/retit hoc et ipsa 
velim : sin autem mimts digne , concedendola est mihi. Sicut eniin 
vmum sempre bibere , aut scraper aquath , contrariwn est ; alterati 
autem uti d eiettabile : ita legentibus , si semper exaclus sii senno , 
non erit gratus. Htc ergo erit cansummatus (c). 

(4) Car . 142. J 

(!>'* Arcai il. n. 724. 

(c) lUachab. lib. 11 . cap. XF. e. 38 . ad 4 o. 
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Memoraiorio , p sia breve Notizia di alcune terre in Mi grumo le- 
nimento della Città di Teano , che a tempi deW Abbate Aligerno fu 
fatto da Giovarmi Monaco di Montecasino nell anno trigesimo del 
Principato di Pandolfo , e quinto di Landolfo di lui figliuolo Princi- 
pi di Capua , mese di Dicembre , prima Indizione , che corrispon- 
de alC anno 071 , in cui le suddette terre controverse da Stefano co- 
gnominato Buono , e da Giovanni suddiacono detto Odmondo figli 
del quondam Stefano Giudice di Teano si riconobbero di proprietà 
dei sue/detto Monastero , in quale occasione fu presentata carta scrit- 
ta nell anno quarto del Principato di S icone figlio diSiconolfo Prin- 
cipe di Salerno , mese di Settembre , seconda Indizione , cioè del - 
tanno 85 2 , che venne nel Memoraiorio inserita . ( Archivio di Man- 
tecaselo tra' Diplomi dd Principi Capsula 12. n. 17 • ) 

^ In nomine Domini nostri Jesu Chris ti Dei eterni Anno tricesimo 
principati** Domini Paldolfi , et quinto anno principati;* Domini Landolfi e- 
filio mense December prima indictio. Memoratorium facto a me Johanno 
Iqonachuj misso Domini Aligerni venerabili abbati monasteri’! Sancii Bene- 
Aicti de castro casino de eo quod ante presenlia Johanni judici , et alioi 
testes erga mecum babendo Quripcrtum clericum advocalorem jam dicti mo- 
nasteri! prò pars et vice jam fati monasteri^ Conjuuiiinns nos cum Ste- 
phnnns qui boni clama tur et cum Johannes subdiaconus qui Odmundi clama* 
tur germani Olii quoddam Stephani judici de civilas Teauense propter terris 
itlis qui sunt in loco Minianu finibui cjusdcm Teanensis , qui legibus perti- 
nucrunt supradicti monaslerii per suis rationibus de Silbolu , et Pelli mona, 
chus Olio ejus , unde nos Advcrsu* eos cau-.ab.nnus dicendo > ut terris i psLa 
illi contrassent ad partem supradicti Monasteri. Set dum ipsis qui supra ger- 
mani (alia audieruul , dixerunt , ut de terris ipsis scriptionem baberent et 
terris ipsis eorum esj.cn t perliuentes secundum suis raliouibus. Et coutinuo 
eora.11 codem judiccm et sub<criptos testes , ostenserunt mum scriptionctu 
quem predictus judev-ad se lulit , et cani relegi fecit , et invenit in ea con- 
ti ucutem , ecce sic; in nomine Domini anno quarto ptincipatus Duinut 
Siconi Olii Domni Siconolfì mense ScbUmbiio , per iudiilione secumla. l>c 
pars combenientie , qualitcr piarmi adque combcuit in ter nos Bassacitis di- 
gnu» abbas monasterii Sancii Beucdicti qui situs inlro castro casino regi- 
un o tenere esse videtur , nec noo et cum Benedicto filio Sii boli , sicut le* 
gem absolbet, ut si qui» langobardus cum pontifìcibiis , abbatibus , bel cinta- 
«libus ecclesiarum, seu exonodocbiorum preposiù de quibuscunqile rebus com- 
bemfntia fccerit pena inter parte» obligaberint , et idoneo* nomine* inter* 
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( iv ) 



mobetur ab codcm langobardo suprascriptosi pena obligaln componi re volile- 
rii. Post hoc factum , sicut combenit in ter me «ini supra Bassacius abbati , et 
inter noiuinatu Bencdicltira , de res Silboli , et Petri monaebus nostro , biri 
fratcr supradicli Benedici! , et tìlio nominati Silboli , quem auto os tempo* 
et auuos per sua oflcrsionc datimi liabueruut iu predicto* monasterio f et Le» 
nimus inde in combenientia , ut iude da pars nostra monasteri! reci pere ipse 
Ben ed i ciò integra sorte Petri monaebus Ira ter suus consobrinus nobis ail 
pars nostri monasteri! pcrtinet per eoa oflersione , lortim in Mignanu in et 
ubicunquc per singnla boeabula loca iuventus fuerit de illius pertinrntia tam 
casis ex ibriderà sunriim , et trinsectis casis , serbi* , et ancillis , mobilia , et 
inmobilia , peculi» majoris et milioni , de omnia et in omnibus quod- 
cunque uobis pcrtiuucrit ad pars nostra monasteri! , denominati! Petrutn et 
Silbolum genitore vostro , quam et ipsa terra intentora , quoti ipse SilboJo 
per sua ouersione datura babuit ad pars nostra monasteri! , ipso vobis in 
supradicta combenientia dedimus rccipiendum , omnia et in omnibus in in- 
legnini ipso (ibi rriaxabimus babcrc possidendum. Unde recepirmi* nos qui 
supra B&ssacius abbas ad pars nostra Monasteri^ Sancii Bcnedicti prò integra 
sorte Petri monaebus fratcr luos , et prò integrarti res Silboli genitori vostro, 
quod nobis pcrtinet per sua offersionem. Integrum ipsum casale ad «.ilice propc 
ad Sauclurn Anolitu , quem ipse Silbolo gcuitor vestro onte os tempufc et an- 
noi l»er sua oflersione datum ha bel in predicto monasterio quam et quod 
libi Benedirti pcrtinuit Dalagitolu filili* Crisci , liabet finis de unu latu fini 
terra Sanctc Sofie pertinentcra nostri monasteri! , babet inde p.issus sidici pè- 
di duo uncie quatuor , aliu latu fini terra Albingoli et inde babet passili si- 
dici pedi duo, et uncie qusttuor, uno capite terra supradicli Albingoli pas- 
sus un dee ini , aliu capu fini terra nostri monasteri!, babet inde passus duo- 
decira pedi quattuor. Simul alia peti» in supradictu Iodi , qui est de unii 
latu terra nostra monasterio , babet inde passus deccm et nobem , alili la- 
tu terra qui fuct de quodarn Renobati babet inde passus decein et orto , 


de uno, sentisse uno. Iterimi et quod eì per cartula pcrtinet da Benediciti fi. 
lio Giezuli in supradictu locu , babet fine* de unu latu , et unti capii terra 
supradicli nostri monastero , aliu capo qui fuct de quodam Antuli. Iterimi 
et sorte prenominati Bcnedicti quod ei pertinuit de supradicto casale. Ite- 
rnm et rccepimus da supradictu Benedictu ipsa curie sua in Freganu , quod 
ei pcrtinet per cartula de Actinc babet fines min latu bia , aliu latu terra 
Aldemari , unu capii terra nostri monastero, aliu capu fini terra Aldema- 
ri , per singule parli passus tricenti deccm , et septem. Simul et due De- 
lie in supradictu locu babet finis unu latu fini terra de filii Aldemari , ITIin 
latti fini terra di filii Pipini per longu passus nonaginta nobem , unu capu 
tenet fini supradicta Cima , quod nobis dedit , passus triginta' sex ali capu 
rilm passus triginta dui. Simul alia petia finis de una latu terra de filii Al- 
tomari , aliu latu fini terra de quoddam Almi, uno capite riho passi de- 
cem et octo , aliu capu terra nostri Monastero babet inde passus vigin^j , et 
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per longduilinem passi» centum quinquaginta. Simul alia peli* ulti dicilur 
ad Mandrc pattuii qui est do unu lalq terra nostra monastero aliu lata tet- 
ra de {ìlio Aldemari una capu riu de massari passi» undccim aliu capu ri* 
bo liabct passila sidici , et per longitudine balte! passus ducenti septuaginta. 

Vmiiil.niti ■MtMttftimiia ■ tts#« enniliuiiinatlia alia . I... . - 1 — P * . 


reterà securilatc , et scripta erat per Ualperltis notariura , 
et rohorata erat per codoni B/issacius abita* , et per Leoni 
Lupus proibì ter , et Angelari dfaconus , et 'ttagenaldtii dia 
> liu> , et per Andcpcrtus diacoou* et monachi» , ét Racipei 


supradicti lìlii Aldemari , nnu capu Lia, aliu oarpu fidi terra ile supndirti 
♦ilio Aldemari , liabet per lingulo parti passus ducenti, eexagistbi , ,et iute, 
ista combeuientia inter nos de nostra presénlia direximus misaos fioatto* ad 
rrcipiendam ipsas rcs da uominatu Ucncdiclu , et da pars nostra sitfiiliter 
ttaderel ei in ipsai combeuientia rea illa, sicut dictum est, iìjest. nomine 
Lupus digtius mouaclius nostri nionasterii , et preposilo cella ile Sanctu Bi- 
rtórc, quam et Itacìperlum monarbus et diaconi» , et preposi (o de cella' in 
baucto Angelo ilo Akfrcde , et infra nostra combcnicnliam stetit Ante nerico 
loci serbalo , gl alio* idoneo* homiucs , (jualilcr legem absolbet. In cu/^sn 
prèsemi! recepii ad pars nostra monastcno predicti monaelios niìséi mitri 
da predicto Benedicluni integre supradictc curii in Frejann,ct in Silice, et 
da ipsi monadi» recepii ipse Bciicdicto integra sorte Petri monachi frolTi 
suo , et Silboli genitori suo, sicut sopra dictum est, et intcr se per partea 
pena obligala posueral auro solido* bencbcutauus sexingentos , et eontinclnt 
reterà securiUtc , et scripta erat per Ualperltis notarium , actu Tianeusr , 

r Leone peealntrr , et 
Ini diseóous et mona- 
' „ . PI Raciperius monarbus et 

per Raglilo! fo notarili* , et Magenaldo notarmi , et per siipradictu Antene- 
rico loci serbato , et Leo , et Polericp. Cumque jain dieta scriptionem com- 
lienicntic ostensi et per ordinem rclccla fuisset , statim nos qui sopra Jo- 
hannes monaclms erga noLiscum habendo jam diclo Gnripcrtum clericum ad- 
vocatorem ejusdcni nionasterii , qnesimus dicendo, eosdem germanos , ut illi 
rqptrassent ad partem jam fati monasteri). Jam dieta rebus qurm predictua 
Rtnedidua. per eadem comhenientiSm datimi liabuit ad pars supradicti mo- 
naslerii , qiie jam dieta combenieutiam conlinere videlur prò quo- pars su- 
pradicti monasteri! , scriptionem illam combcnirntie , que inde habuit da 

5 ars supndictfc Benedirti , perditam haheret ab igne, quando primitns jam 
icta civitute Teano arsit , illi dixerunt , ut ipsDs ad partem supradicti mo- 
nasteri! non conlrasset, set i^anifcstabat , ut certissime predicte rebus, que 
jam dieta combenientia conlinere videlur , sicut superius legitur , datimi i- 
psos Imbuisse! jam fato Benedicto per eadem combenientiam ad partem su- 
pradicti monastcrii. Predicto judex dum talia auilibit, prò tecuritate jam di- 
rti nionasterii , jnssit nobis inde facere et Ili bere bec cxcmplaria , quem 
seriosi ego Martini» clerici» et notarius , et interfui. 
ai» Ego qui supra Joanuc Judex. 

. 
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Ornala Vescovo dì Pesto esenta dalla sua giurisdizione la Chiesa di 
S. Matteo Spostalo , ed Evangelista nel luogo propriamente detta 
Suda ree in fióibus Lucaniae , e la conferma alla Monaca Teodora 
figlia di Gregorio Duca , e Console de' Romani , e Vedova di Pan- 
dolfo figliuolo di Guaimario Principe di Salema dalla quale fin dalle 
fondamenta era stata edificata , ricevendone egli in compenso cinque 
libbre di argento per utilità del suo Episcopio. Anno io54- Mese 
di Fcbbrajo VII. Inda . ( Archivio della Cava Arm. I. E. n. 9 . ) 

* In nomine Domini duodecimo anno Principati Domini nostri Gi - 
suiti gloriosi Principis , mense Februario , septima Indictiaue. Decltro ego A- 
malus Dei ipisericordia Sa rute Pestane Sedis Ponti fé* , quoniaro Theodora 
seste &ancle Dei genitrici! , et Virginia Marie induta , que est filia Domini 
Gregorii Romanorura Ducis , et Consulis , et fuerat uxor Paidulfi filli sere- 
nissime recordgliouis Domini Guaimarii Principis , in rebus suis propriis in 
tìnibus Lucanie, ubi proprie Subarce dici tur , a novo fundamine Ecclrsiam 
constru*it in honore Sancii Apostoli , et Evangeliste Mattbei , quam «go de- 
dicavi- lilutic antem venit ad noe ipsa Titeodora querens securitatem recipe- 
re de eadem Ecclesie , et de rebus ipshu Ecclesie , sicut inferius deci» ra- 
ta tu , qual) tee «moda , et semper «scura , et libera a parte nostri Episco- 
pi! menerei , et illa cum valunUte Mundoaltorum suo rum , rum quibos 
omnia , que in bac cbartula (cripta et scribenda snnt , fecit , darei librai 
argenti quiuque. Tunc cepimus inde liabcre cotloquium cum Madelmo No- 
tarlo nostro advocatQre , et cum Radecisio Clerico nostro ministeriale , et 
i ssi aliis nostris Clerici» honoratis , inito cousitio nobis omnibus compia- 
mi talia. Tacere. Sed ut pleniter , et firmiter hec perGcerc sa! oremus , hcc 
omnia per memetipsum supradicto Domino Principi nunciavi , ut per eia. 
lirentiam haqc taceremus conrenientiam- Ipse namque piissimi^ Princeps duna 
per snam eiquisitionem sgDQvisset quod vonum ad partpm nostri Episcopii 
rrenifel , soiutiooem nobis dedit talia faciendi , et de snis presentili inter 
medium nostrum estendum direxit Juhannem Jttdicem sunm fidelem , et nos 
utrisque pari' b qs observanlcs , que io lege Langobardorum de coqreuientia 
conlineutur , et per partes conYacgviapis idoneo» homiues , ut quod facere- 
Sntis flrmum, e( stabile permanerei. Sic itaque peractis , egq iam dictus A- 
matus Domini gratta Pontile* ante prcscntiam ipsius Judicis , et sohscripto- 
rum testium recepimus* teiam dieta Theodora uua tecum adessent M'indoalti 
lui ipias quiuque librai argenti prò Utilità te ipsius nostri Episcopii, et per 
conrenientiam dum una mecum esset ipse Advocatus , et ipse Ranechius Cle- 
ricus per bunc scriptum confirmamus tibi iam diete Tlieodore dum una te- 
c«t adessent ipsi Mundoalti tui inclita m iam dictam Ecclesigpt cuoi omni- 
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lius rebus (Ubilibut , et mobilibut qusnlum ibi modo est, aut in «atei bt- 
bere videbilur , sire per »os , seu per heredes laos , «ive per alio» horaines, 
tal per qualemcuaique modum in ipsa Ecclesia offertum , aut donatum , aut 
concessum fuerit , «ut qualemcumque oblationem Abbati», rei custodii, qui 
in ipsa Ecclesia per te , aut per tuo» heredes ordinati fucrint. Simili cua* 
ipsa Ecclesia libi , (inique beredibus coufirmamus, atque liberam concediamo, 
ut Omni tempore » parte nostri Episeopii secura , et libera maneat , et KD- 
per sint in potestate tua , et beredum tuorum Preabvteri , Tel Clerici , seu 
Monachi in ipsa Ecclesia per te , aut per tuos heredes ordinati faerinl , et 
poteslatem habeaol in ipsa Ecclesia Missas cantare , et divinum offici um ce- 
lebrare qualiter melius potuerint , et Tobis placuerit absque Omni nostra , et 
successorum nostrorum , et partii ipsius nostri Episcopi! aliqua contrariatale, 
aut molestatione- Simulque concedimus in eadem vestra Ecclesia , ut liceat 
Abbalem , Presbitero» , Clericos , seu Monache» per te , aut per tuos beredet 
in ipsa Ecclesia ordinato» Letania» escutere ab ipsa Ecclesia , et ubicumque 
Tolueri nt in aliam Ecdesiam asportare , et alias Letamai nei pere , et ex o- 
blatione , que in ipsa Ecclesia oblata fuerit , facete quod Toluerint , et 
poteslatem habeant per vico» , et ricinantes infirmo» visitare , Cruces de 
cera ponere , aquam benedicere., et sanclificatam aijuam aspergere , et mor- 
tuos undecumque ductos reciperc , et in circuita ipsius Ecclesie scpelire , 
et Cereum in die Saucti Sabbati , et fontem benedicere , et in eodem fon- 
te secundum Canonum precepta baptisare , et in Cena Domini , que est 
quinta Feria , ego , et successore» mei demus Custodibus ipsius Ecclesie si- 
ne aliqua datione Chrisma , et Sanctum Oleum, et Firmata, et neqne ego 
predictus Amatili Domini grafia Pontifex , neque successore» mei , ncque 
pars nostri Episcopi! aliquam angariato , aut scnnlium , srei ccnsum , aut 
quameumque dationem Presbyteris , seti Clerici» , aut Monachi» , qui per voi, 
aut per vostro» heredes in ipsa Ecclesia fueriut ordinati , imponamus, sed si- 
cut jam supra diximus omni tempore per omnia , et in omnibus securos , et 
libero» permaueant a parte ipsius nostri Episcopalus , et quotiescumque ipsa 
Ecclesia contaminabitur , ego et successore» mei sine aliqua datione Custodi - 
bus ipsius Ecclesie demus aquam sanclificatam premier ipsius Ecclesie , vel 
altari» rcconciliafionem , et n qualicumquc modo Reliquie ipsius Ecclesie la- 
biate fucrint , ego et successorei mei reediGcemus éam sine aliqua datione , 
et qualiscumque causa mobili» , aut stabilis per te , aut per tuos heredes , 
aut per quamlibet aliam jpersouam quocutnque modo data , aut offerta fuerit, 
semper sccuriter , et Grmiter sit in potestate ipsius Ecclesie , et poteslatem 
habeatis tu , et tui heredes , seu Custode! , qui in ipsa Ecclesia per te , aut 
per tuos heredes ordiuati fucrint, inde facere quod voluerilis, etnee ego , nec 
successore» mei , ncque pars ipsius nostri Episcopi! babeamus poteslatem a- 
liquo tempore per qualemcumque modum , vel rafionem aliquid ex ipsa Ec- 
clesia toliere , aut contrare , seu minuare , aut ipsam Ecclesiam , vel here- 
ditatem pertinentem ipsius Ecclesie ad nostram poteslatem retinere , aut in 
beneficium dare , aut iu qualibet parte alienare , vel qualicumque nfionc 
ipsam Ecclesiam aut Presbitero» , vel Clerico» , qui per vos in ipsa Ec- 
clesia ordinali fucrint , excominunicare , vel inde sublrabere , sed semper 
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ipsa Ecclesia , Presbyteri , sea Monachi par ro* ibidem ordinati , aut per 
veslros heredes cum omnibus rebus stabilibna , et mobiiibns , ticut diximus, 
orniti tempore tue, *t tuorum heredum sint potestati , omnia exindc facicn- 
dum, et peragendum qualiler libi, tuisque beredibus placuerit abique Omni 
npsti-j , nostrorumquo succrs«orum, abaque iptius pari» nostri Episcopii ali. 
qua. conlrsrielate , rei requisitionr. Et per convcnicntiam obligli me ego 
Amalo» Dei misericordia Poulifcx , et meos successore® , etqi.irtem ipsius no- 
stri Episcopn libi Theodon' dum una teruni edcssent ip.se Mundoalt tue 
semper defendere integrasi suprairniptam Ei'clesiam cum omnibus rebus suir 
slabilibus , et uiobilibus •picaudnwdum supra legitur , ab omnibus hornini- 
bus, et parlibus , et per cnnrenicniiam guadiam ego Amatila Domini gra- 
fia Poulifcx dum mia inacutii adesso! Madelmus No la ri us Adrocalus libi 
Tbeodure dum uni tecum adessent - ipse Mundoalt Radccismm Ciericum gua- 
diam dere feci ,, *(. tidejussorem libi pouere Landemarium Ciericum lilium 
quondam Lamlolfi , qui postmodum Monachi» fuit , et per ipsam guadiam 
obligo me , et meos successores , et partcm ipsius nostri Episcopii , ut ai, 
sicol supenus <eit scriptum, ego, et successores meos, et pars iptius no- 
stri Episcopii., libi, tuisque beredibus non adimplcrcrimus , et suprascripte, rei 
-a eia quicquam remorere, aut contradicere prctumpseriraus, componere libi 
T Ili-odore , et ad Ino* heredes mille auri solidos Constantinopolitaoos , et 
laliter te Ursum bubdiaconum , et Notarium , qui interfuisti seri bere precepi. 
4* F.go qui aupra Amatus Episoopus. 

4» Ego qui supra Joaunes Judex. 

4* Fgo qui supra Madelmus Advocatus me subscripsi. 

4* Ego Nicolaus Diaconus, et Nolani». 

4» Ego qui supra Radecisius Clerici». 

Ego Jeanne* SubdiaconJ» , et Notarili*. 

, ■ ' II- . ' * ■ rt rs»| - I -i -- II. Il ;;rq -’M 
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III. 


rwratm'V. 
■«•4 .VjrW, 


Placito tenuto nell Arcivescovado di Salerno, in cui il domi- 
nio degli abitanti de’ Casali di S . Arcangelo ( di Perdifumo ) , di 
S. Angelo ( di Montecorace ) , di S. Zacclieria (de Lauris ) , di S. 
Maria de Gulia , di S. Magno, di S. Fabiano (di Casacastra ), 
di S . Niccolo ( di Serramezzana ), e di S. Giovanni di Fresino 
nel Cilento preteso dal Duca Roberto Guiscardo essendosi conosciu- 
to del Monastero della SS, Trinità della Cava , fu al medesimo con- 
fermalo. Anno io83. Mese di Ottobre lndis. rii. ( Arra. I. G. 
9' a6. ). 


* 


_ In Nomine Domini Dei eterni et Salbatoris nostri J»sn diritti , an- 
co ab incarnatone cius millesimo octogeslmo tcrcio. Temporibus Domini no» 
tiri Roberti Gloriosissimi Duois , mense octobri seplima indiclione. Dum in 
Sacro Salernitano Archicpiscopio cssem Ego Sico Comes et Judex, et ibidem 
adesset Manso Vicccomessuprascripti, Domini nostri Ducis et plures alii boraines, 
conjuocli suut Dominus Petri» monachus et Prior Monaslerìi Sancì» et in- 
dividue Trini tatù quod constructum est fori* banc Snlemitanam Civitatem 
in loco Mililianp in <{uo Dominus Petrus venerabilis Abbai prcest , et Bo- 
lo si nuli ter Vicecomei supraseripti Domini nostri Duci* de loco Cileuto ad fa- 
kiendum inter se filiera de hominibus de inso loco Cilento de quibus ipse Bovo 
prò parte Reipublice cuoi ipio Domino Abbate coram presenta Domine nostra 
SichelgalJu gloriose Ducis et njca dudum causaberat dicens ai , ut ipse Do- 
mino» Abbas rctincret , et dominarci homines pertinente» Reipublice de ipto 
loco Glento. Ipse Dominus Abbai rcjponderat , ut non alios bouiioès domi, 
uaret, oisi tantum hoqiines pertinente» Moqastericuuin Sljonim , quos in ipso 
loco Cilento constructa sunt , videlicel Monastero Sane ti Arcangeli , et Molla- 
ste rii Sancii Angeli , et Monasteri! Sancii Zacharic, et Monasterii Sanctc Marie, 
ijuod die! tur de Golia , pt Monasterii Sancii Magni , et Monasterii Sancii Fabia- 
ni. Et dum ee boc ipsi Dominps Abbas, et Bosu plurimtim inter se oppone- 
te nt , itfssu Domine nostre Ducis judicaveram , et ipsum Uosouem cnm Dcsi- 
deo oiuuaclio et Preposilo supraseripti Monasterii Sani li Arcangeli guadiam refa- 
Cerarn, ut ipse Dominus Abbas omties ipsos homiues seri bere facerei, et per parte* 
i,sse Do in io us Abbas et iau Jictus Bosu nlicarent se , et ipse pararci sancii 
Pei Evangelia , et ipse Doiniuus Abbai iceret iurare ad ipsa Evangelia u- 
num liberigli bomiuem dicens , ut quando ipse Dominus Dux super liane 
SaWndtaoam Civitatem' evenissi , curo ad ctatrum quod Retonda dicitur 
a lvcnisset , diuctos ipsqs bonducs in dominio parcium ipsorum Mooaslerio- 
rum de ipso loco Cileuto fuisseqt ; et ubi Ulitcr ipse homo jurasset iam sera- 
per «Iiincs ipsos bomìnes curo oumibus rebus conim propri» stavilibus , et moa 
gtilmi in dominio et iierlinculia rjusdein Domini Abbati*, et parlibus silprwrj. 
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ptorum Monasleriorum essent absijue conir, incuto partibus Reipublice. Nunc 
vero ipse Prior ostcndit omnes ipsos homines in hunc modani scriptos. Ho- 
mines Sancii Archangeli , Joanncs Boccapia , Petrus de A urifila , Leo Pinialaru, 
Alfanu , Andrea, Griuioaldu , Petrus Crctone , Guido. Ursu Gritnendulio , 
Leo de Rigale , Mele , Petrus de Rcndcne , Adcin.irii fili! de Ademario , si- 
militer Johanuis de Maria, Johann» de Orilana, Johnntiis de Gai la , Leo de 
Znrabasilu , Leo de Zuramaria , Nikola fralrcr cju», Nikola de Ztirjohanne , 
Grimoaldtl , Jolianiic de Grusa , Johaunc de Clara , Joliannc de Fri tre Ur- 
su , Nikola clericus , Licori . Pancalu , Johannc de Filippa , Leo de Fellc- 
cta , Johannes frntcr ejus , Leo , et Risili genera ejus , Petrus Ncgociante, 
Johannes Fava , Ursus cognatus ejus , Ursu Bracrlforlc , Laudo fralcr ejus, 
Nikola Grccus , Petrus Planala , et filli ejus , Petnis de Jannc , Johannes 
Galla , Johannes Barhacepolla , Sergi de Sancti , Pelrus Borcalupu , Petrus 
Viccdominus, Leo, Petrus Tramontana. Homines Sancti Angeli , Andrea de fa 
Monache, Petrus de In Flmninc, Maurus , Mirandi» fralcr ejus, Leo Bar- 
hacepolla , Petrus de Guarraazami , Jaquintus Fiole , Ursus de Majju , Du- 
rante , Ursu de Nikola, Petrus de Grìmoaldo , Johannes de Ursa , Bisantius, 
Petrus de la Monache. Homines Sancti Zacharie , Nikola Gestnni , Nikola Man- 
gouc , Grisa filius. Homines Sanctae Mariae , Conslantinns flessa , Petnis de 
Fajanu , Petras Perjana , Marattli , Nikola Malianense , Ursu de 1 a Monache, 
Johannes Pcijana, Johannes Pulita. Homines Sancii Magni, Petrus Sancle Lucie , 
Maurus Capualha , Ursus fdius ejus , Coustancitts , Johannes Barrile , Landò 
presbyter , Ursu de Leo , Johannes frater ejus , Petrus fra ter ejus , Maraldus 
de Ursu presbyter , Landò Pittcnacu , Mauro de Sancii , Ursu frater ejus , 
Maurus Auracfutu , Ursus Abetaie , Grimoaldus ejus filius , Maraldu Gu- 
bianit , Johanne Russu , Durante , Duranti! de Mirabile , Andreas , Johan- 
nes Capualba, Johanne» de lu presbyter, Manni. Johannes genera de In Palurn- 
bu , Laudo Macellarti, Maraldu de Maura, Jbhaunes de Tofani , Ursu fra- 
ter ejus , Ursu de Gemma, Manso Cosetore , Serra, Romoaldus , Grisù , 
Ursu de Jannu , Nikola Remeta, Stefano, Truppoaldus , Petnis Macario, To- 
darn , Silberamu , Petras de Lia, Petras de Maria, Basili de Nikola, Lan- 
dò Grinrlla , Johannes de Ligori , Petras filius ejus , Johannes Sahianda , 
Andre» Mandaci, Ursu de Lucia, Johanne de Leniu , Ursnde Maria , Ur- 
su Vcslararu , Nikola Mollcfiirina , Petnis de Todari, Nikola Savianda , si. 
militerà Leo de Moria , Leo de Leniti, Slsinni frater ejus, Petrus C.aballu, 
Andrea de Astersila, Leo, Pardns, Petrus, Johannes drUrsileo, Dominici» fra- 
ler ejus , Calmimi Ursn frater de Abbate, A balsami», Johannes frater ejus, Aclii- 
■ns nepos ejus , . Johannes Cerrnlu . Johannes Cercellu , Desideiìs de Prcshyle- 
eo, Nikola . Lamio frater Grimaldi , Johannes de Pliilippo , Zurcn alias Zin- 
ca frater Mule , Nikola de Tusciano , Andrea Cuculu , Oonstanlinus fra- 
ter èjus, Petras Papa ,~Nikola de Factcrosa , Leo frater ejus , Leopardi», 
Maraldus , Constane»» , Petrns Malianense , Johannes filius ejus , alitts Pe- 
trus Malianense , Johannes Saramalla. Homines Sancti Fabiani , Johannes de 
Andrea , Johannes filius ejus , Concilius ', Johannes Leo filius ejus , Concila», 
Petrus de Rodelayla , Atenolfiis . Sichelnins . Landò , Slcfanns , JLro.'Nec 
non et ipse Prior ostcndit scriptos homines Mouasterii Sancii Nikolay , ht 
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homines Monasterii Sancii Johannis de Terisino , de quihus ita iudicavimus 
sicut et de ipsia aliia hominibus. Homincs Sancii Nikolay , Johannes de Slc’- 
fanu, li filli de Tudosi , Niceforus Bardaru , Nikola, Petro Obl~n Ba- 
aìlius Tigano , Petrus de Antonio , Nikola de Rini , Nikola de Domi- 
na , Theorus de Lintu , Constantinua de Jannaci , Nikola Sdinaco Ni- 
kola et Leo , et Theodorus fili! Anne , Leo de la Presbvtcra , Unus’, Jo- 
hannes frater eius. Homine. Sancii Jobannis, Johannes de lu Abbate Leo 
•t Amatus , et Nikola de Lucia , Johannes de Maria, Petrus Castana , Pe- 
trus Scassaranju , Johannes Mancusu , Leo Mucelionc , Petrus de Lintu 
Petrus Mancino, Petrus Nicholu , Orsù Barone, Mule, Mele, Johannes Mani 
narmu , Petrus Cerrutu. Edam et ostendit postmodum ipse Prior alios bo- 
mines ipsorum Moiiaslcriorum scriptos hi sunti Slefanus, Sclisanus, Johannes 
Carello, Ursus Fasanense, Simeone, Johannes Nucerinus, Guido Nespolo, 
Leo Castrila , Johannes Malianese , Maraldus frater eius , Manso Calabrese, 
Guido de Lrsobarone. Cuin aotem ipsos bomincs scriptos, ut dictum est, osten- 
sos fuissc ipse Boso paravi! Saftcla Dei Evangelia , et ipse Prior unum libe- 
rum hominem ad ipsa Evangelia iurare fecit diccns, ut omnes ipsos bomines 
mn pnus supcnus scripti ostensi sunt, quando suprascriptus Dominus Dux pre- 
phatara Civitatem obsidendam venit, cum ad ipsam Rotonda advenissct in dominio 
parcium omnium suprascriptorum Monastcriorum fuisscnt, et ipsos alios bo- 
mmes quos pqstea ipse Prior ostendit scriptos post adventum suprascripU 
Uomini nostri Duco super liaoc Civitatcm in dominio parcium ipsorum Mo- 
nastenorum advenissent , et non fuissent de dominio de predicto loco Ci- 
lenlo. Et cum ut dictum est iuralum fuit rursus per iussionem suprascriple 
Uomine Ducis indicavi , ut semper omnes ipsos bomines quos ipse Prior ut 
dictum est ostendit scriptos , et dii eorum cum omnibus illorum proprio 
stanlibiis , et movilibus siul in dominio et pertinenlia ciusdem Domini Ab- 
batis, et parcium ipsorum Monasteriorum absque omni conlrarietate parti - 
bus Ueipubhcc. Veruni tamen quoniam suprascripta peracta suut in pre- 
sencia suprascriple Domine Ducis, et Domini Alfani egregii Archiepiscopi 
hu.us Salernitani Archiepiscopii , et Granati Vestararii suprascripli Domini 
nostri IJiicis. Et taliler prò parte omnium suprascriptorum Monasteriorum 
libi Johai ni Noctario scribere precepi. 

*}* Ego qui supra Sico Judex. 

Locus Sigilli f- Certi. 
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IV. 

I strumento di Concordia tra Alfano Vescovo di Pesto , c S. Pietro 
Abbate del Monastero della SS. Trinità della Cava intorno ai 
confini di alcuni territori dove si dice a lo Vetrano, ed a li Bar- 
buti nelle pertinenze del Cilento Provincia della Lucania. Anno 
1100. Mese di Maggio Vili . Indizione ( Arm. I. E. n. i 4 - ) 

In nomine Domini Dei eterni , et Salvatori* nostri Jesu Cliristi. An- 
no ab incarnatone eia» millesimo centesimo , temporibus Domini nostri Ro- 
gerii gloriosi Ducis , mense Maio , octaba ludiclioue. Dura intra Castellani, 
quoti Agropoli dicitur , corata presenta Domiui Aliarli grata Dei Episco- 
pi Sancte Scdis Peslam Episcopale esscm ego Joannes Judex, aliique coni- 
plures komincs , tane in cadcm prcsentia iussu Domini Petri venerabili» 
Abbatis Monastcrii Sancte, et individue Tri aita tis , quod sitimi est in loco 
Mettano , venit Ioanncs Monaclius dum una cum eo adessent alii monachi 
Priore* Mona steri orum in Lucani* finibus construct’u pcrlinentìum cuoi 
omnibus rebus corum ipsi Monasterio Sancte Trinilatis, videlicct Abal- 
samus Prior Monastcrii S. Magni , Joannes Prior Monastcrii Sancii Ar- 
changeli , Jarnion Prior Monastcrii SaucLi Joannis de Tcrrisino , Joan- 
nes Prior Monastcrii Sancii Angeli de Monte Coraci , Mirandus Prior Mo- 
nasteri! Sancte semperque Virginis Dei Geuilricis Marie de Gulia , Joannes 
Prior Monasteri! Sancii Nicolai de Scrraruediana , ad faciendum finem cum 
ipso Domino Episcopo de lerris de ipsis Lucani* finibus ubi Alubotra- 
nu , et a li narbuli dicitur , ex quibus dudum inter parlem ipsius 
Episcopi! , et partem mpradicti Monastcrii Sancte Trinitalis questo orla 
filerai , et ante Grimoafdum Judicem , qui nuper ab Immani* rebus 
ablatus est , in presenta suprascripti Domiui Episcopi , et Domini Rao- 
nis Magni Priori? prefati Monastcrii Sancte Trinitalis , Pelrus Presby- 
ler prò parte supradicti Episcopii , et ipse Joannes Monaclius prò par- 
te eiesdem Monastcrii couiuncti fuerunt ad fine* ex eis faciendum. Ipse 
quidem Petrus cum mlionibus supradicti Episcopii. Et ipse Joannes cum 
Yationibus supradicti Monasteri! , ex quibus ipse Petrus ostender.it cartuUs 
qiiinque, et unum prece pt u m , et ipse Joannes oste n derat carini as dui*, 
et unum preceptum confitente* se ad invicem partem predici i Episcopii , 
et partem supradicti Monastcrii plures cartulas ex hoc non ostendere. Una 
c\ ipsis cartulis , quas ipse Joannes ostenderat continrb.it , qualiter in Anno 
Doniinice Incarnationis millesimo oclogesimo telilo temporibus Domini Ro- 
berti Ducis mense Fcbruario scplima Indictioue. Ante Joanuem J il di ceni Jo- 
anne* filius bone memorie Paldulfi filli Domini Guaimarii Principia , et A- 
gei linda uxor cjus Glia Lamlolfì Cr.mitis Sesse Civitatis duri fica veruni ge ba- 
lere re* in supradiclo loco , ubi Alubotrauu dicitur , jicr Gnes de pedo a 
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Scjilem trioni» fine flurio , qui Bolrauus dicilur , a parte Occidenti, 
lini- sor» germani i|.sius Joannis , nualiler nb ipso flumiue irete ascendi t 
partem Meridie. usque ubi .dure» lapide» immobile» siint , et ab 
d.bm vada recle usque meJio Turello , quod de la Filictina dicitur et per 
medium ipsum rorcllum asrcndil ipsain sortem in ipsa parie Mcridiei ulne 
Muucem, et iurta cum revo.vil in parte in Orienti» seeus ipsarn sortem L 
.me mediani serrani , in qua tcrmmus fixus c»t , et ab eo discendi! per me- 
diam ipsam serrani m partem Seplemlrionis usquequo finitur. Et £ 

1 lu *ta ®f*» ol,0,ul *“ ,l ”l ue supradicto fluvio priori fine. Et ex cadmi 
uixeraut pcrluierc ipsi Ageltrude quartam partem per daUim sunradi. fi ■ * 
su,, et tre* parie» eidem Joanni v'iro suo , P .t sirut^-i* , o^dacumtn™ T 

t'ZT” “ mmu ". ilcr P CP 'P*® 1 «««!« obtulcrnnt in 

lo Mona stono Sanote rnniUtis integra» supradictas res per iam dietisti 

b ’JelT CUm ym t ’ el ' ,0mirc,is - 4 -cu* , et vacuo cumini- 
US que intia eas craut , cunclisquc carum pcrlinentiù , et cum vice di- vii. 
si"». Etips* Age lruda obluleral iti codem Monasterio alia» re» ,„a, 2 

fa, nl m A C M lU1 le6 ' tUr ’ ea ratioae « ““P" «*«l in poetate pi 
fati Domini Abbalis, et successoium eius , et partium ciiisdem Mona?» 

ad faciendum ex ei* uuod vellent , sicu, iosa .Lrtula con^eb” . in m ,? 

£nno r) -‘ Jud T X ,U K r, Pi*" S «nnda ex ei» conliuebat quomodó in 
. ,' dt, n' U,Ce millesimo nonogesimo secundo, temporibus," 

pradicti Domini nostri Rogerti, mense Novembri prima Indict. tjuaimarin" 
CIlUJ Guaimaru , qui fuerat filiu, Domini Guidoni» Duci» lì)ii , '“ | ! 

ris°Bw G T”“ r,Ì , i cipis ’ «iu» filia Adelferif CmnU 

t s Bcnevcntaui ante Joauuem Judiccm dixerant, ut dum it>» e Giiaimiri, 

set'’ C ,r 6C T, r COr “ m " L £ S rÌluiliu *- « f‘ a defunctus lì,era. , detenTu»" ! 
sei , prò salute emme sue per m.nus presti Domini Abbatis obtuliiset in 
supradicto Monasterio Sanctc Trinitalis lerram suam cum quercui et va 
tuo in ipsis Lucani» fimbus, quod dicitur de li Barbuti perfine» et 
sura» insto passu bominis mensuratas de pede , a parte Sepl.-intriònis fi„T 
qualiter incipit a medio Serrane, ubi plures lapide» immobile» insimul simt’ 
qui est a super, et prope MooUculum, qui Modiolus dicitur et radi! in 

« ztsstasfis:^ 

! du . cè “ 1 .'* qu.nque usque termino , quod fixus est hi limite et ab 

.“cdi.Iro'ipS’.m ££5 p,‘'i 
«-rio Smeli Amine Ap^oli" 
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lem in plaia Moni»» ex quo, et de omnibus ad cum pertinentìbns dixerant 
parli ipsiui Monasteri! Snocte Trinità li#* pertincre. portionem quam olim ex- 
imlc pertiuuerat supradirto Domino Guidoni per datimi prefat» Guaimarii 
filii sui. Ab ipsa parte Occidenti finis ipsa terra sicut termi nus est , quali, 
ter a media ipsa serra desceudit, et coniungit in medium ipsum Serro nem f 
et per medium ipsum Serronem descendit usque priorem finem , et eranj 
inde pas»us quadringentos quadraginta, et duos ree le mensuratos. Cum ornai, 
bus que intra eam crani, et suìs pertinenti», et cum vice de ri» su» , et 
cum tuu ni minibus ex eo consistcntibus ad faciendum ex eo ipse Domimi) 
Abbas , et successores eius , et pars ipsius Monasterii quod vellent. Tun c 
aulem ipsi Guaimarius , et Si c* J gai U confinila vcrant in ipso Monasterio San. 
de Trinitatis totum , et intrgrum illud , quod ipsum ri rum , et genitorem 
ipsorum in prefato Monasterio oblulisse dixerunt , ea rationc utsempercs- 
ieV in potestate ipsius Domini Abbatis, et successorum eius, et partium i. 
psius Monasterii , et ille, et successores eius , et pars ipsius Monasterii licen* 
tiam haberent de co Tacere quod vellent , sicut ipsa cartula conlinebat «cripta 
per Joannem Notarium , in qua ipse Joannes Judex sub'criptus est. Ipsum 
vero prcceptum , quod ipse Joannes ostendeipt , conlinebat quali ter Guaima- 
rius, et Guaimarius pater , et filò» Langobardorum genti* Principes inter aliud 
quod concessemi! Domino Adclferio venerabili Abbati ipsius Monasterii San- 
cte Trinitatis spirituali Patri» et Oratori illorum, concesserant ci omnes res 
mortuorum, et res illorum Palatii , que infra , et erga res ipsius Monasterii e- 
raut , tei fuissent , ut pars ipsius Monasterii securiler eas haberent, et facerent 
ex eis quod velleut. Et si qualiscumque tempore accidissct parti predictiMona- 
sterii sacramenta dandum de quacumque re , non possent ipsum Abbatcm , vel 
successores ejus , illi autem successores eorum , nec qualiscunque humana perso- 
na A li baleni , vel Monacbos ipsius Monasterii ad Sacramenlum ipsum dandum 
provocare , aut cogcre , vel molestare , sed per omnes vices laicos homiues qui 
in ipso Monasterio, et in rebus oiusdem Monasterii fuissent, quales ex eis pars 
ipsius Monasterii voluisset, Sacramenta ipsa iurare làcere , sicut ci per legem 
iudicatuin fuisset , quemadroodum ipsum preeeptum conlinebat scriptum 
per Aceprandum Cloricum anno trigesimo seplimo Principatus supradicti 
Uomini Guaimarii, et septimo anno Principatus eiusdem Domini Guaimarii 
filii eius mense Ma rii 9, octava Indictione , et est utili anulo sigillatum. Una 
ex ipsis cartoli* prefati Episcopi i conlinebat qualiter in anno septimo decimo 
Principatus Domini Gisulfi mense Augusto undecima ludictione. Dum coralli 
presentia supradicti Domini Principis, et Domine Gemme genitricis eius que 
f iera! uxor Domini Guaimarii Pnucipto , et Duci) genitori* ipsius Domini 
Gisulfi , et Domine Marie Principis uxoris ipsius Domini Gisulfi essent Ro- 
moaldu* Judex, et Sico , et Rollalgrimus Comes , et Judices , et Joannes, et 
Petrus, et Joannes Judices. Tunc ipsi Domìni» Gisulfus , ' et Gemma , et 
Mari* Principes clarificavcrunt ipsi Domino Guaimario pertinuisse per suas 
ratioues terras in finibus Lucanie per firn» , et mensuias iusto passu horaini* 
mensuratas a parte Meridiei finis , qualiter incipit a Mari ab eo loco ubi 
Licina dici tur , et ascendi! per medium vallonem in viam publicara , in qua 
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tcrmiotu fixus est , et *b ipso lermiuo per ipsam \iani , tieni revolvens va- 
dìt in partem Srptentrionis in pitia, ubi Arca Petri Longi dicitur, in qua 
terminus fìxits est , et ab ipsa plaia viulit in Scrram Monti* , qui dicitur 
Sancii liouosi, ubi lapidea immobile* tuut, et ab ip»i» Upidibiu descendit 
in parte* Orienti* per medium Cristonem usque medium Vallonem , et per 
ipsum Vallonem descendit' in locum illuni ubi ipsum Vallonem jungitur cmn 
altero Vallone , et per ipsum Vallonem descendit in parte* leptemlrioni* 
usque ad illuni lonun , ubi ipsum Vallonem jungitur emù alio Vallone , et 
per ipsum nlium Vallonem ascendit juxta pedem moutis , ijui .Modiolus dicitur, 
usque in Plaia, ubi Trivium dicitur, et terminus funi est , et deinde ascen- 
dit in parte* Orienti* in serra monti*, qui Staimi dicitur, et «adii per mt- 
diam ipsam scrram per lapide* immobile* , rerolrit usque in illuui locum 
in quo lapide* immobile* sunt.juxta quo* terminus fixus est, et suiil ab ipso 
termino, qui fixus est iu ipso Trivio, usque iu ipsum alluni terminum paj- 
aus ducentùs nonagiuta duo*, et ab ipso alio termino rccle descendit in taf- 
lonem maio» , quod est supra moutem , qui Pa tombola dicitur, et per i- 
psum vallonem, quoti est intcr ipsuin moutem qui Paloni boia dicitur, et i- 
psmn montem qui dicitur Stainu vadit in flumeu , qui Dutranum dicitur , rt 
vadit per medium ipsum (lumen usque in confinio rernm Ecclesie S.mcti 
Punii, et inde asceudit per terminum usquq ad illum locum , ubi duo Val- 
lone*; itinguntur , et ascendit usque ad mediani serram moutis , et ab ipsa 
terra rccte descendit in terminum qui fixus est iuxta fiume» quoti descen- 
dit a Cupersito , ci prò cognitionis causa mousuratum est ab ipso termino 
usque ipsam Ecclesiam Sancii Palili passus ducentos vigilili , et ab ipso ter- 
mino ascendi! per ipsum (lumen usque in illum locum , ubi due vie iu imam 
junguntur , una que descendit a Lauriana per Ecclcsiain Sancii Petri , et a- 
lia que descendit a Cupersito, et inde ascendit in partes Seplsnlrionis , sicut 
aliquando in Vallonem descendi! , per quod omni tempore aqua fluii ncque 
mediam Serram , qne dicitur de Trocclara , et per mediani ipsam serram 
vadit in partes Oricntis sopra Ecclesiam Sancii Salvatori , que est intcr has 
re? , et vadit per ipsam serram usque in pedem monlis , et dividit e.im , et 
vadit per vìam publicam usque terminum aui fixus est longius ab Ecclesia 
Sanctoruni Cosine, et Damiani passibus duomi* , et ab ipso termino vadit 
sopra Ecclesiam Sancii Nicolai, que intra easdera rea est , et inde vadit per 
ipsam serram in partes Seplemtrionis usque Ecclesiam Sancii, Biadi, que in- 
tra has res est * et inde vadit per locum , ubi Orticcllum dicitur , et per 
mediani serram, ubi Arca siliquata dicitur, et vadit per cani super locum, 
ubi Oleastnun dicitur, et inde ascendi! in partes Seplemtriouis , et vadit 
ante Ecclesiam Sancii Damiani longius ab Ipsn Ecclesia passibus dtiobus , 
ubi terminus fixus est , et ab ipso termino vadit recle in serram , qui Tra- 
mata dicitur , ubi alter terminus fixus est, et sunt ab ipso terminò qui fi- 
xus est onte ipsam Ecclesiam usque ipsum alium terminum qui fixus est in 
ipta serra passus ccntum , cl ab ipso lermiuo de ipsa serra vadit per me- 
diani ipsam serram tisquc trivium in partes Oricntis , in quo alius termi- 
nili fixus est , et suut ab ipso termino qui fixus est in ipsa serra de Ramata 
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usque illuni aliutn tcrminum , qui Gxus est in ipso tritio passus quadranti 
trigiuta «ex ; et inde recto descendit in Valloncm , quod dicitur Benno* , 
•l per ipsum Vallonem descendit in rivutn quod dicitur Marlarudee , et per 
ipsum rivum vadit in (limimi Silefooem , et per ipsum Silefonem descendit, 
et coninngit cum via publica , ubi vadum Sancii Benedirti dicitur, et per 
ipsam viam , .iue est inter hai res , et rea quo erant suprascripti Domini 
Guidonis Ducis, vadit in partes Meridiei , et .limititi eam , et vadit tu a- 
barn viam, que est inter has res, et res Ecclesie Siucte Marie pertine/iliis 
eanim , et Undulfi , et Guidonis , et Joannia , et Guaimarii fralrum ipsius 
Domini G isole , et supradicli Domini Guidonis , et beredis Pandulfl Iratris 
•itu usque duobns tcrminis in unum fixis , et ab ipsis terminis descendit in 
partes 7)ccidentis sccus lines ipsius Ecclesie usque in Vallonem , quod dtcì- 
fnr de Sa lieta Barbara , et ab ipso Vallone ascendit per fines cornea , et l- 
psorum l'ratrum Domine Gisulfi usque in serrani , in qua termini lisi suut, 
et ab ipsis terminis descendit per lines illorum usque Ecclesiam Sancle Ma- 
rie , que destimele est juxla lictus maris , a parte Occidenti! final mare qua- 
liter ab ipso Ecclesia vadit usque supradiclmn locum ubi Ltcìua dicitur pno- 
rem firn-m , et ex eisdern rebus per supradictos fines mensuratis dixerapt per- 
tiuere ipsi Domiue Gemme de vigiuli parlibus quiuque partes, et ipso Do- 
mino Gisulfo tres partes, et ex eisd. nl tribus partibus quartam p.vrtem per- 
tinere ipse Domine Marie per datum ciusdem Domini Gisqlfi viri sui , et 
ipsi Landulfo pertinere tres partes , alias vero noyem partes pertinere pre- 
fato Episcopio a iam dicto Guidoni, et Joanm, et Guaimario , aicut von- 
tineb. 1 t cartula scripta per Adcmarium Notarium collera anno , et mense , 
et indictiope , quo illa cartula , in qua cliam ipsi *ex Judices subscnpli «- 
rant, et ipsi Dominus Gisulfus, et Gemma, et Maria per ipsam cartul«..i, et 
per conveuientiam traddiderunl Romoaldo Nolano, et Adjocatoipsiusfc.pl- 
scopii prò parte ciusdem Episcopi! totum , et iulcgrum illud , quod sibi ut 
supradictum est pertinere dixeruut de omnibus lOpradiclis temi , et cum 
omnibus, que intra illud erant, et suis pcrlincnliia , et cum vice de ipsi» 
viis ; ea rationc ut semper csscut in potestate Domini Amati ipsius tpisui:- 
pii Pontifici», et successorum cjus , et partii ipsius Epiacopii ad facieudmu 
de co quod vellent, sicut ipsa cartula contine! script» per ipsum Alleiti»- 
riunì Solarium in qua ipsi Judices subscripli «unt. Seconda cartula stnplg 
per ipsum Ailemanum Notarium de supradiclo mense Augusto tindcii.ua Iq- 
clictione qualiter onte ipsum Rottelgrim.im Comilem , et Judicepi supra.li- 
rtus LaUdulfu» filili! ipsonnn Domiui Guaimarii , et Domine Gemme , qut 
«rant intra dreetn , et octo annos , prò anima sua indicaverat m ipso fcpi- 
siopio ipsas tres partes suns de ipsis vigiuti partibus ex omnibus snpradict^ 
tcnìs per iam dictos fines , et mensuras, que ut dietimi est q»o Demi- 
ito Guaimario genitori suo pertinente*» fuerant , curo omnibus inlrj»^ ipsa% 
tres partes babeotibus , «t suis pertiorlm coro vice de ip*»s vii*, ut 
semper essent in potente ipsius Domini Agnati PouUGcis, et sncccssoium 
eitts ^ et partii Ipsius Episcopi* ad facicndum 'Cx eis *p*od \eUtnt, fletti ips^ 
aarlula conlinebat,in qua ipw Roltelgriiuu» Comes et Judcx subscnptus est. 


Digitizetì by Google 


1 


( XVII ) 

Tedia cortili a est illa per quam supradicti Guido, et Joannes , et Guaima- 
rim ipMs alias parte* suprascripUrum re rum in eodem Episcopio ohlulcraiil. 
(Quarta cartola «cripta per Joanncm Solarium anno Dominici Incaroationi* 
Millesimo septnagesimo semndo, cl trigesimo anno Principalus Domini Gi&ulfi 
supradicti mense Februario decima Indictione quuiiter dum emani presenti» 
Domini Mara Idi Pontifici* supradicti Episcopi) ossei Sico Judcx , et ibidem 
ad ti.sse nt Salerà')* cognoraento Barbutus lìliu* J a qui ali Ciclici , et Di riga uxor 
ci 115 fili* joiumacii Clerici , Joannes jVotarius ipsius EpUcupu odvocatus est 
jrropter siihscriptum p recepirmi , quod ipse Petrus Presbyter ostrmlcrat , 
quod scriptum est per Acca prandum Levitai» , et Seri barn Sacri Palutii anno 
septimo decimo Principati!* ipsius Domini Grillili mense Umbri , ludi- 
elione duodecima quod ab utili anulo consignatuni est , et coutiuebat qua- 
li ter ipsc Domino* Gisutlus coulìrmaycrat in Ecclesia sancle Dei genitrici* , 
scmpcrqne Virginis Marie ipsius Pestai» Episcopali!* in qua ipse Domimi* 
A mal us Episcopi! s precrat , integra* ipsas terra* , qua* parli supradicti Epi- 
scopi! pcrtinebint per su pra dieta* pi imam, et secundam , et ter tiara eartujus 
scripta.* per ipsum Àdcraarium Solarium cuna omuibus que intra eas crani, 
cunclisque eorum pertinenti!* , et cnm vice do vii* sui*, ut sciupcr essent in 
potestà te ipsius Domini Amati Episcopi , et successorum cius, et partium 
supradicti Episcopi! ad facicndum de co quod velient , sicut ipsum preceplum 
contine!, et ipsi vijr, et i:xor estende rimi imam carlulaiu scriptum per Joari- 
nem Notarium -trigesimo quarto anno Principati!* supradicti Domini Guai- 
mai ìi , et quarto auuo Principali)* ipsius Domini Guaimariì oius lìlii, men- 
se Julio quinta Indictione qualiter ante Itangrnpraiidum , et Roinoaldum 
Judices ipse Jaquiulus Ciericus filiu* Jaqiiìnti seculari* rouiunetus fucrat 
rum Grimoaldo germano suo , et ipse Grbnoaldus re mise rat , et trndi- 
derat ei integrai» partem sua in, que ri pertinebal ab ipsis genitore , et 
genitrice sua de rebus de Lucania , et apud montem , et per fine* , 
et memora* ipsorum locorum ad (acìcndiini ex ca ipse Jaqutntus , et 
eiu* hrredes quod velient , sicut ipsa carlula coulinrbat , in qua ipsi 
PotugenLrandus , et Jtomoaldas Judices aubscrinti crani » et ipsi Salcrnus , 
et Berga mamfestavennt ipsi Domiuo Maraldo Episcopo de omnibus siipra- 
dictis terrri per ipso* fine* , et mensurns qua* ipsum prrceplum contine! ad 
f teiendum ex eis ille , et successores eius , et pars eiusdora Episcopi» quod 
velient , et obligavrraut se , et suos hcredes semper difendere ipsi Domiuo 
Episcopo, et successo rii» ns eius , et parti ipsius Epi&copii de suprulictri rebus 
ni^dictatrm de terra , ubi Modiolam , et Serra de Slainu dici tur , quam 
totvm dixerant esse perfine* de una parte qualiter asccndcbat per viam , 
que ducebat secui ipsum Modiolum mque Serrami alia parte ilj « t per ipsara 
Serrani Umjuo viam , et per ipsnm via ni dcscendebal utquc fontamun que 
dicitur JoannU Barbati, et revolvit per ipsam fon la nani , et rrctimbil mque 
ipsum Modiolum, et ab ipso Modiolo ibat usque priorrtn fincm cum omnibus 
intra iptam medietatem babentibui , et sui* perii ncntiis , et cum vice illojnjm 
de ipsi* vii* ab Ufi* borni ni bus , in quibu* in jpsa cartola legilur , extra 
alquanta terra intra supradictos fiocs, quam ipse yir , et tixor nec se, me 
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snos heredes defendere oldigaverunt , que est per fine* , et mensnras , iictit 
ipsa carlula continebat, inaila ipse Sico Comes, et Judex, et alii subscripti 
sunt. Quinta carlula continebat qiialiter in anno Dominice Iucaruationis mil- 
lesimo sepluagesimo quinto , et trigesimo tertio anno Principatus Domini 
Gisulfi mense Maio decima quinta Indiclione. Ante ipsum Petrum Judiccm, 
ubi eranl Grimoaldu* Barbatus filius Joannis, et Aloara uxor eiuj, et Daufe- 
riuj fi li us eorum , et Miranda fìlia Alfani Comitis relieta Jaquinti germani 
supradicti Grimoaldi , et Guidelaita filia ipsorum Jaquìnti , et Miraude , et 
Joannes Prcsbyter qui prò parte supradicti Episcopi! estendi l supradictum 
preceptum , et ipse GrimoalJus ostenderat unum scriptum per Joaunem So- 
larium scriptum anno rigesimo secuudo Principatus supradicti Domini Gisulfi 
mense Decembri secunda ludictione. Qualiter rurpura genilrix ipsorumGri- 
moaldi , et Jaquinti iudicavcrat ipsis filiis suis omnes rcs suas ad faciendum 
ex eis illi , et eorum licredes quod Tcllent sicut ipsa cariala continebat , in 
qua ipse Sico Judex subscriplus crai , et ipsi Grimoaldus , Aloara , Daufe' 
rius , Miranda, et Guidelaita manifestaverant, et dixerant perlinere parti 
ipsius Episcopi! integras supradicti* terras per iara dictosfiues, et mensuras, 
sicut ipsum preceptum ipsius Episcopi! continebat cum omnibus introlia- 
bentibus , et suis perii nentiis , et cnm vice de *riis suis, ut semper essent 
in polestate supradicti Domini Maraldi Episcopi , et successoruni cius , et 
partis ipsius Episcopi! ad faciendum ex eis quod vellent , et obligaverant 
se, et suo* heredes semper defendere ipsi Domino Episcopo, et successori bus 
eius , et parti ipsius Episcopi! de sexdecim partibus tres partes de tota su* 
pradicta terra , ubi Modiolum , et Serra de Staimi dicitur, per ipsos fine*, 
sicut supradicta quarta carlula coniinet, ab illis hominibus , sicut in eailem 
quinta carlula legitur , extra supradicta aliquanta terra, que intra cosdem 
fine? crant , sicut ipsa quinta cartula continet , in qua ipse Petrus Judex , 
et Romoaldus, et Joannes Notariu* subscripti sunt, et in ipso prcceplo pre- 
fati Episcopii legitur, ut ipse Dominus Princeps concessi sset in eodem Epi- 
scopio , ut si quolibet tempore de quibuslibet causis conlentio ipsi Domino 
Pontifici , et successori bus cius , et parti ipsius Episcopii fuissct cxorta , et 
ex ea sacramentum illis accidisaet , non ab eis, et Clericis ipsius Episcopii, 
sed tantumodo a Scariombus ipsius Episcopi! sacramenta ipsa persolvantur. 
LecU deninne supradicta munimina ipse Joannes Mouachus volebat prò parte 
supradicti Monastero Sancì© Trinitatis securiter babere totum, et integrun» 
illud quod datum , atque oblatum fu era t in eodem M^nastcrio quemadmo- 
dum ambe siipradictc cariale ejusdem Monasteri! conlinent. E contra ipse 
Dominus Episcopus responderat non debere lcgaliter partes supradicti Mona- 
stero totum illud babere , eo quod ex ipsa terra , udì a lo Botrano dicitur, 
et de ipsa terra, ubi a li Barbuti dicitur, perlinere partem ipsius Episcopo 
per supradicta sua munimina terras prò huiusmodi fines , et mensuras insto 
passu homìnis mcnsuratas. Illud autem , quod ex ipsa terra ubi Butranu di- 
citur parti ipsius Episcopii pertinere di vera t , est a parie ipsa Septemlrioni» 
finis ipsum flumcn , et passus quinquagtnta duo recte secus eum mensur.it» 
a termino , quod fixum est inter istud , et reliquum , quod parti ipsius Mo- 
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nasici li miai eundo in parte* Orienti* uscite terram ipsiu* Episcopi! , intp» 
quam Ecclesia ipsa Sancii Pauli sita est in eo loco , ubi complenlur passibili 
Centura nonagiuta sex recte mensurati ab occidentali angulo supradicte Ec- 
clesie, a parie ipsa Orienlis finis ipsa terra in qua supradicta Ecclesia est, 
qualiler recte vadit ab ipso fluminc usque serrani Moliti* , et per mediani 
ipsam serrani ascendi I usuile terminimi qui fixus est inter ip<am serram , ia 
qua ipsa Ecclesia Sancii cauli est, et terram aliorum ; et ab ipso termino 
ab ipsa Serra descendit in parte* Occidenti* secus ili ud , quod parti supra- 
dicti Monasteri! iisrjuc ubi duo Valloucs iunguntur , et a coniunctura ipso- 
rum Vallonum vadit iuxta illud supradicti Mouasterii , sicut pedemonti» di- 
scernit usque termi nu ni , qui in pede supradicti Monti* tixtis , et sunt ab ipso 
termino , qui in pede ipsius Moutis fixus est , recte men sii rati per illud su* 
predirti Mouasterii eundo in parte* Occidenti* usque medium Vnllonem , 
qui intra illud ipsius Mouasterii est , passus quadrifonia sex , et ab eodem 
termino , qui in pede supradicti Moutis fixus est , vadit recte iu par lem 
ipsam Septemtrionis secud illud supradicti Mouasterii per ipsum termi- 
nimi prope ipsuin flumcu priorem fiuem. Et illud de ipsa terra , ubi 
a li barbuti dicitur , est de pede n parte ipsa Septenilriouis fiora sopra- 
dirti Episcopi! , et mensurati a medio ipso Vallone , qui est intra illud su- 
pradicti Monasteri!, conilo in ipsam parlerà Orienti* ipsi septuaginta quatuor 
passu s , sicut iu supradicta sectiuda cartola ipsius Mouasterii legitur. Ab ipsa 
parte Orienti* sirailiter finis supradicti Episcopi! , et inde suol ipsi tre ire u li 
quituordecim passili , sicut ipsa cartula seconda eiusdem Mouasterii con li- 
nei , usque insula terminnm , qui fixus est in ipso limite. Et ab eodem ter- 
mino descendit in ipsam partetn Septemtrionis secud illud supradicti Mona- 
stero recte memorati pnssus ducenlura Ingioia quinque usque terminum , 
qui fixus est seni* Querciam magnani , et ab ipso termino secus ipsam Quer- 
cia cu fixo vadit iu partes Occidenti* secus illud supradicti Monastero recte 
incusurati pnssus nonaginta novem usque inm dictum Vallouem couiungcus ia 
rum locnrn ubi ipsi septuagintà quatuor passus inoepti suol ad meusuram, 
et pars ipsius Episcopi! illud per Ingioia aunos possedisset. Et dura ipsi 
liriinoaldo Judici relatione pluriniorum hominum cognita in fuisset posscssio- 
uem supradicti Episcopi! ex eo quod ipse Dominus Episcopus de ips>s oblatis 
•erri* parli supradicti Episcopi! perlinere din* rat, sicut inter ipsuni Domiuum 
Kpiscopmn , et Dominimi Rao nera priorem convenerat , iudicaverat ut ipse 
Domimi* Episcopus, ve) pars ipsius Episcopii possesso ne m ip.am firmaret 
pr sacramentum fiicere ad saucta Dei Evangelia. IS’unc auteoa per predictof 
Priore» parata fuerunt «ancia Dei Evaugelia , et ipse, Domimi* Episcopus 
placato* , et presto liabuit quinque Scartane* ipsius Episcopii ad supradictam 
pOisessiouem firmami a ni , sicut per ipsum Gruuoaldum Judicem iudicalum 
filerai; Sed antequam ipsi Scartano» iurarrat-, colloquio eorum, et aliorum 
bonurum hominum orla est intee ipsam Dorai auro Episcopum , et p re Patos 
Priores ex tasti oblatis terris co oveui* atta:, sicut infertuidescriheaduai 
esf. Ipsi quidem Priores diniiserunt ipri Domino Episcopo ipsum Sacramen- 
ttim, et manifcstavertult , et 4i*erunl parti ipsius Episcopo perlinere iulegrum 
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filli J , quod ipse Dommns Episcopi» ex ambabns ipsis terni de lo Bofranu i 
scilicet de li u.n-buti parti ipsius Episcopi! perlifere dixerat per iam diete* 
novissimo! fincs , et mensuras de quo ut superius legitur, ipsam possessio- 
ficm firmanda crat cum omnibus que intra itimi sunt , cumtisque suis per- 
tinenti», et cmn \ice de vii* suis ea ratione ut scraper sitili potestale ipsius 
Domini Al fi ni Episcopi, et successo rum eius , et partis ipsius Episcopi! , et 
ille, et successore* eius , et pars eiusdem Episcopi! li ceri ti.» in habeaut de eo 
faccrc qucnl voluerint ab>qne contrariclate supradicti Domini Abballi , et 
successomi» eiui , et partiurn supradicti Monasteri! Sa oc Le Trinitatii. Et ipso 
Dotninus Epìscopi» manifestavi! , et dixit pertinere parli Monasteiii Salirle 
Trinitalis lutimi , et integrimi illusi , quoti ambas suptadiclas cartolai supra- 
dicti Monasteri! in codcm Monastero olila tum filerai, quemadmodum ambe 
stipratlicle carlule coutinent. Et integram supradiclam portionein , quefucr.it 
supradicti Domini Guidoni.*, que est quarta pars de Iota sopradicla tcrrn 
prrfali Mouastcrii Sancii Andree cum omnibus intro liabcutibus » cuuetisque 
suis pertinenti» , et cum vice de viis suis, extra iilud , quoti de atnbabu* 
ipsis terris , ut superius legitur, ipsi Priores manifesta veruni , et diverunt 
parti ipsius Episcopii pertinere; ea ratione ut setnper sii in potesti» te ipsius 
Domini Abbai» , et successorum eius , et partium ipsius Monasteri’! S.incto 
Trinitalis, et ipse Domini» Abbai, et successorcs eius, et [laites ipsius Mo- 
nasteri! liccnliam li a bea ri t de eo lacere quoti voluerint, remota ornili con- 
tradiclrone siipridicti Domini Àlfani Episcopi, et successorum eius, et par- 
tinnì supradicti Episcopii. De viis vero t|uc ducuut intra supradicti» terras, 
qnas ipse cariale ipsius Episcopii contment , viccm parti ipsius Mona- 
steri! Savoie Trinitalis habere perline! tam per ambas supradicti» cariala» 
ehisdem Monaslerii , qnam per alias ut supra. Et per convenieuliam duo» 
idonei inleresient bomìnes , inssu ipsius Domini Episcopi, Joanncs Vice- 
douiinus cins gnadiarn ipsis Balsamo, et Jarnioni dedit, et fideiussoreiu eis 
prò parte supradicti Monaslerii Saucte Trinitatii posili t Pel rum filiuni quon- 
dam Joannis , qui Doinitndei dictus est: el per ipsam guaJiam ipse Do- 
minus Episcopi» obligavk se , et successore! suos , et partóm supradicti E- 
piscopii semper permanere in supradicU convenienza , quemadmodum su* 
perius legìtur. Ét »i io supradicta convenienti* ut superius legitur , ipso 
Domini» Alfanus Episcopi», et successore* eius, et partes ipsius Episcopi» 
semper firmiter non penna nserint, et supradicla , vel ex cis quicquam remo* 
▼ere, «ut contradicere presalo pserint , per ipsam gaudiam , et convetiicnlian» 
ipse Domìnus Àlfanus Episcopus obligavit se, et successore» suos, et parte» 
ipsius Episcopii componere ipsi Domino Abbati , et successoribuv et parti 
ipsius Monasteri! Sanctc Trinitalis quingentos auri solido* constanlinos. Su- 
pradicta fecit ipse Joaones Monaclius non sofummodo cum supradiclrs Prio- 
ribus , sed ctiam cum Maraldo Priore Monaslerii Sancii Fabiani, quod in 
ipsis Lucani* fi ni bus silum est, qui cum eodem Joanne Monacho inssu ipsius 
Domini Abbati» afTuit. Et nerao causa mibi prefato Joanni Judici prò- 
pter quod meum nomea in bac describendus sum cartola , quia intra so- 
predi ctos fiaes , et mensuras , qua* supra diete cartule prefati Episcopi co»- 
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tinent , miti , et Landolfo germano meo res ha bere pertinct in loco ubi 
dicttur Agropoli , cum vice de viis suis , et easdem res , qua* ipse cartule 
eiusdem Episcopi) continent coniuncta est cum plurìbus partibus cum aliis 
rebus supradicli Monastcrii Sanile Trinitatis pcrlineulibus. Quod auUni su- 
perius disturbatimi est in uno loco legitur Monastcrii , et in alio nuìngeutis, 
et talilcr tibi Grimoaldo Notano scribere prcccpi. Memorati* illud quoti 
superius in alio loco disturbatili!) est , quia legitur. Qui cmn codem Joannc 
Monache iussu ipsius Domini Ahbntis alTuit. 

Ego qui sopra AlCmus Episcopus. 

* Ego J Cannes Presbyter. 

* Ego Petrus Presbyter. 

iL Ego qui supra J Cannes Judcx. 

•I*. Ego Muscus Notarius me subscripsi. 

>%<■ Ego Joauncs NoUrius tue subscripsi. 
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V. 


1 orgisio Signore di Montemileito , e di più altri luoghi dona al Mo- 
nastero della SS. Trinità della Cava governato dall'Abbate S. Pietro 
gli uomini , e tutti gli altri beni che possedeva nel Cilento , e pre- 
cisamente nella Marina , in S. Mauro , ed in Fiumicello . Anno iti3. 
Mese di Ottobre VII. Indiz. ( Arca 64- n. g3Z. ) 


nomine Domini. Ego Turgisius grafia Dei Senior de Monte Mili- 
timi et de plurimis diversi;* loci*. Omnibus fìdelibu* meU Normanni* atque 
Longobardi* presenlibus et futuri* notumsit quouiam Italico honiincs npud Ci- 
leiitum « hoc est in ip*a Marina et in Sanclo Mauro , et in Fiumicello cum rebus 
quod ibidem teneo dominio mco. None autetn per huuc scriptum conce* - 
sionis atque per inlerveutum Landolfì de Sancto Barbato , et S.dbani concedo 
atque confirmo ipso* predirlo.* bomincs cum Gliis , et filiahus illorum , et 
cuui ornai re illorum quod illi habuerint in Arto , et pertinenti.! de Cilento, et 
cum ipsis prediclis rebus in Ecclesia Sancte Trinitalis de Cava , et ad Ve- 
li era bilem Abbatem Petrum et parte* eiusdem Ecclesie , qualenus amodo et 
scraper ipsa predicta Ecclesia seciiriter illud habe.it, et possidcat, et omnia 
inde faciat quodeunque ipse prediclus Abbas vel sui successores prò parte 
eiusdem Ecclesie volucrìnt siue contradictione mea vcl de mcis heredibus , 
et sinc cuiuscunquc requisilione , et omnium aliorum scniorum successo rum 
no»ti'orum , aeu Vicecoqiitum , aut Castaldeorum nostrorum aut aliorum ho- 
tuinum aliquam contrai] i et iouem , aut moleslationem exinde non palieriti* , 
rt per meam , et de xneis beredibus defcnsioncm ornili tempore aL omnibus 
bomiuibus , ab omuibusque parti bus , et sciant omnes quia pio hoc recepì 
ab codem Venerabili Abbate una cum fralribus sui* societalein illorum , et 
ì-eceperunt me , et uxorern meam , et Rogerium , et Alainum , et alios fi- 
)io$ , et fìlias uostras in orati ones illorum. Quod vero scriptum con firmai ioni* 
de mco sigillo sigillari precepi, et tibi Malfido clerico , et Noiario tali ter 
pc ri bere iussi in anno millesimo centesimo tertiodecimo ab incarna tione Do- 
mini nostri Jesu Uhi isti de Meuse Oclobris septime Indictionis. Aclum m 
Monte Mililum felici ter. 

►j, Signum Crucis proprie manus supradicti Seniori*. 

►(« Ego Rogerius lilius supradicti Seniori* testis sum. 

Ego Landolfus de Sanclo Barbato testis sum* 

*J«. Ego Sai bonus testis sum. 

|L. Ego Àlamus lilius supradicti Seniori.? testis sum. 

f.OCUt sigilli. 
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VI. 

Assegnazione degli uomini , delì eredità , e di lle terre che furono 
del Signor Torgisio nc Casali di S. Mauro , Fiumi cello , Monte vo- 
race , Quarrata , A br amidi , Pietrafocara , Camelia, Pioppi, P in- 
genito , Oliarola , c per tutta la Marina del Cilento fatta al Mo- 
nastero Caven se da Erberto Milite figlio di Anfredo da parte del 
Signor Torgisio figliuolo del quondam Signor Torgisio. Anno lii3 . 
A/fje Dicembre Jndiz . / >r //. ( Arca 63, n. 585, ) 


fu nomiue Domini Dei eterni , et Salvatori* nostri Jesu Christi anno 
ab Incarna lione ejus millesimo centesimo terlio decimo temporibus Domini 
nostri Guillelmi gloriosi Principìs , et Ducis mense Decembris septima Iudictio- 
ne. Dum in Casali Sancii Mauri quod est in finibua Lucanie essem ego Ma- 
raldus Judcx , ibique adesset Dompnus Goydeletus Prior Monasteri*! Sancle, 
et individue Trinitatis, quod edifica tura est in loco Mitiliano , ubi Dompnus 
Petrus Venerabili» Abbas preest, otque cum co astarent Dompnus Rame* 
rius , et Dompnus Rainnldus et Dompnus Amalns, ncc non et Maraldus 
qui dicitur de ... . filius quondam Joliannis /iti advenit Erbcrtus miles 
filius quondam Anfredi prò parte Domini Troysi filii quondam Domini Trovsi, 
alque cum co venerimi Petrus qui dicilur de Grifa , et Ermannus filiui 
quondam Calojuri Vicecomes. . . . et coram nostra presencia per banc car- 
lulam assiguaverunt iam dicto Gaydeleto , et celeri* predìctis Era tri bus prò 
parte suprascripti Monasterii omnes liomiues , et bcreditates et terras , et 
cunctas que perlinucrant iam dicto Troysi iu predicto Casali Sancti Mauri, 
et in Flumiceìlo , et in Monte Coraci , et in Casali de Quarratis , atque in 
Casali de Abramulis , et in Petra Focara. . . . Plunnis et inPragenito, et 
in Oliarola et per tota marina suprascripti Clienti. ISomina vero hominum 
qui assignali sunl bec sunt in iam dicto Casali Sancti Mauri Dompnus Mi- 
rami us . . . . germani et filii quondam Ursonis Clerici, Johannes qui dicitur 
de Maria filius quondam Atenolfi , Petrus de Amura filius quondam Johannis, 
et Amatus fra ter eius , et Petrus nepos eius , Pandus qui dicilur Boccamu- 
gellus filius filius quondam Leoni» , Leo de Alferana , tirso filius 

Q uondam Marnldi , Romoaldus filius quondam Imperati , Pandus filius quon- 
am Petrì , Johannes filius quondam Ursonis, Pandus filius quondam Pe- 
tri , et Crescentius frater eius. . . . tirso et Pandus fratreseius, Adualdus 
filius quondam Mirandi, et Mirandus frater eius, Johannes filius quondam 
Si fan di , Petrus et Aslilfus , et Maraldus, et Stabili» fratres eius , Johannes 
filius quondam Petri , Marno filius qnondam Ursonis , Johanues filius quon- 
dam Ursonis , Nicolaus frater eius , Petrus qui dicitur de Gentile , et Johannes 
frater eius, Petrus qui dicitur Capetcnutus filius quondam Johannis et Uno 
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et Lami u] fin et Raydulfns et .... .. fratres cius , Johannes filli» Ge» 
ruysi , et Maraldus fra ter cius» Urso qui dicitur de Anale, Jemma de Ma- 
rino , Jaquiutus filius quondam Romoaldi , Johannes et Paiidus , et Malfredus 
fratres eius , Urso de Ajatana filiti» quondam Johannis andus fi- 

lius quondam Alfani , Petrus filius quondam Stephani , et Maraldus lìlius 
quondam Pandonis, Amatus lìlius quondam Landonis , clJaquintus fra ter eius, 
Johannes filili* quondam Mirandi , et Gracianus frater eius , aliqs Johannes 
filius quondam .... Sifilidi , Johannes qui dicitur de Fililto. In Casali 
J lumie elio Petrus lìlius quondam Marini, Laodocia , Petrus qui dicitur de 
Stimando , Laurcntius , Grausuj et Michael permani et fìlli quondam Capu 
.... R.iynahlus film* quondam Desidii , Petrus qui dicitur Berrecucciu* 
iilius quondam Johannis , Laurencius Lanzapccorus filius quondam Ursoni» , 
et Desidius frater ejus cl Johannes filius quondam Pctri uopo» cius, Johan~ 
nes MalUoucn^is filius quondam .... Johann cs qpi dicitur de Marenda , 
et Petrus frater cius, Johannes Castellami* filius quondam Johannis , et Urso 
frater cius , Johannes filius quondam Leonis , J oliar. nes et Nicolaus , . . . . 
Jviutna Greca , Maria Greca , Vitali» filius quondam Pelri , et fratres eius. 
In Casali de Qunrratis Maurns filius quondam Crescenti! , Johannes , et Pe- 
trus et Conslancius fratres eius , Aloava filia quondam Petri Jo- 

hannes frater eius, et Johannes Oliami* eius , Sophia Johannes de Dilerta. 
jn Casali de Monte Coraci et in Zoppis Marinus Sfolcgatus filius quondam 
Leonis et Sii v us frater eius , et Pandus nepos eius filili* quondam Johannis 
cura .... fìlio quondam Mirtini, et fratres eius, Johannes filius quon- 
dam Falconi», Petrus et Leo fratres eius, Jemma Alva , Johannes filius 
quondam Petri , Urso et Desi dì us fratres eius , Petrus qui dicitur Lamhardus 

et L Brusaparcus , Johannes qui dicitur de Clara filius quondam 

Leoni» , et Marinus et Nicolous fratres eius , Nicchili* filiu* quondam Gri- 
ppiti , et fratres cius, Vitali» filius quondam Lampasii , et fratres 

S.muclis, Sergius qui dicitur Trempcle filius quondam Leonis et fratres 
eius , Musandus filius quondam Stephani. In Petra Focnra Leo filius quon- 
dam J.uoni Johatmis et nepos cius, Johannes qui dicitur de Àlfera .... 

. . . quondam Jaquinli. flii orane» sopra se np ti bomines attignati sun» 
jam dicto GaydcVto prò parte suprascripti Monasteri cum uxori hus 

*1 liberi* «c pertinenclis eorum ex quihus prediclus tre* natu 

ficit iam dictus Erberlua iurare ad Sancta Dei Evangelia coraro nostra prc- 
sencia ut semper cssent sul» dnminacione et potestà te supradicti Abbati» et 
sticcessonim eius , et parcium «tiprascripl» Monasteri. IV ec non ipse iam di- 
ci us Erbcrtus prò parte suprascripti Troysi una cum p redicto Petro , et 

Ermanno assignavit iam dicto Goydelelo suprad ’cto Casali Sancii 

Mauri totam bereditatem que fnit Grimoaldi fìlli quondam .... et totani 
In reditatem que fuit Rainaidl filli quondam Mirandi , et omnes hrreditate* 
«pie fuerunl filiorum quondam Johannis , qui dictus est Boccimele et totam 
bereditatem Petri de Cincda fìlii quondam Ursoni*, et omnem bereditatem, 
que fuit Rieolaus qui dictus est de Zura Maria , et cunctam heroditalcm que 
fijit fìlii (pióndam Johannis qui dictus est de Presbytero Philippo , cl totam 
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hereditatem qtie fuit Johann» ^jui dictus est de Presbitero Grisaphi, et 
orunem hereditatem que futi Ilrsoiiis qui «lictus est de Pinta Lucia , *ct to- 
tani hereditatem que fuit LeonU Olii quondam Leonia qui dictus est Cilcn- 
tanus , et oninena hereditatem que fuit Leonis Cileutani et Rouioaldi fratris 
eius , et totam hereditatem que fuit Johanuis qui dicitur de Romoaldo , et 
Maraldi , et Landemarii frattura eius , et omnem hereditatem que fuit Gri- 
inoaldt qui dictus est . ». , rile et dii eius , et cunctam hereditatem que 
fuit Siciliani qui dicitur de Jaquinta , et fìJiorum eius, et totam hcredita- 
trm que fuit Strphani qui dicitur Capugrassu , et fratruin eius , et omnem 
hereditatem Grimoaldi liiii quondam Maraldi , et totam hereditatem que fuit 
de Catuara « et cunctam hereditatem que fuit de Grima , et omnem heredi- 
tatem que fuit Serguli , et Petri fratris eius, et totam hereditatem La n dui fi, 
qui dicitur Campansnus. In gasali Flumicello assignavit predictus Erhertus 
i«*«n diclo Gaydeleto cunctam hereditatem que fuit fìlli Laurencii qui dictus 
isl de Rigale , et totam hereditatem que fuit Leonis Balsaci , et cunctam h 
- ... et omnem hereditatem que fuit de Seimando*, et totam hereditatem 
que fuit de Sanila. In Casali de Pragenito assignavit idem Erhertus iam . • 

. . ■ rm que fuit de Zuri Sergio, et omnem hereditatem que fuit Ursoni* 
do Nicola , et cunctam hereditatem que fuit Leonis de Rosa , et omnem 
hereditatem Johuitfti* Puliacensis , et omnem hereditatem que fuit Leonis Ba- 
roni , et cunctam hereditatem Petri quinque Bar. . , . vit de Niuslracauto. 
In Casali de Ahranmlis assignavit iam dictus Erhertus prediclo Gaydelelo 
lotarn l»e reti ito leni que fuit Concilii, et omnrm he , , . In Casali de Monte 
Curaci assignavit predictus Erhertus iam diclo Gaydelelo prò porle suprascripli 
Mona.sU'rii totani hereditatem que fuit .... Constando) cognomento Pru- 
saporcu , et cunctam hereditatem que fuit Petri Caraisatoris. Omues autem 
i^lo lien ditatcs ila assig . . . . suis, el tuoi omnibus infra se haheitlihus el 

Ì crtiiienciis eorum , et rum vice de vii* suis , ut si aliquaudo $upra*cripti 
.omiucs quorum sup. die. li ......... . sint in potestalc et dominio 

ioni di.cti Monastero cura nxoribus el liberis, et perlinc|iciis conni)* lusuper 

i .ui dictus Erhertus assignavit una cum su - . » • » . * . » iam 

elicli Monasteri) sex pecias de trrris cum arbori In» , et cum omnibus infra 
sp babciitibus et cum vice de vi» suis , et cum Ecclesia vocahulo Sancii Ni- 
cola y mie dicilur % . . . pr ppeie $unt in iaui dicto Fiumi - 

cello , pt due pecie sunt in Oliarola , et lina qtieque pedo de supradiclis 
ttnis est per lipes et mensuras insto passi) ho mi ni s Rientrata. Prima igitur 

.1» tenia est snrsum in capite moni» suprascripli Flu- 

micchi ubi Sala domnica dicitur incipit a media serra , et vadit per parte m 

Orimi» usque in terras. Petri filli quondam Sgi. 

et inde sunjl in e mura li passus Ingioia sei, el inde revolverai per partem Me- 
ridie) et finis alio rum , et sunt buie rncnsocali passiti vigiliti novitn , et re-* 
gir. ludo per partem Occidonlis est finis terranno ........ dicitur Ber- 

rrcucus, et inde sunt mensurali passi» triginla sex , et revolveralo per partem 
Septentriotiis est finis Ecclesia Sancii Nicola y , et inde sunt mensurali passi» 
viginti sex usqiio in priorem fi ne ni. Secunda r iq pede iam 
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«lidi* Monti! ubi constimela est predici* Ecclesìa Sondi Nicolay , et est ipsa 
terra per fioca et ìoensuras. A parte Orienti* est finis terra Jòhannis et Petri 
fili oruni quondam Constantiui , et inde descendit tisque in Fluvium qui di- 
citur do Slaviatii* memorati sunt passus triginta octo , et descendendo a 
( parte Meridici per ipsum fluvium vadit usque ad locum ubi couiungilur 

fioviu» qui descendit per Se minate umani cum supradicto fiuvio , et sunt 
inde mensurati passu* qiiatuor Centura triginta septem. À parte Occidentis 
ascendit per supradicluru Fluvium, et vadit usque terra* iam dirli Jobannis 
et Petri , et inde sunt iticnsurutf passus Centura scphiaginta tres. A parte 
Septentrioni* ascendendo vadit per banc terram et per snpradictas terra* 
iam dicti Jobannis et Petri usque in terra* Petri et Ursoni* iìliorutn quon- 
dam Marini , et inde sunt mensurati passus triginta quinque , atque per 
eandem partem Septen trioni* vadit iterum per iam dictas fine* terrannn 
Jobannis, Petri, et Ursoni* germanorum, et perline* terrarum Grand, et Lati* 
rentii, et Michaclis filiorura quondam Caputi, et desinit in priore fine. Atque 
inde sunt mensurati passus ducenti nonaginta. Tercia pecia de iam dirti» 
torri* incipit a via que per ... a iam dicto fiumi cello , et ascendi! a parte 
Orienti* usque in tcrram Leoni* de Salerno , et inde sunt mensurati passu» 
• octoginta. A parte Septentriouis vadit per terra* iam dicti Leonic et Mauri, 

et Jobannis fifiorum quondam Ursoni.* qui dietns est Castrapecus .... in 
unum vallone»! , et iude sunt mensurati passus centum et octo. A parte Oc- 
cidentis descendendo per ipsum valloncm passus octoginta duobus. A parte 
Meridici vadit per ipsum valionem , et per supradictam viam usque in 
priorem finem , et inde sunt mensurati passus sepluaginta scx. Quarta autem 
pecia de nrediclis ferri* est in loco qui dicitur de plano Mansonis, que terra: 
A parte Orienti* incipit a snpradicta via et ascendit usque terras Lcouis , 
et Ursoni* fdiorum Petri Castellani , et inde sunt mensitruli passus triginta 
duo. A parte Septentrionis vadit per fine* terrarum iam dirtorum Leoni* , 
et Ursoni* passjbus centum sexaginta sex. A parte Occidentis descendit usque 
in iam dictam viam passibus sedecim. A parte Meridici est finis ipsa via 
per qnam vadit usqne in iam dicium Valionem in priOttm finem pa&sibus 
durentis vigiliti novera* Alic vero due pecie de iam diclis terris sunt in loco 
qui dicitur Oliarci a. Prima earum incipit a ‘parte Orienti* ab eo loco ubi 
coniiingiintur doe vie , quartini una pergit ad Ecrlesiam Sancte Marie que 
dicitur de Gulia , alia vero vadit centra Ecclesia m Sancte Lucie , et de- 
^ scendi! per eandem* viam a parte Meridie! usqne in flumen de iam dieta 

Olìarola passus ducenti septuaginta quatuor. A parte Occidentis ascendit 
per iam dictam viam usque ad terram Raonis (ìlii Melis passus quinquagint* 
quatuor. A parte Septenlrionia ascendit per terras einsdeW Rioni* , et Jo- 
haunis Olii quondam Adeinarii usque in iam dictam viam que vadit ad su- 
pradiclam ÉcclfMnn Sancte Lucie ubi duo termioi fixi sunt , inde strot 
mensurati passu* ducenti qnatuordecim. A parte Orienti* est finis ipsa via , 
et inde sunt mensurati passus ducenti triginta sex. Sècunda vero pecia de 
iam dicti* terris a parte Orienti* incipit a quodam Vallone qui est inter hanc 
terram et terram Milottis filii quondam Maionolfi , et vadit per partem O- 
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riniti* usque terra* quat nunc (enet Guillelmus filius quondam Robbcrli de 
Montcscabioso , et sunt passus centum scxagiula. A parte Meridie! desccn- 
dendo usque in iam dietimi flumen de Oliarola passus centum et deccm. 
A parte Occidenti* ascendendo per ipsum flumen usque ad lerras iam dieta 
Mifouis passibus centum oonaginta duobus. A parte Scplcntrionis ascendendo 
usque in priorem Cium , et inde suut mensurati passus centum nonaginti 
duo. Hec autem omnia que superili* memoravimus taliter iam dicto Gay- 
deleto prò parte snprascripti Monasteri! assimilata sunt, ut semper sint iuris, 

ac dicionis eiusdem Monastrrii, et Mouasterii ca tcncant, 

et [wssidcaut atquc dispoiunit , et faciant de eia quodeumque volucrint , et 
quociescunijue nccesse fucrit predictus Abbas , eiusque successores et pars 
suprascripti Mouasterii potcstaicm babeanl ea per se tic frinì e re qualiter to- 
iuerint curn omnibus muniminibus , et racionibus , quas de eis oslcnderint. 
Et per conrcnicnciam ipse iam dictus Erbcrtus prò parte suprascripti Troyiii 
et hcredum ci us oblig-n it se, ut si, sicut superius scriptum est, idem Troysi 
eiusque heredes non adimplebcrint , et si suprascripta , vcl ex eis quicquam 
rcmoTerc aut conlradiccre prcsumpcrint, componcrcnt Rccloribns , et parli 
suprascripti Monastcrii mille auri solido* Constanlinos , et sicut superius 
scriptum est aiUmplere. Quod superius disturbatum est in uno loco legitur 
trigiut.i duo, et in alio a parte Seplentrionis vadit per fiues lerrarum. Et la* 
litcr libi Jobanni Notano scribere precepi. 

Ego qui supra MaraJdus Judex. 

• ór i.'r ' remi ni -ils.tr «li) s<i.-"'rM ir* ' -juo» ooU •• 

• '< II.- . . . ■ ■ • . • 
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VII. 


Il Duca Guglielmo figliuolo del Duca Ruggiero Principe di Salerno 
concede a S. Costabile abbate della SS. Trinità della Cava la fa- 
coltà di edificare {nel Casale di Gulia ) il Castello poi detto dell Ab- 
bate, e renderlo valido , ed inespugnabile col giro delle mura , colle 
Torri , e con altre fortificazioni . Anno iia3. Mese di Settembre II. 
Indiz. ( Arni. I. G. n. ó4- ) 

*1 n nomine Sancte, et Individue Trinitatis. Guilielmus Divina fluente 
clemenlia Dux , Rogerii gloriosi Ducis beres , et filius. Nos ab omnium 
conditore , et gubernatore dignas mercede» credi mas acccpturos , si sanctis, 
ac venerabili bus locis curam impcnderimus , et quod ab eoruni cui tori Jmis 

S o stula ti fuerimus bono , et sincero animo prebuerimus. Ob amorem igitnr 
egis celesti* , per quem subtistimus , et regnami», propfer redemptionem 
edam a nini uni in suprascripti Patri* mei , et mairi» mee fiale , aliocumqtic 
parentum nostrorum coucedimus vobis Domino Constabili Dei gratia vene- 
rabili Abbati Monasteri! Sancte , et Individue Trinitatr* f quod con’slrcictunr 
est fori» hac nobis a Deo concessa Salernitana Cavitate in loco Meliliano , 
ut vos , vestriiiue successores , et parles suprascripti Monasteri! licentìam 9 
et poteslatein Labeatis Castelltim coustruere , atqne edificare Tacere , et hn- 
Lere, et giroues , et Turres , atipie omnia alia edificio , que prò suprascripti 
coiiitriiendi Castelli tutela, atque defensione necessaria suoi, aut Tucrint 
tihiruinque vobis opportunum visum fuerìt in monte ipsì Monasterio perti- 
nente , qui vidclicct mons est foris hac predicta Civitate in fìiiibus Lucanie , 
in cuius montis vertice Ecclesia Sancti Angeli constructa est, que eliam Ec- 
clesia cuoi omnibus ad eam pertinentibus subiecta , ac pertinens est ipsi 
Monasterio Sancte Trinitatis, et est ipsc mons a super Ecclesiam Sancte Marie 
de Gulia similiter cum omnibus rebus suis eidera Monasterio Sancte Trini- 
tatis pertinente , et donec ipsum Castellum , ut dictum est , constnii fece- 
riti» , nos defendamus vos , vestrosque successores , et parles suprascripti 
Monasteri i , et omnes alios homines, quos prò eiusdem Castelli constructione . 
ibidem conduxeritis, seti conducere ferenti* , omnibus homiuibus , qui 
exinde partibus iam elicli Monasteri*! aliquam contrarietatem , seti disturbi uni 
Tacere tentaverint. Et ipsum Castellum postquam , ut dictum est, constru- 
ctum fuerìt , cum omnibus sui » pertinenti» in perpetui* temporibus sit in 
potcstate vestra , et successorum vestrorum , et partium suprascripti Mona- 
steri! Sancte Trinitatis ad faciendum exinde quicqnid volueritis omni nostra, 
et heredum ac successorum nostrorum , et parliu.u nostre Reipublice requi- 
sitione , ac co atra die (io ne remota , et semper idem Castellum qnaliter sn- 
perlegitur nos t nostrique heredes , ac successores j et partei suprascripte 
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nostre ftcipublice vobis Domino Constatali Abbati, restrisque snccessoribtis, 
et partibus auprascripli Monasteri! Saucte Trini tatis dcfeuJamus ab omnibus 
hominibus, qui iiliul , vcl ex eo quolibet modo auferre , seu min ucce ten- 
UvennL Itera per hoc nostre concessioni privilegimi! concedimi» vobis , 
ut vos vestrique successore^ , et parles supruscripti Monasteri! licentiam , et 
pofestalem babeatis ceusiles,et hoinines eiusdem Monasteri Sancle Trinitalis 
infra eiuunitatem eiusdem Castelli ad habitandum reci pere , et iuri , et di- 
clioni suprascripli Monasteri! Sancle Trini tati* subitelo* semper ha bere se- 
curi ter , absque conti-ariete te nostra , et hcredum , et successorum nostro- 
rii tn , et pnrtiutn suprascriple Reipuldice. Et neque a nobis nostrisque he* 
redi bus , vel successoribus , «eque a Slraligotis, vel quikuslibct nostre Rei- 
publice ordinati* , ueque a qualibet miglia, vel parva persona quolibet 
tempore aliquam eri mìe contrarietatem babeatis , sed iure quieto sejnper 
ilJuu babeatis , et possideatis , et quodi volueritis exinde faciatis. Si qui* 
autem buius nostre concessioni quocumque tempore violator cxliterit, sciai 
se composi tu rum suri purissimi libras quinqnaginta medietatem Camere no- 
stre , et medicULem ipsi predicto Monasterio , et insuper bec nostra con- 
cessio firma semper, et inconcussa pernia neat. Textum verum buius nostre 
concessioni* Joanne nostro Notario scribere precepimus, et nostro cumTy- 

f >ario plumbea bulla insigniri iussimus. Anno Dominice Incarnationis mil- 
esimo centesimo vigesimotertio , Ducatus autem nostri anno Urlio decimo , 
mense Septembris secuuda Indictione. 

Ego Guilielmus Dux me snbscrìpsi* 

Locus -j- sigilli* 
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Prende la cocolla dalle mani dell' Abbate Falcone Stabile Milite 
.figliuolo del quondam Zuri Boni, ed offre al Monastero della SS. Tri- 
nità della Cara gli uomini , i beni, e tutte le sue possessioni ne' Ca- 
sali Celso , Novella , Didiarola , Fiumicello , Montecorace , Noce , « 
Fresino. Anno ii<|3. Mese di Settembre VII. Indizione. ( Arca 6a, 
n. 4o6. ) 

*1 a nomine Domini Dei eterni , et Salvatori nostri Jesu Christi , anno 
ah Incarnatioue eius millesimo centesimo» quadragesimo lercio, et tercio 
decimo anno Regni Domini nostri Roggerìi Sicilie, et Italie gloriosissimi Regis, 
mense SeptemLris , septima Indicliouc. Dum in Monasteri© Sancle et Indi- 
vidue Trinitalis , quod construcluin est in loco Mitiliano , in quo Dominus 
Falco Dei gratin venera hilis Abbus preest, ante p roseo cium ejusdem Domini 
Abbatis , et aliorum sctiiorum ipsius Monasteri! a desse m Ego Johannes 
Miles et Index , et complures alii horaines , advenit Stabilìs Miles (ilius 
quondam Zuri Boni, et in eadetn presencia confitebatur se oblaUim esse 
ejusdem Monasterii Sancte Trinitalis , et ab bilancia sua nulrilum esse a 
predecessori bus ipsius Domini Abbatis, et iu spi laute modo sibi Divina gratin, 
volcns buie fallaci mundo prorsus ab re nuli eia re , humili piace poslulabat se 
indui Sancte Monaslice Religioni* habitum , ac suscipi ab ipso Domino Ab* 
baie in Collegio, et numero lilioruin , et fintrum suorurn Deo devote scr- 
viencium. Quapropler anleqtiain Sancii Monastici Ordini* habitum susciperet, 
constituerc volili t quod de rebus stabilibus , quas habebnt , et possidebat , 
fieri deberet. Spontanea igitur voluutilc ipse Stabilii Miles filius quondam 
Zuri Boni optulit , et tradidil eidern Domino Falconi Dei gratta venerabili 
Abbati, stante me predirlo- lohanne Milite el.Judice , et compluribus aliis 
hominihus ante presenciam ejusdem Domini Abbatis, et aliorum seniorum 
ipsius Monasterii, ut ipse de peccalis suis indulgcuciam cotiseqai m crea tur, , 
integrai omnes res stani Ics , et villanos , quos sibi perii nere et ha bere cla- 
rifìcavil in cuncto territorio Clienti , in loco scilicet , qui dici tur ad Illum 
Celsum , et in loco , qui dicitur Novelle , et in loco qui dicitur Dii baro la , 
et in loco, qui dicitur ad Fiumicellum, et iu loco, et fiuibus de Monte Co- 
rate, et in loco qui dicitur ad Ulani Mucchi, et in Terresino , et in aliis locis 
predicti Territori! Cileni» per fine* et mensuras , et ipsas res stabile* curii 
vice de vii» suis, et rum suis omnibus pertinentibus, et ipsos villanos rum 
uxoribus, et filiis, fili» bus suis, et cum omnibus dacionibus et reddilibus , 
rt serviciis , que quolibet modo ei dare, et rrdderc , seu fa cere debeut. 
Reddidit etiam ipsi Domino Abbati omnes terras , et villano», quos ab ipso 
Domino Abbate, et a predecessori bus suis, et ab ipso Mouasterio Jeuuit , 
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et cum iuìi omnibus perlinentibus , ipsi Domino Albati illu<l remili! , et 
optulit, et tradidil suprascripto Domino Abbati omnia mutiimina et ragione», 
quas babuit de tupmcrìplis omnibus, que oltulit et Iradidit , et reddidit 
ac remisi! suprascripto Domino Abbati , ut supra legitur cum suis omnibus 
pertinenlibus, in potestate sin) prrdicti Domini Abbatis , et succeworum 
ejus , et parcium supr.scripti Monasteri, lacere omnia que roluciiut absque 
omni molestia , et requisicione ipsius Stabili], et ile alia qualibcl persona 
in sua vice. Tribuit eliam ei liceudam , ut potestatem babeant ipse Demi- 
nus Abbas et successores ejus , et jiars ejusitem Monasterii per se illud de- 
feudere cum omnibus racionibus , et muniminibus , mie exinde \ice ipsius 
Stabili* ostenderint qualiter voluerint. Et taliter Ulti Iobanni Clerico et No- 
tario , qui una mrciim in presencia suprascripti Domini Abbalis, in isto 
Monasterio afluisti T scriberc precepimus. 

Ego qui supra Iohanncs Milcs et Judex. 
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IX. 


Guglielmo Sanseveri no figliuolo di Enrico, Regio Giustiziere , c Con* 
testabile insieme con Isabella figliuola di Silvestro Conte di Morsico 
di lui consorte conferma all ' Abbate Benincasa cinque Porti nel Ci- 
lento , cioè del Puzzili o , di S. Maria de Culla , di Ofiarula , di 
S. Primo \ e di S. Matteo ad duo Fiumi na , ed il Castello dell' Ab- 
bate con tutte* le sue pertinenze . Anno 1186. Mese di Marzo IV. In* 
diz. ( Arni . I, //. /t. £j 3 .) 


frjpl In nomine Domini Dei elerni, et Salvatori nostri Jesi» Christi. Anno 
ah Incarna tione eius millesimo centesimo octogesimo sexto, et vigesitno anno 
ftegni Domini nostri Guilielmi Sicilie , et Italie gloriosissimi Rcgis , mense 
iM-nlio quarta Indie tione. Ante nos Romoaldum, Joaniu m, et Barlbolomeum 
Judices Guilielmus Dominus Castelli Sancii Severini suprnscripti Domini 
nostri Regis Justitiarius , et Comcstabulus filius quondam Hennpi, qui fuit 
fìlius Rogerii de Sancto Severino , coniuuctus est cuin Rogcrio Monache 
Monasteri! Saucte , et individue Trinitatis , quod coustructum est fori* hnc 
Salernitana Civita te in loco Metiliano , in qtio Dominus Benincasa Dei grafia 
venerabili* , ac religiosus Abbas preest, duni ibidem ipse Doininus Abbas, 
*t quamplures de melióribus Monachi* ejusdem Monastcrii ad esse nt , ipse 
tamen Rogerius prò parte ejusdem Domini Abbatis , et suprascripti 
Monasteri! , et sicut ipsi Domino Guiliclmo placuit , sponlc per con ve- 
nienti a m per hoc scriptum presente Domina Labella uxore sua tìlia quon- 
dam Corniti» Silvestri , ac ea volente et rallini babentc manifbslavU , et 
«3ix.it pertinerc suprascripto Monastcrio in pertinentiis Clienti quinque Portus 
tum omnibus pertinentiis corum , videlicet Portum , qui dicilur de lo Puz- 
ziUo, et Portum Saucte Marie de Gulia subtus Castellimi ipsi 11 s Motiasterii, et 
P«rlutn qui dicilur de Oliarula , et Portum qui dicìtur de. Sancto Primo, et 
Portum Sancii Ma 111 iei ad duo Fluinina. Nec non et ipse Domiuus Guilielmus 
inanifestavit, et dikit pertiuere suprascripto Monasterio totura suprascriptum Ca- 
stcllum cum omnibus Tenimentis, et pertinentiis sui* j ea videlicet ralione, ut 
suprascripti quinque Portus, et iam dictum Castellimi curii omnibus eorum, ut 
dictum est Tenimentis, et pertinentiis seinper sii juris, et ditiouis suprascripti 
Monastcrii, et liceat suprascripto Domino Abbati, et successoribus cius, et parti 
ipsius Monastcrii de eis Tacere quod voluerinl, absque contrarietate suprascripli 
Domini Guilielmi , et heredum ejus. Idem etiam Dominus Guilielmus co* 
gnovit se in ipso Castello nullum hominem liabere in Domanio , ncque 
aliquem hominem in Domauio iu codem Castello se debere liabere, nisi nli- 
qtiis de boniinibus mililum , vel Ba rotili in ipsius Domini Gliiliebni mine in 
ipso Castello mauentibus ad Domauium ipsius Domiui Guilielmi aliqua Va tiene 
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pervcnerit , qui hominem mditum vel B.nonuui ipsius Domini Guiliclmi , 
qui nunc ibi suoi manente* . «i co rum bercdes , vel ti pcrvenerint ad Do- 
mauiuni ciusdcm Domini Graduimi, sicut dicium est, debent assicurare 
ipsum Castellilo» , et su|ir.. c ri|iHin« Dominum Abbaioni « et successore» 
eiu$ , et parte» suprascripti W -lumini, quod dome in ipso Castello, vel 
in Villa ipsius. Castelli m <n rrn.l »ou qucraul, vel querele (ariani, nec crani 
in dieta, vel facto, concilio . >u coateusu qualitcr ip*e Doinuius Abbi», 
vcl successore* eius , aut p.v. ti*s «uprasLripti Monasteri! ipsum Castelium 
amiltant, vel vitata, aut membru m perdaut, vel caplionem sui corporis ha- 
beaut. consilimn , quod ei* cr. uderiut. ad damami) ipsius Castelli, et iam 
elicti Dorami Abbati», et sue »* Mirimi eius, et parti* ipsius Monastero non 

È audant se sciente; salva in omnibus (idei ila le, ordinatone, et preccpto 
omini nostri gloriosissimi li «gii . .et lierediun eius sentudura su. un ordì- 
nationeni. Ipii etiam horaine> leni parti suprascripti Monasteri» salutes , et 
pregerias , et alia servita faciali! « «MO0f Tacere cousiieveruut. Et si bominne 
ipsi convruiuntur de Tenimentis , rei prò Teuiraentis , que teneiit ob ipso 
Castello debelli ipsi homines cogi per Baiuluni ipsius Donimi Abbalis , et 
Tacere ju'titiam in i|>so Castello in Curi.» Dorami Abbalis. Et »i couveniuntur 
de malelido stimmi persona rii m , debeat cogi per Bandura ipsius Domini 
Guiliclmi , <*l Tacere i usti tiara in Curia ipsius Domini Guilielrui in Villa ipsius 
Castelli; rt Iam de ipso Castello , et eiu* Teniuieutis , et prrtinenUia omni- 
bus , quam cliam de siiprascripti* Portubus , et eomm Tenimentis idem 
Domimi!» Guiliclmus orane» calumili*» , et questione* ipsi Domino Abbati , 
et parti suprascripti Monasteri i remisi t, et rrlaxavit. Et in eodein Castello 
ipsc Domimi* Abbas , et successore» eius , et parte» suprascripti Monasteri! 
nullum lioiniiiem de Do in a ilio ipsius Domini Guiliclmi ad li * bit* udii ni reci- 
dere debelli. Ipsc etiam Dominus Guiiiclmus ratam , et bruniti Inbuil per- 
inutatioucni qua od. mi, quam suprascriptuin Monastcriiini eli erba ut fecisae cura 
quod .mi Guarrasio Genero cuiuylam Felici* de liomiuibu* videlicet. et 
Tcnirociiti* , que fuenint ipsius Felici» in Tenitnrnlo eiusdein Castelli, Itemi&it 
etiam idem Dominus Guiliclmus suprascripto Domino Abbati , et predicto 
Monasterio orane» calitmnias , et actioucs de ocloginla la reni» moneta istius 
Civitalis , qui. dari debere diccbantur ah ipso Monasterio prò qiubusdam 
possessioni bus , alias quidam Gualteriiu , qui diciti» est Vulturi)*, in eodem 
Monasterio obtulisse dicitur. Idem etiam Dominus Guiliclmus concessi! ipsi 
Domino Abbati, et parti suprascripti Mollaste rii, ut aniiualia Ecclesie Smeli 
Magni , videlicet bove* , et var.ee , et porci., et scrofe tara magni , quarti 
|uri», qui sunt de Oomanio ipsius Ecclesie Italica ni pascua in boscho, qui 
vocatur de Permeilo, quando ipsc Dominus Guiliclmus ctim ipso boscno 
aliquod animai , vel ammalia alHdaverìt. Ipsc etiam Dominus Guilieltiuis 
slebet finlture Ilerbaticum sine eugrestiedi ali hominibus suprascripti Mona* 
stei ii prò pecoribus , que pascuntur in Tcrri» ipsius Domini Guiliclmi a pud 
t’ilenturn, sicut solita* est hahere. Dcbent etiam ipsc Dominus Guilielmus , vel 
eius heredes qui dominium in Cilento habucrit, quod nunc jpse Dominus Gniliel- 
hi us habet, vcl qui ipsum dominium per ipsum Dominimi Guilielmum, et eius 
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heredem habuerit , quando ad pari» Cileni! i verini , babere ab Ecclesia 
suprascripta Sancii Magni , semel videlicet in anno, unam comeslioncm, ut sub- 
cribendum est , videlicet centum panca , duas fresengas , viginti gallinai , 
duos tnodios bordei , unum tarenuin de cera , et unum tarenum de pipere, 
similiter, et tantundem debent babere ab Ecclesia Sancii Arcliangeli, et nullai 
alias ex debito ab ipso Monasterio debent babere in Cilento comeatlones. 
Et per convenienliam ipsc Dominus Gnilielmui guadiam i p si Rogcrio Mona- 
cho prò parte suprasenpti Monajlerii dedit , et Gdeiussorcs ei prò illins 
parte posuit scmatipsiim , et Lucani Guaruam suprascripti Domini nostri 
Regis lustitiarium , et Philippou! lìlium ipsius Insti ludi , et Guilielmum de 
Pestilioue gencrum eiusdem Iustitiarii , et per ipsam guadiam ipse Dominus 
Guilielmus de Sancto Severino obligavit se , et suoi heredes in suprascripta 
manifeslatione , et in omibus suprascriptis qualiter superlegitur cutn supra- 
scripto Domino Abbate, eiusque successori bus , et partibus suprascripti Mo- 
nastero semper Grmiter permanere. Et si in suprascripta manifesUtionc , et 
in omnibus suprascriptis qualiter superlegitur ipse Dominus Guilielmus de 
Sancto Severino, et tius heredes rum suprascripto Domino Abbate, eiusque 
successoribus , et partibus suprascripti Mouasterii semper Grmiter non pcr- 
manserint, et suprascripta, vel ex eis quicquam removere, aut contradiccrv 
presumpserint , per ipsam guadiam obligavit se , et su os heredes compo- 
nere ipsi Domino Abbati , eiusque successoribus , et partibus suprascripti 
Mouasterii mille auri solido? regale! , et in suprascripta manifesUtionc , et 
in omnibus suprascriptis qualiter superlegitur cum codoni Domino Abbate , 
eiusque successoribus , et partibus suprascripti Mouasterii semper Grmiter 
permanere. Omnia suprascripta acta sunt salvo in omnibus tenore scripli 
manifesti a snprascripto Domino Guilielmo de Sancto Severino de Tcnimentis, 
et possessionibus Ciienti iam dieto Monasterio facti , quod scriptum est per 
Gartholomcum Nolarium , et Advocatum de anno suprascripte lucarnatiouis 
millesima! centesimo octagesimo tertio , et octavo decimo anno Regni supra- 
scripli Domini nostri Regis, mense Fcbruario, sccunda Indiclione, in quo ego 
suprascriplus Ioannes ludex subscriptus suoi , et ipse Dominus Guilielmus 
signum Crucis sua propria manu ferii , et sic ipsum scriptum subsignaudo 
roboravit. Et propler hoc ipse Dominus Guilielmus dixit se suscepisse a 
suprascripto Doiniuo Abbate centum quinquaginta untias auri tarenorutu 
monete Sicilie faciendi quod voluerit. Reliquos vero Portus Ciienti ipse 
Dominus Guilielmus sibi pertinere dixit, et nullum alium Portimi ex novo 
ipse Dominus Guilielmus , vel eitis heredes ibi faciant , vel He ri permittant 
per suprascriptam obligationem. Suprascripte auletn Ecclesie videlicet Saucle 
Marie de Gulia , et Sancii Primi, et Sancii Malthei ad duo Flumina, et Sancii 
Magni, et Sancii Arrbangeli cum omnibus rebus carum subiectc, ac pertinentes 
sunt suprascripto Monasterio , et duo unius tenoris Scripta hoc prò parte 
suprascripti Mouasterii libi suprascripto Bartbolomco Notario , et Advocato, 
qui interfuisti, scriliere. precepimus. 

•I» Ego qui supra Romoaldus ludex. 

►ì» Ego qui supra Ioannes ludex. 
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4* Ego qui supra Bartholomcus Inde*. 

•£« Signum proprie manus predirti Domini Guiiielmi de Saucto Severino 
regii luslitiarii, et Comestabuli. 

>J< Signum Crucis proprie manus Domini la cobi filli ipsius Domini Gui- 
iielmi de Sancto Severino. 
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x. ;. : ;ùv'. 

I strumento da' confini del territorio del Castello dell Abbate fra 
Guglielmo Signore di Sanseverino Giustiziere, e Contestabile del He- 
gno , ed il B. Bcnincasa Abbate del Monastero della SS. Trinità 
della Cava. Anno 1187. Mese di Marzo V. Indizione ( Arm . I. 
H. n. 54 ) 


>ì<r„ nomine Domini Dei elcrni , et Salvatori* nostri Jesu Ch risii. Ami* 
ab Iucarnationc cjus millesimo centesimo oclogesimo septimo , et vigesiina 
primo anno Regni Domini nostri Guilielmi Sicilie, et Italie gloriosissimi 
Regis mense Ma rii o quinta Indictione. Ante nos Ro ino abiuro , Joannem » 
et Birtbolomeum Jmlices Guilinlmtn Dominus Castelli Sancti Sevcrini supra- 
scripti Domini Nostri Ilcgi* Jutlitiariu? , et Comestabulus fìlius quondam 
Uenrici , qui fuit filius quondam Rogerii de Saocto Severino ~, coniunclus 
est cum ftogerio Monasterii Sancte, et Individue Trinilatis Monacbo, quod 
conslructum est foris liac Salernitana Ci vitate in loco Mitiiianò , in quo 
Dominus Benincasa Dei gratia venerabili? , ac religiosi» Abbas preest, duna 
ibidem ipse Dominus Abbas, et qtiamplures de roelioribus Monachi? ei us.de m 
.Monasterii adesioni, ipse tamen Rogerins prò parte eiusdcm Domini Abballi, 
et suprascripti Monasterii, et sicut ipsi Domino Guilielmo placuit, sponte 
per con venienti» m per hoc scriptum publicum presente Domina Isabella 
more sua (Uia quondam Coraitis Silvestri , ac volente, et ratum babente 
manifesta vif , et dixit ad cautelam, et perpetuum muuimentum suprascripti 
Monasteri! libere pertinere eidem Monasterìo in pertineutiis Clienti Baronie 
suprascripti domini Guilielmi quinque portus cum omnibus pertinenti»* , et 
juribus fpsorum tam de Mari, quam ile terra, videlicet , Portum qui elici- 
tur de lo Puzzillo , et Portum Sancte Marie de Gulia sublus Castellimi ipsiu; 
Monasterii , et portum qui dicitur de Oliarula , et Portum qui dicitur d<r 
Sa orlo Primo , et Portum Sancti Matthei ad duo (lumina ; nec non, et ipse 
dominus Guilielmus manifesta vit , et dsx.it pertinere eidem Monasterìo toluui, 
et inlegrum suprascriptum Castel lum . quod vulgariter dicitur Castellum de 
Abbate , cum omnibus hominibus ibidem habitantibus ,*el habitaturis , et 
cum omnibus tenimentis , et pertinentiis suis $ cuius tenimeotorum fioes , 
sicut suprascriplus Dominus Abbas declaravit , et idem Domino? Guilielmi» 
confessi!? est , hi sunt qualiter iucipiunt a via publica , que dicitur strata 
Sancti Pauli de pertinentiis A grò poli , et ascendit per cilium, qui dici- 
tur de Fontana , et ascendit per serra m Sancii Blasii de Veteralibus, et 
Ttdit ad Casale , quod dicitur la Pallara , et descendit ad Valtonem , 
qui dicitur de la St rampa , et descendit ad (lumen , qui dicitur de lo Ve- 
traao , et per medium ipsum Humea descendit ad Ecclesia» > que dicitur 
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Sonda Maria de H Greci , et ab inde ascendi! , et vadit usque ad Ser- 
rani , que dicitur Sironnus Phzutos , sicut termiti ibi per eumdem 
domimi in Guilielmum posili dividunt , et descendit per Sirronem , qui 
dicitur li Barbafinti, discendendo pergit ad vallonem , qui dicitur de li 
Cattivelli, revolvit per viam Casalis Petre Focone per viam que est aule 
Ecclesiam Snudi Siincouis, et vadit anto eam, desceudit ad vailoncm, qui 
dicitur de Miriu , ubi est magni» lapis de pctra focara , et per ipsum Val- 
loucm desceudit ad Ecclesiam Sancle Lucie , et sic desceudit ad (lumen 
quo«l dicitur Olianda , usque ad mare. Ab alia parte asccndil per vallonem 
qui descendit da Lum inai usque ad serrani Monti) , qui dicitur Mons Vul- 
lurus, et desceudit per locum qui dicitur lu Modiu , et ali inde descendi t 
usque ad Mare usque ad locum , qui dicitur la Pastina , intra quos (ine* 
Ecclesia Sancti Joannis de Trisino com Casali suo cura porto, ani dicitur 
de Staynn , fìtti m est eidem Mouasterio libere perii nens , et pieno juce. 
Insuper invenimus suprascripto Monasterio pertinerc Terre , que dicuntur li 
Scassinati , quibus ab una parte finis flumcn Oliarola , et ab alia parte est 
Padula de suprascripto Domino Guilielmo, et ab alia parte est Paduia sive 
Terra pertiueus Sancle Marie de Hcrcutc. Item de pertinenliis ipsius Castri 
est Tenimentum quod dicitur la Patia , cui ab una parte finis est locus , 
qui dicitur Olliaslrum , et ab alia parte finis est Serra Sancti Ioannis de 
Redita, et vadit per iptam Serrani usque ad Vallonem, qui descendit 
usque in stratam publicam , et ab alia parte finis est alia Serra versus par- 
tem Orientis usque viam publicam. Inveuimus cliam Tenimentum Monastero 
Sancii Arcbangeìi suprascripto Monasterio Caveusi immediate stibiectum bis 
finfbus circumdatuni , et declaratum qualiter incipit a Serra , que dicitur li 
Dragonati, et descendit per Ecclesiam Sancti Uelie, que dicitur lo Vetrano, 
et descendit Usque ad ilumeu de lo Vitrauo, et ab inde ascendi! usque ad 
Vallonem , qui dicitur de lo Girandolo , et per ipsum Vallonem ascendit 
usque ad netrara , que dicitur de Pilrone , et per eamtlem 'petratti revolvit 
usque ad Vnllicellum «ini dicitur la Crila Russa, et ab inde ascendit ad 
locum, ubi dicitur la Pianura, desinile ascendit usque ad viam, que vadit 
>cr locum, ubi dicitur li PanUlei , et revolvit per ipsam viam usque ad 
/allicellum , qui dicitur Acqua frigida, d ab inde ascendit usque ad locum 
qui dicitur Petra lata, et revolvit usqne ad Vallonem, qui dicitur Aqua 
«le lu Susimbru , et ascendit exiude usque ad Monlem, qui dicitur la Dicol- 
la ta , et per scrram ipsius Monlis vadit usque ad locum, qui dicitur li Ter- 
ricoli , et vadit ad pdram , que dicitur Petra Paulella , et descendit per 
aqunm , que dicitur «le Cilento , et vadit per Sanclum Nicolaum de Castel- 
lucio , sic quod Monticeiius , qui est ibi propc , perlmct suprascripto Mona* 
stcrio , et descendit per locum, qui dicitur li Caropitrici , usque ad Val. 
lonem, qui dicitur Vailonialtu , et per ipsum vallonem descendit usque 
ad Tenimentum , quod dicitur de Gailigrima , et ascendit usque ad serrato, 
que dicitur de Cofani propc Airam de lo Pini , et vadit usque ad ValloueiM 
Sancì* Lucie , et ascendit per ipsum Vallonem usque ad Pclram focaram $ 
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ri per Vallicellum de ipsa Petra foca» ascendit per Serronem , qui dicitar 
de Martinu usque ad serrani que dicilur de Lucerna, et revolvit per ipsam 
viam usque primum imeni de Dragouati. Itcm Tenimenlum Ecclesie Sancti 
Nicolai de Scrramediana incipit a loco, qui dicitur la Dicollala, pergit usque 
ad aquam de li Grangi , et ascendi! ad Montem de la Curbara , descendit 
juxta plagam Romanam per serrani , que radi! ad Sanctum Theodorum prope 
Casale ipsius Sancii Tbeoduli usque ad Vallouem de Scrramediana , et usque 
ad locum de li Capugrassi , et usane ad serrani de li Montanari ascendit 
usque ad Petram Paulellam , revolvit per li Terricelli, vadit ad priorem 
(incoi. Tenimenlum Sancti Angeli de pertinenti» Moutis Coraci, incipit a serra, 
que vadit ad Montem Coricem, et per eam ascendit ad Yallonem di lu Stor- 
to usque ad viam di li Zoppi , revolvera per viam de li Formili juxta Ec- 
desiam Sancti Salvatori! descendit por serritellam usque ad locum di li 
Sfatigati , et usque ad vallonem de Monte Corica , et ascendit usque ad 
serrani de priori line. Tenimentum Sancii Magni incipit a Monte de Cilentu 
per viam prope Aquam de Sabucu, et qua itur ad Sanctam Mariam de Cilen- 
tu , pergit per plauum Rocce de la Melella juxta terrai ipsius Domini Gui- 
1 i cl ini dcscendens per serram Sancii Felicis, ferii in Vallonem de CastaneU 
versus Sessam , et inde descendit ad Sanctum Nicolaum de la Valle, et revol- 
vit per viam de la Valle , ferii ad vallouem delti Sorrentini , et exinde 
vadit ad Vallonem de Massacanina, ascendit ad vallicellum de Casillanu, 
et ab inde vadit ad serram Sancti Fortunali, descendit ad Casale de Penta- 
srinanda, pergit ad Vallonem deli Gimburuli,et per ipsum ascendit usque 
priorem Coen! Itcm dieta Ecclesia babet aliam Terram, ubi dicitur com- 
nmnitcr, ad Pianura de li Curticelli, cui finis est sylva ipsius Domini Gui- 
liclmi de Persiceli!, et Tenimeulum de lo loy . et (lumen qui descendit a 
In iov ad (lumen usque qui dicilur Lalenlum. (lem aliam Terram ubi di- 
citur la Ruta, et est de pertincntiis de Lustra. Et aliam Terram, ubi 
dicitur Petra Syrica , cui ab uno lalere finis est mare , et ah alio Casale 
de Polica , atque ab alio Vallonus de la Ficu, Tenimenlum Ecclesie Sancte 
I -urie incipit a serra de Sessa , et descendit ad (lumen qui veuit de la 
Valle , et per ipsum vadit ad Vallonem, qui venit per Omignanum, et inde % 
ascendit prope Casale de Sess* , revolvit per pedem ipsius Casalis usque 
priorem filiera. Tenimenlum Sancii Fabiani de Caucasici incipit a serra ubi 
est via , qua ilur ad Roccam ipsius Domini Ombrimi , et vadit ad serrani, 
que descendit per quercirtum ipsius Sancii Fabiani , descendit ad Vallonem 
qui dicitur Massacauina , et ascendendo per Vallone de Casacastri, jungitur 
priori Cui. Tenimenlum Ecclesia rum Sancii Mallliei ad duo Rumina, Sancti 
Georgi! , et Sancti Zaccharic de Laurìs incipiunt a serra, que est supra 
Casale de Massarcava, descendit per serram, que vadit de Celso, ferii ad 
Vallonem de la Ficu, fluii usque ad Mare , et per lilus Maris vadit ad Au- 
liteli Castri maris, et per medium ipsum flumen ascendit ad Vallonem Sancte 
Marie de Terricelli, et exinde ascendit ad serram de Drago, et descendit 
per Vallicellum de Sylva Sancii Nicolai usque ad Vallonem, qui descendit 
per pedem de Aquabella , et ascendete per Co.teram ferii ad VallQnctq 
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rfe li Lauri , et per ipsnm ascendit usqne priorcm finem Item in pertinen- 
tiis Tirricelli habet leutium unum predicli Mon.nlerii , cui ab uno lalcre 
finis est serra de Drago , descendil per serrarci Sylve de Aipubuni ad pla- 
nimi de Terricelli usque (lumen de Lulentu , et ab alio finis est Castrum 
de Terricelli, descendit usque predictum (lumen Luletituni. Item in iisdem 
pertinentiis Terricelli aliud fendimi , ubi dicltur Aquabona , incipit a flu- 
inine di Lulentu , ascendit ad Sylvain de Aquabona, revolvit ad Vallonem, 
qui salii ad serrani de Porcili usque riam publicam , et per ipsam viai» 
revolvit ad ipsum Vallonem usque ad (lumen di Lulentu. Tenimentum Ec- 
clesie Sancii Mauri incipit a loco , qui dicitur li Sorrentini , et vadit ad 
Vallonem de Gualdo, descendit usque ad viam, que vadit a la Palmenti , 
et vevolvit per serrani de Palmenta , descendit ad Vallonem , qui venit a 
Vallone suprascripti Sancii Mauri, et exinde descendil usque ad Mare, et 
per lictus Mnris vadit usque ad Vallonem , qui venit de Serramediana , et 
per ipsum ascendendo pccgit usque ad Terras Sancii Tlieodori , revolveos 
per capita Slartiarum suprascripti Monastero usqne ad Vallonem de Stabia- 
nis, et per ipsum ascendendo conjuugit se priori fini. Item Tenimentum Sancti 
Primi incipit a monte de Palmenta, et exinde descendit ad flumen de Ta- 
1. nielli , et usque ad Mare, et per litus Msris vadit prone Ecclesiam Sali- 
cte Marie de Aliando usque ad montem de priori fine. Tenimentum Sancì* 
Barbare de la Bruca incipit a Vallone de la Bruca, et per ipsum descendit 
ad (lumen de Castromari versus Mandiam , et ascendit usque ad serram de 
Casali Cirasu , revolvit per pedem montis, qui est supra Casale suprascriple 
Sancir Barbare usque in primato finem. Que Teuimenta divisa suoi , et 
declarata per nos qui supra Iudices inter dictum dominum Abbalem prò 


minus Guilielmus cognovit omnia suprascripta vera esse, et sic contiiicbant 
privilegia preilicti Monasteri! , preter si qua feuda infra dieta Teuimenta 
habrnt alie Ecclesie, et Vassalli eiusdem Domini Guilelmi , prò quibns 
Terris , vel feudis viri seculares tantum juramenlum assienrationis Ipai Do- 
mino Abbati, successoribus suis , et partibus ipsius Monasteri! facient, 
videlicet quod non querant , nec erunt in consilio, dicto , vel facto qnaliter 
ipse Dominila Abbas , successore! sui , et partes ipsius Monasteri! dictum 
Castellum amittant , vitam , aut membrum perdant , vel corporis captiouem 
habeant , consiiium , quod eia crediderint , nemiui ad damuuni coruni pan- 
deut , salva fidelitate suprascripti Domiui nostri Regis: et si aliquis de feu- 
datario suprascripti Domini Guilielmi se , et sua que habet tam mobilia , 
quam stabilia infra predicta Tenimenla supcrius declarata , voluerit oflfcrre 
tam in vita , quam in morte, licitum sit ei hoc Tacere absque ipsius Domiui 
Guilielmi, hcredum , et successorum ipsius contradictione. Stetit etiam inter 
ipsos Dominimi Abbaioni , et memoratum Dominum Guilielmum ex speciali 
pacto perpetuo juramento firmato pena septem librarum auri puri Regio 
Fisco applicanda, quod rnins vassallum alterius recipcrc ad juramenlum 
vassatlagii , nec ad terram suara ad babitaudum prcsumcret nisi per modani 
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afljliatiouis unus tassalluf alteriti? alibi cuum tran'tulerit incolatum : et ti «le 
Temi existeutibus infra predicta TcuimcnU queslio inter V -mallo* ulriusque, 
aut inter ipcoi Domino* principale? fuerit suborta , fune ip<a questio per 
Indicci» ehgendum communiter a partibus sumnntim , et «b'que factura 
iudicii terminctur. Obbligarli ctiam se prcdictu? Domimi? Guilielmus , et 
heredes suo* ad predictam penam quod nullura alium Portum , vrl locum 
in tota suprascripU sua Baronia facict , aut permitlit fieri in prejudiciuui 
suprascripti Monasteri ; et propter hoc su siepi t ab eodem Domino Abbate 
uulias auri ccntuni tarcnorum monete Sicilie, ncc aliquid juris, aut jurisdi- 
ctionis sihi pertinerc confessili est in omnibus suprascriptis Tenimentis ; et 
tatiter tibi Bartbolomeo Notano , et advocato seri bere prccepimus. Quod 
aulcm inter virgulos legitur , Serram , et abrasum est , communiter supra- 
scripti Domini Guilielmi se , et per me qui supra Notarmi» positum est , 
et abrasum. 

»}» Kgo qui supra Rotuoaldus Index. 

*ì<- Ego qui supra Ioannes ludex. 

* R go qui supra Bartliolotxicut ludo*. 

>j* Signum Crucis proprie mauus predici! Domini Guilielmi <lc Sancto Se. 
verino , Regii Iustitiarii , et Contestabili. 

Signum Crucis proprie mauus Domini Iacobi fili! iptius Domini Guilielmi 
de Sancto Severino. 
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XI. 


I strumento col quale Accursio Bonafede di Fiorenza di Salerno Si- 
gnore del Casale della Noce si obbligò di corrispondere in ogni an- 
no al Monastero della Cava il canone, cui nella Pigionara si trovo 
esser soggetto il territorio nel luogo detto la Pastina ne ’ confini del 
suddetto Casale . Anno i 3 06. Mese di Maggio IF, Indiz. ( Ar- 
ca * n. * ) 


In nomine Domini Dei Eterni, et Salvatori nostri Icsu Christl, anno ab 
lucarnatione ejus millesimo trecentesimo sesto, 'et vicesimo secondo anno 
Domini nostri Karoli secondi , Dei grati* (lividissimi Regia ierusalem et 
Sicilie , Ducatus Àpulie , et Principatus Capile , Provincie et Forchalque- 
rii , ac Pedemonlis Illustrissimi Comitis , die vicesimo secondo meusis Ma- 
dii quarte ludictionis. Aput Casale Nucis , Nos Matheus de Sancto Paulo 
Terre Castri Abbatis , et Casalium ejm Judesc , Bcnedictus de Ysabella pu- 
plicus earundem Terrarum Nolarius , et infrascripti lestes de eadetn Terra 
Castri Abbatis , videlicet Index Anlonius, Presbitef Alexander, et Domi- 
nus Go(Tridi|§ Miles, viri licterati ad hoo speciali ter vocali et rogati, pre- 
senti scripto puplico notimi fàcimus et teslamur , quod doni vocali accede- 
remo* ad presentiam Religiosi, et honesti viri Fratris Jobaunis de Protho- 
judice Magistri Terre Castri Abbatis predicti, presente ibidem nobili viro 
Accorso BonaOdc de Florentia de Saleruo Domino ejusdem Casalis Nucis , 
quia inventum crai per eundem Fratrem Joliannem Magistrum , predictam 
Accursum in empitone fa età per cum a Guillielmolto Russo de Salerno de 
Cabali prediclo iutus in Territorio dicti Monasterii Cavensis babcrc , tenere 
et possidere quamdam terra m labòraloriam in loco , ubi dicitur la Pastina 
sitaci in Casali prediclo , prò qua terra , prout in Pisonario, et nsscrtione , 
seu testiGcatione quorundam veleruui de predicta Terra Casti iabbatis inve- 
uitur idem Accursus tareuum auri unum, et grana <j umane, nec non et quar- 
tata partem unius arieti* prediclo Monasterio, vel parlimi; ejusdem Monasterii 
«uno qoolibel reddera lene tur , et debel. Et requisiti!* idem Accursus de 
prestalione, dacione et solucione diclo Monasterio ditti redditus annuali™ 
h Magùtro prediclo , die tu* Accursus Nobis presenti bus , videntibu* et au- 
dientibus , volontarie , et sine impedimento aliquo , dictum redilum anno 
quolibet , se et suos he tede* oblulit sol.;turutn. Pro qiiihus omnibus obser- 
vandis, et de celerò inviolabiliter adimplendis , dictui Accursus guadiamoti 
inantt predicti Magistri prq parto ditti Monasterii dedit, et Fidejussorem po- 
suit semetipsum , obligans se idem Accursus , et ejm beredeg per ipsatn 
guadiam , *:t se ipsum Fidejussorem , ut si in prestatone dicti redditus ces* 
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saverit, ut est dietimi, ad destiluciouem diete terre penilus tencatur, et nielli!* 
liominui dictum reditum sive censumexolvat, quia sic, quia sic inler eos stetit 
lìrinitcr et conveoit. Uude ad futuram memoriam , et predirti Monasteri! 
cautelaci , prescns puplicum Instrumentum orinile factum est per inauus 
nini predici! Benedirli ut snpra Notarli , meo siguo signature, suliscriptione 
mei qui supra Judicis, et suliscriptorum tcstium suliscriplionilius roboratum. 
Quod script! ego pix-nomiu itus Beucdictus puplicus dictarum Terrarum No* 
tarius , qui prcdiclis iuterfui , et meo tigno signavi. 

►{<■ Ego qui supcrius Matheus Judex. 

*J<- Ego prediclus Goflridus ntilcs tcstis sum. 

Ego prediclus Judex Anlonius teslìs sum. 
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XII. 


: i' il' , i t 

l . : • 


Confinazioni del Casale della Noce fatte a’ tempi di Roberto Ab- 
bate del Monastero della Cava da Matteo di Santo Paolo Giudice ddl 
Castello del? dbbate, e da Guido dibuccio Notaio t, drillo 1 Z 0 *. Me- 
se di dprile V. Indizione ( drca Co. n. 653. ) , 


In nomine Domini Dei Eterni, et Salva loris nostri Jesu Chris tiranno ab 
lucarnnlione ejus millesimo trecentesimo septimo , et vicesimo tertio anno 
Regni Domini nostri Karoli secundi Dei gralia Jerusnlem et Sicilie gloriosis- 
simi Regis , Ducatus Apulie et principati» Capuc, Provincie et Forcalque- 
rii, ac Pedemonti Illustrissimi Comitis , die celavo decimo Aprii» mùnto 
Jndictionìs. Anut Terram Castri Abbatis , Nos Malheus de Sanclo Paulo 
Terre Castri Abbatis, et Casalium Judex, Guido Albucius puplicus inde 
INotarius , et subscripli teste* de eadem Terra , viri lictcrati ad hoc spe- 
cialiler vocati et rogati presenti scripto puplico nolum facimus et tcstamur, 
quod arcersiti in presentia Fratria Joh.innis Magistri de Terra Castri Abba- 
ti! de mandato ipsius in Curia, idem Fra ter Johannes ex parte Reverendi 
Patri», et Domini, Domini Robberti , Dei gralia venerabile Abbatis Mona- 
steri! Cavénsis , nos requisivit espresse , ut una cum eo ad Casale Nucis 
personaliter conferre nos deberemus ad designandum , et finiendum teni- 
mcntum cjusdem Casalis per fìnes et vocabula usque ad vins puplicas , prout 
per infrascriplos veteres bomines de dieta Terra Castri Abbatis , videlicet 
Jacobum de Aulicu , Molliconi Fabricatorem , Gol) ridimi de Trogisio, Ma- 
theum Nolani Mithei , et Matbeum Pallidella , qui cum eo presente adhe- 
rant , et deìnde confìceremus ad cautelam elicti Monaslerii pupiicum Instru- 
ìncnliim. Cujus Tequisicioni annuenlibus nobis cum in hoc negocium 
Monasteri! traclabunt, predicto die ad prefàtum Casale Nucis cum eodem 
MagisUo , et prescriptis hominibus contulimus de personis , et previso per 
cosdem liomines tenimenlum ipsum per lotum undique , ipsi bomines pro- 
vtdere dixerunt , et (inierunt tenimentum ipsum biis finibus circumdatum , 
videlicet a Serrano Picioto , ubi fissus terminus inventi» est, et descenden- 
do vadit usque ad vallonem , qui desccndit ad Sanctum Petrum , et ascen- 
dendo vadit jpl vallonem de Casullis usque ad Serrani quondam Magistri 
Laudi, et re voi vendo usque ad finem prinrem. Petente itaque dieta Magistro 
de predici» sibi fieri ad cautelam dicli Monosterii pupiicum Instrumentum. 
Cujus pcticioTiibus annuente*, ut potè juste lieti* , preseti* pupiicum Instru- 
mentum exinde factum est per mani» mei predirti Nolani signo meo sigia- 
timi, subscriplione mei qui supra Judicis, et subscriptorum teslium subscriptio- 
nibus ro bora tu in. Quod in secando Virgilio abrasum et emendatimi, non 
noceat, legitur orlavo decimo Aprii» , et quod superius inter virgulos seri- 
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plnm eit , no» noceat , 1 agitar et ascendendo vadit ad vallonern de Candii» 

ad «mia quondam Magistri Laudi , et «volendo usane *d Gnem prio- 

rem Qnod scripsii ego predictus Guido Albucius puplicus Notarili! , qui 

prediotis ornnibu in Ut fai, et meo siguo «ignari. 

t|» Ego qui «apra Matheos Judex. J 

«|» Ego M-j rider Rogerios testi» sum. it 

4» Ego Nicola us d< Sancto Angelo testi» sum. 

t|» Ego Ferrus de Moudanelle testi» sum. , ' 

& E«o Petrus de Cosano testi* sudi» 
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XIII. 


Elestituzione di alcune Chiese fatta al Monastero della SS. Trinità 
della Cava da Tommaso di Santo Magno Vescovo di Capaccio, il qua- 
le attempo stesso dichiarò quali fossero mai tutte le altredi giurisdizio- 
ne dell Abbate Caverne. Anno i3Gi. Mese di Luglio XV. Indi- 
zione ( Arm. I. E. n. il.) 


nomine Domini Del eterni, et Stivatori; nostri Jesn Ch risii anno ab 
incarnatione ejus millesimo trecentesimo sexagesimo secundo , et vigesimo 
anno Regni Domine nostre Johatmc Dei gratia Jerusalem , et Sicilie glo- 
riosissime Regine , Duca tu; Apulie , et Principatus Capue , Provincie , et 
Forqualquerii , ac Pedemonti; Illustrissime Co in iti .ss e die setta decima men- 
tis Jtilii decima quinta Indictione , apud Salernum in Ecclesia Sancte 
Marie de Charitate cjusdem Civitatls Salerni , presente ibidem Reverendo in 
Christo Patre, et Domiqo Domino Tbomasio Dei gratia Episcopo Caput* 
aquensi prò tribunali sedente ad infrascripta. Nos Nicolaus Dardanus , et 
Petrus Gennarinus ad contractus Iudices Civitatis Salerni , et per Proviti- 
ciam Principatus atra Serras Montoni, Henricus Galla nublicus ejusdem Ci- 
vitatis , et per totum Regnum Sicilie , regia , et reginali auctoritate Nota- 
rius , et inlrascripti teste; literati de eadem Ci vitate, videlicet Dopnus Johan- 
nes Grecus , Dopnus Loisius de Cretacio Presbyteri Cardinale; Majoris Sa- 
lernitane Ecclesie , Magister Andreas Grillus physicus , Matlbeus de Philip- 
po clerica* Salernitanus , Quaranta Lautarus de Majoro, Andreas de Casali 
clericus Salernitanus , etalii quamplures ad boc vocali specialiter, et rogati: 
presenti seri pio pu plico notum facimus , et testa mur , quod predicto die 
constilulift, et prcsentibus coram Reverendo in Christo ratre, et Domino, 
Domino Tbomasio Dei grafia Episcopo supradicto, ipse Domimi; Thomasius 
Episconus assrruit coram nobis olim de mandato , volnntate, et commissione 
sua indebite, et minus juste,ac de facto arrestate fuisse seu capte prò parte 
sua,, et sue Ecclesie Caputaqucnsis infrascripte Ecclesie , videlicet Ecclesia 
Sancti Simconis de Laurino, Ecclesìa Sancii Nicolai de Fiasco de Fasanella, Ec- 
clesia Sancte Vennere de Russigno, Ecclesia Sancte Barbare, ubi Ceraso dicitur, 
et Ecclesia Sancti Petride Albana, et de eisdem a tempore arrestationis, et ca«^ 
ptionis ìpsarum , demandato ut supra usque nunc fructus, reditus, et proventi» 
proveniente; ex ipsis loto tempore supradicto recepii , et tubili ad opus , 
utililatem, et commodum ipsiu; Domini Episcopi, et suae Ecclesiae preli- 
bate. Verum post hec dictus Doininus Episcopus reductus ad conscientiam, 
et de hoc plenius , et venciter Informatus , volens indepnifati anime sue 
salabriter prò vi dere , eo presertim , et maxime quod propter te no rem pri- 
vilegiorum ab olim concessorum Cavensi Monasterio per Roraanos Pontifico*, 
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prout in ipsis plcnins , fi fusius conlinetur , Ecclesia* ipsas cum posscssioni- 
lius , fructibns , reddilibus , et proventi bus , ac bonis aliis spedante*, et 
perlinentes pieno jurc ad jus , et proprictalem dicli Cavcnsis Monaslcrii , 
et ad Abbntem cjusdcm , ac successore* ipsius, et partes dicli Monasteri!, 
se in ipsis nulltim jus liaberc , vel pretendere qnoquo modo. Ideo eodeni 
pretilufato die coram nobis , et religiosi* viri* fra tribù» Nicolao de Diano 
Vestarario , et Guilielmo Coda de Salerno Monarbis dicli Cavensis Mona- 
sterii, ac Procuratoribus i|i»iu* Domini Abbati*, et Conventi!* cjusdcm Mo- 
nastero ad lioc specialiter, et legitime conslilutis , et ordinati* ibidem 
presenlibtis , et prò parte , et nomine ipsius Domini Abbati*, et Couven- 
tus ejusdem Monasterii recipienlibus preuietns Ecclesia* superili* declaratas 
cum posscssionibus , juribus, redditibu* , et quibnscumque obvcntionibn» aids, 
fruclibus per eumdein Domiuum Episcopum medio tempore percepii* den- 
tassi exceplis usque pretilulatam iliem scxlam decimati! dicti Meusis Iutii , 
quocumquc titillo , sive causa spectantibus , et perlincntibus ad Ecclesia» me- 
morata» , dictus Domimi* Episcopus prò tribunali sodeni . ut supra, per sunm 
annidimi restituii, rcsignavit , et tradidit in manibus dictorum Procuralo- 
ims reci picntium nomine , et parte ipsiu* Domini Abbati», succetsorum 
scorimi , et convenni», ac parlium Monasterii memorati , per eumdtm an- 
nidimi rcduccus , prò tribunali sedens ut supra , Procuratore* cosdem in 
pristinam possessioni-m restituii ipsanim Ecclcsiarum , juriuni , redditiium, 
et provenluum , ac possessionnm , et obtcntionum quorumlibct, didis fru- 
ctibus duolaxat excepli*; quibus fruclibus percepii* ut anpra dicti Procura- 
tore* procuratorio nomine, quo supra rcnunliaverunt cxpresie ab antiquo, 
et nniversalUcr cliam quociimque tilulo, sire causa apectautium ad Ecclesia* 
supradictas seu membra , et jttrn Ecclesiarum ipsanim , et quarumcnmque 
eai-umdcm : Rcnunlians idem Dominns Episcopus omni juri competenti, vet 
competituro quaciimquc rationc , rei Causa in , et super Ecclesin supradi- 
cli», seu membris , et juribus ipsarum quibusrumque , et qualibet carum- 
dem, consliluens se idem Domiuus procuratorio nomine, et prò parte dicti 
Domini Abbati» , dicliquc Monasterii dieta» Ecclesia» cum omnibus aliis su- 
pradictis tenere , et possedere, doncc idem Dominus Abita» prò se, et prò 
parte sui Monasterii supradicti per se, et alio» eju» nomine possessioni ni dieta- 
rum Ecclesiarum cum juribus, possessionibu» , rcddilibus, provenlibus ar aliis 
obventionihus quibuscumque , dicti» fruclibus dunlaxat exceptis perceptis , ut 
aupra,accepitcorporalem,quam recipiendi, iulrandi, apprelieii-lcinii, rctnie-u Ji, 
et possidendi deineep» plenam ipse Dominus Episcopus cidein Domino Ab- 
bati rei alii, ami aliis prò parte ipsius v igore untimi prrscntinm plonini 
tribuit polestalem, licenliam , et auetoriUlem , constituena *c idem Domi- 
mi» Episcopu* procnralorem in omnibus supradirtis in rem prcfàlaiu donec 
predici» omnia completa, et adimplcla fuerinl ail opus, ulilitalem , et coni- 
mollimi ipsius Domini Abbati», suique Monasterii antedicti. Kec.non codc-nt 
die ibidem idem Dominus Thotnasius Episcopi!» bonam fidem agnosecn» coiain 
nobis prediclis ludicibus , Noiario. et testibus confesso* eilitil infraseriptas 
Ecclesia» videlicct Ecclcsiam Sancii Nicolai ad Merralelltim j in Cileulo Mo- 
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nistfrium Sancii Ardii ngeli cnm ccllis suis , Moiiislcriam Sancii Magni cubi 
cdlis cuis , Eeclesiam Smeli Nicolai de Serrani. dim i , lice lusiani Smeli An- 
geli de Monlaeoracc , Kcclesiam Smcle Marie de Gulia , cam Castello quod 
de Abbate dicìtur , Monasterium Sancii Flavia ni cnm celli* *ui», Ecclcsiam 
Sancii Diasi! de Uniti. ino, Eceicsiani Saucli Johauuis eie Temimi, Ecclesia m 
Sancii Georgii , Ecclcsiam Sancii Salvatori* de Nuec , Ecclesiali! Sancii 
Matlbei ad duo Flumiua , Ecclcsiam Sancii Zacbarìo de Lauro apuli iNo- 
yam , Ecclcsiam Saucte Marine de Grasso, Eeclesiam Salirli Nicolai de Ca- 
jiuloipiis cum ccllis suis , Eeclesiam Saucte barbare , Kcclcsiain Sancti Ni- 
colai de Geneslrosola , Ecclesiali! Sancii Angeli de Silvaoigra , Eeclesiam 
Sancti Pctri de Polla , et intra Castrimi Polle Ecclcsiam Saucte Calbarine , 
apud Dianum Ecclcsiam Sancii Arsemi , Ecclcsiam Sancii Mariani, Eccle- 
siali! Saucte Marie de Casali , el Eeclesiam Sancti Nicolai esistente* in tua 
Caputaqucusi Diecesi ab anltqno spoetasse , et ad preseli* spedire ad jus , 
dominium , et proprietalcm dirli Domini Abbati* , et dicli Corcasi* Mona- 
steri! , et in ipsis idem Domiuus Episeopus , nec sua Capnlaquensis Ecclesia 
■lullum jus habere, nec jus aiiquod sibi competere in Ecdesiis memoralis , 
prout climi eidem Damino Episcopo, sibi constare diiit per diversa pri- 
vilegia Romanorum Ponlilìcum concessa ab antiquo dicto Cavensi Monaslo- 
rio; et propterea idem Dominus Episeopus promisit, et obligavil se nullo 
unquani tempore dictum Dominum Abbatcm et successore! ejus, uec dictiim 
Monasterium impetcrc , nec molestare , nec aliqnod jus petcre iu Ecclesiis 
memorati* , el contra predici» privilegia , et contenta in cis non venire , 
ucc Tacere per se , vel alium , seu alio* ejus nomine in judicio , vel extra, 
dicto, facto, voi opere, aliqu.i ratione , vel causa etiam justa , immo pe- 
nitus iuviolabilitcr observare. Et propterea , ut prefata omnia , et subscri- 
pta , et eorura lingula magi* obtmcaot roboris fìrmitatem , predictus Do- 
minus Episeopus spunte, volontarie, et solemnilcr promisit, et obligavil se, 
el successore! ejus , et parles Ecclesie sue predicte dictis Procuraloribus 
recipicntibus quo sunra nomine predicla omnia , et eorurn «iugula firmiter 
actendere , el inviolabiliter observare, et conira ipsa , el ipsorum aliquanon 
dicere , opponere , Tacere , vel venire in judicio , vel extra judicium , dicto, 
facto vel opere per se , vel per submissam personam , palam , publice, vel 
occulte , nec inftrcndi , vel molcstandi aud iufereutibus , et molestantibus 
consentire , vel assentire modo quocumqne, aliqua ratione vel causa , sub 
pena , et ad penam unciarum auri duccntarnm comnonenda prò inedie- 
late Camere, rive Curie. Apostolico , et prò reliqua meditiate dicto Domino 
Abbati , et successoribus ejus, con ventili dicti Monasteri , ac partibu* Mona- 
steri! memorati , si in prcdiclis , et quolibct prediclorum per eiimdem 
Dominum Episcopum , successore! suos , et partes sue Ecclesie supradicle 
coutraventum Inerii , et aliquid in contrarium attentatum , aliqua ratione , 
vel causa , prout supcrius est exprcssum , que medichi diete pene fui ego 
prefatus Nolarius prò parte diete Camere , seu curie Apostolice Sedis pre- 
dicte , lamquam persona puplica a prefato Domino Episcopo prò se , 
successoribus suis prediclis , ac parte prelibale Ecclesie sollcmnitcr et 
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legitime stipulato* opud prcdictos judiccs, et teste], et prò reliqlia medie- 
tate lucrimi dicti Procuratore] , procuratorio nomine , quo supra, ab codem 
Domino Episcopo , prò se , et c|uo supra nomine similiter , solepniler , et 
legitimo stipulate. Quc pena , si et quoliens commini coutigerit , petatur , 
et cxigatur ab eisdem Domino Episcopo , succcssoribus suis, et partibus suo 
Ecclesie supradicte, cum refectionc cliam omnium sumptuum, cxpensarum , 
damuorum , et interesse liti] , et extra lilem , quc Gerent proptcrca quo- 
quo modo ; et pena ipsa soluta , sci non follila , aud gratipse remissa pre- 
seli] instrumentum, cum omnibus, que coutinrnlur in ipsoplcnam oblincat 
sempcr rohoris firmitatcm , quia sic inter prcfatum Dominum Episcopum 
prò se, et succcssoribus suis , ac parlibus ipsius sue Ecclesie, ac prelato» 
Procnratores ipsius Doiniui Abbalis , et conventi», procuratorio nomine 
quo supra , steli! speciali ter, et conventi, dans, et couccdeus dictus Domi- 
num Episcopus eisdem Procuratorìbus , procuratorio nomino qua supra , ac 
eisdem Doniiuo Abbati, et convenuti , ac parlibus Monasteri! supradicti , et 
cuilibct eorumdem , plenatn licentiam, et omnimodam potcstatem , ac 
plenum , et liberimi arbitrimi! , et speciale mandatimi capienti! , et pigno- 
rami! ipsos Dominum Episcopum , et successore] ejus in omnibus, et singu- 
lis Louis , et rebus Episcopali] Ecclesie sue prefate stabilibus , et mobilibus 
ulucumquc sistentibus et cxtanlibus auctoritalc propria , et bnjus juxta vigo- 
rem, ipsaque bona capta , et pignorata, capicollo , et pignorano*, in solu- 
tum , et soluti nomine, teneodi , et possidendi , yendepdi , et alienami! , 
et ex da esimie relinrndi ac facicudi, que pena, scu medictas pene predicte, 
si forsilan committcretiir , et eliam de ilnpiiis , espeusis , et interesse , que 
tiereot propterea , quoquo modo , coulradiclione qunlibet ipsius Domini 
Episcopi , successorura , et partium ipsius Ecclesie aliqualeiius non obslaute, 
quia sic iuter canlrahenles eosdem steli! , et espresso poeto convenit , 
reuunliaitt super prediclis , et eorum singulis dictus Domiuus Episcopus ex 
certa sua scienlia, eisdem Procuratorìbus recipicntibus , et stipulantibus , 

3 110 supra nomine , exceptioue doli , vi , metus inali , et in factum re! , pre- 
icto , et subscripto modo non gesle , vcl aliler gesto , juri divideudarum , et 
cedcndarum actionum , privilegio fori , beneficio restitutionls ili integrum , 
literis vive ccdulrs, privilegiis , et rescriptis impetrati] inm , et impctrandls 
in antea gratiam vel i usti lia in cpiitinenlibus , seti iu.s speciale cujusctmque con- 
tincntie , vel tenoris. Et gencraliler ornili , et cuicunquc alteri h-giitn , et 
iuria auxilio , seu lavori, communi, et speciali, scripto, et non scripto , ca- 
nonico, et civili , longobardo , coiislitutionario , et consuetudinario , et 
capilulortim regni liiijus, quibut, et propter que , capirà predicta , et su^>- 
scrìpta , vel ipsorum aliquid iri, vel fieri pqsscl, Ycl ab ipsorum, et cujustibel 
ipsorum observantia aliquatenus se (neri , juri per quod dicitur , quod ge- 
uerales reuuntialiones impugnanti!!', juri edam elicenti, quod predictis omni- 
bus , seu ipsurum «liquidili rcnuutiari non possit, ncque potuti tacite, vel 
expresse, juri similiter diccnti , quod in predictis , et singulis ipsoruin so- 
leumiUtca alio anni adliibcnde, certioratus prius ipse Domiuus Episcopus 
•crtioralione congrua , e( conveuicntcr de predictis juribus , legibus, egee» 
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plionibus , benefici!; , et ali ìs supradictis , et de cflectibus earumdem , et 
quod se possct , et poluissct ab eisdern iuribus iuvaj-e , si per cum renun- 
tiatum non fuisset eisdem espresse , et ex certa sua scicntia , ut fuperiu* 
.est exprcssum , et ut ipsi Procuratore* recipiente; , et stipulante; viros no- 
bile* Antonimo, et Tuczulum de Santomaguo fratres, litio* quondam viri 
nobilis Cicculi de Santomagno , qui fideiussore* presente* in predictis omni- 
bus et «iuguli* Toluutaric fidejusserunt in soliduui , quod pref.ito Episcopo 
tantum , et non prò succeisoribus suis , ac partibug diete Ecclesie sue 
putaqueusis qui Antouius, et Tuczulus Gdejussores, et quilibet ipsorum in so- 
lidum promiscrunt , et obiigaverunt se , et eoruni beredes eisdem Procura- 
toribus , procuratorio nomine , quo supra , xccipieulibu* , et stipulnntibus 
sic eflicerc , et curare cum efieclu , quod ipse Domimi* Episcoptis , cium 
vita fuerit sibi Comes, prcdicta omnia, et eorum singula attcndat, adimpleat, 
et observet , ac actemli , adirapleri , et observari faciat, et contra ipsa, nec 
.ipsorum aliqua , sive aliquid non faciat, vcl veniat quoqtio modo in judi- 
cio , vcl extra judicium , modo , causa , vel casa quocumquc , palam , pu- 
plirc , vcl occulte , vita durante prefati Domini Episcopi , sub pena, et ad 
penam predietnm sotvendain prò medietate Rrginali Curie, vel alteri Curie 
competenti , cut Curia ipsa fuerit accusata , et prò reliqiu medietate dicto 
Domino Abbati , successoribus suis , et partibus sui Monastcrii supradicti , 
rum refeelione rliam expensarum , dapnonim , et interesse, et aKis omni- 
bus obligationibus , renuutialionibus, et slipulationibus quibuscumque , prout 
.superius dcdaralur. Que medietas diete peue prò parte dictarum Curiarum fui 
ego predichi* Notarili* tamquam persona puplica apud predirtos Judices, et 
teste* solennilcr , et Irgitimc stipulalus , et prò rcliqua medietate ipsius pene 
fucntnl iitlem Procuratone , procuratorio nomine, quo supra , et prò parte , 
et nomine dicti Domini Abbati* suique Monastcrii similiter solepniter , et 
legitimc stipulate cum omnibus clausulis , et juribus , ac renunciationibus 
memorati* a liilejnstnribus predictis , et quolibct corumdem, renunciantibus 
precisilo fidcjussoribus ipsis , legi etiam de primo principali coneeniendo. 
Et ad majorem cautelam , ut prcdicta omnia magi* robur opli;ieant firmi - 
t.-itis, tam ipse Domimi* Episcopus visi*, et non tactis, quam prediti An- 
toni*!*, et Tuczulus fratres fideiussore* ipsiu* , ut supra disliuguntur , eiV 
dem Procuraloribus , procuratorio nomine, quo supra recipienlibus , tactis 
Sacrosancli* Evangeliis , proli ter ca juramenta prealìterunt , prcdicta omnia, 
et eorum siugula acta , ea facta fuisse palam , puplice , et bona fide , ac 
ipsa omnia , et eorum singula fìrmiter attendere , et inviolabiljter oliserva- 
re , et facere obscrvare, ut superili* est expressum. Uude ad futuram me- 
moriaro . et dictoium Procuraiorum, que suora nomine, et Domini Abba- 
ti* , et Monastcrii antrdicti in poslrrum tcstiniouium et cautelam. Factum 
est exinde preseli* puplictim instrumentum per roanus turi predicli Notarii 
signo meo sigualum, subscriptionibiis nostri* predictorum Jmlirum, et tc- 
stium subsrriptionibits roboratum. Quod scripsi egopredictus Enricus Gali» 
puplicus rjusdem Civitatis, et per dictura Ilcg num Sicilie Notarius, qui pre- 
Jictis rogatus iuterfui , et meo sigi» siguavi. 
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4* Ego qui superi us Nicolans Index. 

4* Ego qui superius Petrus ludex. 

>1» Kjp predictus Magister Andreas Grillus Physicu* testis itim. 

<$f Ego predictus Dopnus Ludovici» de CreUcio Presbytcv Cardinalis Ma- 
joris Selernilane Ecclesie testis sum. 

4* Ego predictus Dopnus Joaunes Grecus testis sum. 

4» Egb predictus Dopnus Quaranta Lautarus de Majoro testis sum. 

4» Ego predictus Akbas Matteus de philippo clericus testis sum. 

4* Ego predictus Andreas de Casale clericus testis sum. 
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XIV. 


Bolla del Pontefici Eugenio IV. colla quale ad Istanza di Ludovico 
Scarampo Prete Cardinale del titolo di S. Damalo Abbate Coni - 
mandatario del Monastero della Cava annulla , e dichiara di niuno 
effetto r alienazione della Terra del Castello deW Abbate fatta da 
Gregorio XIII. Re Ladislao . Anno x 44^* Mese di Febbrajo ( Arm , 
/. S. n . a». ) 


Eugenius Episcopus Servus Servorum Dei ad fuluram rei memoriam. 
Romanus Pontifex , cui generali* Ecclesiarum , et Mona&teriorum omnium 
cura i minine t , circa illorum salubrem «taluni libeoter intendens , nonnun- 
quam super iis , qne in Ecclesiarum , et Monasteriorum eorumdem pre- 
judiciuro, etiam auctoritate Apostolica processile comperit , declarat, provi- 
ti et , atque disponit, prout perso narum, rerum , locorum, et temporura qua- 
li tate pensata , conspi ci t in Domino salubri ter eipedire. Licei in quibusdam 
felicis recordalionis Gregorii PP. XIII. Predecessoris nostri sub datum 
XVII. Cai. Decembris Pontificatus sui anno quarto confcctis litteris ìnter 
alia coutinetur , quod tunc Sancta Romana Ecclesia propter noiinullos in 
ea scisma la ponere, et ipsam fai?» machia a tioni bus impugnare, tunc pre- 
sunienles , diversa , ac enormia datmja , et injurias passa fuerat , et tunc 
patiebalur , quodque prò iilius defeosione idem Preaecessor expensas , et 
onera subire debebat , ac ad certa servitia quemdam Carolum de Malatestis 
cura non modico genitura arraigerarum numero conducere dispoglierai, quod- 
que recolendo memorie Ladislans Rex Sicilie illustri? da propria eius pe- 
cunia animo rehabendi su minaci soxaginta mtllium ilorenorum a uri prò con- 
duci* bujusmodi , cura tunc Camera Apostolica pecuniis exhausla foret, «ol- 
iere, et contribuire habebat , et quod prò suoline predicle reslitutione 
cvrtam partem de nonnullis communibus serviti» ad predecessorem pre- 
fatum , ac prefate Ecclesie Cardinales cura eo tunc in Civitate Cajetana 
existenles tunc prò venturi» deputandam durerai, et quod pars ipsa minime 
sulEcicbat , et propterea ad bona Ecclesiastica recurrendum era! ; ac per 
casdem Jitteras prefàlus Prcdecetsor bone memorie cura Melo Archie- 
piscopo Consano , et Nicolao Teanensi , ac Domenico Militensi Episcopi* , 
ti duobus ex eis insimul concordantibus do rebus , et bonis immobili bus 
duuiUxat tam domibus , apothecis, et possessi otti bus , quam Castri?, Ter- 
r» , et atiU bonis prefatis , jurihus , et pertinenti» ubicumque existenlibus 
lam infra Civitales , et Oppida , quam extra quarumeumque Ecclesiarum 
realinm , et Metropoli tanarum , Cat he* I rottimi , Abbatialium, Monastero rum* 
ri Prioratuum elbm Con ventilai ium cujuscumque ordini? , Vel professioni» 
rsscut , quarumeumque Ecclesiarum ali aro in in quavi* parte Regui Sicilie 


( LI! ) 

cxislcnlium auctoritatc ipsius predecessori* jurc proprio , el in perpeluutn 
vendenti! , alienami! , et tara nobilibus, quam plebei* prò prctio, et preti» , 
modis, et cooilitionibus , qnibus posseut, et discretioni corutn , vcl Quorum 
ex ipsis incliti* convenire viderctur , nec non prvlium seti pi dia liujnsmodi 
recipiendi ctiain sine volnntate , et consensu Prclalorum , Ca pituloruiu , et 
Conveutiium , ac aliorum ad quos spcctaret, et ipsis inrcquUitis, et inviti*, 
seti si requisiti vellent interesse , et ut prcmillitur veuderc , et alienare li* 
ccntiam Amili, nec non liberationes , et nonnulla alia lune expressa facicn- 
tli plenam , et liberam de dictorum Cardinalium consilio , et asscnstt anelo- 
ritite prefata licentiam concesscrit , nec non de Apostolicc pote.st.itis ple- 
nitudine Constitntionibus Apostolicis , ac Ecclcsiarum , el locomm predi- 
ctorum statuti*, et consuetudinibus , cetcrisqoe in contrarìum tunc Ascienti* 
bus specialiter derogaverit , prout in diclis litteris plenius conlinclur ; et 
alias sicut prò parte dilccti fili! nostri Lodovici tituli S. Laurenlii in Da- 
maso Presbiteri Cardinal» nobis nuper esibita pctitio continebat , Caslrum 
Abbai» Capulaquensis, scu Cavensis Diecesis cum cjus juribus, jnrìsdictio- 
nibus, ac pertinenti» stiis ad Ecclesiam Cavcnsem Ordinis Sancii Bencdicti , 
que olmi Monastero ejusdem Ordinis fuit , et quam idem Cardinal» ex 
concessione nostra in commendam oblinet, pieno jure etiam aule datam , 
et tempore date litleraruni predictarum pcrlinuerit , et hodic perlincat 
ac unum ex principalioribus membris , et boni* prefate Ecclesie rxistat , 
tamen dilectus filius nobili* vir Loysius de Sancto Severino quondam Joan- 
nis de Sancto Severino Corniti» natus assereni inter cete» Caslrum pre- 
diclum prctextu litterarum bujusmodi cidem Regi prò stimma qtialtuor 
milliutn , et ducentorum , vel circa florenorura miri libere renditum , et 
alicnatum , ac postea per Regem ipsum , et deinde per dare memorie 
Joannam II. Rcginam Sicilie post camdcm vendilionem continuo possessum, 
et successive diclo loanni prò se , et lìliii lieredibus , ac successorihus suis 
a carissimo io Christo {ìlio nostro Alfonso Rcgc Aragomini illustre libere 
concessimi , scu donatimi , aut alias venditum fuisse, et nroplcrea scu alias 
illud ad se legitime pertinere Castrum cum juribus, jurisdiclionibus , et per* 
tiueoliis bujusmodi, quamvis intelligere potucrit, atque possit ex diversi* 
rapitibus litteras prefatas , et inde sequuta nulla fuisse , et esse , aliquam- 
diu dclinuit prout delinei indebite occupalum , illudque Cardinali , et Ec- 
clesie Cavemi predictis reslituerc recusarit , atque recusat in non modi- 
cum corum prejudicium , atque damnnm. Quare prò parte dieta Cardinali* 
nobis fuit bumiliter supplicatimi , ut super hoc sne , et diete Carenai* 
Ecclesie «tatui , et indemnitati opportune providere de benignitate Apo- 
stolica dignaremur. Nos igitur qui de numero Cardinalium predictorum 
tunc eramus , et una cum iliis coraui predecessore prefato diverso* super 
concessione litterarum bujusmodi tractatus, el successive de qualitatc, valore, 
et conditionikns prefati Castri plenariain informalionem suscepimus , voti* 
Cardinali* hujusmodi tamqnam juslis, et rationi consoni*, proni ex debito 
tenemur stimmi Pontiticatus olEcii nobis desuper iniuncti , quantum rum 
Deo possumus annuentcs* «uctoritate Apostolica ex certa scientia tenore pr«- 


• Digitized by Googk 


(LUI) 


pentitili attcstamur, et (idem facimus intensioni» Piedecessoris , et Cardini* 
!ium prefatorum uumquam fuissc quod littorie , et facultas prelato cf- 
ftclum sortiri dclicronl , ac conccssioncm , et facullatein lillerarum , et fa* 
cullatis htijtumodi per vini , et metum , qui ctiairtjn virum conslantcm 
cadere poterant ex eo maxime emanasse quod idem Rex Ladislaus , sul» 
cuius potcstate predccessor , et Cardinale] prefati lune existebaut, quiquo 
postmodum illos Ut de Civitatc Cajctana recedercnt compcllerc prcsumsit , 
ita fieri voluil , et decrevit , quamvis de facto , et ex premissis auctorita* 
te, et sdentia predictis declaramus lilteraa , vendi liones , et emptiones 
predirti» si quae facte fucrunt , ac omnia inde jequuta nulla , et invalida 
fuisse , et esse, nullinsquc rohoris, vcl momenti , ipsamque priorem ven- 
dilionem citra mcdictatem juxli preti! , tunc factam extilisse, ac propterea 
siqua essct , quod (amen negatur , fapctus qui de medictate Castri predi- 
di a tempore diete priori» venditionis usqtie nunc pervencrunt , in sorlcm 
principali-m converti deliere ; non obstantibus premissis , ceterisque con- 
trariis quibuscunquc. Nulli ergo omniuo bominum liceat banc paginam no- 
stre attestationis , et declarationis infringere , vel ci ausu temerario contri* 
ire. Si quia autem hoc attentare presumscrit indignationem Omnipotcntis 
Dei , et Bealoram Petri , et Palili Apostolorum ejus se noverit incursurum. 
Dalum Rome apud S. Petrnm Anno Incarnationis Dominicc millesimo 
qnadringentcsimo quadragesimosexto Idibus Februarii. Ponftticatus nostri 
anno sextodccimo. 

B. Roverella. 

Gratis prò persona Domini Cardinali] 

S. de Monte 

Loco f plumli 
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XV. 


Domnello Prete , ed Abbate della Chiesa di S. Maria de Donino 
eretta dalla Principessa Siche! fluita moglie del Principe Giovanni 
tra'l muro, e 'I muricciuolo di Salerno, e rendala esente dalia sua 
giuridizione dall ’ Arcivescovo Amato nel 989 , sostiene contro Ra- 
doaldo Abbate del Monastero di S. Maria , e di S. Benedetto es- 
ser di suo dominio la terra dov’ era stata la suddetta Chiesa edi- 
ficata. Si esaminano le ragioni de’ contendenti in pubblico Pla- 
cito , ed in vista de' documenti la contesa vien decisa a favore di 
Domnello. Anno 990. Mese di Febbrajo III. Indiz. ( Are. 85 , 
». aia, ) 

n nomine domini septimo anno prmeipatus domini nostri Iohauni et 
primo anno domiui Guaimarii cius (ilio gloriosi priori pi bus mense februa- 
rius lercia indictionc. cum exemus nos Iohaanes et pelrus Iudicihus coram 
nobis. cum essent subscriptis idoneis bominibus in urbem Salernitana ru ad 
singiilorum causatole* causai audieudam et difiniendam ibique ante nos sunt 
conjuncli. dumnellus prcsbiter et abbas ecclesie Sancte dei genetricis marie 
ijuod domina Sikelgaita principissa uxor supradicti domini Jobanjii gloriosi 
principi; a nobo construxit fundaminc intus ec cibitates Salerno inter muro 
et muricino in terra sua que domine Sikelgaile ejus futi terra ipsa pertinen- 
tes monasterio Sancte marie et Sancii benedicti situi intus supradictas ci- 
bitates Salerno, et dominus radoaldus abbas supradicti monasterii una cum 
co essct loto advocatorem ejus. et cum taliter ut diximus ipsi abbates fue- 
runt conjuncli quesierunt diffmicionem tacere inter se de quibus ipse dum- 
ntllas abbas causabit. cum ipso dominus radoaldus abbas et cum predicto 
ejus adbocatores. ut ipse abbas et bominibus predirti monasterii co minisi sset 
tii et ad cleri c OS predirle ecclesie Sancte marie terra ipsa in quibus ipsa ec- 
clesia edificala est et que ibi conjuìnia adire bideutur et ipse dominus ra- 
doaldus taliter cum ipso adbocatorem audiatites dixerunt bcritas esset. ut 
ibis et bominibus pndicti monasterii talia fecit. Set sicnt ipse dumnellus 
abbas dixit prò quibus terra ipsa predicti monasterii fuit et legibus eidem 
monasterio exet prrlinenles et ipsius dumnelli nullam racionem exinde de* 
beret rcldcrc. propter quod ipsius dumnelli indiato inde e*el perlinentes. et 
prò oc ipse dumnellus abbas ostendit imam scripciouam continentes lercio 
anno piìncipatus domini Jobanni. et domini guidoni gloriosi principi; men- 
se marcius quarta decima iudictione. ipse dominus radoaldus abbas predi- 
ti monasterii Saurie malìe et sancii benedicti declarabit in predicto mo. 


•“ DlgitìzedbyXIoogle 


nasterio pertinmtem cxct terra lucila intus hane supradictam cibitatcm inter 
muro «t muricino (jue absque uiluin ofleclum possiucrct. et propler cxer- 
citum francoruiu que fueruut in ac terra salernitana de rebus iam «lieti mo- 
nasterii amplius «a incuba permanerci, et dum voluit supradicta terra ba- 
cua inter ipso muro et muricino cuilibct dare, et precium inde recipcre 
unde de ipsa rebus ex dicti monasteri! ad aliqna reslauracionem perduccre 
iierno invenisset quod talia Tacere boterei, postea vero fri, lori-si Comes Glius 
radoaldi diaisset ci si per coubenicnciain dederit ci supradicta terra bacna 
inter ipso muro et muricino per Gnis et mensuric illc darci exiude ei argen- 
timi libras quiudecim. et per consilium actum petri presbiteri prior sui mo- 
nasteri! et cum monachi sue concregacionis et cum tiicodorius notarili, suo- 
que adbocatorem ipse abbas per seipsum supradicti gloriosi principia omnia 
per ordinem nunciasset et illis solucionem ei dedisset terra ipsa dandum. et 
ipso argentimi recipicndum. et prò Grmitalis causa inter medium illis exen- 
ifum dixerunt me iam dictum petrum Judicem. a pars parcium inter se con- 
hocassct idoncis hominihus ut quo ulrumque fcceiit ornili tempore Grmum 
stabilemque maneret. et super ipsa terra perrexisset et probidisset et per 
ordinem estimasse!, et magls magisque inbenisset mclioratnm ipso llrgeiitum 
quam supradicta terra exet adpreciata et balicnte et post oc factum ipse 
supradictus radoaldus abbas ante ipsum Judicem et ipsi idoneis hominilms 
per bona conbcniencia tradidiuet supradicto friderìsi tota supradicta terra 
bacila predici! monasterii pcrtincnles de intus ipso muro et muricino per fi- 
nis et mensuriea borienle fine guaimarii comitis indeque pedes triginta sex. 
a meridie fine muro ujus cibiteli indeque pedes nonagiutn. ab occidcntis 
sicut descendit labinario et exisset per defusurio de ipso muro indeque pe- 
des triginta sex. desuper a septentrionalis fine bia et inde pedes nona- 
ginta novem ad justam manum bomini mensuratara. Supradicta terra per 
supradicte finis et mensurie cum omnia intro se babenlibus et suis pertinen- 
ciis et cum bice de ipsa bia predicli friderìsi per sona conbcniencia traili- 
disse!, ad securiter et firmiter illc et cui per eum datuin parucrìt et ejns 
bcredibus et cui rei ubi per illis datum paruerìt eos abendum possidendum. 
dominandum omnia exinde fadendum quod Toluerint. et prò confirmau- 
dsm ipsa traditio a presenti] recepisset da ipsum friderìsi ipse quindecim 
libre argenti sicut inter illis conbcnit et per vona conbcniencia oLbligasset 
se ipse radoaldus abbas et suis successoribus seropcr inclita supradicta sua 
tradicionc antislamlum et defensandum illorum et cui Tei ubi per eis data 
paruerìt. da omnes homincs omniqne partibus. et si taliter ilìe ei et cui 
per eum datum panieri! et ad ejus lieredes et cui • vel ubi per illis datum 
paruerìt non dcfeiisaberit da omnibus bominibus omniqne partibus inclita 
supradicta sua tradicionem aut si ilio rei suis successoribus pan predii ti 
monasterii por qualecumque racione quesierit illc Tel exinde tollerc aut 
contrare sen remobere et qnodctimque cansaciones exinilc preposucrit per 
bona conbenientia componere obbligasset se ipse radoaldus abbas et suis 
successoribus et pars predicti monasterii illorum vel ad illorum bercili Imi aut 
cui Tel ubi eis datum parucrìt sescentos auri solidos constanlinos. et si illis 
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rei iUorum beredibns aut cui rei ubi per cii datum parnerit volile rit pei 
ac spsis «set auctorcs de supradicta tradicionc. potcstatcm abere cum qna- 
lemonimen et racioncm inde abuerit in omnibus inde causare et fìnem fa* 
cere qualiler voluerit. scripfa ipsa scripcio per pctrus notarili!, et ibidem 
(cripti ipsum radouldus abbas et ipsum ludicem et predictum adbocatorcm 
et ipsum prior predicti monasterii. et per aliis sulbcientur crai roborata 
quam et òttendit ipsum dumnellua abbas una alia carta posteriore qualitei 
ipse fridorisi declarabit ei esset pertinente! per datum a pars predicti mo- 
nasteri! bande marie et sancii bencdicli situa intus ac cibitolc Salerno 
ipsa terra bacua de intus ipso muro et muricino per supradicte finis et 
inensurie et ostendit ipsa carta qualiler ei data fuit supradicta terra per iam 
diete finis et mensurie. et rieut cidem friderisi congruum fuit donabit sn- 
) t .idioti domine Sikelgaite principissa uior supradicti domini Jolianni glo- 
riosi principis. tota et inclita supradicta terra inter ipso muro et muricino 
per supradicte finis et mensurie cum omnia intra se alrentibus et suis per- 
tiiicnciis et cum Lice de ipsa Lia simnlque et ipsa carta cum omnia quan- 
lum conliuet. ad sccuriler et firmiter illa et cjus heredes et cui vel ubi pet 
ris data barucrit inclita supradicta sua donacione abendum possidemlum 
domiuandum omnia ciinde faciendum quod voluerit. et lauUegilt exinde 
receperat maniciones parie unum, et liobbligabit se ipse friderisi et suis 
brredibns semper defeasandum ipsius domine Sikelgaite et ad ejus heredes 
et cui vel ubi per eis datum parnerit inclita supradicta donacione da illi 
liominibus cui per eis illut vel exiude datum aut hobbligàlum paruerit et 
qui uro ejus partibus quodeumque causacioncs inde preposUent. de olii 
vero liominibus et partibus per se ipsis inde exct auctorcs et defeusores 
cum quale racionem inde abubrit et ipsa Carla scrìpta per ipsum petrum 
uotarium roborata sufEcicnter. Simulque et ostendit ipse duninellus abbas 
alia carta qualiler supradicta domina Sikelgaita principissa declarabit ei esset 
data per friderisi Comes filius radoaldi supradicta terra inter ipso muro et 
muricino per supradicte finis et mensurie. et ileo" adjubante illa in stiprs- 
«lieta terra ecclesia a nobo construxit fundamiitc et ad cousecracionem i 
perdnxit in onoreni beate et gloriose sempcrqtie dei genitrici virginia 
marie, et abbatem ibidem coustitiiisket siipradiclus dumnelliis. et ipsum 
ilumnclliis cum alii deros auxiliante deo die noctuque laudem dei re- 
te rt sicnt dece!, et prò amore omnipotcnti deo. et ipsius glorióse virginia 
mane, ipsa domina Sikelgaita per consensum et Imbuitale supradicti domini 
lolianni principis viri sui ofTeruit in supradicta ecclesia Sancte marie tota 
supradicta terra in quo ipsa eoclesia est per tote supradicte finis et menni- 
lie omni tempore in ipsa ecclesia pcrmanciidutn. et ipse diimnellns abbas 
ejusque snccrssoribus illos hncndiim regendum gubernainlum et omnis sue 
utilitati ibidem faciendum absqiie orniti ronlrs ridate illius et de ejus libre- 
ditius. et aliut contiiieiitem. seu et ostendit alia scripcio qualiter amatila 
domini grafia arcbiepiscopus sancte sedis Salernitane, clarefec.it a nobo 
■siridambie construcla et ad culmcn prrducta esset ecclesia bocabulum sancte 
lei reeelricis malie intus ac salcrnitanam cibitatem ipter muro et muricino 
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Salerno «, porrei, «et ad c»m supradictu, domino, EU ,in,,H ,“ ' 
Johannes come* germani filii supradicti don, mi joliaimi et dominò S ii 1, 
et d,x,«cnt in eadrm ecclesia sanc.e marie dco pl.centem carico, e .1, 
lem ibi dumutdltis presbiler ordin.it 05 abercl et in«* dnmnr.ll 1 1 a 
irsi ali! clerici dd auaili.n.e la, idem dom fai cò^ie £ 

JnU conlinentem recepisse, ipse dominus .erZrt 

l‘ br " 5 dec 1 em . argenlum et ipsc domino, arcl.Uisconn, 

von, celibe mencia tradidissc, et confirmasse, ad pSCl eem.io IÓ/rl 
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<«m et permauendum quomodo et qualiler voluerinl e, si quod al, sii in.! 

ss Jtt=r.£± Jv±r — r^siir ri 

superiti, dietim, est subjeclc «, pertinente, de ipse ecclcs.a .an,, 
presbitero, ordinandum qualiler volucrit. et si in,e diiinneH, M ,T ri ° 

beret poli-state uberei eos Tacere et ordinare qua li ter volucrit et si io 
abbatem qu, per ipsum dumoellus in ip,a ecclesia ordinata, Turni pò,. £! 
bitom ,p,„„ donneili alium abbate™ eonst ist ocre voluerit^sUtèm^Lre. 
ibidem abbate-m Tacere et ordinare quomodo et qualiler folueri, . . ^ 
tempo,, ,, .SU., i„ .bWiU, ,, 3 , 

Oserai aE-.tr a-s^r 

■ noi-, tinaie uon remanerent. et quale presbiteros et clericoa"» 0rd,n . 4rent "f 
et per illorum I, erede, in eadem eodiT»nc£ »Ì£Tel JT.T 
aut siiecessoribus sei ipsi abbalibus ordinali fiicrint sei ad imi ^V’ ’" 
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aut quaìibet molestacioueni eorucn Tacere. Set Omni tempore iti suo rigore 
et arbitrio persistcrent absque omni peKinencia et dominacione parlibus 
predirti archiepiscopi et ipse dominus archiepiscopus et suis successoribus 
aouualiter in diem sanclum jobis darei ad clerico* vel ad ipsis abbatibus 
iam diete ecclesie sancte malie formata, et per die sabati sancii crisma et 
oleum Sanclum absque ornili serbicio et dacione» et potestatera aberent 
quanto mcruerint cereura beuedicere et batlitmum Tacere et omnia ecclesia- 
stico ordine quomodo et qualiter voluerit. et aqua sanciscala per bicos bi- 
cinanles spargere et cruces poaere et morluos sepellire et infirmos visitaret. 
et communicai-et. ed de causa ipsius ecclesie et de ipsis abbatibus et clericis 
et que per ipsi germani et per ìllonim bcredes et per aliis iti eadem ecclesia 
datimi et ofiertum Tuerit de sua causa stabile vel mobile, nuliam quereret tollcre 
aut contrare set oiuni tempore exel in potestate de ipsis abbatibus et clericis 
qui in ipsa ecclesia sancte marie fuerint faciendum quod voluerit. ut neque 
ipse dumnellus abbate ncque ipsis aliis abbatibus vel succcssoribus aut cle- 
ricis de ipsc ecclesia aliqua molestacionem paciantur a partibus predici! 
archiepiscopi. Simililer et ipsi alii presbiteri qui ordinati fuerint in ipse alle 
ecclesie subjecte et pertinentes predio te ecclesie sanctc mane nullam mole- 
stacionem paciantur ab ipsuin arcbiepiscopus vel de rjus successore» verum- 
tamen si heredes de supradictis germanis per supradiclo ordine in ipsa ec- 
clesia sancte marie absque dacionem voluerit ordinare abbates* potestatem 
aberet semper abbatibus et clericis ibidem ordinare et abere per ilio ordine 
sicut superius legilur. ita ut nuHum serbicium quererent inde tollcre vel 
abere, et si heredes iilorum aliquit serbicium vai dacionem exinde tulerit 
aut si ipsa ecclesia in ilio ordine sicut superius legilur non ordinaberint. 
fune si aberet potestatem ipsis abbatibus et successoribus et ipsa congrega- 
ciones ecclesia ipsa ordinare et tenere et regere etgnbernarc et Tacere qua- 
liler superius legilur. et obbligabit se ipse dominus archiepiscopus et suis 
successoribus sin aliter omnia supra scripta non adimpleberint et aliquit 
de ea que. superius legilur quesierit remobere aut coutrare. Corapouere 
obbligabit se et suis successoribus ipsorum germanorum vel ad iilorum he- 
redibus vel ad ipsis abbatibus quadtuor india turi solidos costontinos scripta 
ipsa carta per aghenardus nolarius et ibidem scripli ego qui supra amata* 
domini gratia arcbiepiscopus* ego dauferius archidiaconus et abbas cappelle 
palacii. ego qui supra pctrus judex. ego Johannes clcricus et arcbiprcsbi- 
ler. ego qui supra disigins. ego nlfanus. ego taajo. ego qui supra loto 
scriba palacii. Cum autem tota supradicla monimina fuit relccta interroga- 
bimus ipsum abbatem preelicti monasterii et predictum ejus adbocatoren) 
si beraceui csset ipsa scripeionem quam ipse dumnellus abbate ostcndit cmissa 
ipsius friderìsi. da ipsum dominus radoaldus abbas de ipsa terra inter ipso 
muro et muricino per supradirte finis et tnensurie. ipse dominus radoaldn* 
abbas una cum ipso suum adbocalorcm aput locum loqucntes et iterum 
benientes predicta omnibus audientes manifestaberunt et dixerunl. ut ipsa 
teripeio in omnibus sicut continet beracem ossei. iterum inlerrogabimus 
illis torsi lans aliqua racionem aberet ab ipsum tridensi* aut da ipsa dominai 
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Sikelgaita poslea emissa de ipsa scripcionem que ipsius friderisi e m issa fuit 
de supradicta terra per jam diete finis et mensurie. aut ti aliqua racionecn 
aberet qualiter de terra ipsa contendere baleret. ipse dominua radon Iti us 
abbas una cum ipso suum adbocatorem manifestaberunt et dixenint ut 
neque ab ipsum friderisi ueque ab ipsa domina Sikelgaita neque a quibui- 
libet per una hominum aut cujuslibet partibus nullam scripcionem aut qua* 
libet racionem abere quomodo de ipsa terra per supradicte finis et mensurie 
contendere poncre per uulluro modum. eo quod partes tum de supradicta 
scripcionibus sic esafet pertinente* ipsius dumnelli abbatis sicut ipse scripcio- 
nibus contiuenlur. et ec finita ipse dumncllus abbns cepit causanter conten- 
dere ut debelli si componere ipse abbate predicti monastero conposicionem 
illani qtiam i Ile obbliga bit conponere ipsius friderisi et cui per rum ipsa 
sua fradicio data paruerit vel ad ejus beredes aut cui vel ubi per illis data 
paruerit. ipse abbate predicti mouaslerii cum ipsum suum adbocatorem 
dixerunt non deberet ei conponere prò quìbus manifestaberunt illi ei con- 
trasse! ipsa composicidtomr de ipsa scripcionem. prò quibus ipse friderisi 
nec ipsa domina Sikelgaita illi eidem dumnelli abbati dedit. ipse dumncllus 
abbas dixit ut a quo ipsa domina Sikelgaita dedit in ipsa ecclesia sauclc 
marie quod fecit in ipsa terra supradicta terra per jam diete finis et men- 
surie et abbaierà illuni ibidem constituìsset. et illc ad suam poleslatem lena 
ipsa et iosa ecclesia retineret omnia ejus exet potestati sicut supradicta 
scripcionibus continente et dum multa ex oc coutencionem abentes inter se 
per colloquimi! vonorum ominum perbenierunt exinde ad conbeoicnciam 
sicut inferius declarat. et tios et illis ec omnia supradictonim gloriosi prin- 
cipibrn rectulimus. et illis angnoscente quod pars parcium vonum ebenirent 
solucionem dederunt tal i a inter se faciendum. regresi da illis utrumque con- 
borantes subscripti idonei liominibus ante nos et illis ipse dumnellus abbas 
sublaxabit ad ipsum abbitem predicti monasterii supradictam composicionem 
qtiam quesit ab eum lollere. ut pars predicti monasteri! securitcr inde ma- 
neret et ipse dominus radoaldus abbas cum predictum suum adbocatorem 
per bona conbcnicncia obbligabit se et suis successorìbus qui fuerinl in 
eodem monasterii sancte marie et sancii benedicti qui ibi dedicatum est ubi 
ad corpus diritur amodo et lem per anlislandum et defensandum ipsius 
dumnelli abbati vel ad ejus successores qui fueriut in ipsa ecclesia sancte 
marie que superius diximus ipsa domina Sikelgaita a nobo construxit fun- 
damine tota et inclita supradicta terra per supradicte finis et mensurie cuni 
Lice de ipsa bia da ornnes homiiies omuique partibus. et sì taliter illut 
non defensaberit vel alirjuil exinde rcmobcrc ani contrare quesierit et quod- 
cumque causaciones exinde prrposnerit- per vona conbeniencin componere 
obbligabit se ipse dominus radoaldus abbas et suis successorìbus. ipsius 
dumnelli abbati vel ad ip«is ejus successorìbus sescentos auri solido* costan- 
tinos. et prò pars predici! monasterii sanctc marie et sancii benedicti* in 
quo ipse dominus radoaldus abbas prcest scribere feci min te petrns nota- 
li us qui iulerfuisti. 
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i|* Ego desigi us. 

»£«. Ego qui supra Joannes Judex. 
Ego qui supra petrus Judex. 
Ego madelfreda. 

»$# Ego alfanus. 
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tirate eli Amato Vescovo di Pesto, il quale concede T esenzione dal- 
la sua giurisdizione alla Chiesa di S. Preparazione , detta altramen- 
te S. ri nere , Corlcio ne' confini di Capaccio edificata da Pan- 

dot/o figliuolo di Guaitnario Principe di Salerno. Anno 1047. Mese 
di Luglio Xp r . Indizione ( Arni. 1 . E. n. 3 i. ) - 

In nomine Domini , vigesimo nono anno Principal»* Domini nostri 
Ouaimarii gloriosi Principi* , e( nono anno Ducatus eius Amai Tur , et octavo 
anno Ducatus illius Surrenti , et sexto anno Principatuum , et Ducaluiim 
Domini Gisiilfi e si mi i Principi* , et Duci* fili i eius, mense Julius decima quinta 
lndictione. Kgo Araatus Domini grafia Episcopus Pestane Sedi* clarilìco quoniam 
Dominus Paldulfus filius bone recorda tionis Domini Guaimarii serenissimi 
Principi* fecit construere Ecclesiam ad honorem Sancte Preparalionis in 
propria re sua in loco Cornilu fi ni bus Caputaquis , et venit ad nos ipse 
Dominus Paldulfus , et cepit postulare me , ut si per conrenientiam firma- 
re mus i*i firroam securitatem de ipsa Ecclesia , et de rebus ipsi Ecclesie 
])erlinentibus qualiter illud securiter liabere, et possidere valeat , ilio daret 
nobis prò cis pretio ad perficiendas utili tates ipsitis nostri Episcopii; propterea 
cepi ex hoc liabere colloquium cnm clericis bonoratìs ipsius nostri Epìscopii > 
et omnibus congruum visum est ut per conrenientiam talia fa ce re mus , et 
ideo sicut mici» congruum est , me a voluntate per bnne cbarlulam coram 
idoneis borni ni bus , qui intersunt , per couvenicntiam coniìrmo , et trado 
tibi Domino Paldulfo integram supradictam Ecclesiam cum omnibus rebus 
mobilibus, et stabilibus ipsi Ecclesie pertinentibus , et cum omnibus, que 
intra ipsas res sunt, cunctisque e a rum peitinentiis, et cum vice de viis suis. 
Ea ratione ut semper sit in potcstate tua , et de tuis heredibus , et tu, 
et fui licredes liceutiam babeatis de suprascripta nostra tradi tionc lacere 
quicquid volueritis. Et propter confirma lionem huius tradilionis suscepi a te 
sex libras argenti ad perficiendas utilitates ipsius nos tri Episcopii , et ornai 
tempore sit securn , et libera ipsa Ecclesia cum omnibus rebus stabilibus , 
et mobilibus ipsi Ecclesie pertinentibus a parte suprascripti nostri E- 
piscopii , et tu , et fui heredes potcstalem babeatis de ipsa Ecclesia 
cum omnibus rebus ipsi Ecclesie pertinentibus , et cum omnibus rebus , 
que per tc , et per tuos hcredes , et per alios bomines de vostra , 
et illorum proprietatibus quomodocumque datum , et oblatum fuerit in 
predicta Ecclesia Tacere quicquid volueritis, tu, et tui beredes polcstatem 
babeatis in ipsa Ecclesia Presbyteros , et Clericos , et Monacbos ordinare 
qualiter volueritis , absque omni contrarietate mea , et de successoribus 
meis , et de partibus ipsius nostri Episcopii , et licenliam babeant ipso* 
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Sacerdote», vel Clerico», seu Monachos , qui per te , et tuos heredes in ipsa 
Ecclesia ordinali fuerint, chartulam fraternità ti» in eadem Ecclesia Tacere , et 
ha bere, et cereum, et fonte» benedicere et in ipsis fon li bus baplirare , sicut de- 
ce!, etCruces ex ipsa Ecclesia extrahere, et cuoi LcUniis et ipsa Ecclesia pro- 
cedere , et infirmo» visitare, et morluo» intra imam Ecctesiam recidere, et 
pio eis officia sicut decet facere,et a fora» ipsa Ecclesia sepdire, ctlicenlìain 
iiabeant per domos eorum, qui ad ipsam Ecclesiam annualiter vcneriut ad au~ 
diendum officium,et ad domo» de hominibus qui in rebus tuis, et heredurn tuorum 
habiUvcrinl , cum aqua sancii fica la ire, et cruccs in ipsis domibus poncre, 
et aquain .sanctificatani spargere absqueomni nostra, et de successori bus no- 
stri», et de partibus iprius Episcopi! nostri con tra ri e tate, vel requisitone, et 
nec ego , tue successore» mei , ncc nars ipsius Episcopi! nostri quolibet 
tempore quemlibct ccnsum , aut qundlibet servitimi! , aut dationem ab ipsa 
Ecclesia , aut a Rectoribus eius queramu» per quenilibet modum , et no», 
et successore» nostri , et pars ipsius nostri Episcopi! annualiter demus ad 
partem ipsius Ecclesie Formala , et Cbrisoia , et Oleum Saoctum , sicut 
mentori t absque datioue , et liceutiam habcanl Sacerdote» , et Clerici , scu 
Monachi qui per te , et per tuos heredes in eadem Ecclesia ordinati fue- 
riol , omnem Canonicum , vel Monachicum ordinem peragere qua li ter vo- 
luerint, sicut iustum est. Et si otiolibct tempore ipsa Ecclesia , vel ex ipsa 
cecidcrint tuoc cum tu, et luì heredes nos , vel successore» nostro» roga- 
verdi» , nos, et successore» nostri illue veniamo» , et ipsam Ecclesiam , et 
eius altaria dedicemus, et si quod absit quolibet tempore ipsa Ecclesia, rei 
cius altaria contaminata fuerint, nos, et nostri successore» per omnes vice* 
per poslulalionem tuani , et de tuis heredibus ad ipsam Ecclesiam venia- 
mo» , et cam , et eius altaria restauremus, sicut meruerit. Et per convenien- 
tiam ego Amata» Domini gratia Episcopus obligo me, et successore* meus, 
et partem ipsius Episcopi! si sicut supcrius scriptum est, libi tuisque bendi - 
bus non adimpleverimus , et s upra scripta , vel ex eis quicqii.im removere, 
aut con (rad icore preHtmpscrimtis componete libi Domimi» 2>a adulto, tuisque 
heredibus mille aureo» solido» Constant iitopoli fono*. I nde prò vice nostra 
nostrum Viceducem , prò vice ipsius Domini Pandulfi , Domino Johann! 
Cornili filio Domini Aitimi Cornili» guadiam dare fccrmus , et rnediatorem 
ei posili mi n Landemarium Clericum filium Landolfi , et Dumnellum filium 
quondam Guaìnardi, et breve m Iiuiic scripsi ego Guidus Subdia coni* , et 
Jxolarius per iussionem Domini Presuli». 

*1* Efio <jui tujm Amatili Episcopi!;. 
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XVII. 

... • i : J 

Donazione del Monastero di S. Pietro del Castello dclUi Polla 
con tutte le sue dipendenze a quello della SS. Trinità della Cava 
governato dall' Abbate S. Pietro fatta <T Asclittino Conte di Sici • 
guano i e da Sichelgaita di lui consorte. Anno 1086. Mese di Maggio 
iX. Indizione ( Arm. I. II. n. 27. ) 

ijl In Domine Domini Dei eterni , et Salvatori» neutri Jesu Cliristi anno 
ab Incarnacione 1 jus millesimo octoagesimo sexto temporibus domini nostri 
Rogerìi gloriosi Duci» mense Majo nona Indictione. Ante me Siconem Comi* 
tem et Judicem Asclictinus Comes , qui dicilur de Siriniano , et Sicilgayta 
uxor ejus filia bone rccordationis Palduifi , qui fui t fìlius Domini Guaimarii 
Principi» divina inspiratone compulsi ob Dei timore et amore et salute 
animarum su a rum sicut eis placuit bona illorum volunlate per hanc cartulari! 
dum ibidem adesset Guaimarius Cognatus et Gerinanus eoruin , ac fìlius 
suprascnpli Paldulfi) et plures alio» nobile* viros optuleruot in Monastero 
Sancte , et Individue Trìnitatis quod conditum est foris hac Salernitana 
Civitatc , in loco Metigliano cui Dominus Petrus gratia Dei Abbas prcest 
in legnini Monasterium illorum quod constructum est ante et prope Castel* 
lum illorum , quod vocalur Polla ad honorem beatissimi Petri Apostolorum 
Principi* cum omnibus terris , et casis, et cellis , et terris ctim vineis et 
arboribus , et terris vacuis , et silvis, et nioliuis , et omnibus aliis rebus 
stabilibus et mobilibus , et- se mobentibus ejusdein Monasterìi perlinentibus, 
et cum vice de viis suis , et cum integro molino quod edificatimi est in loco 
qui vocalur ad Grultam Sancii Angeli , et aqua , et arcaluria ejm , et 
omnibus suis pertiuentiis et cum vice de via sua , et cum carlulis ex ipso 
Monasterio , et rebus ejus , et de ipsis Molinis contincnlibtis , et cum omni- 
bus Villanis qui nuuc perlineut in ipso Monasterio , et cum omnibus aliis 
Villania qui de aliis parlibus in rebus suprascnpli Monasteri ad abitandum 
vcnerinl, et cum decimis ex omnibus auimalibus quas in pcrlinenciis ipsius 
Castelli , et illi, et eoruin heredes habent et habituri sunt , et de fruclibus 
eorum , et de omnibus soliti» de pensionibus et de toto vino, et frumento, 
quod eis et eorum heredibus evenire debuirent ab hominibus ipsius Castel- 
li, et de pertinencia ejus , et de campi» illorum manualibus imlcque atquc 
de molinis ipsorum constructis in pede de ipso Castro illorum de Polla , 
et de bajularione ipsorum de ipso Castro ad honorem beate Catarine 
hujus Ecclesia coustructa est intus de ipso Castro illorum de Polla , quam 
dederuut prefato Monasterio Sancte Trìnitatis de Cavi» ad perpetuino ha- 
bendum , ut ipse Dominus Abbas , et successore» ejus officiare , et illuminare 
dictain ecclesiam faciant sicut decet , quia prò ista causa tenentur Vir , et 
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Uxor predici! , et eorum heredes dare deciraam ornili anno de omnibus 
provcntihus suis , que debent ha bere de ipso Castro illorum de Polla , ut 
est dictiim. Dederunt eciam in ipso sancto Monajterio uuum teuimcntum 
quod dici tur rusti lanuta per hos fines. Da una parte Serra que vocatur de 
Mesa , et desccndit ad ripam de cinedi , et vadit ad lglicara rotouda , et 
inde ad flumcn Nigrum. De alia parte est finis vallonus siccus j ileo* aliutn 
teuimcntum quod vulgariter didlur Incesine ab una parte via publica est 
finis , et qualiter desccndit Vallonus siccus per stium badum intra (lumen 
Nigrum , et sic descendit per ipsum (lumen usque ad aquam Ansaioni , et 
volvit sursum ad viam publicam , et confini t cum terris de Sancta Maria , 
que dicitur de Pa)acÌQ< Ka ratione ut hoc totum quod in ipso Monasterio 
ut siiprascriptum est, ipsi Vir , et Uxor optulerunt , semper sit potestà te 
ipsius Domini Abbatis, et successorum ejus y et parcium ipsius IVJouastcrii , 
et liccat illum , et successores ejus , et pars suprascripti Monasteri!* de co 
Tacere quod voluerint rado aabili ter ; et nullo tempore neque ab ipsis A* 
«chetino , et Sicelgayta neque ab eorum heredibus , ncque a quibusqtie ho* 
minibus ipse Dominus Abbas , et successores ejus, et pars ipsius Monasteri! 
habeant ex eo quod suprascriplum est aliquam con trancia lem , set semper 
seca ri ter totum illudi babeant , et ex eo ut prediclum est quod volucriut 
radonabiliter faciant. Et ipsi Vir , et Uxor sua volunlate liane pen.im con- 
stituerunt , ut quicumque ex bis omnibus que supra leguntur prevaricator 
aut invasor, vel contemptor extiterit sit anathematus, et cxcommunicatus, et 
maledictus a Sancta Tri ni la le in perpetuarli nisi emendaverint. Et taliter 
tibi Hjoanui Noiario scribere precepi. 

Ego qui supra Sico Judex. 

Signum hoc Crucis factum per minimi suprascripti Domini Guaimarij, 
^ Signum Crucis Domini Asclielioi Comilis de Siciniano suprascripti. 

Ego Henricus Sacecdos et Cappellani^ suprascripti Domini Comilis ter 
slis sum. 
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Elenco delk Città, e delle Terre , de’ Castelli , e de' Casali al domi- 
nio soggetti del Monastero della SS. 'Trinità della Cara n. Ha 
mezzana età ricavato dalle carte di queir Archivio . e per ordine, 
alfabetico ordinato , e disposto- 


ABRAMULU CAST1ÌCM IN LUCANIA 
S, ADIUTOR CASTRISI APCD CAVASI 
8. AECIDIUS CASTRO! IN MONTECAR- 
GANO 

ALBOLA CASTRUM APCD CAVASI 
S. ANDREAS DE ATJLECTA CASTRUM 
IN VALLE CIANI 

S. ANGELUS DE CRTPTA CASALE APUD 
NUCERIAM 

AQUABELLA CASTRUM IN LUCANIA 
S . AKCIIANGELUS DE FERUIFUMO CA. 
SALE IN CILENTO 

S.ARCIIANGELUSDE PETRALIA SIC1LIAE 
CASfRUM 

S.ARCI1 ANGELUS CASTRCSI IN TUSCIANO 
S. ARSENIUS CASTRUM IN VALLE CIANI 
BALNEARI A CASALE APCD CAVASI 
S. BARBARA CASTRCSI APUD CAPUA- 
CIUM 

S. BARBARA DE BRUCtIA CASTRUSI IN 
VALLE DE NOVIS 

S. BLASIUS CASTRUM APUD SALATASI 
S. BLASIUS CASTRUM APUD SATI1IA- 
NUM 

CAMELLA CASTRUM IN CILENTO 
CANNICOLtM ALIAS S. PRIMO CASTRUM 
IN CILENTO 

CAPUTCRASSUSI TERRA IN CILENTO 
CAS.AMABILE CASTRUM IN SARNO 
CASACASTRUM ALIAS S. FABIANO LU- 
CAN1AE CASTRUM 


CASALICIUM ALIAS CASA LICO LA rFH* 
RA IN CILENTO 

CASTANETA CASTRUM IN CILENTO 
CASTRUM ABBATIS OPPIDUM LCCANIAE 
CAVA CIVITAS APUD SALEBNCM 
CELSUM LUCANIA E CASTRUM 
CLTARU CASTRCSI IN FISIBUS CAA AK 
CHURISOSMCM CASTRUM APUD NOIA SI 

conrus cavae casthcm uyitaxis 

CAVA E 

CRASSUM CASTRUM IN VALLE DE NO. 
VIS 

DÙLMHOLA CASTRUSI IN LUCANIA 
DUPINUM CASTRUM APUD CAA' AM 
FA ERICA ALIAS S. IOANNES CASTRI U 
IN APULIA 

FLUMICELLUM CASTRUM LUCANIAE 
FONS CASTRUSI IN FINIRÒ CAVAE 
S. GEORGIUS LUCANIAE CASTRCSI 
CCALDCM CASTRUSI IN CILENTO 
S. IACOBUS CASTRCSI IN LUCERLA A. 
PULIAF. 

IOHA TERRA IN PERTINENTIIS CILENTI 
S. LUCIA CASTRUM IN CILENTO 
S. MAGNUS TERRA IN CILENTO 
MANGALAVITA TERRA IN CALABRIA IN 
PERTINENTIIS TERKAE ROTAE 
S. SURINA DE CRASSO CASTRCSI IN 
VALLE DE NOVIS 

MARITIM I CASTRUM LUCANIAE ALIAS 
CILENTI 
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S.MARZAMJS CASTRUM IN VALLEDIANI 
MASSANOVA CASTRUM LUCANIAE A- 
LIAS OLENTI 

MATONTI CASTRUM OLENTI 
S. MATTHAEU5 AD DUO FLUMINA CA- 
STRUM OLENTI ALIAS LL'CANIAE 
S MATTHIAS CASTRUM IN TUSOANO 
8. MAURUS CASTRUM OLENTI 
S. MAURUS AD CASALE CASTRUM APUD 
CAPUA11 

1I0NACHUM CASTRUM IN SICILIA 
MONSCORACE ALIAS S. ANGELUS CA- 
STRUM IN CILENTO 
MUSANDUM CASTRUM APULLAE PRO- 
PE CANDELAM 

8. NICOLAUS CASTRUM APUD CAPTA- 
CI UM 

S. NICOLAUS DE MERCATELLO CA- 
STRUM ULTRA FLUVIUM S1LARCM 
NOVELLA CASTRUM IN CILENTO 
NUCES LUCAN1AE CASTRUM 

olearola lucaniae castrum 

OLIVOLA ALUS S. PETRUS CASTRUM 
IN APULIA 

PALE ARI A CASTRUM IN CILENTO 
PERD1FUMUM TERRA IN CILENTO 
FERTOS1A ALIAS S. MARIA CASTRUM 
APUD CA1ANUM 

PETRAFOCAR1A CASTRUM IN LUCANIA 
S.PETRUS AD COLUMNELLUM CASTRUM 
IN TUSOANO 

S, PETRUS CASTRUM APUD PATERNUM 
S. PETRUS CASTRUM APUD POLLAM 


PLUPPCM ALIAS PLUPPORUM CASTRUM 
IN CILENTO 

POLLICA LUCANIAE CASTRUM 
PRAGENITUM CASTRUM IN CILENTO 
QUARBATA CASTRUM IN CILENTO 
RISALE CASTRUM LUCANIAE 
ROCCA P1MONTIS TERRA APUD NUCE- 
RIAM 

ROTA ALIAS. S. MARIA TERRA IN CA- 
LABRIA 

RUPTUM CASTRUM IN APULIA APUD 
MOTULAM 

SABERANUM CASTRUM IN FINIBUS CA- 
VAE 

SELOPHONUM CASTRUM IN TUSCIANO 
SERRA MEDIANA ALIAS S. NICOLAUS 
CASTRUM OLENTI 

SPINNACIUM CASTRUM APUD CAPUA- 
CUM 

STABIANUM CASTRUM IN LUCANIA 
S. STF.PIUNUS DE «INCARICO CASTRUM 
APULLAE APUD ROCCHETTA M 
STREGOLA CALABRIA E CASTRUM PRO- 
PE CASSANUM 

TERRICELLUM CASTRUM IN LUCANIA 
TERRISINUM LUCANIAE CASTRUM 
S. THEODULUS CASTRUM IN LUCANIA 
TRAMUTULA TERRA IN BASILICATA 
TRENTENAR1A CASTRUM 1NCAFCACIO 
VETERALE CASTRUM IN LUCANIA 
ZOPPUM ALIAS ZOPPOllUM CASTRUM 
OLENTI. 
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DIXIJ. PAROLE OSCURE, E BF.LLÉ FRASI, CHE NfTNOSTRI 
MONUMENTI S'INCONTRANO. È MANCANO 

#• 

DU-CANGfi. , 

E TALUNE CHE VI SONO PIO’ AMPIAMENTE SI DICHIARANO. 
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• ABSOLBERE — Dietrt , Statuere. * •" ' ' 

. . .. . i . • . . . • . . . . 

• . - I* **'•••,-. * r */*t ■ -■n' . J *.'••'•> * - . .t . • 

►>♦< — ^ , >i 

«••!* . v ; • ,i« ... ' - > - 




N 

U. Memoratolo del 97». legem absnlbet , ut si quis langobardus 

cum pontificibus , abbatilus , bel custodibus ecclesiarum , se u exonodochio- 
rum prepositi de quibuscunque rebus combenientia fecerit (a). Ed in altro 
luogo : Et infra nostra combcnientiam slelit Ante» erica loci serbato , et 
alias idoneo s homines qualiler legem absolbet (4). Da Solino fu presso a 
poco nello stesso senso tal voce adoperata scrivendo : Bocckus absolvit 
Gallorum veterem propaginem Umbros esse (r). 

ANGARARIi Vid. VILLANI. 

, . APUD — la. As^L ' ' 

y Qiioniam habeo homines apttd Cilentum , hoc est in ipsa M. ir ina et in 
Sondo Mauro, et in Flumiccllo curri rebus quoti ibidem tenen dominio neo. 
Cosi nel Monumento dell' Ottobre del Iil3(d);e nell' Linimento drlnS6. 
Ipse edam Dominar Guiliclmus dcbel batter c ffcrbalicum prò pe- 

rorila s , que pascuntur in Tcrris ipsius Domini Guilieimi apud Cilentum , 
sic ut sotifus est balere (c). Abbiamo anebe nell’ Linimento del i3o6. Aput 

^ n “ . . \ ■ J I a J 1 . I m f* — A . J ^ - - t •_ r» / /a 


eie 


ale fiucis | fìi* nell'altro del i3Ga. Apud Soler uu in in E cilena San- 
itarie de Cbaritate (g ). 

Al'UT LOCUM LOQUENTES - Segregati*. 


a. V. 


ipiQ 


. r ,ì^Vi • "t rM n* - *>»i t^i 

Si legge nel Placito del 990. Ipse dominus radoaldtis abbas una cum 
suum adbocalorcM aput locum loqutntes et ilerum benieiUes predieta 
ibus audientcs manifcstabcrunl et dimani (A). 

-f^a» ' ISa. > *eK l ' .■nè*ritt > | t>h ercàtÀmqfi dV, 4-.-| 




Voli la Una VII. di Astolfo nei Manieri S 
Apatisti, m bfonum. n. /. pag. TU. t r. 

. , Poirhìttor ■ tìb. U. 5 11. pus. 34 ' Slamiti 1794 
(d) App. n. r. png. XXTL . 

(et Bum. IX puf. XXXT II. 

(f) Au ». XI. me. XI. I. 


A /. ics». I. Per. II. «d. fi. Ss. 0. 

» T e ' .1 * 


u) xnt. pi,, xt.r. 

(t.) Tram. XP. puf. LPtTU 
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ARRESTARE - Capere. 


NellTstru mento del : 3 t>». De mandalo , rolunlate , et commistione tua 
indebite , et miniai iutle , ac de fiuto arrestate fuisse seu copte prò parte 
sua, et sue Ecclesie Caputaquensis infraecripte Ecclesie , ridetteci ete. E poco 
più giù : Et de eisdem a tempore arrestationis , et caplionis ipsarum (e) ; 
per cui a oche potrebbe dirsi : aut di sopra essersi in vece di et adoperato. 

AUFERRE - Offerte. ' 

’ { 

Del citato Placito del 990 : Et ipte dumncllus abbas cum ipsi alti clerici 
rito auxilianlc tandem domini cotidie aufcrrercl (i). Si era detto prima : Et 
ipsum dumncllus cum olii cleros auxilianlc deo dìe nociaqae tandem dei 
reftrt tieni dece t (e). 


B 


BAllJLATIO — Portalio. 

Goffredo Conte di Canne , e non di Conversano , secondo eie scrisse 
con errore il Fimiani (J), in un» cari» riferita dall' Ugbclli così si espresse: 
Conccdimus edam, ut nenia ex hominibus ipsias Ecc'esiac matricis Episcopi 
Cannar um conttrissgatur ulto tempore ad faciendam Baiulationcm , rei ali- 
quam serrilutcm noòis. rei nùstrìs haeredibus , rei suceeuoribns (e). Il Fi- 
miani tal voce intende per gravame ; bainlatio est eraramen ; e nello stesso 
senso si prende nell' [strumento di cessione del Casale di Tresino del u8i. 
dove si ha : Crrn hominibus , baiulatione , deeimis , kerbagiis , alandogiis, 
pascuis (f\Tne invero l'origine sua (1*1 verbo baialo, onde nel linguaggio 
del nostro Paese Bastato dal greco flou rdjiiv discende, che vale l'uomo 
il quale porta uno straordinario peso sul dorso- Ma la specie del gravame, 
ebe la voce ha intuito significa ne dal Fimiani , nè da altri io trovo che sia 
stata mai palesata, io l' intenderò per i'obbbgo, 0 sia servitù in cui erano 
i villani,' o gli nomini sia del feudo, sia del fondo di condurre fino a 
Casa le prestavinni dovale ; o forse ancora di trasferì re queste , dopo es- 
sere state raccolte , ed altri oggetti da luogo a luogo , secondo il pro- 
prio volere , e la disposi rione del Padrone. Prendo di ciò argomen- 



ta) Bum. IMf rag xtc. 

(b) divp. HdM'jnum. n. XV- Pnr. LKH. 

U) Pag. LVl 

(d) Comm etitnrtniu * <!<• tulf. pag. 8». nat. <b). 
(«) Italia Sacra Toms Pt/. col ■ 791 . Ut. C. 

( f ) / ' . 4- tltil* >: . • a i C 
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to dilla donazione di Aiclittino Conte di Sicignano , e di Sicbvlgoita tua 
contorte del mese di Maggio, e non di Agosto, secondo die mala- 
mente scrisse il P. di Meo , nona Indizione dell' anno 1086. (a) , colla quale 
dettero al Monastero della Cara integrum Monasterium illorum ( S. Pie- 
tro della Polla ) el rum omnibus Pillami . ... et 

(um decimis ex omnibus animalibus quas in pertinenclis ipsius Castelli , et 
illi , et eorum heredes bahent et habituri sussi , et de fruclibus «orarli , et 
de omnibus solilis de pensionibus et de tato vino , et frumento , quod eis 
et eorum heredibus evenire debuirenl ab bominibus ipsius Castelli , et de 
pertinencia eius , et de eampis illorum manualibus indcquc atquc demolirne 
ipsorum lonstructis in pede de ipso Castro illorum de Polla , et de baju- 
lacione ipsorum de ipso Castro ad honorem beale Caterine huìus Ecclesia 
cnnstrueta est intus de ipso Castro illorum de Polla (A). Pare dunque dall'in- 
tero contesto , che qui si parli della servitù non solo di pagarsi , che di 
trasportarsi ancora dagli uomini del Casale della Polla la decima dovuta alla 
Chiesa di S. Caterina , che pur si dona al Monastero della Cava , su di 
lutti que' tali generi nella carta designati. 

BENEDICTIO - Munus. 

-separi al sda ycsTf i. Jtrt tv' a *e~ fc M 1 ipù% iMsswsrri^irvIs ' 

Guaiolano Signor di Gifoni avendo donato al Monastero della Cavi il 
Casale di Massanova nel ino. in benedìctionem accepit solidos aureos 
mille oeligentos tartnorwn monete Salernitane (e) ; ed Emiliana consorte 
di Glorioso Conte nel 1 1 1 3 . ofleri al Monastero suddetto reliquam parlem 
Montis Leucosie prò qua oblatione causa benedictionis babuit a Monasterio 
ducenlos tarenos ( d ). Questa Corniola di parlare di cui si hanno più altri 
esempi ««' «ostri Monumenti , che per brevità tralascio , nè poi vo n' è 
d’ uopo, Cu tolta da Longobardi ad imitazione degli Orientali i miai! chia- 
marono beneditione quel che da noi dono si appella. Di ciò parla il Du-Cange, 
ed allega il libro del Genesi in conferma dove nel cir/i. XXXIII. v. tt. la 
voce benedictio è presa in tale significato. Ma nello stesso senso di dono si 
ha nel libro I. ile' Ite cap. XX P. v. V]. Suscipe benedirti oncia Itane, qunm 
atlulit anelila tua. dove il testo ebreo legge Bei aah , ed il greco ihlboyia Nel 
libro dell’Ecclesiastico (e), e presso S Paolo [f) benedictio importa dono 
di beneficenza , e vale io stesso ebe limosina. 


É») dinnn 10W. tt. 6. 

(h) À pp riitt. pi. X V II. pcg. LXU I. 

(t) P<t#. 60. dell* r?ol»*ir. 

(<t) Ptiy 93. nella uoU dell* l'ifOT* intentate. 
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r 

CATOGIU M — Domicilium lubtcrraneum. 


•- V 

V •■•4 

••'V» -r*,s 


Nell*- Isirumento di Roccapiemonte del ilog. altrove accennato ai ren- 
de : Domum fubrilam unam , Palatium unum cooperlum plincit cu m Ct I- 
togio iptiut Palaia (a). Voce greca da uàritblt ab imo, tt uceTatuim habita. 


CAUSANTER — Causate , cauiatiui , ut apud Plinium. 


t 

Nel Placito del 990. Et ee finita ipte dumnellut abbas cepit cauianler 
contendere ut dcbf-cl ei ( non « com i per errore ) componete ipn ab- 
baia (b). 


. CQNSTRtiERE - Parare , Tradere. 

5 * ‘ ‘ # f ' » • .< r a » *. 1 * . ' ■ 

' Nel mentovato Placito . Ut ipte abbai et hominibut predicti Monatierii 
conitraxinet ei et ad clerico! predici t ccdeiie Sanctt marie terra ipsa (c). 
Vale propriamente aver conaegnata la coaa con tutt' i titoli, ebe la riguar- 
davano. Previo Catullo comtruere mentane dape , imbandir la tavolai 


CONTRARE, SEU MINUARE — Contrabere , vel Deminuere. 

- ' ht, : .A' - . ■ r ; *S» '*• 

Amato Vescovo di Pesto nel 10S4. dichiarò : Et uec ego, nec succet- 
toret ntei , meque para ipnus noitri Epitcopii kabeamns poteitatem aliquo 
tempore per qualemcumque modum , vel rationem aliqvid ex iptn Ecclesia 
lolla e, aut controre, leu minuare (d). Nel Placito del 990. Et que per 
ipii germani et per iltorum heredet et per aliti in eadem ecclciia datum 
et offertnm fueril de tua cauta stabile vel mobile , nullam quereret tollcrt 
aut centrare tei orniti tempore exet in potutale de iptit abbatibui e tc. (e). 

i • * . . i-. 1 . . 

CONTRARE prò Patini. 

Cosi nel Memnralorio del ffji. Undt noi advtrsut eoi rausabamm di- 
cendo, ut tcrru iptit illi contratient ad partem supradicti Monatlcrti {/). 


(a) P" e 31. noi. (c) Art (f Notule. 
(V) drimtJ- «• ■ fm%. 


.O P«i LIV. 

(H) Auo. tt. pog. Tì. 


ux. 


( (V 


Vum. XpTf.s- LPUl. 
(1) A'««. i- i*ig. 4 Ji. 


C # f • *. •* 

ctl altre volta ancora. 
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COQUItJILtNE , fortasse , /ègri serendh otiribus. 

Nella donatione di Sìlvntro Signor di Lasito del t r^5. Olirò vero , 
et coquiuiline que sunl de lenimento ipsius piseare nini prephate Ecclesie 
Sancii Patentini (a). In Bitonlo , cui appartiene la carta , e nella Provin- 
cia di Trani V è la voce Cocivolina alla quale può corrispondere Coquiuv - 
line ; e Cocirolina significa terra ben cotta , o sia matnnta per uso di orto, 
dove si coltivano erbe buone a mangiarsi. Pare adunque che da rogito di- 
scenda, e coquo a cogendo secondo il Perotto, quod coctum erigendo roer- 
cetur, ut ad utilitatem vacarli pcrducalur (A). Abbiamo in Virgilio; 

glebasque iaccntes 

Pulvtrulenla eoquat malurit solibus aestas (e). 

Nella supposizione di Coqninitine per agri sertndis oleribut , o sicno hor- 
ft , ed io seguirò chi vuole hortus dai greco jfigTos, septiint, sarà forse meglio 
>' rodere col nome Olive essersi voluto intendere gli Olivati, antichi le olive, 
con figura metonimia. 


CRISTO — Ktagnus Monti* apex. 

t * ■ "• * ’ _ ‘ ,<t~ *, - • 

Si lia nell'lslrtimcnlò del 1 1 oo. Et ab ipsit Inpidibtis deteendit in 
parta Oricnlis per medium CrifTobdm Vigli* medium Eallonem (d), H 
altro del P. di Blasi dei t)Qq- Ribes. . . aspicientc per medio cristone , et per 
ijiro cristone saliente {e^Cvel Du-Cange v* è Cristo, che vale Mons , Collis. 


,V 


y. 

. 




A 


Concessi! m, 

v S-. 


PER DATUM — Per donatum 

Trovasi nell’ Islrumento del t ioò. Et ex Cader» dixernnt pertinerc ipn 
d gettar de rjnartam partem per datura sapendoti viri sul ; ed in altro luogo t 
pertinerc porlionem qirurn olirti ex inde pcrtiuncrnt snpmdicto Domino Gui- 
,loni per datarli prejati Ganimnrii JUii sui. Piò; quartata partem pertinerc 
ip te ito mi ne Marie per datum eiusdem Domini Gtsntfi viri tuli/). 


(a) Pag. 66- «fif. 0») delle Noiiric, 

(b) V obito Etymnlog. voc. coijun, t * ’'<> — 

(c) Cweorg, ' L »S 6S- •* 661 • • • - - kt c 

fil> App. h. tr. pam. XV. * '+ T 

S,ri,t Pr incip. He. App. n. LXf. par. CXIX . , e n CPl. pam. VLXXIti. 
> App 'tfìt Mona*,, ». IV. fi* , i il*. , c BéTte 
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DEDICARE -* Conitruere ( e*r« xponatf* ). 

Per bona conleniencia obbligali! te tl suil ttsccetjoribut ijut fiorini in 
toeitm monasteri! laucte marie et sancii benedirli ( ili Salerno) fai ibidedicalurn 
e>l ubi ad corpus dicilur. Coti nel Piacilo liti 990 (a). In conierai!' presto 
Uil P. iti filali in un breve del 1018. Tradidimut lohanni molieator fi io 
Felli inclita duobus mulina , quos comune 1 alienine, fui dedicata timi ia 
Jttthio Limiti propinque mare b). Secondo Fello Orditure è lo stesso cbe 
usui dicm e , die in senso traslalo al conili nere corri sponde. 

DEFEJfSARE — Defendere, et DEFENS ANDC M — Defendendum. 

Tanto m ha dal lodato Placito del 990. Et per nona conbeniencia 
obbligasse! te ipse radoaldus abbai et luti succeiioribut camper inclita su- 
pradicta sua tradicionc antistandum et defemandum illorum et evi rei ubi 
per eie data paruerit da omues komints omninue parti bus ..... et mi 
rei ubi per illit dalum paruerit non defensaberit da omnibus kominibut 
clunique partibus inclita supradicta tua tradicionem (c). 

DEFUSDRIDM - Cloaca. 

Descrivendovi osa terra tra 1 muro , ad il murieciDolo della Città di 
Salerno nello sterno Placito del 990. db occidentis ticut descendìt labinario 
et exiiset per dtfuturio da ipso muro indegne pedes triginta tex (d). In 
altro Placito del 1059. presso il P. di BUsì parlandosi anche di una terra 
tra lo slesao muro poeta, e 1 muricciuolo de noe Boba Salernitana Cwitate, 
ipsa terra in longitedinem passuum septuagint a ab ipsum dissusurio , qui 
exit de intuì Curie S. Mickaeli per ipsum marum ; ed in altro luogo : A 
parte occidenti s erga ipso dissusurio , eoi exiet da parte «T. MickaeUs 1 tsqua 
ud litore mari s , ti erga mare (e). Nelle carte dell' Archivio di Mooteca- 
sino v' i Refcusirio , e tutti c tre questi vocaboli, se per aeadentalty non 
foese stato scrino nel Monumento del P. di filasi dissusurio per dijfkiurio nel 
cavarsi dalla pergamena la conia , 0 nella slam originale, non altro signi- 
ficano che cloaca dall' antico ialino verbo duo , cioè purgo j e la voce De- 
lusiti io viene da djjfuuif , t propriamente dijfus orine cloacae son quelle 
‘che immillai uquat in fuentem , aut lacum dcvehunt. 


(s) dpf. rum. ir pmg. LIX. 

(k) Srie. Prìnaip. qui Languì . SM. Off. a. XLlll puf, LXXXTUl 

ttiZ.ìrY'*"- : : 

(0 Sedei Prie cip. qui leafil. M uè. dppend. a. I. pag. lP r . , « P. 
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DESTITUTIO ~ Amissio. 

Riporteremo in conferma le parole dell’ Istrumcnlo del i 3 o 6 . Obligans 
se idem Accursus , et eius heredes per ipsam guadi am , et se ipsum Fide - 
iussorem , ut si in prestacione dirli redditus ccssavcrit , ut est dicium , ad 
dcttitucioncm diete terre penitus teneatur , et nichilhominus dictum reditiun 
sive censum cxolval (a). 

DIFFINICJO — Compositio. 

Nel Placito del 990. Et cum taliter ut diximus ipsi abbaia fuerunt 
eoniuncti quesierunt diffinicionem facere inter se de quibus ipst dumnellus 
abbas cauta bit (£). 

DISTURBÀTUM •- Perturbatami ordine non servato , valct, obliieratum y 
indeque correctum . 

Accadeva sovente , come tuttora avviene , die nello scrivere incorreva» 
in abbaglio, onde l'uopo esigeva di cancellarsi , e nello stesso luogo emen- 
darsi, ed allora il Notajo, o altri che fosse stato lo scrittore , affinchè la cas- 
satura non desse all' occhio, con muovere sospetto di falsificazione, in fine 
della scrittura ne dava avvertenza, ripetendo le parole stesse dov’ era caduto 
lo sconciamento. Per tal ragione nel fine dell* Istrumento del 1100. Quod 
autem superine dislurbatum est in uno loco leqitur Monasterii , et in alio 
quingentis , . . Memorane illud quod superine in alio loco disturbatum 
est , quia Icgilur. Qui cum eodem Joanne Monacko iussu ipsius Domini 
Altbatis affuit (r); e nella carta del Dicembre del iii 3 . Quod superius 
disturbatum in uno loco legitur triginta duo , et in alio a parte Septein • 
Irtonis vadit per Jines terrarum (*/). 


F 

IN FINI BUS — In Territorio , in Limitibus. 

Nell* Istrumento tra Alfano Vescovo di Pesto, e S. Pietro Abbate della 
Cava del 1100. i Monasteri di S. Magno, di S. Arcangelo ( di Perdifu- 
mo ) 1 di S. Giovanni di Tresiuo , di S. Angelo di Montecorace , di 


1 Jpp. n. XI. pae. XI J. 
\ rfum. XV. pa* UT. 

I Fum. ir. pag. xxi. 


a 
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S. Maria «le Guìia , c di S. Niccoli di Setta mezzana dicomi in Lnranit 
fi ni bus costruiti (o). Si Ita nello stesso Istrumento la descrizione di alcune 
terre vicine al Castello dell' Abbate dove a lo Vetrano , ed a li Barbuti si 
appella, e queste pur si dicono de ipsis Lucani s finibili y o in ipsis Luca- 
ni. s finibui , o in finibus Lucanie , o de Lucania tutte le volte clic occorre 
di nominarsi (£). Lo stesso Monte dove fu edificato il Castello nella con- 
cessione a S. Costabile nel iia3. si uflft-rma di non essere posto altrove 
die in finibili Lucanie (c) y eò in finibus Lucanie si porla situato il Casale di 
S. Mauro nell' altra carta del Dicembre del in3. di Torgisio figliuolo di 
Torgisio Sanseverino(//). Or se codesti luoghi, che non sono egualmente lontani, 
ma qual più , qual meno , e ve ne ha pure de* vicini a Pesto, tutti costan- 
temente si pongono nella Lucania , o ne* confini della Lucania, noi dunque 
rigetteremo l’opinione del Nipote del P. di Meo il quale impegnato a sos- 
tenere Pesto essere stata la stessa che la Città di Lucania, Y in finibus Lu - 
canine dell'Anonimo Salernitano, dove fu trovalo il corpo di S. Matteo vi- 
cino Casalicchio, l’intende per l’ ambito , e vorrà dire per la circonferenza 
del Gastaldato di Lucania, o sia di Pesto , circa venti miglia distante da Casalic- 
chio (e). Che cosa abbia voluto significare lo Scrittore Anonimo Salernitano colle 
parole in finibui Lucaniac , di qui a poco lo mostreremo. Ammettiamo 
pertanto che col nome di Lucania abbia inteso di Pesto , imperciocché fiori 
egli nel Secolo X. quando almeno non interamente abbattuta quella Città potè 
assumere il nome di Lucania qual fu del Pellegrino il sentimento. Ma nri 
Secoli XI. e XII., cui appartengono tutl’i disopra rammentati Monumenti, 
ne* quali di Lucania si fa ricordanza, dovette andar la faccenda diversamen- 
te ; mentre allora appena il nome di Pesto restava alle sole ruine , ed il 
Vescovo il quale ancor nomavasi Pestano, si era di già nella vicina Città di 
Capaccio trasferito per menarvi il suo soggiorno , onde tempo non era più 
di pensarsi di dare n Pesto l'altro nome di Lucania, quasi la Città fosse 
stata nel suo essere, o rigogliosa, e ridente fosse risorta dalle sofferte scia- 

? ure. Quindi a me sembra che in quella età gli Scrittori , ed i Notti ab- 
itano il nome di Lucania adoperato per denotare non la Città di Pesto , 
si bene la Provincia di Lurauia , ovvero il Cilento , qual mia opinione non 
andrà tradita dal vi ro, se le carte dell* Archivio della Cava ben si consultino. 

Nella Rolla di Gregorio VII. che riferì il Muratori, ed io ancora ho in 
pnrlo riprodotta (fi), oltre a* Monasteri di S. Magno, di S. Arcangelo di 


(*) A» num. IV. p<\g- Xil. 

(h) /Zio et , «• pngT X MI. XI y. < XVII. 

(r) jipp. n. VI/, pi la- XXVl/l. 

(<l) Bum. VI. pap. a A Ut. 

(e) Tom. Xt. pop. 4h- 
( f) Ftlg. ca «j.llr Nntuir. 
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Perdifumo , (li S. Giovanni di T cesino , di S. Angelo di Montecoracc , di 
S. Maria de Guiia , e di S. Niccolu di Serramela , che nell’ Linimento 
del iloo- abbiamo veduti enunciati in Lucanis /inibus, vi sono gli altri 
ancora di S. fabiano di Casacaslra , di S. Biase de Bulrauo , di S. Salva- 
tore della Noce, Mi S. Giorgio, di S. Zaccaria, e quel eh - A più di S. Mat- 
teo ad duo Fiamma, eh' c l' istesso di Casaliccbio ; c tulli si pongono nel 
Monte del Cilento, in Cilcntio Monte. Anche in i/itn loco Cilento si dicono 
costruiti i Monasteri di S. Arcangelo , di S. Angelo , di S. Zaccaria , di 
s. Maria de Guiia, di S. Magno ,c di S. fabiano nel Placito del Io83(o). 
Nella donazione di Torgisio di Moti temile Ito dell' Ottobre del iii3. si leg- 
gono le parole : Quoniam Unico homines a fui li Cilentnm , hoc est in ipia 
Marina et in Saneto Mauro ( che nella carta dell" altro Torgisio del Dicembre 
dello stesso anno 1 1 13. si dice in Jiniius Lucanie ), et in Fiumi cello . . u 
concedo alque con firmo ipioi predicloi hoininet eum Jiliis et Jiliabui illorum, 
et cani omni re illorum quod illi hnbuerint in Melo, et de pcitinentia de Ci- 
lento (fi). Guglielmo Sanseverino dichiarò negl’ Islrumenli del 1 1 81). , e del 
1187. perlinere tupraicripto Manasterio ( della Cava ) in pertinenltii Ci- 
lenti quinque Portai . . ■ videlicet Portum , qui dicitur de lo Puzzillo , 
et Portum Sancte Marie de Guiia supini Castellina ipsius Monailerii , et 
Portum qui dicitur de Oliarula ; et Portum qui dicitur de Sondo Primo , 
et Portum Sancii Matthei ad duo Piumino (c). Vedi il Porlo di S. Mat- 
teo ad duo Fiamma vicino Casalicchio, dove fu rinvenuto il corpo dell'A- 
postolo, ed Evangelista S. Matteo, non essere stato designato altrove, che 
in pertinentiii dienti l e quanto a proposito P Anonimo Salernitano abbia 
sfritto : In ipsiui temporibui inventimi eit sarratiiiimum corpus Beati Men- 
titati in I-ucaniae finibili (d) , se per Lucania s’ intenda la Provincia , ov- 
vero il Cilento che ne fu una parte , specialmente da die il fina può pren- 
dersi per I’ ultima parte della Regione del Cilento, eh’ è quella in cui è il 
Casale di Casalicchio (e). Si concbiuda dunque, che le locuzioni in Lucanis 
/imbuì , in Lucania , i« loco Cilento , indifferente mente sieno state adope- 
rale per dinotare nel Territorio , nelle pertinenze , dentro i confini sia del 
Gas taldato , sia della Provincia della Lucania, o della Regione del Cilento, 
di qual forinola di parlare gran numero di più altri esempi nello stesso 
senso ce nc somministrano i Monumenti dell' Archivio della Cava. 


(#) App. n. Hi. pag- IX. 

(I*) Num. y. pag. XXII 

(c) Ami». IX. J'ttg- XXXU. , e «. X.pag. XXJL VI. 
d) Chronicon cap CLX. pae. *88. Todi. II. //. P. L. del Prillili. 

ico frammento di certo Agrimensore u ha : Finii dieta 


_ _____ . __ xxxn. 

fd) Chronicon cn 

(e) Da un' antico frammento di certo Agi 
riM'u/ji tini divisi. Ma «ocelli Spictlrg. Bill. Tom. fi. pag. igo. 


dieta to , quod agri fu- 
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FIRMATA , Tel FORMATA •• Stura Euihamtia- 


Ripetiamo le parole del Monumento del io 54 - di Amato Vescovo dì 
Pesto da noi riferito : Et in Cena Domini , que est quinta Feria , ego, et sue - 
ccssores mei demus Custoclibus ipsius Ecclesie sinc a li qua riattane Chrisma , 
et Sanctum Oleum, et Firmata (a). Vi è nell’Archivio della Cava altro Di- 

E Ionia di Amato I. Arcivescovo di Salerno intorno alla immunità del» 
i Chiesa di S. Maria de Dorano colle note cronologiche , sci lo anno 
principati u Domini nostri Jokannis , et primo anno principatus Domini 
Guaimarii eius Jilii gloriosi s Prinripibus mense Oclober tertia J mite tiene , 
che all’anno 989. corrispondono. Fu questo pubblicato dall 1 Cgbelli (//) , 
ed io non ho voluto riprodurlo, poiché inserito nel Placito del 990. che 1 m> 
stampalo nell’ Appendice (c) , seguendo la stessa ortografìa del NoUjo che 
lo scrisse , di cui son le parole ! Et obligavi me , et meos successori s 
nualiitr in die sancti lori* dandum ad clerico* , rei ad ivsos Abietta iom 
diote Ecclesie Sancte Marie /ormata, et per diem Sabùali sancti demus 
eorum Chrisma , et Oleum sanctum absque orniti servitù , et daiione ( d ). 
Prima di passar più oltre convien premettere di essere appena uscito dal 
torchio il Monumento XIV., che mi avvidi dell’utilità che recato avrebbero 
alle mie ricerche cosi il Piacilo del 990. , che gli alili due Diplomi, I* uno 
cioè dello stesso Amalo Vescovo di Pesto del iofj. , e l'altro di Asclillino 
Conte di Sicignano del 1086., e quindi cavate fuori dal luogo presso di 
me, dove da più tempo giacevano impolverate le copie, feci senno di porle 
qual giunta all’ Appendice j lo che tanto più stimo necessario di avvertire t 
in quanto che potrebbe altrimenti attribuirsi a mia colpa , o dello Stam- 
patore il vederli posti fuor di quell’ ordine cronologico col qn.de tulli gli 
altvi sono stati riferiti. Amato dunque Vescovo di Pesto con quest’ altro suo 
Diploma che Breve è precisamente nominato del 1047 > dato Inori per escu- 
ta r dalla sua giuridhione la Chiesa di S. Preparazione di Corneto, promette 
le stesse cose di cui vedfmmo nel Diploma del io 54 . aver data parola ai 
Custodi della Chiesa di S. Matteo ad duo Flumina di Casalicclrio: Et nos , 
son parole di lui , et successore* nostri , et pars ipsius nostri Episcapii ar%- 
nuahter demus ad partem ipsius Ecclesie Formata , et Chrisma , et Oleum 
Sanctum , sii ut merueril absque daiione (e). Qui oguun vede tutto il dà 


(a) Àppemtl. n. lì. pag. PII. 

(b) Italia Sacra Tom. PII. coi. 3^4 • 

(c) Af un. XP- pag. LV1. 0 $ee. 

(«0 jtrm. 1 E. ». 63. 

(«•) y/jifHnU. n. API, pag LXJJ. 
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£ ni di tarile lonostinunlo j ma die è Fui mata ? Dignità vindice hodus. 
^ Ile autorità però clic raccolse il Du- Cange può a ragione inferirsi non altro 
essersi voluto significare clic la Sacra Eucaristia , con Aver preso tal nome 
a Janna , scu figura sivc Crucis , sivc Chrisli, quac ei imprimi suiti % «piale 
fu di lui Tavviso pi) ^ e piuttosto a mio giilduio a firmati» , lauto più 
che Firmata , e non Formala s'incontra nel Diploma , o sia Bolla di Amato 
del io54* scritto in ili Ilici fissimi caratteri longobardi, che nell' Archivio della 
Cava originale si conserva, e clic io lio voluto osservate più volte con aicr 
anche gli occhi armati di lente , onde rendermi maggiormente sicuro del- 
l'ortografia «li questa voce; e firuuilas , e Jìrmalam pur si legge nelle Bolle 
«le' llomaui Poutefici di cui in appresso si farà menzione. Sia Firmala , sia 
Formala, coinè si ha negli altri due citali Diplomi , crederei che tal voce se 
non voglia prendersi per V Eucaristia , almeno si debba intendere pel pane 
fermentato, e servir potrà di argomento a confermarsi la congbicttura del 
chiarissimo Sirniondo , c del celebre Cardinale Giovanni Bona dell uso di 
<|Ucsto pane indistintamente adoperato coU'azimo per la mensa Eucaristica 
nella Chi esa latina fino al Pontificato , o poco prima di Lione IX., che san- 
tamente in Roani tini il corso di sua vita mortile nel loò.f. (/>). 

À ben dichiararsi 1* andamento di un' oggetto di tanta importanza, che può 
dirsi estremamente inviluppato, io chiamerò in soccorso per la prima oppiuiouv i 
decreti di Melchiade , «li Siricio , e d' Innocenzo Sommi Romani Pontefici, 
» quali ordinarono : Vi oblatianes con scorai a c per E celesta s ex consccralu 
Episcopi diriga enlur \ decreti che sebbene abbiano ricevute varie, e diverse 
interpretazioni che tutte il Sandini raccolse (c), pur io seguirò col Cardinale 
Bona il sentimento di quegli Scrittori che «lei sacro convito l’ intendono , 
avvertendo il dotto Pietro Vescovo di Orvieto che : Diebus cnim Dominicis 
mittchat Roma nu s Pontifex per tilulos Urbis fermcnlum eonfeclum ab ipso 
per suos Acolylhos , ut a ramni unione ciuf pfebs non pittarci se separatam , 
quia recipiebat corpus Chrisli de fermento ab ipso consccralu (d). So bene, 
che Giovanni, e Gregorio III. de* quali il primo uel Secolo VI., ed il se- 
condo nell' Vili, sedette nella Cattedra di S. Pietro abrogarono si fatta 
consuetudine per la ragione , ebe non longe parlando sunt Sacramenta ; i 
Monumenti però dell' Archivio della Cava , ed altri clic pur ne restano di- 
mostrano la continuazione del costume di mandarsi almeno in talune delle 
uostre Chiese dal Vescovo il Sagramenlo dell' Altare, o se tanto non voglia 
ammettersi , si dovrà riconoscere che mollo più tardi il pane fermentato 
per la Mensa Eucaristica presso di noi si sia disusato. 


f i) C/cu. tutti . ei inf. Lutimi, voe. Formata. 

(M Un. Litui fi. Ut. I. enfi. XXI U. ri. X. pafi. a » 5 . Parisiti 1672. 
CO Fila* Ponti f. Romnnor. in MtUhtaJt pafi. 70 . Ferrano* j;48. 
(d) Dou.1 Rei. Litui-fi. ht. I. cmp. XXUI, n. Fili, pa #. all. 
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Nè U Formata promessa dall' Arcivescovo di Sdento alla Chiesa di 
S- M iri » de Donino , e dal Vescovo di Pesto alle Chiede di S. Matteo ad 
duo Flumina , e di S. Preparatone di Cornelo debbesi prendere pel co- 
mune pane di cui parìa lo Storico Flodoardo, di aver mandato Papa For 
moto a Carlo P© di Francia in segno di pace , c di anione (a), fc vero 
che intiepidito di molto il fervore de' fedeli all’uso frequente e quasi 

? [uotidiano. della sacra Comunione fu sostituito il pane benedetto , o sia l'.£V 
Offìa. Io lo so, e mi duole di non essersi mantenuto costume si bello: ma 
dal dello fin qui , e dal di più che sarem per dire fra poco, sembra chiaro 
che luti’ altro si volle intendere col nome di Formata ■ Per maggiormente 
stabilire la nostra oppinione , e metterla al coverto delle altrui difficoltà 
gioverà riflettere , che non in altro giorno tale promessa adempirsi doveva 
che nel Giovedì Santo, allora che dopo il sacro Crisma lavatesi le mani 
il Vescovo comunicava primum quidem clerum secundum ordinem , deindo 
poenilentes , postremo omnem populum loco , et gradu suo , cantantibus 
choris comniuniones etc . , qual rito ebe riferisce il Martene quasi nella sua 
totalità dura tuttavia nella Chiesa di Gesù Cristo (£). Di tal costume parla 
ancora l’ Autore della vita di S. Stefano Vescovo di Caiazzo morto nell’anno 
ioa3. dell' incarnazione , e ioai. della nascila del Divio Verbo, dove non è qui- 
etone che la Formata si prende per l'Ostia salutare, narrando egli: Cum enim 
fìtia quinta sanctus Domini confessor divina cclcbrasset y sanctissimumque Eu- 
charistiac , tam clero, quam populo tradidissel Sacranientum t quod de Jor - 
mata supererat , Ecclesiae custodi magna tutela servandum tradidit ; qui 
iussis ablcmpcrans , qua potuit adhibita dilige mia , decenti , tuloque loco 
deposuit : se d opportunilate nocturnac quielis noeta , mures adveniunt , pa- 
rictem penctrant , thecam rodunt , inveniunt formatemi , quam invenlam 
repemino intcritu oppressi , gustare non potuerunt : unde formata intacta 
manente , apud il/am mures mortai sunt inventi : quod qui viderunt , et 
audicrunt Dominimi bene dicere non cessabant ^ c ). Dunque la Formata non 
ora il semplice pane benedetto. £ qui si aggiunga , che dovendo tutto il 
Popolo ricevere nella Pasqua la sacra Eucaristia non poteva aver luogo in 
tale giorno la distribuzione dell’ Eulogia per Lo stabilimento del canone f 4» 
del Concilio di Laodicea ben illustralo dal Binio scrivendo : Paschalibus 
dìebus fidelibus intcrdictum est eulogiis communicare , quia iisdem tempo» 
ri bus Eucharislicam communionem sumendam obligati erant. Eulogia autem 
ctt panis fcrmcnlatus a populo oblalus , et ab Episcopo bentdictus co fine y 


(j) liitl. Ecciti. Bemeniis lib. 1F. cap. TU. pag. Jig. a (. Pariitii i#ir. 

(b) De antiqua Ecciti, disciplina in Divini! c elelrand. nffic. cap. XXU. pag- . 
I ai aduni 1706 . 

(r) Presso Michele Monaco Sane. Cap • pag. i85. Ntapoli iG3o. 
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Mf predateti singularum parochianun e uni de m ab Epìscopo acccptum in 
sigiiiun luiholicae unitati s Jidc li bus suis sub se cornili utis disti ibuercnl , et 
tiitpct luentur (a). Quindi se eli esso non iutese certamente parlare l'Autore 
della vita di S. Stelo uo Vescovo di Caiazzo , pare elio neppur di esso abbia 
potuto intendere l'Arcivescovo Amato di Salerno, e l'altro Amato Vescovo 
di Pesto colla Formala promessa appunto pel giorno della Cena del Signo- 
re. Clic se la difficoltà della lontananza di più, e più miglia da Pesto alle 
Chiese di S. Matteo ad duo Flumìna , e di S. Preparazione di Corneto 
avrebbe potuto essere d'impedimento alla spedizione della sacra Ostia , cer- 
tamente clic questa circostanza non avrebbe potuto essere di motivo per non 
mandarsi dall’ Arcivescovo di Salerno Amato a' Rettori della Chiesa di 
S Maria de Donino lungi pochi passi dalla sua Cattedrale. 

Nè sarà inutile considerare parimente , clic alla Formata vi si uni il 
Crisma , ed il Santo Olio , cioè de’ Catecumeni , c degl’ infermi , che non 
possono prendersi se non dal proprio Vescovo secondo i Sacri Cationi ; 
tanto vero che il privilegio dell' esenzione accordato ad una Chiesa dal suo 
Vescovo non mai potrassi estendere anche agli Olj Santi , siccome diffusa- 
mente dimostra il Passerini (è) , lo che bassi ad inlcudere senza una spe- 
ciale concessione ; e noi vedremo in lauti privilcgj di esenzione aversi 
sempre i Vescovi tale diritto riservalo. 

Anche nella Rolla del Romano Pontefice Marino II. del p 44 « per Pc- 
scuzione del Monastero di S. Vincenzo al Volturno si vuole che: Chrisma 
cero, d Jirmatas a quali Episcopo robis volontà s fu crii impetrandi liccat 
sempcr seni aduni quoti diximus sub Apostolica noi tra poi estate. Cosi nel 
Codice originale del Cronico del Volturno, clic nell’ Archivio di Montcca- 
sino si seri» , mentre nel pubblicato dal Muratoli manca finnaias (r). 
Nell'altra Bolla pur di esenzione al divisato Monastero di Giovanni XII. 
del (jtìa. nel Muratori v* è Chrisma vero, et fu mutata, e nel CoihccJirmatas\ e 
poi nella Rolla di Benedetto VII. del 982. non già nel Muratori, che la porla 
dimezzala , si bene nel Codice originale, per quanto mi assicura il diligen- 
tissimo P. Archivista D. Ottavio Fraja Frangipani, si ripete: Chrisma , et Jir~ 
matam a quali Episcopo vobis volunias /'unii ìiiipctmndi liccat sempcr se - 
cundam qaod diximus sub Apostolica nostra potatale {d)\ eolie quali parole 
si dichiara , che i suddetti sacri oggetti i quali avrebbero dovuto prendersi 
a rigore dalla Chiesa Romana, cui era il Monastero sottoposto , coinè che 
di difficile esecuzione per la lontananza , potessero a piacimento del Mona- 
stero medesimo prendersi da qualunque Vescovo come per delegazione 


(a) Nella Raccolta de’ Conci Ij del Labbè T-m /. col t5-i3. noi. m l. menar Faritiorum 
1671. 

(b) Devoli lati. Canon Tarn. //. par. > 63 . ma. (bV Romae 1818. 

(r) S. R. I Tom I. Par. II. col. , e del Codice 01 iemale biglto >69 
(d) Col 41* *i 4<>4 del Muratori, t iM Codice foglio 3o3. e 3 il. 
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della stessa Chiesa Apostolica. E qui si noti la mia conghietlura , che dal 
vincolo dell’ uuionc, che principalmente strìngevasi per mezzo della Formata 
ahbian potuto prender origine le lettere formate, o sia di comunicazione dei 
Vescovi di cui tanto parlano gli Scrittori Ecclesiastici , ma sempre con in* 
certezza della di loro etimologia. Che se tanto importò , e niente meno la 
dispensa de' Romani Pontefici al Monastero del Volturno , e la promessa di’ 
Amuto Arcivescovo di Salerno alla Chiesa di S. Maria de Donino , e l'altra 
di Amalo Vescovo di Pesto alle Chiese di S. Matteo ad duo Flumina , e 
di S. Preparazione di Corneto , chi mai potrà persuadersi , o debole non 
ne sarà il fondamento , che colla Formata si abbia voluto comprendere 
I Eulogia nella circostanza di essersi ad esse accordata l’esenzione ? Per certo 
eh-» co^a di mollo maggior pregio si volle intendere, e questa io il ripeterò 
noti altro fu che la stessa sacra Eucaristia, siccome pur mi di aver dimostrato; o 
se nou altro il pane col lievito da servire pel Sacramento dell’ Altare, onde distri- 
buirsi nella quinta Feria per la comunione Pasquale de’ Fedeli , come ora 
diviserò. 

Chiunque della nostra Storia Patria abbia per poco contezza non 
ignora , che nell’ età di cui si ragiona parte della Puglia , parte della Cala- 
bria , e specialmente i Ducati di Gaeta, di Sorrento, di Napoli, e quel di 
Amalfi, che io nomino in preferenza, perchè degli altri il più vicino a Salerno, 
ed a Pesto , furono al Greco Impero sottoposti ; onde grande amicizia , o 
corrispondenza passò tra’ Latini ed i Greci , e tanto fu di questi l'influenza 
su de' nostri Paesi, e la intrinsechezza de* nostri con essi, che gli stessi Principi 
di Silerno non solo non sdegnarono di ricevere dagl' Imperadori di Oriente 
1’ onore del Patriziato , che anzi più volte pare che brigassero per esso con di- 
mostrarsi lor dioendenti. Adunque qual maraviglia di vedersi nel Seco- 
lo X., e nell* XI. in talune delle nostre Chiese, anche di rito latino, il costu- 
me del pane fermentato de’ Greci nel Santo Sacrificio della Messa , e nella 
comunione de' Fedeli ? Sorpresa poi non faccia di essersi anche in quelle 
Bolle di esenzione de’ Romani Pontefici permesso di prendersi la Formata 
da qualunque Vescovo, ed intendersi del pane fermentato , imperciocché se 
mai non in uso allora uella Chiesa Romina, potettero essi essere condiscen- 
denti verso il Monastero del Volturno, ed accordargli la continuazione di quella 
polizia che aveva adottalo ad esempio di altre Chiese delie nostre Regioni. 
Se per caso si trovasse venuta alla luce la Dissertazione dell’ eruditissimo 
Giani pini: Se tutte le Chiese sieno state sempre tenute ad osservare ne' di- 
vini Misteri , ed afficj il rito , e la forma praticata , c prescritta dalla 
Chiesa Romana , che conservava tra' pregevoli suoi mss. il chiarissimo Gae- 
l.i no Marini (a) , io crederei clic di là più argomenti favorevoli si potreb- 
bero attignere , e conducenti ad avvalorare il mio proponimento. 


(a) Desìi Aneddoti di Gaetano Marini Commentario di tuo Nipote Marino Marini i* 
fini: j>ag. a. Roma i8aa. * 
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Provincie al di loro dominio «lardarono , dovrà dirai che nè l'uno, né 
I altro de' due divisati coatumi più tra noi siati praticato , e rael fa crrrle- 
re il filmaio che della voce Fa'- mata costantemente a' incontra nelle esenzioni 
del Secolo XII. da' Vescovi concedute. Governava il Vescovo Agapito la 
Chiesa di Frigento nel 1189., e volendo confermare al R. Benincata Abbate 
del Monastero della Cava la Giò vi di S. Barbato di Tanravi , e renderla 
esente dalla di lui giuridizione , di consenso del Clero , e del Capitolo , et 
menili Domini Rogern Candii feltri! Tamari» Domini , di tali parole si 
valve : Conre rii miti , et eonfìrmamns volita vejtrisquc succetsoribus in iota 
Ecclesia Sancii Barbali , ut Chrisma , Oleum Sanctum , Conserrationcai 
ipsins Ferie tic, et ciusdcm Aìluriun, , Ordinationcs Munaiiinrnin , scu Cleri • 
torma , qui ibidem Uco deservire videlunlur , a nobìs , nostrisque sui resi o- 
ribtts gratis detur , et 1 vx» , et veltri successore! stalmmus ut alsque /ira- 
vitate arcipiant (a). Qui incomincia a vedersi della Formata il silenzio il 
più profondo. Lo stesso Agapito, cb’ essendo stato Monaco della Cava nb- 
drtva affetto nel cuore pel suo Monastero nel 1193. gli confermò la Chicca 
*jj s. Cataldo di Taurasi , ed in accordarle 1 ' esenzione coll’esercizio dei 
diritti Parrocchiali non altrimenti si espresse : Oleum Sancitila , converrà - 
linnetn ipsius Ecclesie , vel suoni m Altari II m . ordìnaiinnetn Monachorunt , 
ve! Clerirurum qui Deo ibidem deservire videbuutur . a ddUs , vel a nostri: 
sunessoribus , si gratis et absque alla gravitate dare vdutrint recipiatis. 
Sin ameni liceat vobis vt tiri eque sueeestoribus a quocunque Cntholien Epi- 
scopo hec omnia libere , et absnlule rerlpere , qui nostra fultus auctoritate 
quod postdatar tu, luìgcat ( 4 ). Più ancora , S urlone di Tivilla Signore rii 
Kusco , c Sari-arena di lui consorte avendo edificata la Chiesa Parrocchiale 
di S. Gio. Ballista di Montella, che dal luogo ov’ era pur de CualJo si 
nominava , e per di loro concessione trovandosi essa presso del Monastero 
della Cava governato dal B. Abbate Marino, eosl Ruggiero Vescovo di Nusco 
nel 1147.1 che II Vescovo Guglielmo nd uti.j. concedendole la esensione 
anche col consenso del Clero , e dei Capitolo si riserbò : Vt corninomi, ter 
ibidem Oleum , rt Chrisma in Sabatho Saneto more Christiane religioni s 
oh endem Ecclesia Maire Nascano gratis aceipiant ; lo che ripetendo egli 
in altro Diploma della stessa data vi aggiunse , et Ordines Clericorum (c). 
JW in altro modo Giovatmi Vescovo di Caunc nella esenzione allo stesso 
Mariuo per la Chiesa di S. Lucia della suddetta Città nel tifi;. Oleum vero 
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et Sonetti") divismo , et eonseerationet oUovium et Sem Ecclesie Sonde f. li- 
ne nos , et s«rce tsores notti t ex gratin gratis tantum Saie deb canni i (< 0 . 
Taccio - 1 ’ esenzione data da Guglielmi) Vescovo di Avellino nel i |M. alla 
Cjiiesa di S. Maria de Mortaio di Atri paldi , quella di Ilice J riio Vescovo 
di MotoU [ver la Chiesa. di S. Malia ile Canili Itupto nelle pertinenze ili 
MotoU nel t rt> 5 . , di Rainaldo Arcivescovo di Bari, e di Canova del 1179. 
per la Chiesa di 6. Mari) Maddalena di Bari itegli «telisi termini dtdie altre 
pre.redeuli (/>) , c qualche altra ancora di «indi natura di cui Ito altrove 
prodotto intero il Monumento (e) ; e per non farla più lunga solamente 
dirò, clic Unfrvdo Vescovo di Sarno nei 1 1 8,1 . contando l'anno terrò del 
suo Vescovado diede al B. Abbate Retiincasa la Chiesa della SS. Triniti colli 
coudizione : Ut coiuecrationein lpt1 us Ecclesie , inorata Altarium , Ordine*- 
tionet Monacliornm , nel Clerieoram qui Deo ibidem ileservirc ridai tur a 
nobis , et a nostrie succcssoribut si gratis , et aksquc pr avitate don vaino- 
rimili reci/datis. dUoquin luca! vohis a qaornnque ciltliutieo E pi tropo Iter 
umilia libere , et absohstc tempere (d). Adunque se il costante silenzio della 
Fonatila nelle esenzioni do' Vescovi Diocesani mostrano già il disnso nel Se- 
colo All. della spedizione dell’Ostia di salute, o del pano eoi liurilo alle 
Chiese da loro dipendenti ; le riserve poi da essi apposte nelle esenzioni me- 
desime scovrono apertamente quanto erroneo fosse stalo nr' suoi sistemi chi 
scrisse, che dal VII. fino all' XI. Secolo ne' Coilegj Eri lesiustici cientì si 
riserbava a' Vescovi Diocesani la sola ordinazione de chierici , e la conte- 
erosione degli altari , ed il Crisma , • tolio sagro, che dal solo Diocesano 

dovean riceverò e li II il XI. Secolo ni munti frequenti ri intero 

le assolute liiertà , ed esenzioni , di maniera , che non dovessero mai pii l 
dipendere dal Diocesano in alcuna cosa; di ihe mille esempli ne presta 
la Storia di que tempi (e). Gli esempi da noi addotti, troppo lane ci fan 
conoscere, che quali ha vota di più ili quel eh' ei dire I Vescovi fu» al Se- 
colo AI. si risrrbarono ; e* che il sii' XI- io poi, ausi [ver tutti) il All , non 
furono frrqurnti , ma ln-n di rado le assolute esriizioiil. io solo ho ritro- 
vata quella di Rolverto Atcivescovo di Conca del 1119 al II. Sonine A li- 
bale della Cava per la Chiesa di' S. Andrea di Olida j din* di II' Aulrlla (fi, 
c l'altra di Striano Vescovo di Minori del 1118. all' A Ubale S. Pietro per 
,;v) mo-mdvJfc 

» I 1- ~ ir-.< ' > 5 i 


(•) fd. Arm. et rati. hi. u. 38 m 

(li) W. n. 61. aa. et 4>* 

(c) iJiteut Stonco-Uiplom. Lee. Afa. n. VI. jng. IAT- 

(d) A fin. i, E n. 18. 

(e) DimoÈtrajione tiri hlero diritta coUntivo , chr n upjHtriien» alla ((oranti Ji Sicilia 

1 opra la ('autaria , Canonn'tUi , ed alili Btitrfizj della flcgto Gafft+Ua CtalU^wM del P*m- 
lento' Regni di Palermo eie. pug. 3 ;P. r. 

4 f ) Arm. J. E- li. 70. r 
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le Chiese di 6 . Gi.iv.iuni , e di S Salvatore» della con altro nome di St Kit- 
cola di Mioori (a) , la |>rìmn delle quali nel i 1 44 - fu al B. Paliamo Ab- 
bate dal Vescovo Costantino , sic Olle: dal documento pretto 1 C alleili , 

confermata (A). - . -»A»«n|v\ - . .-.W 

W uh» all — iW »%a A Va >» >p . - > a »i afe» >4 ,*, mi , 

rRANGIGEWlìM — Ad frangendum. 

O iU tal voce l'Obblazionc ilei 1177., che Roberto Fatcr (c) fece al Mo- 

natlero di S. Arcangelo di Perdile ino, dove ti legge: duornm innlcndmorum in 
una domo existèatia m tersimi parte m, quorum unum tei fi angigenum, alteri, m 
lerrnnuns-^d). A -ao luogo dei fcrraauuitaiui frang igcnnm vigoiiira d Molino a 
sf aerar e, u aia di grotta marina, della quale specie ve qv Jan il al nostro Regno, c 

viene dal Ialino frango , rompere, spezzare, e frango dall'antico fraga. 
Pare che ci pretendilo l'idea del Molino a sfuriare i versi di Virgilio : 

Expediunt fessi rcriim , frngesqne receptas .*• v~. 

Et torrere parai, l.jiasmmct , et f rangere saxo (e). 


Dai frangere il pane la Famiglia Frangipane , o mi gbp frangipani, nobile Ro- 
maoa piote, lo sua deuomioaaione , KApercùrcclte àij una gnii.ifc , X crudele 
fame uno de laro antenati donò a parer, atta esumi pam (jQ, 

FRCDIAMDLM , FRLDIARE prò Eroi, Fmendum. ERUDII 


w 

FRLG1UM prò F 'cactus, b », ( j 

Maini i ìa* j r'- 


^ p ■ ^ mmmu 9 t . vivvqwi m * 

Si vegga quel ebe di ciò si è detto. (g), e qui aggiungerò che Fru - 
dium qO Frugium vale lo stesso die Frucius da Frugete »*c oii fa mentire 
il luogo del Monumento del ioò/{. riferito dal P. di Biavi , che io scelgo , 
come il piu adattalo, tralasciando allei esempi : Ve orlimi uutem , ijuod'ibi 
lecermi , ijuaeamqae fnldutm inde exicrit, tertiam pai lem ibi, ine ad Mis- 
tum autlrum inde darei, et due sortii inde sili, habftcnl, . . .... et ti 
de, kane terram Salcrnitanam exicrit prò aliuln ad amtanduni prò ira ; "se- 
niori, aut prò generai, mie , inclita i/ita rebus perve mani nostre potestà ti j 
ci vi infra tribus annis ara han c terram ad abitandum redi crini , ci rollici it 
illusi reeolligei e in stipi, uiicla bordine , potatatela fiaba col, tanto ilio anno, 

i?. '■ ' ,,h -— «>«*-»*** 


’«» - t«a*n-as: cat ir«.t • - .ihmrj x-^rmc-nd, 

(lì liL J mi. Ut. E. n. 0 (. 

(b) lutha Sacra Tom. VII. coi. ->99. — — 

(<r) a faciendo , r itimoitrù dottamente il Mazzordii , aevo collapute lati ai tatti 



qu od tediai* ibidem , li rebus ipla lavorala intesi ermi , non gnerant ilio 
anno de iato /•radio (a). Nell» concessione dell' Ito)* di Palmaruela nel 
io63. al Monastero di S. Teodoro, e Martino deila Cittì di Gaeta y' é 
pi ef ala m Insulam ... ad frugiendum et domìnandum et pouidtndum ae 
deu nend aia in seeulum ( 1 ), dure ad frugiendum ita per ad fruendum. 

FUET - Fui*. 

stìiu lata terra gai faci de tjuodam ftenobati , nel Memoratorio del 
97 ». , ed ivi poco dopo : alsu cupa frni terra , gai fra et de quondam Sa- 
putimi , ed anche in appreso (e). Spelte fiate b alata da Dante adoperalo 
in rima. Nel Dialetto Napolitano * fra /e, ed 1 preterito dell'antico Fuo. 

G 


Gt'ADIA -- Obli gatto rum pecunia 


•a pot 
multa. 


iena , in , Erietionit 


promisito eum ima 

Le voci radium , fVadium, Guadiut, Gaudio ne! Do Cange tengono luogo 
di Vadimomum , Pigna , . Fideiunio. Anche il Meritori notò: radia gaod et- 
iam icribUur Gaudio , fradia, et radium , Guadila ete. modo agnifiealfidt- 
iuiiorem , modo vadinonium et pignai(d). lo non ho tempo di evento p*r en- 
trar, in lunghe diaceUationi; afe roterò beml, clic almeno da JMoanawoti dell Ar- 
chivio della Cava par di aicnro. che U Guadia abbia lignificato l' obbligatici, e 
per la riabiliti del contratto, colla quale andava unito la prometta di certo 
Comma detto obligationi, pena , ovvero obligakt pene (e), che per la piu 
si dava per meato di un terao ; quando pel contrario il Meninole era ne» 
vero tento delle antiche leggi Roman. 1. p«~« cw J tempo rimao . im- 
poneva l' obbligaaione nel caso del no» ademm «tonto delfe Gttodu. con altro 
nome molto espressivo , cioè a dire , di mediatore distinto. perchè m meno 
all. !t««i Guadia , ed .1 principale contraente , .1, qual poteva ^riA 
contro di W agire anche tenta prima «volgerti .1 debrinre pmariivo. 
Si senta Amato Vescovo di Petto nel i«M- Al P" e onvcmentiam guadtam 
eco Amatu, Domini gratta Ponti/ex dum tuta alcuni adenti Marie moi 
mutria, Advocatus rii Theodor, dum una imam adontai tpit Muudoail 
Radecisium Clcncum guadtam dare feci , et fdeiut, arem ubi panare Lan- 
demarium Clericale fitium guondam tandolfr , gut posimodum àtonecku. 


Wto GmitUrne- 

M »■*“ St^.^iLnJ± Cai ir TP. 


Strits Prtnap. qui *tc. Apf.n. XXXI ^ p**. r * rt 


e. Vtìb fitcebo bb*** 9 * rrn 


oUijaie i P uti lkufcir diodo uclt» «Ostr* App- *•» t> 
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I psius nostri Episcopi! , ut si sterni superiti* est scriptum , ego , et successo- 
re. s incos , et pars ipsius nostri Episcopi i , ubi , tuìsque heretUlus non 
adimplevcrimus , et suprascripta , rei ex eis quicquam removere, aut contra- 
riicert pr esumpscrimui , componete libi Theodor e , et ad luos heredes mille 
euri solidos Constantinopolitanos (a). Qui fi fede costituito in Guadi* Ra- 
derijio , cd in fideiussore Landemario , che l'uno direno dall'altro assunsero 
separatamente la stessa obbligaaione. Coti lo stesso Amalo nel Brere del 10^7. Et 
per convenientiam ego Amalus Domini gratin E pire opus obligo me, et successo- 
res meos , et partem ipsius Episcopi* si sicut tupcitus scriptum est, libi luis- 
que ber t dibus non adtmpleverimus , et suprascripta, vel ex eis quicquam re- 
movere, aut conlradicerc prtsumpserimus componete libi Dominus (Ì.Domino) 
Pnndulfo, tuisque htredibus mille aureo s solidos Constantinopolitanos. Unde 
pio vice nostra nostrum l'icediicem ( forse meglio dorrà stare Ficcdomt- 
num ) , prò vice ipsius Domini Pandulji , Domino Johann Corniti Jilio 
Domini di fa ni Comitis gu adiani dare feeimus , et medialmem et po- 
suimus Landcmarntm .... et Dumnellum JUittm quondam Guai nardi (b). 
Nè in altro modo promise di stare a fronte Guglielmo Sanaeverino nel- 
lo Istrnmento del 1 1 8ti. Et per convenientiam ipse Dominar Guiliclmus 
guadami ipsi Rogerio Monache prò parte snprascripli Monasteri i de- 
di t , et fideiussore* ei pio illius parte posuit semelipsum , et Lucani 
Guarnaoi snprascripli Domini nostri Rcgis Jusliliarium , et Philipptuu Jilium 
ipsius Justitiarii, et Guilielmum de PestUione generino ciusdem Justuiarii , 
et per ipsam guadiam ipse Dominus Guilielmus de Sondo Severino obli- 
gavit se , et suor heredes in suprascripta manifeslatione , et in omnibus 
luprascriptis qualiler super legnar cura suprascripta Domino Abbate , eiusque 
succcssoribus , et parlibus suprasnipti Monasteri i semper fi rm iter permanere. 
Et ti in suprascripta manifeslatione , et in omnibus suprascriptis quahler 
super legitur ipse Domisuts Guilielmus de Sondo Severino , et tius heredes 
rum suprascripta Domino Abbate, eiusqut succcssoribus , et parlibus supra- 
scripti Monastcrii semper frmiler non permanscrint , et suprascripta , vel 
ex eis quii qutim removere , aut coatiudicere presumpscrinl , per ipsam gua- 
diate obli gavit se , et suo s heredes compancre ipsi Domino Abbati , fin/» 
qne succcssoribus , et parlibus suprasiripti Monastrni mille auri solido s re- 
gules , et in suprascripta ruaniJesUslione , et in omnibus suprascriptis qua- 
hter superlegitur cum cvdcm Domino Abbate , eiusqut succcssoribus , et 
parlibus snprascripli Monasteri i semper firmìttr permanere (r). Dall' addotto 




(a) Ape. *• M-num. n-TL pee. ElB. 

nfLXJI. 


Vii.* ( 


«•empio sì vede Lene die Guglielmo Uè per Guadi* «e stesso , e poi mette 
altri lutti ragguardevoli personaggi per fideiussori. Mi non è rado di trovarsi 
che lo stesso soggetto rappresentava l una, e l'altra obbligazione, voglio dire, 
la Guadia , e la fideiussiune ; c più spesse volte ancora li mettevano per 
Gua<lie,e per fideiussione >gli stessi contraenti senza il soccorso di estranee 
pdbsenes lo che cosliunavasi cosi da' contraenti ignobili, die di nobil condizio- 
ne, o in dignità della Ciri età, senza clic su di osò formar ai posta un divi- 
tamrnto da tenerci n stretto partilo. Solo sembrami, dir la voce Guadia ser- 
bata quasi costantemente negli antichi contratti , siasi ne’ tempi posteriori 
incominciala a tralasciare, né per altra ragione a creder mio, ae nou perché, 
esse udn stato anche costume di costituirsi in Guadia i principali contraen- 
ti, ed essi obbligarsi per la multa, si giudicò iuuliic altra obbligazione; tan- 
to più ebe vi era il fideiussore , onde si vide non necessaria tanta cautela la 
quale anche dipendette, e fu talvolta regolala dall' arbitrio de' contraenti. 
Quindi é che nell’ Islrumento del iMit. si prometta la sola mulla,si danno 
i fideiussori, e la voce Guadia si tace(u); e dal leggersi secondo l’antico 
stile nell’ (strumento del t 3o6. promessa la Guadia, ed imposta la penale (//), 
eonghietlurando ne desumo, che tal vocabolo andato fosse a mancare ne’ con- 
tratti dopo il Secolo XIV. 

Il dotto P. Cassinese 0- Gio. Ballista Federici definì la Guadia, |7 pegno, 
che sì depositava osile mani delle parti per sicurezza di guanto era prometto 
alla pretensa del Giudice (e). E non v é dubbio, che spesso nelle leggi Lon- 
gobarde io questo senso si prende; come pure trovasi adoperata per la multa del 
reo a causa di delitto (zi); ed esempi si hanno di essere stato dato in gua- 
dia non solamente il danajo , che qualunque altra cosa, purché avesse costi, 
tuito il simbolo della promessa (e). Però non inoltro significato che dì aldi- 
gatto rum pecuniaria poena, 0 sia evictionis promttsio cum multa, pnò prendersi 
nelle carte che molte posso dire di averne lette neU 1 Archivio dell* Cava. Queste 
non vide l’erudilo Carlo Pcoehia ,e non per tanto colia scorta di buoni Autori 
che della Guadia ban ragionato seppe meglio-vii ogni altro darne il vero 
dicliuramenlo ( f) Noterò infine che nehlingaoggio proprio del nostro Paese 
anche ora si chiama su agio la scommessa , e lo scommettere dicesi gua- 
dare , e gnadiare dinota contrarre matrimonio appunto dalla promessa 
dvgH Sposi , e gaggio , guarantigia , garentia , garcntuare , o garanti- 
•*“* «iff*»' *<■ ** ttv t mB-voao -ora i a ri ~os m . tota 

il. . -Ua4«v IV. V t J IBIK» mraQ 

• ■ Il mi tmh \ 


M App. de' Monum. n. XUl. par XLVU. à XLIX. 

0») tfum. XI. pag. A '.LI. — — - 

(f) Degli antichi Duchj della Città di Gaeta pag. 2 G 6 . 

(d) Sirraondo ad Capii. Karoli Cedei XXXII. Tom • U. col - 5J8. Ut, E dd Baluzio. Fe- 
*«“• Mi' . . ... . - ..vi.» .< * ^ . 


M Bicnonin ad Forami. Sirmond. Tom. II. eoi. 6Gb. Ut. IT. ’ 1*,* ^ / 
( 1 ) òtoria dell origine , t dello nata antico , e moderno bUfaTIr.' tV <81!* 
T-m. J. Ub. I. cap. XllIL fiag. iiq. '• r* ^ ‘ 
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lare ni due tuie debaMo£L e Imo. pre io del r. .gcbict ione -Proli («) , 
fienile , <■ garantire gii In uso ite! nòti (A) «ori tulle voci . èlw dall'aurea 
(inorila discendono . e che prendono l' uligine primitiva dal / 'adinioiiinm del 
Latini, die regoli «lincilo in parie L Guadi» de Longobardi, tra . , ■■ > »* 

• •ad' - »M" veci b iì.s’iOt» A nb>,*ir 


IDONEI UOMINES - Probi'**'* 


ì» ». «r •% r* 4 . 


Era» delti «nelle (redenti! ( cioè fide dégni ), inni . r oobilet rodesti 
tali uomini, die intervenivano ne' Piacili, né da soli testimoni, imprreioccliè 
«Ile volle conoscevano della cosa, e ne giudicavano. Insilali, signilieaiione 
■u nica nel Dò-Cange la voce Idonei i , e nella esposta da noi no’ Monumenti 
spesso l incontra (c), c nel senso ili Giudice pare clic la mostrino le pi,, 
iole del Piacilo del 990. Cium «mmi noi Johannes et /‘elmi Judieibnl 
rorant no Alai cuoi cucii siibsrriptis idonea hominibns in uriem Salernitana ih 
od tmgulorum eauiatores causai audicndam et difiniendam lili/uc ante noi 
soni conia mti {il). 

9«ia*i émiat À tànf H «euv- u^Vt-ssà-sat*» rs*-»/»» l» * vi tsr»!#' I# 

INCLITA -- Integra ( per Mcloiijrmiam ). 

. - 1 • , , 

Tra gl' mimiti esempi basterà qui additrnc due aU'anunto , e sìa il pri- 
mo nuel del Placito del 990. Ut per rima conbenieneia obli gasse! se ipse Ita- 
doni dus abbai el udì inreeiiorsbus scraper inclita suprndieta sua tradieio- 
nc antislandum el defensandum. ...... el cui rei ubi per illis datimi 

panarli non de/cruaberit da omnibus hominibns omnique parlibus inclita 
suprndieta sua tradicionem (e). L'altro del Diploma di Amalo Vescovo di 
Pesto del io 5 ?j. Confirmamus libi inni diete Tbeodore ....... inchinai 

iam dirtam E tettila m ( 0 - Deriva Inlcgcr da in , e tango, a quale edUlo 
il Venosmo Poeta : 

e* V* a 

fnteger vilnc , scclerìsrpic purtts 

Kvn egei Mauri iaculi} , nei/uc arco , ! 

Pier. vcnciatii gravida sagillis, 

I falce , pb uretra (g). a - : e. ,t> iv-i <r 

«djj ft ni»»- ''ad amo» ; cavo- . «ire non ntaoitwiq « , «U.H1 

■aaa ■ tu misi eiii'r» ..j -u Itld ■ tri 


■(a) CW. lupinai, del Sacro Ulta. Ocd. Ceri mi ». XCl». par. 9». , « ». Jf CEII. 

. IOI. laili'C tt « 713 . 


w 

il.) tutu. ... .. r - 9 . 

(c) Aap. de Simun ». II. pug. FI , n. IF. pag. XX. , ». XF. pie. I.F. , n. XFI. 

pag . /. A /. 


II.) Utm n. XLVl. pag. 


**(<)) JW XF; rw,. Lirr* - j * * kl -'** * "> 

(r) ìbid. rag. f.r. * » Mi /T 

v r > j*fm! II. rag. Fi, '• v s-"* *'[ ** \ 

it) Catta. ht.J. OtL XML «\ I. et vg K% T* * 
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Certamente che l'uomo ili simil tempera di nulla teme • egli è insigne , e per 
illustre fatua Visplende , onde me litui ( a duco ) per ialeger , indila per 
integra trovasi figuratamente nelle antiche carte né solo dell' Archivio del- 
la Cava , imperciocché totani et inclitam iptam laminai que fluitar Pai- 
maria i scritto nella di sopra citata concessione dell' Isola medesima (alta 
nel to63. al Monastero di S. Teodoro, t Martino di Gaeta (a). 

«NE INGRE9TIEDO- Sine Saginatione, ve! (orlasse, noe Impedimento. 


Di due esempi che ne ho rinvenuti, il primo è dett'Istrn mento di conferma di 
Guglielmo Sansevcrino del 1186. late etiarn Dominus Guilielmut debet ha ber* 
Herbalicnm line engreitiedi ab hominibns sttpriucripli Monatterii prò pe- 
coribus , que pascuntur in Territ iptiut Domini Guilielmi apuli Cilentum , 
licut solimi est kabere (A). L'altro é dello stesso anno 1186- , ma nell' I- 
str omento della donazione di Guglielmo de Magna Signore di Novi figliuolo 
del quondam Gisolfo , che ho accennato, in cui: Concenti ut amaci hominet 
ipsius Mortasimi ( della Cava ) , et supratcripta t'cdesia ( di 6 Barbara ) , 
et komines , et ammalia ipsarum Ecclesiarum ( S. Barbara , S. Mauro , e 
•S. Marma de Crasso ) , et omnium tuprascriptorum Tenimentorum scraper 
habeant pascua , et Ugna , et agami , et omnet aliai utilità! cs sine ingres- 
•iedo , ercepto tempore glandium , fn quo tempore cura arbores glandium 
in ipsa foresta ( delia Bruca ) glande t proditiunt, ipse Ecclesie, et supra- 
> cripti homines , et animaUa ipsarum Ecclesia rum, et eorundem hominum la 
ipsa foresta patena non habeant (e). Presso i Francesi la voce engrais vale 
pascolo per ingrassare, ed engrestiedi, pare da essa composta , e dal latino 
■lo, ovvero ito, e sine engrestiedi, o ingrestiedo , pili significare, sema darsi, 
o starsi ad ingrassar gli animali i quali dovevano prendere l’erba di passag- 
gio. Forse ancora meglio vorrà dire, darsi l'intero pascolo, .sema con» 
t. astimi* T ingresso, cioè senta impedimento. " 

' * • ' ’t •• ■ 1 v •/ ’i 

INTENTORA , fortr , Intacta. 

È nel Memora torio dell' anno Qja. Quam et ipsa terra intentora, quod i- 
pse Silbolo per sua offersi one da tu in Imbuii ad pars nostra monatterii (/#)- 
Crederò che voglia significare terra non tocca , da in , e tango , cioè non 
rolli vaia , o piutloato non piantata , qnasi vacua ; come tali sorte di tctT* 
trovanti dette negli antirhi Monumenti. 


r. 1 ..1 




Gattaia 


Xanionara. in. Craralog. detta Famìglia Gréto l a noe. s«S, 
ti. mi XXXUI • 


A„. n. IX. mag XXXUI. 

(c> Arra. I. H. »S. Vedi par 4». dette Moliti#. 
(V) Aff. » /. rag ir. „ 
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INTER MEDIUM NOSTRUM ESSENDUM ( per Tmcsin ) « /*- 

tcrcsscnrlmn , ut a pud Cangio m. 

Nel Diploma del io 5 {. Ipsc namque piissimus Princeps 

de suis presentii s inter medium nostrum essendum dìrexit Johannem Ju di- 
cali suum Jidctcm (a). E nel Placito del 990. Et prò JirmUatis causa inter 
medium illis exendum dixerunt me iam dicium Petrurn Judieem (J>). Vi c 
in conferma altro esempio nell’ Istrumenlo del 977- transuntato nel iio 4 .,e 
riferito dal P. di Diasi. Et ipsius Petri ludici precepimus inter nos ex ga- 
ziti in (c). 

ISCA SÀNCTÀE VENNERÀE - ìnsula. 

i 

Il vero nome di questa Santa fu Vennero , e non Venere , ed io Pii® 
scrino con doppia n , perché cosi lo trovo nell' Islrumento del i 3 ( 3 ». , ed 
•vendo accennato V Jsca di S. Vennero nel Territorio dell'Ascca (d ) , ali- 
ino opportuno di dar qui di essa la spiegazione. Dico dunque che Isca , 
o lichic sieno quelle pezze eli terra per lo più semioatorie cinte da'fìumi,o 
che da' fìumi stessi souo state divise, c rimangono da terra ferma distaccate, 

3 nasi Imitine , donde sembra «He abbian -tratta la lor denomi nazione. Cosà 
imostrò il Mazzocchi l'Isola Enaria aver preso sotto gli Angioini il nome 
d' Ischia dal francese Islo per ctii nacque prima Isla , ed indi Iscla , e 
valse lo stesso Isclano , che Insulano (e). 

Fin qui aveva scritto colla direzione di tal Valentuomo seguito an- 
cora dal dotto Prelato de Vita Vescovo di Rieti (f). Ma per non essere 
ancora il foglio sortito dal torchio sono in* tempo di aggiungere, che non 
tutto regge quanto di sopra si c divisato. È vero il cangiamento di j£natia y 
o sia di Pithccusa in iscni.n ; se non che il nome d' iscla , itele dinotante terre 
è piti antico dell’ età degli Augioini trovandosi nelle carte del Secolo Al. (g); 
ond' è che se voglia farsi discendere dal francese ile potè venir tra noi in 
tempo de' Normanni , e forse prima per esservi stato in Salerno Secoli 
innanzi un' Esercito di Francesi siccome apprendo dal Piacilo del 990 (è). 
. » « 

00 Appone / n. li. pag. Vi. 

(h) JSu/n. XV. pag. LV. . 

(c) Serie» P/incip. qui etc. App. n. T.XX. png. CXXXVI. 

(d) Vedi la noia (») alta pag. »oo. dille Notizie. 

(e) De. Ctilhetl. E cete». JSeapoUt. semper unte, parti» diverto tempore vìtfb gag* XXIX. 
noi. (11). 

(f) Jftei. Atxtiq. Benevent. Dii. III. Tom. il. pag. 3)6. nota (fi); e nell’ Indice delle 

co*e pag. Se 4- 

(5) B!a« Serie t Prtncip. etc. App. n. XXII. pag. XL. % l\. XI. III. pag. L XXXV IH ■ , «• 
f.J/i. pag. CJit. 

00 ^rr- «* XV. pag. LV. 
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Però non esclusi vamentc le terre isolate , e cinte dalle acque de' fiumi r 
imperciocché le terre poste ne’ piani , di buona qualità , che reggano alla 
coltura, che sieno terre forti, anche Ischie son nominate. Per la qualco- 
sa ri robusta s sum , ovvero **à ti eoxa ( ed è il 

nervo che unisce la coscia al femore), secondo piacque a Francesco dePeiris r 
quell’isola il nome riportò iV Ischia dalla forte sua posizione, a sentimento 1 
ancora del Volterrano («). 

L 

LABINARIUM •* Locus labium . # 

Abbiamo nel Placito del 990. Ab occidenti s si cut dtsctndit labinario 
et exisset per defusurio de ipso muro (b). Prende la sua derivazione a la* 
bina , e labina , co quoti , secondo S. Isidoro , ambulantibus lapsum inferi , 
dieta per derivatìonem a labe (r) ; onde Labinario è un luogo dove mol- 
to fango , e molla sordidezza si forma , e si raduna % siccome tal è , e 
con ragione si appella quello di questa Cillù nostra , di cui la strada inco- 
minciando poco più giù del Convento di S. Pietro ad Ara in , tirando dritto 1 
alla Chiesa del Carmine Maggiore conduce, il Canonico Celano da'lorrenti dello 
acque presso di noi dette Lave , le quali dai vicini monti giuso discendono, 
credè Laminerò nominalo ( [d ). 

LETANIAS EXCUTERE AB IPSA ECCLESIA -- Extrabere , 
id est , Processiones celebrare. 

Manca nel significato di Extrahcre nel Du-Cange la voce Escutere** vr 
è I.ctania .nel senso di Processione, qual è da prendersi nel Diploma di Amalo 
del io 54 - dove si leggono le parole : Stniulque conccdimus in endem resti a Ec- 
clesia ( di S. Matteo ad duo Fiumi a a ) , ut liceat Abbatcm , Presbite- 
ros , Clericof , seu Alonacbos per tetani per tuos hcredes in dieta Ecclesia 
ordinatiti Letanias exrutcre ab ipsa Ecclesia , et ubituinque coUeriat in 
aliam Ecclesiam asportare , et alias Letanias recipert (r). K lo stesso 
Amato nel Breve del 1047. ^ liccntiam habcanl ipsos Saccrdotcs , rei Cleri - 
ros , seu Monacho* , qui per te ( Paiidolfò Signore di Cornelo ) , et tuos 
hcredes in ipsa Ecclesia ordinati fucrint ( Vedi la parola ordinare in luogo di 
assegnare , destinare, eleggere); ehartulam fralernitatis in cadcm Ecclesia 

(a) Capaccio Hit. Fleap. lib. 1 t. pag. 184. Feo poli 1771. 

(b) Ifum. XF- pag LF. 

(c) l'.t t molng. lib . xFI, cap. 1 . pag. 3 07. Tom. /. Op. Onta. Mitriti 1778. 

(J) Notìzie del Mio , dell" antico . e del curioso della città di Napoli giorn. Ili ■ vac. 
335 - Napoli 1691. ° 

(«) Append. n. IL pag, FJL 
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factre , et balere . . . . et Cruces ex ipsa Ecclesia extrnhere , et cunt Lc- 
taniis ex ipsa Ecclesia procedere (a). Adunque Lelanias escutere imporla 
far sortire dalla Chiesa le Processionile panni che si alluda principalmente 
alle litanie maggiori istituite da S. Gregorio Magno per la peste di Roma , 
di cui la memoria si rinnova nella Festività di S. Marco Evangelisti!, e s* in- 
tenda delle minori ancora, che ne' tre giorni precedenti 1 * Ascensione di no- 
stro Signore da S. Mamerto in Francia nel V. Secolo stabilite, o piuttosto 
di lui più antiche, e solamente dolio stesso Santo iu miglior forma ridotte, 
furono generai niente ricevute nella Chiesa , e Rogasiooi , o litanie minori si 
iiom in irono. Queste, ad esempio di S. Gregorio, else assegnò le Chie«c 
dove il Popolo Romano diviso ili sette classi radunar si dovesse, onde si recasse 
in processione a S. Maria Maggiore } cosi anche oggi in Roma yeggoiui sor- 
tire «Li una tale destinata Chiesa, e portarsi a quella dov’è la stazione. Tali 
Processioni proprie delle Cattedrali, e delle Chiese Parroofiiali, facevutsi 
anche, e con molti solennità, dagli antichi Monaci. 

LEVARE CRUCES VEL CQDICES — Elevare Cruces vel Truncos. 

• 

Poiché un poco tardi me u’ è surlo il pendere , abbia almeno luogo 
qui la' spieg.iz.ioue delle parole del Diploma di Amato Arcivescovo di Si- 
lerno inserite nel più volle citato Piacilo del 990. , che avrebbero a rigore 
dovuto prender posto sotto la lettera C. Nullani angariarti atti se ròta ufi 
pars predicti Archiepiscopi illorum imponercat neifue ad cruces vel codice* 

tela nd tini , atti battismuin Jacicndum. et arjua sanctijicala per 

bicos bicinantcs ( noia viete vicinante* , come legge il Du-Cange, « significa per 
li vichi obliali ) spargere et cruces ponete et mortuos sepcllirc et infiruios 
visitarci , et comrnunicarct (ò) Indubitata cosa è che qui si parla dell’ e- 
sercizio ile’ diritti Parrocchiali, che l’Arcivescovo permette agli Abbati, e<l 
a' Preti della Chiesi dì S. Maria de Domno, eh’ esenti dalla giuridizionc di 
Un ergendola in Parrocchia , che poi donati al Monastero della SS. Tri- 
nità della Cava divenne a quell' Abbate soggetta. Vide il Du-Cange il Di- 
ploma nell' Ugbdli , e ne riportò le opportune parole alla voce Crucciti /e- 
rondi , poacndi , portandi y e ben le iutese per le facoltà che seco racchiu- 
dono da’ Vescovi concedute a'Parrocbi , cd a’ Curali*, se non che sotto la 
voce Codcx avendo prodotte in parte le stesse parole del Diploma di 
Amalo sembra che per esse abbia interpretato Code. c per lapis , allegando 
Papias MS. Ma Codex vale Truncus , come ben divisò nella sua A mah ha 
Onomastica' Giuseppe Laureati , ed ad Cruces vel codice s lebandttrn im- 


(l) -Jpp- num. XVI. pnt, LXI- 

00 Itum. xr. F a 9 . leu. 
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porta, se non m* inganno, inalberar la Croce coir immagine del CrOciClSO , , ®» 
il nudo tronco di essa, qual ho veduto in Roma in certe Processioni praticarsi» 
E vero che Codex può prendersi anche pel santo libro degli Evangeli, sotto 

3 ual nome ci lasciò una bella operetta il nostro Giuseppe Catalano dotto Prete 
eli’ Oratoriedi S. Girolamo di Roma (a)*, né ioignoro il costume di portarsi nel- 
le pubbliche Processioni 1* Evangelio (/»)* « 1* ragione che ne assegna Moasigno® 
Colbert Vescovo di Montpellier è per dinotare che la parola di Dio servo 
di guida a? Cristiani (e) \ ma torna meglio al nostro proposito d' intendersi 
Codcx per la Croce denudata , che ancor tra noi si porla nelle Pro- 
cessioni di penitenza. Nel Breve di Amato Vescovo di Pesto del 1047 ^ 
si permette a’ Sacerdoti della Chiesa di S. Preparazione di Cornato : per 
domos eorum , qui ad ipsam Ecclesiam annualiter vcncrint ad audiendurnr 
ojficium , et ad domos de homìnibus qui in rebus tuis ( di Pandolfo ) , 
et heredum tuorurn habitat' cri ni , cum aqua sane tifi rata ire , et cruces in 
ipsis domibus poncre (cf), lo che pare spiegar si debba* <K lasciarsi nelle caso 
de’ moribondi la Croce , o il Crocifìsso. Infatti nel Diploma dello stesso Amato 
Pestano del io54- a' Rettori delle Chiesa di S* Matteo ad diio Flumina si 
concede : Et potestà lem habeant per vicos , et vicinantes infirmali visitare 
( cioè fer h visita per- H vichi , e per le case degli abitanti infermi ivi di- 
moranti ) , Cruces de cera ponere , aquam benedir ere , et sanctijieatam 
aquam aspergere , et mortuos undecumque duclos rccipcre , et in cirtuilu 
ipsius Ecclesie sepelire (e) : e tutte codeste facoltà si vede bene che non 
ad altri se non a’ Parroehi propriamente si convengono. Risulta poi dallo 

C arole Cruces de cera ponere , che allora ducerà si formassero le immagini del- 
! Croce , e non dr legno , a di altra materia più solida di cui T uso 
almeno generalo dovei!' essere posteriore. Anche le immagini degli antenati* 
di cui i nobili adornavano nell 1 antichità gli atrj de' loro Palagi, non erano di* 
altra materia che di cera- , onde scrisse Giovenale : 

Tota licei veteres exoment undique cerne 

■dtria : nobilitar sola est, atque unica virttu (f)- * 

Io però non presumo dr presentare al pubblico queste mie idee in ari» 
di matematiche dimostrazioni , o di storica certezza. Nell» mancanza degli* 


(a) De Codio 0 Sanati E vangeli i , *tw e servali* tei etut tectione , n tute vario rtiihtn» 
Itiv* 111 - Homo* 1^33. 

(b) Idem Ub. ili. cap. il. pag. 1 3 ^. 

(r) luruz. generai, informa di Catechismo- pug. 5 $ 5 . Pentita 1717. 

(d) A pp , de Monum . n. XPI. pag. L XII. 

(•) Num. II. pag. PII. 

il) Saljrra PIU. 9, 18. et *eq. 
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Scrittori che ci abbiano le notizie di UiU' i costumi dc'tcmpi di mozzo tramauda- 
tc, facendo de’ nostri con qoc' d'alloro il paragone, troveremo che in alcuni 
luoghi del Regno, almeno in età non lontana, nel terzo giorno delle Roga- 
aloni , vigilia (lelf Ascensione, si portava , e forse se porterà ancora, la Pro- 
cessione in silo eminente, ed ivi fermatasi si dava alle campagne la bene- 
dizione, e nel partirne si piautava in quel sito una Croce di legno. So ancora, 
che in Montccasiuo, dove con scrupolosità serbansi gli antichi riti Monastici, 
e vi si mantiene tutta la regolare disciplina , uel suddetto di , c nella me- 
desimo congiuntura il Diacono vestito di Tonacella mette tre Croci di cera 
rozza, mia alla porta della Ckiesa , l'altra del Monastero, e la terza a 
quella del Coro. Òr io da lutto ciò vado a supporre, che le riferite parole 
Cruces in ipsis domibus ponere-. Crncts de cera ponete , a tale rito, antico 
(in da quel tempo , che qual particolare de' Gassinesi fa anche il Marlene 
rimarcare (a), possono forse non senza improbabilità riferirsi , cola met- 
tersi in tale occasione per le case degli abitanti. 

L1CTERATI — Scribere sciente s. 

Nell’ Istrumento del r3o6. Infrascripli testes de eadem Terra Castri 
Albati s , ridda ci ludex Anlonius , Presbiter Alexander , et Dominai Co/- 
ftidus Miles, riri la terali ad hoc specialiter rocati et rogati (A) ; e nella 
stessa significazione si ripete nell’ Istrumento del t'ioj. (e). Altro esempio 
più chiaro è nell' Istrumento del 1 3 tri. Et infrastripH leste I literali de ea- 
dem Ciritult ( di Salerno ) , i anali si enunciano , e poi in Bue sottoscri- 
vono (d) } c nell’ Ordine di Rulierlo II. Sunsevcrino Principe di Salerno 
del i5oo. per la restituzione al Monastero della Cava della giuridizioue co- 
vile di Tromutola : Infrascripli testes qnidem riri licterati, et inlicterali 
subscripti et subst gnati de eorlem Casali Tramutale (e). Erano dunque detti 
cosi , poiché non ignari di scrivere conoscevano I' Abbici : né in diversa 
guisa che inscriptione damnati , stigmatici , ed ancora Etterati si nominarono 
I servi, ed i rei che segnavano con un marchio avente alcune lettere, allo 
di cui pena , che si riputò di oltraggio , c d' ignominia , ma da valutarsi 
per essi pur troppo gloriosa, apprendiamo dagli atti de' Martiri- di essere stati 
ne'le persecuzioni delia Chiesa condannati non pochi Confessori della fedo 
del Redentore (y). 


(a) Do antlq. Monach. rillbus Kb. HI. con. XIX. Tom. I. pad t;6. Xugdum itàoo. 
tì>) App. ama. XI. pag. XLI. 

(c) (Via».. XII. pag. it ili. 

<d) Ava». XIII. pag- XCP. 

(e) Diftra Storico-JDipL Leg. App. 
gf ) Bicorno Martjrr. Roman, aa dà 


XX. pag. CXEUI ., c pag. CXXtl. c Kfuaolo. 
tirai aS. Proemi. 
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LOCI SERBÀTOR - Judtx. 

Loci Servalores si nominavano i Giudici i quali intervenivano ne Pia- 
cili , e di ossi si ha notizia nelle leggi Longobarde. Troviamo invero 
nel Memora torio del 97». Stetti Aitienerico loci serbalo , et alio • ‘doneoi 
k ornine s , aualticr legem absolbet ; e versi do|>o : Et per supradiclu Aidc- 
o eneo loci serbato , et Leo . et Poterico (a). Scrisse il Toppi : Locorum 
Sen atore s , qui per Regni Coiutitut. Custode s locorum appellaatur , quos 
Vniversìttles lenentur cerlis locis dispoaerc ad compctecnda elimina. Quoti 
si non Jecerial , lenentur emendare totani danna», uni subsiut surisdirtioU 
Baroni s : quo rasa Jenetur ad dimidium Barn , ad dimidium Università < , 
ut in Const. Regni Super incisionibus (4). Nel Ou-Cange per gli esempi 
che ne allega Loci Scrvator è nel senso di Luogotenente , P 1' ha seguilo 
il Canonico Marzocchi (r). 

LOCUS prò Oppidum , seu Casale . 

la quale altra significazione possano prendersi le parole in loco si è ve- 
duto abbastanza nel corso delle nostre Nolitie. Qui dimostrerò di avere tale 
espressione alle voile dinotato anche un Villaggio , ovvero Casale ; e senza 
ricorrere alle locuzioni usijuc ad locum de li Capugrassi (d ) , in loco Cor- 
nilo (e) , in loco ubi dicitur Acropoli (f) , meutie possono spiegarsi 
pel luogo dove soli posti ane' Casali ; e tralasciando ancora il Se- 
nior de Monte MilUmm et at plurimi t divertir locis {g) , ed il Domi • 
rms de Castello Taurasi et pluriutn al io rum diveCtormn locorum (A) , 
poiché può intendersi per Signore anche di fondi , e di poderi-; po- 
sto dico da parte tutto ciò, sono tali, e tante altronde le provo che 
stabiliscono l'opinione di essersi la voce loco presa per luogo abitato , 
o voglia dirsi per Casale , elio troppo lungo io sarei , e troppo io diventerei 
nojoso, se tulle qui volessi esporre quelle che ho rilevate dagli antichi Mo- 
numenti. Nella dovizia che ne . presenta 1' Archìvio della Cava scegliendone 
solo talune, ed incominciando dal 1 1 43. ricorderò la donazione di Stabile 


*rp- »• *• P 1 S‘ * 

(b) Dr Ori g. Tri (unni- HI/. ///. e<ip. f. Tini. I. jmq. •[ . y&t poli iGii. 
fcì De Sancì. Neap.EccUi. cut tu imi#. 3- i. n. (aj). 

(•Jì .fin. di* Monitm. h. X. pie- XXX Piti. 

(c> bum, XPl. JM» /.-VI. 

( f ) Nim. I P • iMc. XX f. 

li) Num. p. Pflg. xxu . . , , - 

(b) Vedi alla jvsioU PairociwìlUtn <li «pretto Cimarlo- 
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Sfilile r#l B. Falcone Abbate dorè sì portano: rts slabilet , et villano*. . . . 
in loco sci lice t, qui fluitar ad Illuni Celsitm , et in loco-, qui di citar Novelle-, 
et in loco qui ai citar Duliarola , et in loco , qui dicitur ad Fin mie e II a m , 
ri in loco , et Jinibus de Afonie Corace , et in loco qui dicitur ad Jllam 
Harem , et in Termino (a) •, e lutti codesti luoghi furono indubitatamente 
r idiati, e costituirono altrettanti Casali, che secondo divisammo andarono eoi 
Castello drir Abbate compresi. Nè in diversa maniera , abitalo fu , ed è il 
Casale delVelrale vicino a’Gioi,c nella Obbhzione del 1177. non si divisò, 
che in loco qui f 'etralis dicitur (è). Anche da noi si accennò essersi dello in 
una caria del io{p. che la Chiesa di S. Magno era costruita in loco qui dicitur 
lontra (r), clic sebbene pare doversi intendere edificata nel territorio una 
tolta a Lustra appartenente, ovvero promiscuo, poiché Lustra, e S. Ma- 
gno sono Casali Crini bensì, ma ora almeno l’uno dall’ altro distinto con 
separato territorio ; ciò non per tanto dalla suddetta maniera di dire ben si 
rileva di non esserti altrimenti chiamato che luogo il Casale di Lustra. Tro- 
vasi poi per intero in altra nostra fatica il Diploma del 1087. del Duca Rug- 
giero Principe di Salerno, il quale confermando all' Abbate del Monastero della 
Cava S. Pietro la donazione di Gisolfo di tutto il tenimento ivi dichiaralo, 
dire: Intra quod qui de m tcnimcntum , seu Tcrritorium poncndum , ac de - 
tcrminandum per subscriptos ftnes sunt Camita flfitiliani , Pasci a ni. Trago - 
urge , Fontis , Ce larie rum aliis viltulh , et suburbi is eorumdem Iocorum (</). 
Ecco qui detti luoghi que’cbe prima col nome di Casali erano stati distinti. 
Urbano II. nella celebre sua Bolla spedita nel 1093. al Monastero «Iella Cava in 
occasione della consecraziotie di quella Chiesa, cui diede un tesoro d’indulgenze, 
rd a queir Abbate tutta la ginvidizione Vescovile , ed anche «li conferir il Sa- 
gra mento 1 della confermazione, esclusa solamente In potestà dell’Ordine , ri dà 
più chiara mente a conoscere tale verità dichiarando, che S. Gregorio VII. Ab 
tpso ( Gisolfo Principe di Salerno ) arquircns ( più Celle ) cidem sancto loco 
( il Monastero della Cava ) conlulit absolute : cinti omnibus ’fiabitantibus , et 
habilaluris tam in Clienti Monte, einsque pcrtinenciis , quam in locis Fasciano, 
Meliliano , Castro Saneti Adiutori s , et perline rcianim eorumdem Iocorum 
cum omnibus angariit , et pirungarits , pentionibus , saluti x. Erano «lunque tali 
luoghi abitati, c molto dono proseguendo: Indulsa edam ut omnes homi net 
quod di cium Monasterium habet , et habebit in predetti s locis Meliliano , Pascià - 
no, F Ulula adiacenti , Castro Sancii Adiutoris , in Clienti Monte , et perii - 
nenciis eorumdem iocorum tam clerici, quam layei se m per si/il liberi uh Omni 


(•) Arptiid. n. FUI. ,Hse. XXX. 
ìt>) Pag- à;. drllc No!»ne. 

(f) Pag. -55- tirile oline. 

00 Viftta Storico- Vi pi. Leg. App. n. t. pag. IP. 
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c-iaclione pecunie (a). E dopo lutto ciò io terrò di sicuro , che no® 
aLIjia più chi possa questa verità contraddice. 

U 

• MAGISTER — Rcctor , Gubcrnator. , 

Il Giureconsulto Paolo scrisse : Cui praecipua cura rerum incumbil 
et jui magis quam cn cleri , diligentiam et sollieiludincm rebus tpttbus prue - 
sunt , debeni , hi Magi siri appellali tur . Quia ctiam ipsi magistrati per 
dcrivationem a magis tris cognominanti. Unde ctiam cuiuslìbet disciplinac 
Pracceptores , magistrot appellari a monendo , vcl monstrando (b). Nè da 
lui discorda Festo : Magistcrare , regere et temperare est. M agi strare t mo- 
dcrari . iWe Magistri , no* *o/«»s doctores artium , rad ctiam pagar um , 
sacictatum , weorw/n, collegiorum , equilum, dicuntur : quia omnes hi magis 
ceteris possunt. Unde et Magistrati , fui per imperia potentiores sunt , 
quam privati (c). Per la qual cosa Papa Eugenio IV, , nella Bolla data ii) 
Firenze nell'anno dell' Incarnazione i44°* riferita dal Canonico M adocchi, 
chiama Tt ectorcs i così delti Maestri , cioè i Governatori , dell* Casa Santa 
dell’ Annunciata di Napoli ( d ) ; cd il Primicerio della S. Chiesa di Bene- 
Tento , il quale aveva cura delle pubbliche scuole , non è altrimenti detto 
che Magister Scholarum in un Monumento del ia36. presso il dottissimo 
Monsignore* Stefano Borgia > indi Cardinale della S. R. C. (e). I) perchè 
il Monaco Giovanni de Prolhojudice che governava da parie del Monastero 
della Cava il Castello dell’ Abbate riceve il titolo di Magister Terre Castri 
Albalis negl’ Istnimentì del |3o6* c 1307 . ( /*), cioè a dire , Governatore, o 
aia Rettore, qual nome usano i Benedettini anche ora di dare a' Religiosi 
posti al governo delle di loro possessioni* 

MAN1CI0NES — Manie ac pen dentei . 

V’ è nel Du-Cauge Sfanicia, Mari cium , Manuela , Manicala , per Ma- 
nica y chirothcca , e la stessa Manicala in altre senso , e v’ è Manica- 
nti s per ornamento di uomo graduato , in italiano Manicone , che pur oggi 
si dice quello de’ Frati; ma il Placito del 990 . ci presenta la parola Mani don es , 
ed ecco iu qual modo. Jlta et dus beredes et cui ypl ubi.per cis data parperit ii^r 


(. 1 ) Arni. /. C. n <f. 

(|>) /.(•;. 5 ". t. ite Perl, lì fini f. 

(r) Mrnagio Jori « Civ. Aumenti. pag- 3ck>. Francofu rti et Lipide 17I8. 

(.li Jle Cut lieti. Errici, Reop. tempre UHicac «iriii di*>. temp. vicib.mj'ng. 

(r ' Memorie Istori, he tirila Pontifìcia Città di BttievtniO Pur. III. pag. XLPII. 
(f) Appcnd. de' Monum. n. XI. /mg. XLI. , c n. XII ■ pag. XIJI1. 
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qui ntaniciot è lo stesso che mamcionet , cioè i Manicotto!» , e l' agguato 
Nuicini «li oscura intelligenza potrebbe significare , o la qualità del lavoro 
Tatto a noci, a stelle, a rotelle, siccome anche ne' tempi da noi non lontani 
tale sorta di MsdìcoIIoIì di lavorar si costumava ; ovvero la qualità della 
rolta , clic per ora io confesso di non sapere indicare, se pure non t ' intese 
della fabbrica , che potè essere nella Città di Nusco. 

MELIORATCM - Multo Meliti. 

Ut super ipta terra pcrrexisset et prolidiiiet et per ordintm estimat- 
iti , et magù magitque inbcniistt niellar atuin ipso argentum ri un in supru- 
dicta terra exet adpreciata et //aliente. Si vegga il Placito del 990 (a); ed 
altri esempi ! * trovano nelle carte pubblicate dal P, di Blesi. 

• • I*. • f , *».•'* 1* •'/ * « a .J * « 

MENSORIA Meniura. 

Questa voce non ba bisogno di spiegazione , ed io per tanto la noto, 

E srcbè manca nel Du-Cange nel senso di Meni ara. Più volte è ripetuta net 
lecito del 990. , e basterà che io un loogo solo ne adduca : Pulita vero 
/ridenti cornee filmi radeialdi dixiliet ci si per conbeni cnciam dederit ei 
eupradicta terra bacua inter ipto muro et maricino per finis et mensurie 
ilio darci exinde ei argentum librai quindecim (b). Trovasi in altre carte 
riferite dal P. di Blasi , del Secolo XI. , e mollo più del X. (c).* 

MEHUI^RIT — Convenicns crii, oportuerit , iustum crii . 

. Àl>bi»mo il Diploma di Amato Arcivescovo di Salerno del 989. irne* 
rito nel Placito del 990. die porta le parole : ipse dominus Archiepi - 

3 copti s et sui s su eressi tri bus annuali ter in dicm eunetum jobis darei ad cle- 
rico* vei ad ipsis abbati bus iam déste ecclesie saacte marie fbrmaia , et 
per die sabati sancii cri una et oleum Sa net u fri abstfue ornai serbino et da- 
ciotte , et potestatom aberent quanto meruenni cereum benedicci e et batti- 
s m um fescere et omnia ecclesiastico ordine quomodo et quali ter voi u crii (d). 
La leziose quanto merucrint , qual è nel Monumento pubblicato da me , 
secondo U copia che n' ebbi , porge un senso tutto diverso dall’ altra 
quando meruerint del Diploma originale di Amato , c della membrana 
originale del Placito da me posteriormente riscontrilo nell* Archivio della 


(..) Jpr- dd'-MSiìt •*. ktJpbg?iJ 

-()>} Mil Montilo. , e Orila pagina citala, 
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(ci Striti Pnncip. qui Luu^uty ett. App. n. XXX IH. pa-, L1X. n. LXf'U. p»,u. 
’XXrJ / / . t e CXXX. , «tf in ditr.1 ancora. 

(J) App. de MoJtum. «m, A ’Y . /»ug. LPÙ&. * \ t ..... . , J'. / * 
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Ca va. Quanto mcrucrint ecreum bcncdircre potrebbe dinotare il permesso 
di benedire il cereo di <|ucl!a grossezza corrispondente alla qualità della 
Chieda , e della Popolatone. La henrdizione del Cereo Pasquale, che fu 
prima delle sole Basiliche .Maggiori ,.Papn Zoomo l’estese a tutte le Par- 
rocchie , ed anticamente si divideva al Popolo nell' Ottava di Pasqua 
dopo la comunione, al tempo stesso che in Homa si distribuivano eli Agnus 
Dei fatti dal Papa col crisma, c colla cera, alla quale disciplina il Cardinale 
Agostiuo Valerio assegna l’età del V. Secolo (a); oml'è clic la locuzione 
auanlo tnerueriul potrebbe al costume della suddetta distribuzione riportarsi. 
Riguardo poi al Baptismum faccrc , nell’ ipotesi di quanto mcrucrint, si potreb- 
be interpretare della lhjcnta di battezzare tutto linci numero ili Bambini, 
che sarebbe stalo menato «1 sacro Tonte. Ma poiché tali spiegazioni dir si 

C " limo un poco stiracchiale , né di tanto v’é d'uopo, mentre la vera 
ne b quando mcrucrint , siccome ancor si trova nell' Uglielli ; quindi 
io dirò che imporli, di potersi benedire il Cereo , c di battezzare quando 
Avrebbe portato la circostanza , valp a dire, nel Saliate Salto per la be- 
nedizione del Cereo , e pel Battesimo, in tuli’ i tempi dell anno , a cau- 
sa che in quell’ età era ita in disuso l’antica disciplina ili conferirsi il 
Battesimo a* soli Catecumeni nel Sabato Santo delta Pasqua di Risurrczioue, 
c della Pentecoste, sccoudo che fu aspri Oli Secoli della Chiesa. Aduuque quando 
menarli, vale, quando opusjiiérà, o sia quando iustum fueril , nel quale 
senso si fatta maniera di esprimersi è spesso usala nelle carte dell’ Archino 
della Cava. Cosi in un Memoralorio ilei io5». nel P. di Blasi ; Ipsc Ro- 
moaldum , et dot credei illut tenere , et lavorane , et seminare pei - omise 
annum, ticut meriterà, de quale semente per annum ividem mcrucrit, 
et ipsi lavori per annum illis boni zappare , et cullare bonum , sicut 
merucrà , per tempus , quando mcrucrit fi). Lascio andar altri esempi per 
non esser nojoso col prolisso ragionare (c). 

MOIS’TICULUS — Parvus Mons , Collis- 
ili prope Monticulum , qui Modiolus dicitur , nel nostro Islrnmonto 
del tioo. (d) ; e Monticellus è nello stesso lignificato uell’ altro Lini- 
mento del a *87 (e). - \ ... f/y. - 
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(•) Oc» uc. de bened. A gnor . Dei a Stepkano Borgia S. C. de Drop, lui t A Sectt- 

iUùelrntum pag. X- fiabuie 1775 . 

..s « ^ P ritte? ~ J r a___« a _ vrvt'm r vvv/ 
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(h) «Serici Prtiu'ip qui Lanmoh. ete. ApP- n. XXXV IH . pag. I.XXXi . 
(e) Ibid. fi XXX in. pug. LiX. et n. XLIU. pag. LXXXyjU 
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NEMO - Nulla*. _ 

L’esempio che ne allega i! Du-Cange £ Ncrno dies da Prtidencio, nrn 
un' altro pan- a noi che ci dia l' Islrnmrnto del noo. Et nano causa inthi 
prefato Ioattni ludici proplcr tjuod mctim nome n in hae describendus sum 
radula , quia intra supradictos Jìnes , et mensurat , quatti supradicte car- 
tule pre/ati Episcopi conlinent , mihi , et Landolfo germano meo ree tin- 
ta c perline t in loco ubi dicitur Agropoli (a)- Forse nano causa stari 
in luogo di nulla causa , o nulla culpa , ed il Giudice che col germano 
Landolfo aveva beni in Agropoli vicini a cjue’di coi «i era trattato nell’Iu- 
stmmcnto , cosi per sua integriti, che dell' Istrumento medesimo abbia tale 
circostanza voluto avvertire ; della «piai cautela solita a praticarsi altri c se as- 
pi sono a vedersi nel P- di Biavi ( b ). 

o - 

OFFECTCM - Ejcctum. 

Si trova nel Placito del ggo. Ex et terra bacua intus hanc s apra di- 
eta m ribilatem inter muro et maricino Ijiie absque tsllurn offertimi possede- 
rci, cioè sene’ alcun vantaggio (e) ; nè pu6 dirsi errore di scrittura in vece 
di ejfectum , imperciocché nell' Irtrumento del 977- del P. di Siasi leggia- 
mo : Clatefacimus nos * ( Giovanni Vescovo di Salerno ) , quoniam pars 
nostri Episcopi i plurcs rebus hotel per dibersis locis , qui incolte perma- 
nimi , qui apsque ullum off cium possidemus ( d ). 

OLIVA: j>ro Olivetum. Vide C01QLTVILINE. 

P 

PARASPONUM - Exiguam satum. 

A Pìotajo Tommaso PiciicarioIo~vedemmo che nel l»8i. fu conceduto 
lui vivente il Casale di Tresioo : Et exceptis, fra le altre cose, edam Tcrragiis, 
pensionibus , et paraspono cum semine unius uiodii eiusdem Nolani Tha- 
is) App. t/e Menni». rum* UT. pan- XX. in fine. 

(b) •Varivi Prènci p. cui Langob. eie. App. a. LXIX. erta. CXXXE. et n. M*X X. pitm* 

cxxxe/j. r * 

fi) Apperd. de' Menutn. u XV. pag. LE. nel priocip. , 

(d) Ou ili Pruicip. (jui ile- App. n. XII. pag. XXI E. 
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masti , et expensis oro ipso modio seminando , tappando , et metendo prout 
consuetum est, ex\ihendis per eumdem Solarium Thomasium ad rcquisi- 
tionem ciusdem Domini dbbatis vel Procuratori! eius (a). In Sicilia Tengono 
detti Paraspol.rj coloro a’ quali classi a coltivare un picco! peno di terra 
con quelle condizioni che col Padrone del medesimo si possono convenire, 
e Paraspolo , come I Siciliani 1' appellano , è lo stesso piccolo seminato (i). 
L’origine della parola viene da parvut,e spola, eh' è l'istrumento de’ tessi- 
tori in latino radius , siccome il P. del Bono ne dà la spiegazione (e). 
Abbiamo nel Du-Cange non altro die Pota, Pertica, vel alias modus agri, 
e la voce Dola di origine sassone , Pan , Portio , ed ambedue al nostro 
proposito conducono. 

PATROCINATICI - Pus Patronalus. 

Si ha nel 1 188. Ego Rogerius Castelli Petcris Jìlius quondam Domini Ta- 
eobi Castelli Peter is Dei grada Dominus de Castello Tanrasi , et plurium 
aliorum diversorum locorum . Clarifico me habere dominium , et patrocina - 
tum in quondam Ecclesiam que con strut ta est in honorem Dei , et Beati 
Barbati in Jinibus ipsius Castelli Taurasi, e la donò al Monastero della Trinità 
della CaTa nel di cui Archivio la carta si conserva (d). Questa voce conferma 
1’ opinione di quegli Scrittori che vogliono Patroni estere stati chiamati i 
Fondatori delle Chiese a patrocinio, quod iis praestare debent. Karn inlro- 
ducli sunt in subsidium dcftnsionis (e). 

PISONAR1UM — Regestum praestandarum pcnsionum. 

t • àrii'i -- r» »• \ i /a tt ; ’ . • i -lìt •** 

Y*è nel Du-Cang cPissonagtum, tributi specie* , primitus ex piseibus y etiam- 
rutm Picardis pissons dietis : traducta deinde ad caeteras praestationes. 
Ma ne’ nostri Monumenti è il Registro, o sia il libro dove erano notate, 
e descritte le annue prestazioni. Ne siero di prova le parole che trafcri- 

vo dall' Jstrumento del i3o6. Predicium dccursium habere , tenere , 

et possidert quamdam terram laboratoriam .... prò qua terra , prout 
in Pisonario , et assertione , seu testificatione quorundam reta uni de 
predicta Terra Caslriabbatis invenitur idem de cursus lareni auri unum , 
et grana qutnquc , ncc non quartam partati unins arictis predirlo Mona- 


(a) Pag. o?. delle Notizie. 

(b) Vral il P- del Bo«o Dii. fidi . Itùl Utino Tom. TU. pag. 774. Pai* «io- 

(c ) Tom . Ut. png. 534. 
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storio , vel parti bus eiusdcm Monasteri anno quolihti reddere tc ruttar , et 
dcbct (a). Più volle bo letto Pensionarla nell' Archivio «Iella Cava nello 
•tesso significato* 

. , • T ■ * i* «. *, • • i Jl > 

PITRONUS -» Alagnus lapis. 

* . V* - • • - • • •* < j . v • 

Petronus dal Dii- Cange viene spiegato Acervus tiipidum ì né so con quan- 
ta felicità , imperciocché pel solo esempio che ne adduce la parola può 
]>cn corrispondere alla nostra Pitronus nel significato di grossa pietra» e 
noti di masso di pietre. A tanto mi determinano le parole dell 1 Islrumenlo 
del 1187. Et per iptutn Pallonetti ascendi t usque ad petratti ^ que dicitur 
de Pilronc , et per eamdem petratti revoluti usque ad Valliccllum ( b ). Nel 
senso stesso l'adoperò il Poeta Dante 4 . Y\ l/f.' • » ? 

Al snon di lei ciascun di noi Si torse » * ' «•■> ' • .. 

E vedemmo a mancina un gran Petrone 

Del qual ned io , ned ei prima sì accorse (e), 

' ' 

Anche Pcsclum fu detto nella mezzana età un grosso ma ci geo , e di 
pencola nello stesso senso si conservo tuttora il nome in alcune parti del 
Pegno ; per In qual cosa Pescolan ciano Terra delia Provincia di Molise in 
Diocesi di Trivento (al si disse per essere in un Monto su di un grosso 
sasso collocata , secondo che parve a Lo&nzo Giustiniani, cui sfuggì asso- 
lutamente nel suo Dizionario l’altro.Paese che potè prendere suo nome per 
la medesima circostanza , voglio dire S. Angelo in Pesco nella stessa Dio- 
cesi di Trivenlo. Anzi affermerò die a vicenda peselum , e peira a dinotare 
la rosa istessa. sia stato adoperato , come panni vedete nelf lstrumentò del- 
H mino dell 1 Incarnazione 1078. e dell' era volgare 1077. presso % il. Pi di 
Blasi (d) , ed oggi ancora indistintamente la pietra di qualunque grossezza 
pescane si appella , e menare una peseonata importa menare una sassata in 
daini luoghi del Regno \ e tt|Ue queste voci corrotte «l «lai latino discen- 
dono. Tanto invero in greco , che nel latino linguaggio «4rp vale saxum 
vastae magnitudini* , e lapis est erigati*, ond’é cheli nostro Canonico 

Mazzocchi spigolando su quel testo di S. Matteo X.VI. 18; Tu es Petrus , 
et super hanc pctram aedificabo Eedesiam meam , ripiglia £ Quid ergo f 
Kcgabìmus Pctro lapidi s funda mentali* appcllàìionem ? At quanto est honor 


(«0 App. n. XI. tHtg . XLl. 

(i») ìw x. pn S . xxxrn 

(r) Purgai. Can. SE- v. ioq. 

(d) Seri et Princip. qui etc. App. a. 

w Y 


xxji. , P a 5 . xxx r IH. 
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rificcMua mimi moiri* confan , cui civilas inacdficctur ? Ct et Ecclesia sit 
nata! sopra mania* posila MaU- V. 1 5. j( sicut et Petra Aralia* meli o- 
polis , et altera Petra Sogdianae , id nomea traxerunt ex eo, quod monti 
superstrada* fuissent ) et Apostolorum Princeps tolam hanc f allerti abi- 
tate m (a). 

PLICARE ~ Alile se arcommodare , indulgere. 

• . ’r . ' * .. v ; • j» .y » lj\>J 

Tanto -mi fanno credere le parole del Placito del i«83. Et dura ex hoc 
ipù Dominai Abbai, et Bota plurimum inttr se opponerent , iussu Domine nostre 
Duci s iutlicavtram (nel «no ordinario significato di giudicare, mentre nelle leggi 
Longobarde, e più volte ne' nostri Monumenti la voce iudicare importa legare, 
rei testamento disponcre ) , et ipsum Bosonem rum Desideo monachi) , et 
Preposilo suprascripti Monasteri i Scucii Archangeli guadiam rcfeceram , 
ut ipse Dominus Abbas omnes ipsos homines scribere facerei , et per partei 
ipse Dominus Abbai et iam d ictus Bosu pliearent se , et ipse pararci sancta 
Dei Evangelia (A). Mi è piaciuto di riportai^ tutto il perìodo, onde dal- 
P intero contesto si possa disceraere che non in altro senso qui può pren- 
dersi la voce pliearent, die di condiscendere, piegarsi, secondo che da noi pur 
si usa dire, essere arrendevole ■ Nè diversamente si rinviene iielf Lini- 
mento del 1100 . Et slum ipsi Grimoaldo /urlici relalioné plurimorum ho- 
minstm cognitam fuisset possessione m supradicti Episcopi! ex eo quod ipse 
Dominus Episeopus de ipsis oUatis tems parti supradicti Episcopi i pe ti- 
nere dixerat , sicut inter ipsum Dominum Episcopum , et Dominimi Rao- 
xeni Priorem convencrol , iudicaverat ut ipse Dominai Episeopus , vel pars 
ipsius Episcopii possessionem ipsam firmarci per sacramenlum tacere 
ad sancta Dei Evangelia . Nunc autem per pndictos Priore s parata fuerunt 
sancta Dei Evangelia , et ipse Dominus Episeopus pliealos ( non placata, 
com e corso per errore ), et presto imbuii iptirujitc Scuriosici ipsius Epi- 
scopii sul supradictam possessionem firma ad am (r). La parola pliealos unita 
«He altre pretto habuit la nostra interpretazione Stabiliscono. 

■ - ^ j, /.J, ‘ l i r , — ■jmX' 

PLINC1, melius , PLINTH1 — Tcgulat - ' 

t . a. -a t **-w ‘ . \ < vi. r o Vi . ' ^ 1j , - e 

Nel gii mentovato Linimento di floccapiemonte del i3o i)» leggia- 
mo : Domum fabritam unam , Palalium unum coopertum phneis (d). 

Nell' Amaìthea Onomastica v’ è Plinlkos , c Plinthus , ebe al plincs 


(a) Spie il. BibL Tom. HI. pòe- 3$, 

(b) Jntnd. n. Uh i tu;. IX. 

(r) Xum. ir- pa g. XlX. 

C*0 l S ■ 3 4- (0 «ielle Notizie. 
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corrisponde ; c 1 ' Autore spiega Plinlhot , lata- , cl figlino necessaria in 
aedificiis , ut imbnes , legala, tic,, • cosi ronde troppo generalo il signiiicato 
della parole- Imperciocché quantunque servano allo stesa' oggetto , e della 
stessa materia ai compongano , pitie altro è lalcr , altro t min co , altro ter 
gala, onde v'è tra di loro quella differenza else passa tra il genere, e la specie. Lo 
Screvelio ristringe al proprio luogo il »»■»>« al lalcr, e riporta l'adagio «ii»*», 
a-t-ons latcrem lavare, di cui è da vedersi. 1' Erasmo. Il costuma di 
fabbricare co* mattoni perdi* di fabbrica più solida, e più congegna- 
la fu antichissimo, e se ne hanno gli esempj nel libro III- de' Re dova 
lapidee politi, lapidei serti sono nominali (a). Ma ciò lasciando andare, il 
Facciolati , ed il Forcelliui intendono eoi nome vii , solamente la 
tegola , che in greco ancora •z^apos è delta. E poiché in Roccapiemonte , 
cd in altri luoghi della stessa Provincia di Salerno pinci, e plinti si appai- 
lituo anche oggi le tegole, io crederò essere più vera, ad editiate l' in ter» 
prelazione di «XisVoi alla tegola , che al mattone. Teguln poi da lego , 
e I' ultima parte delle Case da noi delta Suppegno non prende il nome da 
plinthii , si bene da pinna , pinnaculum • Il Du-Cange spiega Pinna , ora , 
limimi , e Pinnaculum , allitudo pariclit co cchi ( 4 ) , onde pennate le co- 
yerlure che pendouo di qua, e di U delle stessa abitazioni, per cui 
anche dir si potrebbe , che da pentito abbiati tratta la lor deuomi nazione. 
Però secondo il Vostio pinna è dall'antico pinnum prò acuto , poiché aru, 
tat, et failigiatae sono le sommiti de'Tempj.e de Palagi , o le stesse pen- 
ne degli uccelli, e de' pesci tali si appellano non per altra ragione, che pea 
essere acute (c). 

.^1 a.i’ V'OJni i' . omr 

PREGATIS -• Servitia ad pretti. 


Il Du-Cange riporta la parola Precalut , che può per analogia alla 
nostra Pregatii corrispondere, e le spiega idem tfuod Precaria i . , Tale • 
dire : Liòcllut , leu coarta , i/ua quii al odia in vtl pruethutn ai Sederla 
sub annuo censu ad yilam nttadum accipil, itlud precario poiscsturus (d). Ma 
Pregatii dell' (strumento della coucessioue del Casale di Tresino del 1281. 
Exceplis appellationibut ■ Tribù f pregatii. una vidclicel in seminando , alia 
in zappando , et alia in metendo fanciulli per homines iptiut Casali s Tri . 
tini (e), che io non sapendo come debbasi declinare l'ho posta nel pritir 
cipio tale quale, é tutt’ altro di Precatus. Codesta parola non può tignili» 


(a) Cap. VI. e. 36. VII. !*. 

(b) Gloiianum mtd. et inf. lutinlt. v. Pinna * l . et 5. 

(c) £ty moing, 9 . Pinna. 

(.1) Glo ». m*d. et inf. latinit. 9 . Precaria |. . et r. Precotta. 
£e) Pag. yi. dulie ISotuic. 
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<rtr altro che ferviti ’um , quoti praestare tenebantar ( enentes in meiendis 
messibus , falcandis foenibus , et atiis servitili , quando ad id vocali erti ut, 
«icrorne altrove spiega la voce Precaria il Du- Cange medesimo , il quale 
dice che Precaria pur si appellò: Questa , roga, tri Intinta, quod esìgi - 
tur quasi deprecando ; ed i dottissimi PP. M .Mirini aggiungono: Primartac 
fmi asce tributi institutioni accommoda foriean fuit vox Precaria , quod 
quasi deprecando exigeretur et sponte a subdi tis pcrsolvcrelur : al sequiori 
tempore ita violcnter exactum, ut inter iniustas et violentai exaction cs censeretur t 
onde in una carta presso il Mirco trovo chiamale Precaria*, violentai exa elio- 
ne s (a). Adunque Pregatis è lo stesso che Precariae nel significato di ser- 
vir.]* , e più chiaramente ce '1 dimostra la donazione di Guglielmo «le Magna 
Signor di Novi figliuolo di Gisolfo del n8tì. nella quale si stabilisce*. Ho- 
mi nei vero suprasrriptarum Keclesiarum dent simi Ut cr ipti Guilclmo , et 
heredi suo semel in anno sex precherias , i addicci duo r ad semina nduui , 
et duas ad zappandum , et duas ad metendum, et nibil aliud cit furiant (//). 

11 Barone Antonini in vece di prtekerias, secondo di' è nella pergamena ori- 
ginale da me riscontrata, lesse presterias (e); ed a proposito me ne suggerisce 
la differenza il dotto Sirmondo : Qui rem Ecclesiae ad usumfructum sub annuo 
censu im pelea bani, tir per precariato, et pracstariam duri sillabai. Pracstariam 
dabat Ecclesiae Rector , qui rem in pracslitum concedebat , et quibus legi- 
bus cani concederei exponebat : precariati i petit or , qui rem precario acci - 
piebat , qua censum , et alias Conditiones imparità» expleturum se projitc- 
butur ( d j. E se la cosa andò cosi Ai dall' Antonini malamente surrogata la 
supposta voce presterias alla vera di precherias , la quale nell' accennata 
donazione uon altro suona che servitia. Cosi ancora nell' Is tra mento di Gu- 
glielmo Sansevcriuo dello stesso anno 1186. nominandosi iu termini gene- 
rali pregerias si allogano nella classe delle prestazioni , e de' servizj colle 
parole : Jpsi etiam honiincs dent parti suprascripti Monasterii sa lutei , 
et pregerias , et alia servitia faciant , sì cui facete contueverunt (e). Quindi 
ben si rileva che le precherie erano prestazioni di opere, senza che tutte le opere 
dette con altro nome Corvate fossero precherie. A proposito : Operae , scrisse 
il Giureconsulto Paulo, quae per tingalo* dici dunlur (./’)» onde Operae 
è il genere , precherie la specie delle opere «he si prestavano in origine 
quasi deprecando, e poi ne' tempi posteriori se non le preghiere dovette al- 


(a) Vedi Du-Cange v. Precaria a. 

(b) Arai. J. li. n. gl. Di tale donazione vedi pag. 47* dette Notizie, e pag. a$* di que- 
llo Glossino. 

(c) La Lucania Par. U. Dite. V. pag. 3iB. 

(d) Ad Capitolar. EH. col. 5«. /il. E. Tom. IL, V cnttiis 1773 . 

X«) Append. de Moftum. n- IX. pag. XXX 111. 

X 1 ) Leg. ao. 5. «r. de ilalulib. 
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meno ad esse precedere l’appello, la chiamata , l'invito, per cui Excepti s 
appellalionibtts che si premette nell’ Istrumenlo del ta8i. al tri bui prega* 
tu , secondo la mia maniera di vedere, non altro che questo dinota ; on- 
d'e che la voce Appellatiti è da aggiungersi in tal significalo ol Du-Cnuge, 
del pari che io sebbene fuor di luogo, pure ben volentieri qui l’aggiungo al mio 
Glossario. Nell’ Istrumenlo di Roccapiemoule del 1309. sendousi : Operai 
quatuor quas heredes Guilelmi Marlii , et heredes Palmerii Greci annualitcr 
facere tencntur (a); sicché le opere neppur tulle si erano giornaliere, 
mentre qui se ne vendono sole quattro , die que’ tali eredi crai» tenuti di 
prestare in ogni anno. Queste opere erano colle braccia , ovvero cogli ani- 4 
mali, per cui trattando noi del Cartello dell' Abbate vedemmo: fìedditut 
operum curii Rubar, et Opera ad tìmihia (A)*,c gli stessi operarj dicevansi Operài 
siccome anche ora in taluni de’ nostri Paesi coloro da altri che per proprio 
conto si mettono al lavoro, c specialmente alla coltura de’ campi, Opere si 
appellano prendendosi la causa efficiente per 1 * «fletto. Per la qual cosa nel- 
T Archivio della Cava ho letto, che i Vassalli di S. Arseci o Casale donato a 
quel Monastero da Guglielmo Conte di Marsico per le possessioni che lette* 
vano del Monastero medesimo erano nell’ obbligo di dare ad mctcndum o - 
pcras dttas , duasque ad zappandum. Si vero aliquis coniai duos bove a imberci 
tenebatur dare partibus dicti Monasteri ! , seu praestarc ad scminandum ope- 
rar dttas , una ut tantum si unum /tabu crii ; si nullttm nulla m operaia ud 
scminandum 1 vcl ad altud dare tenebantur.Sì falle presi.» /.in ni perché sog- 
getto di contese , nel i 3 »{. furono transatte per due libbre di cera a quo - 
libet ministrandar , liberi rimanendo da qualunque servizio con essersi di- 
chiarato di poter far uso de' loro difilli, come ogni alito uomo ingenuo , e 
cittadino Romano (r). 

Noterò che preco nome per preghiera , e preco verbo per pregare fu 
usalo da Dante, c preghcria, precheria nel senso di larga preghiera c presso 
di noi nel linguaggio popolare. Spiega parimente j| Carpeulier Precaria, in- 
vitatici ad prcccs fundendas (d) 4 ed il Mazzocchi dà alle voci Precariae , 
e Pracstanac il significato di Enfiteusi , c poi ne fa nascere la parola In- 
stauri donde le nostre Estaurile (e). Scorrendo io l’ Appendice de’ Monu- 
mrnli dell’opera del P. di filasi nel 10.39. ho letto: l/na pecia de terra 
tuta ai busti s vitali s perì incateni ipsius Ecclesie , quod kabet in vocabulum , 
que dicitur Aiclla, ubi piagai ie suiti, in ipso haclu Nuccria je nell’ 680. De 


(*) Pam. 3 .J. not. (c) delle Notìzie. > • 

00 Pag. . 8 . 

(r) Àrea 38. ti. 4 o. 

(« 1 ) Nel «iipi>T. zi Du-Camre v. Precaria ». et Praeceptum ». 

(e) De CatKed. E cele 4 . li' capotti, ttmper unte, varia diverso tempore vieti/. pag, 83 . 
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terra ipsa , qui dici tur Agella , ad ipse placarle ipsa indiana (a). Non só 
per ora dare più aualoga interpretazione a queste placane , che di terre 
piane, c mdia/ia, mettane saranno le cosi dette mezzane da medium , cd ana y 
cioè terre salde per pascoli che stanno in mezzo alle terre poste a coltura. 

Nel io63. Gisolfo Principe di Salerno dà all'Arcivescovo Alfano di Sa* 
lerno il Monastero di S. Vito costruito iuxlu murimi Civitatis Salerai , et 
prnpe litus nutrii, clic apparteneva al suo sacro Palazzo, e ne riceve in com- 
penso una terra dentro la quale era sito il Monte Bulurnino fuori Salerno, 
come pure riceve in compenso le Chiese in onore Domini nostri , et Libe- 
ratori s Jesu C liristi , e S. Martyris Viti in plajo , et Bocca , et Piagane 
qttc ibidem sunt (à). Quindi Plagarie sembra bene inteso per spiazzi , o 
meglio spianate, pianure, cioè terre aperte, e scu/.* alberi. 

PREUBATUS — Aniea nouiinalus. 

Nell* Istrumento del 1 36a. Que medietas diete pene fui ego prc/alus 
Notarius prò parte diete Camere , scu Curie A postai uè scili s predirle , lan- 
quam persona publica a prefato domino Episcopo prò se , successori blu 
suis predi rtis , ac parte prelibate Ecclesie sollcmnitcr et Icgtli me stipula- 
tili (c). Nello stesso significato è nella lettera del i ii{3. di Guglielmo Pa- 
triarca di Gerusalemme in dove donò all'Ospedale di S. Giovauni una 
Chiesa posta nel campo nominato Achcldemach con tutta la terra del dello cam- 
po (</). Viene da praelibo gustar da prima, nè per altra ragione prelibato si di- 
ce qnel eh* é eccellente, se non per essersene innanzi conosciuto il pregio. 

PRESENTIS , forte , Slatini. 

Nel Placito del 990. Et prò conjirniandam ipsa traditio a presentii 
reccpissct da iptum /rider iti ipse auindecim libre argenti sicut inter illis 
conbenit ( e ). Sembra che corrisponda al modo di esprimersi de' nostri No- 
tai i quali dicono negl’lstrumcnti moneta in presenza nostra numerata. Se 
ne hanno altri esempi nel senso di statini ( f ); c cosi ancora nell* Istru- 
meoto del n3o. nell’Archivio della Cava: Et proplcr confimi ali onera «0- 

•Mfcy * -hi h *1 » «■ ' 


(•0 Striti Pr incip. tic. Append. n. XXXP. pag. LXXIV . , et n. XCI. pag. CLIX x 

(b) Arem 87. n. 100. 

?c) App. /«. XUI. pn g. XLVIL 

(d) P. Hauti Cod. Vip. del S. M. O. G. n. XXII. pag. a 3 . 

(c) App. num. XK. pag. LE. 

(f) P. di Diati Striti Prmeip. He. App. n. XLU 1 , pag- LXXXEIll . 
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sire huius donali onis , concessioni! , aitjue ohlationis a presente recepì mas 
a parte prcphati lìJonaslerii in benediclionc jencum unum in ostini deli Ite* 
r adone («). 

è 

PRETITU LATUS — Indio nominalus . 

Lustramento del i36a. da me pasto uelP Appendice fu stipulalo nel 
dì 16. del mese di Luglio , e volendosi ripetere ivi si dice ; Ideo eodem. 
pretiltilalo die corata no bis (li), JVei Du-Cange si riporta questa, e la parola 
Prelibatiti 9 , cosi, vale a dire col dittongo, che manca nelle pergamene ori- 
ginali de' Monumenti da me riferiti, lo con ragione ho seguila tale orto- 
grafìa , imperciocché non prima del Secolo XJ. i dittonghi a codetta inco- 
minciano a farsi vedere nelle carte dell’Archivio della Cava (c) , dove dei 
legati ts ce non mi è toccato finora di ravvisarne alcuno , c per altre no- 
tirie che ne ho probabilmente se ne dovrà riconoscere il cornine lamento nel 
Secolo XVI. Il Conrigio noi credè P introduzione de' dittonghi se non molto” 
dopo il Secolo IX., ed il M.ihillou non potè menargliela per buona, poiché 
trovò il dittongo a nesso ne* Codici AJSS. prima del mille , e di que' a co- 
detta sebbene non se gliene fossero presentati si facilmente sotto i Re Fran- 
cesi della prima , e della seconda stirpe , pure alla fine ne rinvenne il raro 
esempio in un Diploma di Carlo il semplice coronato Re a' 28, Gcnnajo 
dell' tk)3. (*/}• Il Fumagalli esaminando questo punto , acu*’ alcuna sua par- 
ticolare osservazione, non fece altro che ripetere quanto uè scrissero il Ma- 
hillon, ed i dottissimi PP. Maurini ( c ). Nella preziosissima Bibbia, che u*l 
Monastero della Cava si conserva, ho trovato de* dittonghi sciolti, c jjcf 
quanto mi ricordo pure de* legali , ed a questo Codice si attribuiscono ol- 
tre a' mille anni di antichità, vale a dire richiama V Vili. Secolo. 

R 

REGRESI -- Regressi, 

' • 1 * • s 

Regreti da illis ntrumque conboeantes subsa ipti idonei homi ni bus 
ante nos et ittis , nel Placito del 990. (/"). Regressi a bestigiis saperli 
Domini Principi in una carta del 918. nel P. di Blasi ( g ). 

(a) Arca 70. n, ]S 3 . 

(I.) fi uni. X iti. pag. XLVl. 

(f) ììIam Seri f* 1* ritte »>. qui etc. App. a. IX. pa^. XX. , n. XXII. pag. XXXFI1L, 
n. ini. pati. ClX. 

(ci) De Ite /Jiptom. hi. IL cap. I. n. XI, 

(r) Delle hlituz. Diplvtn. T»m, J. pag. i 89 . Milano- 1 803 . 

(f) App. mm. A r. pag. FAX. 

(g) Stri** Prènci p» eie. n. L XX XIII. pag . CLI, 
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ROBAS -- Rulla. 

‘ M*»-*u*\*Jk xigst ) , 

È il Rnbbio misura ili grano Fiorrntina , die mano andie i Romani, 
dì cinque moggi , che corrispoudc a cinque , e meno de’ nostri tomoli , 
qual si redo nel Secolo XII essere stala presso di noi in costume, c cel di- 
mostra 1 ' O Mila rione del 1177. Et ipsi suprascripti vel contili il 6 - 

sccntlcntcs viperini et tenere volucrint a /ircnoniinnta Ecclesia sopra, lietnm 
oblationein tei, cani , et singulti annis re, hlunt partila, presepipti Monasteri i 
( Qui si vede le voci Ecclesia , e Munasterium essere siale adoperate a 
vicenda ) prò censii quntuor robns boni frumenti , et tarcnum , unum (a). 
Ho letto pure nell’ Archivio della Cavo un Islrumenlo del 1 ida. dove ho 
trovato : OJj'ero tili terroni capientem unum rolam (l). 

s 

SALUTES -- Eulogiae , Xenia , Excnia, scu Pracstalionct. 

’ ■■ . t ' 

Stimo superfluo di riferire gli esempi die se ne hanno ne’ nostri Monumenti, 
trattandosi di parola die non manca nel Du-Cauge, il quale scrive che tali doni, 
o sieno prestazioni Jiehanl ultra licbtlnm centun , , aut dcbilaui praestutio- 
neni , ttaiulit temporibus , sic dictat eo quoti qui eas dtferebanl domini , , 
salutali eit rum cu, sileni Pernii impertirentiir (c). Non però a me sembra 
che I* abbia dirittamente interpretata. Tralascio , che i doni arrecano salute 
dirò cosi non solo a ehi gli riceve , in 1 pure a ehi gii dà , imperciocché 
platani /torninosi] ite , Deosqne ; in un Muuumri.to presso del 1 *. di Blasi 
del io 5 g. è presa nel senso di regalo fililo per cattivarsi la grazia, e Tnllrui 
bcncvoglicnza. Ivi si racconta clic Siconolfo Principe di Salerno concedette 
a Radecbi Castaldo figliuolo di Moncolano intcr alimi terra vacua inter 
inumili , et muri cilium de hac noia Salernitana Cintate ... . .. . . prò 
eo quod ipse Radechis eidim Domini Siconolji dederat imam Curtinam 
( cioè Connpccum , mollo prezioso) valicatela solido s mille, que prò salvalionc 
Genti 1 , et Terre sue direnerai salulcm in Fraudala ad ipsuin lmperato- 
rem (il). Ordinariamente però erano preseuli di picciol valore, che uell’an- 
darsi a salutare , a riverire i Signori per uou andar colle maui vote lor si 
recavano, e di qui forse saluta, onde in uno Islrumcuto del 1176. del- 


ta) Pag, 1)7. little Notizie. 

(b) Arca y. ri. a8. 

(<) Glot. mnl. et io/. talènti. a Ul Ynce. 

(d) Seria Prineip. età. App. /». I. p<i£. IV. et Vt. 
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l‘ archivio dette Cava : Pro tribus salutibut quam unaqueque valéat terliam 
parlari unita tanni Salernitane monete (a). E poiché alle volle donavano 
anche alle Chiese troviamo nel 1179. Obtuii duodccim operar , et tres salu • 
tcs y quas me kahtrt decloravi a Gucrrasio / ìlio quondam Guilìehni dicti 
de Gipsana ( b ). Enel ta6o. Salutcs aulcni omnes ipse Afagisler Cappellai 
suprascripto Monasterio reservavit (<•). Si giudichi da oiò del sentimento 
del P. di Meo , che per salute intende dono di J rutta , ma di obbligo (</}. 

SCILICET , videtur , prò Et. 

Ex ambabus ipsis terris de lo Botranu , scilicet de li Barbuti. Cosi 
nella copia da me posta a stampa, e nella pergamena originale dell’ Islru- 
mento del 1100. (e). Però tra scilicet , e la parola de li Barbuti , v’ è una 
piccola lineetta che potrebbe prendersi per un trailo di unione , e stare in 
vece di et\ ed in tal caso dovendosi leggere scilicet et de li Barbuti , sarebbe 
stato scilicet nel suo vero senso di cioè adoperato. 

SERRITELLÀ •• Parvus Collis » 

È diminutivo di Sena f e trovasi nelPIstrortcnto del iitoy. Rcvolvens 
per viam de li Formili iuxta Bcclesiam Sancii Salvatone detccndit per 
serritellarn usque ad locum di li Sfatigati ( f ). In una carta dell' U girel- 
li ne’ Vescovi di Angiomi del 1077. che cita il Du-Cange v' è Serric cUa , 
cl»e corrisponde alla nostra Serri Iella. Et deinde pergitur per serrata , et 

tcndit in rectum serrai serra usque <td serricellam de Bullo 

et deinde per viam t quae vadit per serrata usque ad peUem serricellc (g). 

SERRO — Alias Afoni , vel Collis. 

Vi é Serra , c Scrrum nel Du-Cange per Afone , Collis , ma nell' I- 
stnimento del 1100. abbiamo *. A parte Septemtrionis finis , qualitcr incipit 
a medio Serrane^ ubi ptures lapidi s immobiles insi mal sunt\ e qualche tratto 
dopo: Ab ipsa parte Occidenti s finis ipsa serra sicul terni inus est y qua - 
liter a media ipsa serra descendit , et coniungit in medium ipsuin .Serro - 


(a) Arca /». 31* 
(1») Arca vo. n. 80. 


(c) Arca 43. n. 5o. 

(d) Tom. XI. Indie* di alcun* voci rag. i3fl. 
(c) App. n. IF. rag. XX. 

( f) App. r. X. pag. XX XVllì. 

(l) Italia àttera Tvnu FU. col. 7». là. 8, 
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tieni , et per medium iptum Serrontm deseendit usque priorcm Jìncm [a). 
Nell* Islrumento del 1187. Et descendit per Sirronem , qui dieitur li Bar- 
Calanti ; e mollo più giù : Ascendi t per Serronem , qui dieitur de Marinili 
usipie ad Serrani que dieitur de Lucerna (li). 

SIGNARE, tei CUM CRUCE SIGNARE ** Conjìtmationii 
Sacramentum cuii/crrc. 

Prrcliè non sorga sospetto della mia propensione po' Benedettini della 
Cara , e sull' esercizio de' loro diritti ; amido io affermilo (c) , die nella 
Bolla di Urbano li. del lopa. fu a ((indi' Alitiate permesso di poter con- 
ferire il Sagramenlo della Confermazione , reputo opera utilissima qui di ri- 
portare il testo (Iella Bolla, die tal privilegio riguarda, col di più elle dai 
Canonisti sotto il nome di potestà di giuridizione si comprende , che del 
pari essergli stata conceduta Tiene facilmente ad apparire. Concedente s , et 
editto perpetuo coiifirmantes , III tam tu ( S. Pietro Alitiate ) quii IH succes « 
sores lui per terras lui Mona sleni habitus, et habendat , libere posiis Ec- 
clcsias construere , cum cruce signare , aliaque pontìjicalia et spirituali a 
exercere : sarroruni ordinimi collatione , Basilicarum , et aitai inni cause- 
rratione, et ehrismatis coiijectionc libi tuisque suceessiiribus dumtaxat abdica- 
ta pcnitus potatale Non r'iia.qui dubbio clic quel rum cruce signore imporli 
la sacra Confermazione , e non mi fa mentire il Du-Cangc avendo scritto : 
Signare , idem quoti Consigliare , Confirnintionis Sacramentum eonjcrre , 
a pud Martinum Braearcnscm rap. 5 a. in Concilio Hispalensi II. can. 7. 
eie ■ Signarc Chrismole , apud Crcgorittm M. lib. llt.Epis. 9. Atta S. P n- 
lentini Presbyt. Tribus uutem consummatìs dicbns , die Sancto Dominico 
baptitavit Astenuta cum ornai domo sua : et rocarit ad se Sanctum Ca- 
stili um Episcopnm , qui veniens signori t Aslcrium cum Omni domo sua , 
aninias fere promiscui sexus numero 44 - (d). Né al certo la cosa può andare 
dirersamente al rilletterc , che nell’ animili istruzione della Cresima il Vesco- 
vo^ altri clic ne ubbia la facoltà , dopo l'invocazione dello Spirilo Santo, 
unge colf olio del Sacro crisma la fronte de' confermandi facendo col pol- 
lice il segno della croce, dicendo le parole: Signo te Sigari cruciti- et confermo 
te chrismale salutis , ed indi in nomine Patrie , et Filii , et Spiritus San- 
cii , gli benedice ; orni' è die il Bisso distinguendo signarc da benedicere 
molto a proposito avverti: Certuni est alimi esse signare, aliud benedice - 


8 * 


p. n. ir. pag. xt/t. e xir. 
tspp. n. x. pag. xxxnt. c xxxrut. 

. > P-i 3l. di questo G' doario. 

(d) Glvt. mai. et inf, iatiiut. v. tignare. 
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re, quoti pa/et in Episcopo admimstianle Saeramentum Confirmalìonis , 
quij, postquam frontcni tigno crucis signaverit , deinde stalim Manu lene • 
«/irli , quae replicata benedir tio gratis ficret , si pi imam si gnu ni crucis 
fuisset benedir tio ( a ). Anche in sì fatta guisa 1‘ intese , e volle dimostrarlo 
seguendo quanti lo avevano preceduto Scrittori Ecclesiastici l'uomo sommo 
«he fu Francesco Antonio Zaccaria citando in conferma del suo assnnto la 
stessa Ilolla di Urbano II. j nè a noja venga , uè a rincrescimento, poiché 
1' uopo l'esige, di sentirne le parole: Signare , Innoceniio III. de Musa 
Ub. II. cnp. 45 . consigliare , Urbano II. in Diplomate prò Capenti Mona- 
sterio cum croce signare , idem est quoti S. Crucis ejformato tigno bene- 
diccre y seu , ut in Diplomate prò Ravennate Archiepiscopo aiebat Ho no - 
ritti III. signore , et tignando bcnedicere ( b ). Chi» poi ama conoscere 
Diploma di Onorio cui il dolio Zaccaria ricorre per meglio intendere , . e 
dichiarare quello di Urbino 11. vada alla Collezione eh Carlo Cocqueli- 
nes , ed ivi rinverrà la Bolla del las^- colla quale il Pontefice di ampli 
favori ricolmando l'Arcivescovo di Ravenna vi numera : Cruenta , et V.n - 
linnabulum fine contradictione qualibet de sedis Apostolicae Urenti a dej'e- 
ratis , et segnai e, ac tignando bcnedicere , ubicunque rum praedictis insù 
gnibus fucritis \ sine praesumptionis nota possitis Auctoritatc Apostolica 
eonfirmamus(c'). Ecco il diritto di conferir la cresima, che aveva già in se 
stesso 1‘ Arcivescovo per la sua Diocesi di Ravenna esteso dal Pontefice per 
special privilegio per tutte le altre Diocesi dirli’ Orbe, secondo che le pa- 
role ubicunque fucritis chiaro il reudouo, cd indubitabile apertamente. 

6IROJNNUS P1ZZUTUS — Collis acumìnatus. 

Nel citato Istrumento del 1187. Et ab inde ascenditi et vadit usque 
ad Serrani , que dicitur Sironnus Piz&utus (d) y cd in quello del i 3 o 7» Et 
futierunt tcnimentum ipsuni hiis Jìmbus circumdatum , vi de lice t a Serrone 
Pictoto , ubi Jìssus tcrminus inventar est (c). Si dice tra noi Pizzuto un' 
oggetto aguzzo a forma di chiodo* 

SOCI ET AS -- Fratcrnitas. 

Spiegasi ordinariamente sotto tal voce il vincolo di stretta unione , e 
di corrispondenza tra Monaci , e Monaci di diversi Monasteri in guisa tale, 

(a) ìli e r urc,ia «Ve Rei Divina* prract. Tour. lì. pag. 8 . it. 64. Gtnuat 1686. 

(ii) Oni,inatliinn liìluaì e Selectum v. tignar*. 

(r) Ruttar. Priviieg. ac Diplomai , Romanor. Ponijfi . ampli s. colite. Tom. IH. pag. . 
Montar IjJ 0 * 

(d) stpp. num. X. pag. XXXP TJ. 

(,#) App. rtum. XJJ. pag. XI 111 . 

\ 
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che gl* iodi v iilui di un Monastero quasi individui deli* altro si ripu- 
lavano (a). Ma Torghio Signore di Moutrmiletto nel Monumento del- 
l’Ottobre del in 3 . vuole clic sciatti omnes quia prò hoc recepì uh 
cadetti Generabili Abbate ( S. Pietro Abbate della Cnvu ) una rum Jratribus 
suis sociciatcm Montini et ree e perù tu ore, et tu orati menni , et litiga iuui y 
et Alammo , et alias Jilios , et Jilius nastrai in arati onci illorum (A). 
Adunque Società» qui si prende per quella comunione , e partecipazione 
di orazioni, e di beni spirituali, e principalmente de' suflragj che più , o 
meno da* Monaci si accordava a* laici in ragione del ricevuto bcuciicio , 
di clic tratto il Martello (e). Cosi Bove figliuolo di Stefano abitante della Terra 
di Eludi in una carta dell' Archivio del Monastero della Cava del u 4 t.oflic 
al detto Monastero lina pezza di terra vacua da lavorarsi nel luogo ubiCtun- 
piteli a dicitur i propó Lanewn , ed ecco in quale guisa si esprime: Et prò - 
pter confirmationem huius me e oblationis , traditionis, alque remissionis Ego 
suprascriptu * Bave recepì a parte ve tira causa benediclioms t areno t ccntuin 
viginli monete Salernitane Civitntis f ac suscepistis me. in orationibus vestris (</). 
Un più bell* esempi? di Società nel senso divisato ce ’1 somministra una 
pergamena dell’ Ai. bivio medesimo sfornita di note cronologiche, la quale 
però «I Secolo XII. appartiene, e più a lungo di essa parlerò altrove, 
in cui G. ( cioè Grtgorius come io l'intendo ) Malvitensis ( in Calabria 
dov'è il Vescovado di S. Marco ) nutu Dei Episcopus concede al 
Monastero della Trinità della Cava qtioddatn Alonastcriuni Sanctc Afarie 
quoti est situiti in loco qui di citar Monscrasanus rum omnibus rebus sibi 
pertincntibus . Tuli vero condizione , quoti ego , meique successore s par- 
tem , et socictulcm sanctarum orationuin tiusdem Mouasterii sempcr ha- 
beatimi (e). Illustrando il P. Pauli una donazione di Riccardo gran Si «li— 
scalco figliuolo del gran Conte Drogonc a favore de 1 Monaci del Monte Tu- 
l»or del 1 1 1 5 . dove la forinola si trova, In Fralernitale nostra recepimus , 
nello stesso senso 1 ' intende , e cita fra gli altri il Filippini de Filiatione 
Spirituali (f). L a forinola però: Chartu/ain J'ralernilaiis in cadeni Ecclesia 
Jitcere , et habere nel Breve di Amato Vescovo di Pesto del io 47. (g), e 
che i incontra ancoia nel Diploma di Alfano Asei vescovo di Salerno del 
1071. a S. Lione Abbate del Monastero della Cava, clic da quell’ Archivio 


(a) Vedi Du-Cange Gioì. nati, et in/, tal. v. Fraternità» 3 
(h) App ite Motium. num. F. -pagi. XXU. 

(c) De nnliqu. Monactior. riùb. tib. V. 

[Miri ’ 


luigi! u ni \Cnjo. 

(d) Arca 70. n. *t&. 

(c) Artn. I. E. n. 4?- 
(f) Coti. Di plorn . pag. 4^3» 

£g) Appendi, n. XFl. pag. LXll. 


cap. 


XJIl. 


Si. et Sa. pag. 8 So. Tarn. IL 
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ebbe, e pubblicò {' Ughclli >' intende a parer mio «Iella facoltà di po- 
ter ag^reg »re , ed ascrivere al servizio della Chiesi «pici corrispondente nu- 
mero di Cherici, onde costituire il Clero, che vieti chiamato nel nostro Placito 
* del 090. Congrego! io eie ri coruin, necessario al sacro culto, con far precedere 
uoa certa formalità anche di scrittura , che si pratica tuttavia pure in Chie- 
sa nella professione Monastica della quale tratta il Capitolo LV11I. della 
Regola di S. Benedetto. Cert aniente che tri» le esenzioni vi andò com- 
preso anche il permesso di costituirsi il Clero di Cherici sudditi per di- 
, ritto originario de' Vescovi Diocesani, lo che ancor si praticò da' Monastèri 
esenti , ond' è che nell» Bolla di Papa Marino II al Monastero di S. Vincenzo 
a! Volturno*. Foltunus eli ani , et A postolicnm iniungimus auctnrilatcm robis, 
reslrisquc supradulis A bha libiti de quali dunque Ecclesìa Sacerdote s , rei 
Clerìros si rcncrint ad habitandum in congr egitionc Fra tram , sire Mo- 
nasticum suscipcrc habitum se cnntulcrint , statini reci pian tur ; e questo 
stesso nelle altre di sopra citate Bolle date al medesimo Monastero viene 
. ripetuto ( b ). 

- ) 

SOLUTIO -- Permissio , Liccntia , Facultas. 

I Monumenti da me stampali ne presentano tre esenipj , uno c nella 
Bolla di Amato Vescovo di Pesto «lei io 5 .f. Ipse namque piistimus Princept 
cium per suoni eiquisiiionem agnórisset quoti fon uni ad partem nostri E pi- 
sropii evenirci , sotuiionem nolns dedit latta faciendi (e). L' altro è «lei 
Placito delego. Ipse nbbas per seipsurn supradteti gloriosi principi! omnia per 
ordinem nunciasict , et dhs so/ucioncm et dedisset terra .ipso dandutn j ed il 
terzo è yrrso la fine dello stesso Piacilo : Et nos et illis ec omnia sopra dictorn ni 
gloriosi prinnpibus reetulimus , et illis angnoscentc, qnod pars porci um fo- 
nimi ebenirent soliti ionem dederunt Uitìa inter se Jucicndum ( tl ). Altri che 
ne ho pur letti non cito, e solo avvertirò che indio stesso significato s’in- 
contra absolulioncm nell' finimento del P di Diasi del 9^7. tranuinUto 
nel tio{, Absolntioncin nobis dederunt (i Principi «li Salerno) conre nicn- 


(1) Italia Smera Tom. FU. cr 4 . * 385 . 

fh) Nel mr»e di Ottobre dii rat «ente armo 18:18. ho veduto in Moatecakinn ii Cronico del 
Monwitr.i «li $. VìnecMO al Voti ormi, c non c i* originai come fu dello- pag. »S>, ai lu ne coi 1 , 
prt*fcvii!e detf originale , rhc cun»cnrava«i nella Biblioteca del I*.. Abbate Coti ani ino Gaclani. Jl w 
pure o ►rrrato , clic nella Bolla di Giu- XII. U lezione è Jirmatam , c non firmattu per cui 
non discorda dal Muratori, tu vece poi «li foglio 3G9. ai legga aWJ. nella nota (c) della patema 
divisala. 

(«•} dpp. d* Mrnum. >1. II. pag. FI. 

(d) Etun. XV. p* 6 . I.F.^o LiX. 
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tiam isia.Jaccre (a); e nell’ 85 5 ,/Et per absolutione prcnominalus Jilius 
m cu btnumdedi libi Josem Medico terra mea (A). 

STRATELLA — Par vula via . 

Sebbene non sia ne* nostri Monumenti pubblicati, pur io noto qui codesta 
voce per averla ri u venula scorrendo la carta di R.iinolfo Driione Signore 
dii Castello di S. Agata del 1081. nello stesso Archivio della Cava per 
cu» merita di registrarsi. Descendit per stratcllam y et vadit usifue in caput 
valtis de Ofìvtda (c). Mei Capitolari de’ Re Francesi: Si rjuis viam publicam 
riut UtaHmlwn ve/ viam communem altrui clauscrit cantra legati eie. , dove 
nota Francesco l'ileo: Lithostrotuin Strafa. Ipsaest et delapidala. Clou. Del.i- 
piilala , X&ittpvt*. hi dar us , id est , lapidibus stralci (ri). Quindi si vedu 
l i differenza tra via , e strada comunemente strato , cioè la prima semplice, 
qualunque sia , purché meni innanzi , T altra lastricata. 

SUBLAXARE — Renditel e y Condonare . 

Ante nos ci illis ipsc dnmncllus abbai sublaxabit ad ipsum abbulcm 
predati manosi erti su prodi da ni composiiioncm. Così nel Placito del 990. (e). 
Nel Memora lo rio deliba. v*è relaxabùnus nel scuso di permettere: Omnia 
et in omnibus in integrum ipso libi retaxabimus habere possidenduin {/")• 


TENIMENTA DENSI A - Praedia inculta , ai borimi spissitatc teda. 

Tauto mi persuada la carta di Martuccia de Capita Signora della Ba- 
ronia di Gesualdo del idf> 4 « dove Tenimcnta tienila par che si metta in 
opposizione di p/icuda , e si sa che il significato di questa voce importi 
de* foudi ben coltivati , e ricchi, ed abbondanti di tutto , della qual cosa 
parlammo (g) , e vi torneremo in appresso (A). Vi è Densetuin nel Du- 
Cauge, che giusta la data spiegazione al Dtnsxa corrisponde. 


(*) Strie» Prìneip. eie. Jpp. n. LXJ. pae. CXXXV1, 

(li) IUd. n. XCV/H. pae. CLXr. 

M drm. I. U. n. 58 . 

(d) L<b. V. 351. Tom. /. col. 601 . et Tom. 11. co L 5oo. Ut. B. del Bahuio dell' Ed i». 

citai» di Ycociia. 

(e) jépp. de Monum. n. XV. pae. LIX. 

( I ) A un», lit. pag. IV. 

(?) P*§» 56. delle Notizia. 

(n) Voc. Villani. 
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TERRÀ — Civita* -- Castrata — Regnum — Principati!*. 

Che la voce Terra più volle sia stila presa nel senso di Città, Castello 
o sia Casale , ed anche di Regno si è lungamente da noi in altro luogo 
dimostralo (a). Qui aggiungerò di leggersi in significazione di Signoria, Prin- 
cipato in una carta del io5g riferita dal P. di Diasi di cui si è fatto cenno 
in trattando della voce Salute*. L' arazzo prezioso Palienitm solido* mille 
spedito in dono ( snlutcm ) da Siconolfo all’ Imperatore in Francia non fu 
per altra ragione che /tra snlratione Genti * , et Terre sue (ò). La Storia ci 
fa note le scissure tra Radelchi , e Siconolfo per la divisione della Ptovincia 
Beneventana, le quali non ebbero fine tra’ Principi contendenti in altra guisa, 
che per la mediazione , ed autorità deli’ Imperatore Lodovico 11. nell' 85 1 . 
Dunque Siconolfo prò salandone Genti*, et Terre sue direxerat salutali, cioè, 
perchè fosse stalo confermato , c mantenuto nel Principato di Salerno. 

TEBRÀM'M — Teranum. 

De 1 due Molini de’ quali vedemmo la terza parte essere stata donata al 
Monastero di S. Arrangolo di Perdifumo nel 1177 . , era unum frangìge- 
mun , alternai ter ramni ad modani stimi* vulgat iter ( cioè come volgare 
mente si dice ) in loco qui Petroli* dicitur (c). Si è parlalo del frangi gc- 
mini con intendersi del Molino a sfarrare ì o sia di macina grossa. Ora 
spiegandosi il terrannm , dirò che significhi il Mulino di macina piccola , e 
minuta , quello cioè che ci dà la farina. Tanto vale il verbo tero , onde 
in Isaia : Ègo posui te quasi plaustrum iriturans norcini, ha ben 5 rostro fer- 
ranti u: triturali* monte * , et comminucs : et collcs quasi pulrcrcm pone* (d). 
Poiché nell* antichità non furono conosciuti i molini ad aerina , i serri , * 
le schiave più vili eran messe a macinare il grano , onde Iddio parla alla 
superba Dìi hi Ionia , c le dice: Descende , sede in pubere virgo -fitta Baby- 
lon , sede in terra : non est soli noi Jiliat Chaldacorum , quia ultra non 
vocaberis molli* et tenera. Tolte nwtam , et mole far inani (e) \ lo che pure 
da altri luoghi della Scrittura si raccoglie (J ) •, e lo stesso fu presso dei 
Greci, esi legge delle ancelle di Alcinoo (£), c si praticò da' Romani. 


(a)- Pag. 00, c 3 o. delle Notizie. 

(li) Striti Princip. eie . -dpp. n . /. pag. IP. et PI. 

( c ) Pai f. 07- delle Notizie. 

(d) C’afi. a LI. v. i5. Vedi XLP. a. c XLPl . a. 
(c) l*«ia ctn>. XLP li. v. ». et x 

(f) AW. XI. 5. 

(|) Omero Od. PII. io3. 
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THIANUS — Pairuus* tc! Arunmlus. 

Tra gli nomini ili cui si porla nel Monumento del Dicembre del 1 1 1 3 . 
c Johannes Jroter ejus , et Johannes t /intinti tjus («). K nella donazione 
di Stabile Milite nei info, a* tempi del B. Falcone Abbate : In cadevi 
prese ulta fuit Stallie Mi Ics filius quondam Curi £qni , venti Johannes Miltt 
qui dici tur Princeps , et filius Leo , et deprecanti ipsurn predictum Stabilente 
th'anum su uni ( b ) Anche ora in taluni luoghi del Regno dal volgo il Zìo 
si appella Zinna, parola che manca nel Du Cange, dove vi è solamente Thius 
dal greco $*r 0 t nello stesso significato. Cosi è pure nell' Istrumenlo del- 
T Archivio della Caia del c^bli. dove si hanno le parole : Mcinoratorium 
fatta a notài In quinta s f/ius Mastini , et Mari , et laquintus germani flit 
quondam Domnandi , qui sumus thio , et nepotes (c). Nell’ lai rumente poi 
Amalfitano del 991. nello stesso Archivio si legge tzius per thius , cioè 
Leoni s Presbiteri tzi nostri .... cum Petro tzio meo ( d j. 

* » • « • 1 .• • 
TRINSECUS — Intrinsecai ( per Aphaeresin ). 

Tarn casis ex fundera suarum , et trinsccus casti , serlis , et ancillit • 
Cosi nel Memoratone del 97?. (e). Ed in uno (strumento di morgineap 
dell* 860 . nel P. di Blasi : trinsecum case , curiti , tcrntorie , arbusto , 
casta nicta t hubclldiiicla in montcs, quam et in planum (y). Vale nitro sunt. 

V 

V EST ARIE M - Lotus restia m. 

Poiché nel Du Cinge Veslararius , e Veslariarus è colui qui valium, 
rei thesaitri curimi hubel , e l'estiurium è il luogo dove le vesti , e gli 
oggetti preziosi si custodivano ; cosi per certa concessione leggendosi ordi- 
nalo nel i 3 ai. di formarsi duo pttbhca consimilia lastra menta. . . quorum 
uno pcnes cumdem Thomasium ad cautelata sitata tradito , uliud in Vi- 
ttorio dirti Monasterii conservandovi mittere non tardetti (g) , la mancanza 
di Vcstarium per Vesliarium nel suddetto Autore è suflkicL temente dimo- 
strata. 


(. 1 ) dpp. de 3fmum. n. VI. pag. XXIV. 

(b) Poi;- 46* noi. (1>) delle Notizie. 

(c) Arca 88. n. 330. 
fd) Arra 43. n. 53. 

(e) App. de 3/vnum. it. /. pag. IV. 

(f) Aeriti Pnncip. rie. App. n. XCV. pag. CLXU. 

(g) Pag. i5. delle Notizie. 
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VETERES - Seno. 

Citando il Meursio , il Du-Cange dice trovarsene gli esempi nelle anti- 
che Iscrizioni. JNoì abbiamo nell’ Linimento del i&)6. Asseritone , seu le- 
stijì catione (fuoruntiam veteru ut de predirla Terra Castriubùatis (a) ; e 
nell'altro del 1Ì07. Prout per infrasmptos vetcres homines de dieta Terra 
Castri Abbati* (£). Nel libro della Sapienza: Nec veterani revercamur canos 
mutii tempori* , dove veterani è in vece di Sente (c)_; e Sene s diconsi tjui 
sunt annosi , perdo che in mi antico Processo nell' Archivio della Cava : 
Leonardo s Juvenis de Civita le Carne habìtator Passoni caccili , et senex , 
et aetalis annorum cculum et decerti , ut dixit testi s citatus (d). 

VILLA — Castrimi , Casale . 

•* • 

Scrisse Giovanni da Genova : Villa , diutur a valli * , quasi vallata , co 
nuoti vallata sii taluni vallatione vallurum , et non munì liane murarum. 
inde Villania (c). Ma presso i Lalini ii nomi: di Villa prendevasi per fondo 
rustico , come anelli: da noi nello stesso significalo si prende , c dai 

Francesi Ville dicesi la Città. Noi abbiamo la parola Villa nell" Linimento 
di Guglielmo Sansevcrino del 11 86. Et si conveaiiintur de maleficio sua- 
rum persami rum, debeul cogl per Baiulum ipsius Domini Guilielmi, et fa- 
lere in ititiam in Curia ipsius Domini Guilielmi in Villa ipsius Castelli ff]. 
Qui s" intende del Casale , qual fu sul principio la presente Terra del Ca- 
stello dell'Abbate, i di cui uomini per li delitti dovevano essere giudicati 
dal Raiulo di Guglielmo , cui la giurtdizione criminale si apparteneva. All- 
eile Ugonc Falcando Ville chiamò i Casali, e scrisse esser desso il linguaggio 
de’ Siciliani : Duas ei viltas oplimas , quae Siculi Casalia vocant , eorum 
vice quae tatuerai, dare feci t (g). Intatti non altro sono i Casali , che un 
aggregato di case , e di abitazioni spine in aperta campagna. Per ciò è 
file m i Repertorio de’ due Principati di cui nelle Notizie ho fatta menzione, 
taluni piccoli Feudi abitati, ed ivi deserilli il nome ricevòno di Casali, e 
di Ville. 


(ai Anp ■ n. XI. pan Xtl. 

Il,) jfnm. XII. pag. XLJJl. 

(e) Cap. If'- •*. 1.0. 

(d) Arca 56. n. p- >»7- 

(e) Proto Uu*C i-t v Pilla. 

f f) App. n. IX. page XXX OI. 

(j) NcJJd biMtuIcc» del Carq»o J\jm- L ^Oq. 


Digitized by Google 


55 


* VILLANI ÀNG ARAMI *• Qui in Filli s commnrantur , et a rigarti t 
opcrih us tcnentur * 

* 

Nelle Costituzioni (lei Regno sta scrino: Quoti nulla t Angariti f , uel 
Fi/ficus , seti <j ai rum, pie FUletnus , qui in filli* , et casalibus habitat Qt), a 
qual effetto gli aiutatori de' suddetti luoghi Fillani furono denominati- Sia 
propriamente tanto itegli Scrittori , che ne' Monumenti «Iella mezzana ria 
premlonsi per gli uomini ascritti alla gleba di umile, e servile condizione. 
Il Du- Cange , che distingue varie specie di Villani, non ebbe notizia degli 
Angararj Fcudatarj , che venghiamo a conoscere per 1 * (strumento del 1 354 * 
di Mrartucciq «le Capua Signora della Baronia di Gesualdo, la quale posse- 
deva certo s F Ulano* Angararios seu Pheudatariot in dictos Jìnes tcnimcnta, 
et Fhruda tenente* \ ed in altro luogo nomina , dictos Fillanos Angararios 
Pheudatarios teniincnta densia , et pheuda qui , et que cutn cor uni uxoribus, 
et liberi s intra dictos Jìnes conùncntur (//). Ne! Dii -C ange v' è Angariarla * , 
e non Ane arari hs*, se nonché illustrandosi detta voce ivi si allega il Diploma 
di Guglielmo Conte di Manico del 1179. ebe si confonde con Guglielmo Re 
di Sicilia, dove sodo i Filtani Extali ali, e gli Angararii- Cita pure 1 ' Autore in 
conferma, e dice dello stesso Gnglirlmo Re, l’altro Diploma cn è del 1296.» e 
non del iaga. , ed appartiene a Tommaso Sanse veri no Conte di Manico * «lov’é 
inserito quello del 1 1 79., sebbene altrove si emendi (e) ; ma non mai avvertì 
die quivi con errore fu trascritto , Angarenos , per Angararios , per cui 
malamente adottò tale voce «piasi per sinonima di Angararii , «piando clic 
merita dj essere assolutamente sbandita. Adunque vi furono gli Anga- 
riarli , o sieno Angararii , e gli E italioti per quanto da’ suddetti Diplomi 
si desume («/),e non già gli Anga*eni • 

Gl i Angariar) erano sempre tenuti a' continui, e non mai interrotti lavori 
da .«yycp» , onde in S. Matteo : Et quicumque te angarinvcrit mille 
passus, rade rum ilio et alia duo ; e di Simone Cireneo sta scritto: 
Mane angariaverunì , ut follerei cruccia eius (e). Gli Estollati pare che 
abbiami ad intendere per quella classe di Villani, cui erano i lavori par- 
titamente assegnati, che noi diciamo Io staglio , ed i Latini pensimi, 
e di qui ancora dicesi est aglio * qutd fitto stabilito nelle locazioni, e con- 
duzione de’ fondi rustici ; e per conseguenza erano gli Extaliati , se pure al 
vero mi appongo , a minore gravezza soggetti degli Angariarli cosi preci- 


(a) Uh. lì. ut. XXXII. 

(b) fa*. Jj. delle Notizie. - " 

fc) Aedi alle voci Angariarius , et Ext aliai ut, 

(<1) Presso Ughclli Italia Sacra Tom. FU. cvt. 5oa. Ut. A. et sol. So9. Li. C, 
(a) Caf. F. 41 . et XX FU. 3a. 
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sa mente nominati , ì quali dovevano prestarsi a dissodare i terreni anche 
.boscosi , ed incolti. I Villani però Augurarli Feudalarii di Martuccia de 
Capua , non solo pheuda , vale a dire possessioni ben tenute, e corredate 
di oggetti varj , ed abbondanti per nutrimento , e comodità della vita (a), 
ma tenebant ancora Tcnimenta Denùa , di cui abbiamo al proprio luogo 
data di sopra la corrispondente spiegazione. In fine rileva sapersi , che An- 
garia talvolta valse lo stesso che Opera , a qual effetto nell 1 jstnimeulo del 
1*78. dell'Archivio della Cava troviamo : Ila fjuod ipse Corradus , et eius , 
ut dietnm est , disccn lentcs prò predieta terra rum nuceUclo operata , seti 
angariala , ani perangariam aliquota partibus suprascripti Munastcrii mi- 
nime fnctrt tcncantur. Tamcn omnia alia exinde fescere teneantur partibus 
suprascripti Monastcrii , sic ut consueludo exigit Mo nasi crii memorati [b)> 

VIRGOLI — Lintat , Versus . 

Tutt’i Monumenti da noi o per intero, o in parte riferiti appai tengono 
a* Secoli nc’ quali non erano ancora conosciute le virgole, ed in loro vece i 
putiti venivano costumati, siccome può vedersi nel Placito del 990., cui noi come 
già si disse, abbiamo scrupolosamente mantenuta la stessa ortografia della per* 
gameti a originale. Virgola qui dunque non del segno di posa , in latino inci - 
su in , ma al certo s'intende della linea , o sia del verso della pergamena 
nella quale mia, o più parole talvolta per abbaglio essendosi tralasciale, o vi si 
surrogavano col radersi le già scritte fuor di proposito , ovvero queste can- 
cellandosi % interlinea va ria quelle che si dovevano , ed eransi al proprio , 
e vero luogo omesse. Veniva avvertita allora nel fiuc della pergamena 
la rasura j e le parole surrogale , o interlineate erano ripetute per allonta- 
narsi in sì fatta guisa Ogni sospetto dell’ autenticità , ed integrità della scrit- 
tura. Ecco perchè in fine dell* Linimento del 1187. si legge : Quod auleta 
inter vir n ulos legilur, Serrata , et abrasum est, communi ter suprascripti Domini 
Gudiehni se , et per me ifui supra Mota riunì positum eri, et abrasum (e). 
Nciristrumcnlo del 1Ì07. Quod in secando virgulti abrasum et emendatum, 
non fioccati legitur orlavo decimo Aprilis , et quod suptrius inter virgulos 
scriptum est , noh noceal , legilur , et ascendendo vadit ad vatlqnctn de 
Casullis ad serrani quondam Magi stri Laudi , et rtvolvcndo usque ad Jì- 
ncin priorati (r/) \ e nell* Obblaijone del 1177. Et inter virgulos legitur 


(■) Fimiani Elemrntn Jurii fimi. pag. io!}. 
(I») strea 43. n. »o5. 

(c) App. n. X - paa. XL. 

(d) Rum. XII. r «*. XLttl. 
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s 4 lbas (a). Olire a questi più altri esempi nc aLbiamo in conferìna nelle 
carte dello stesso Archivio della Cava. Così in vpo Istrumcnto del 111H. 
Quod autem superili r inter virgulos scriptum est legitur : Et cum atiis mo- 
ni minibus. exinde conti n adibii j , et in alio loco legitur vices (b). In altro 
del 1094* Quod superiti* in ter virgulos scriptum est legitur : Et cum atiis 
moniminibus cjj eo continenti bus (e). E nel Et quod inter virgolo*" 

scriptum est legitur special iter (ri). Nel 1359. Quod autepi superiti* unii - 
litcr in diversi s pcirlibus inter virgulos scriptum est non vieto, s’ed errore , 
legitur ad rcs tutore ut dixil Po gerii Jilii quondam Citi Tramontani (e). 

, 4 ® 9 ‘ Quod autem superius inter virgulos scriptum est ubi legitur 
perquisivitse , et alila ubi dicitur locare scu , et in abraso et pertincniiir 
ci us , ubi legitur Lisolus y non noce ut , quia non accidil vieto , seri oblivione. 
Quare ab omnibus prò autentico habeatur (J )» E per non farla più lunga 
aggiungerò solamente, che il Nolajo in tali cosi di errore non era sollecito 
di sottoscrivere, se prima non avesse falli precedere codesti avverti menti. 

Quanto poi alle Virgole per incisi, in un Codice del Boccaccio de 
Claris Aluhertbtts trasportalo jicH’ italiano linguaggio da Donato di dis- 
saldino circa il 14B0. che ho veduto nell’ Ardii vio di Montecasino non vi 
ha virgole , e tengono Inr luogo i punti. Sebbene non frequenti, pure rare 
non sono le virgole nell* altro Codice di sommo pregio uel Dante dello 
«tesso Archjvio scritto prima del t 36 y. Ma in nno Istrumcnto dell’ Ardii vio 
della Cava del 1% 35 . compariscono per la prima volta le virgole a forma 
di una. piccola c in questo modo : Ut quando ipsc Dominus Abbai c et 
successore s citi* t et parte* supraseripti Cavcnsis Monaslerii voi ucri nt t po- 
tcstntem habeant ctc. (g)i Dunque il di loro principio non monta più Ur 
la del Secolo XIII. 

Ffn. qui dello .parole clic ne’ Monumenti da noi stampati per la primi 
solta s incontrano, imperciocché di più altre, die pur si desiderano nel 
Du-Cange,e sodo state da noi raccolte, terremo proponimento ili altra no- 
stra* fatica. Per giustificare poi la spiegazione che abbiamo data a quelle die 
qui si trovano gioverà concbiudere c.ou un passo di S. Girolamo , che mi 
trovo trascritto dalle sue lettere : A ut vrofer meliores cpulus y et me conviva 
uterc - aut quaheumque nostra cocnula contentus etto. 


(a) Pag. 98. delle Notizie. 

(>•) Arca ili, n. jj, * 

(«:) Aica il. n. 7Ì. s 

('!) Arca ' . 

(Ó Arca 43 . n, 3 fi. . , * ^ , 

( O Arca 4 1. n. 126. v ' , 

(p) ^r«.Ni fa. n. 8(», In tutte le cittaioni de* Monumenti dell* Arrliitio licita Cava ho io 
*eguito | antico rccintro , c non il nuovo che sta formando con tanta cura , e diligenza il 
m« ra» n io p. Arctiirùla D. Ignazio Rosai Prò-Cancelliere delta Congregazione CaisincSc , U 
ui cui nome con giustizia rammento. 
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Boerio presso Db Canoe cit. p. 33. n. 

(«0 G. 

Bona ( Gio. ) Card. lod. p. i3. , cd iv. 
cit. altra volta G. 

Bono ( Michele ) P. cit. p. 37 . , ed 
iv. n. (6) G. 

Soffia ( Stefano ) Monrìg. , r poi Card, 
cit. p. a 8. II. (e) N.. Lod. 3i. , c cit. 
35. 11. (o) G. 

Bairrlli ( D. Carlo/) P, lod. p. 11. cit. 
5 9 . N. 
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Capaccio ( Cesare ) cit. p. 26. n. 
(a) G. 

Capitolari de’ Re Francesi p. 5i. G. 
Carpenlier ( non Cliarpcnticr ) P. cit. 
p 93. n. (6) N.,e p. 4a. G. , dove 
n. (</) v. Precaria a. Icg. Preca- 
ria 3. 

Caruso ( Ciò, Rallista ) cit. p. 54. n. 

; w G - 

Cassiuesc Cronica ( Lione Ostiense ) cit. 
p. 27. Di (a) N. 

Catalano ( Giuseppe ) Prete dell' Orato- 
rio lod. p.28. , ed hr. cit. n. (£) G. 
Catullo ( Cnjo Valerio V cit. p. 6, G. 
Caverne ( Cronista ) del Muratori cit. 
p. 5. 6. 9. 29. N. 

Caverne ( Cror : sta ) del Pratilli cit. p. 

34. n ; 

Cedolario ( Regio ) cit. p. 63. 'N. 
Celano ( Carlo ) Canonico cit. p. 26. G. 
Cenili ( Gqetanoj Signor Abbate lod* p. 
6t. N. 

Cimentino ( Donalo di ^ cit. p. 57. G. 
Cruconìo ( Alfonso ) P. cit. p. 5. n. 

„.(*)* ; 

Cia’niprni (Gio.) Monsignor lod. p. 16. G. 
Coc^ucI incs ( Carlo ) cit p. 48. G. 
Collxrt ( Carlo Giovacobino ) Vescovo 
cit. p. 28. Gu 


Colcti (Piccola ) not. p. 3^. n. (o)N. 
Conringio , e noti Conrigio, ( Ermanno ) 

noi. p. 44* C. 


Costanzo (Angelo di) cit. p. 36. u. (d) V. 
Costituzioni ( del Regno ) cit. p. 55. G. 


vi "9 ' 

( Alighieri ) Poeta cit. p. 3o. 82. 
N. *p. 38. suo Codice lod. $7. G. 
Devoti ( Gip. ) Arciv. celebre Ctuionisia 
Ropiaiio cit. p. iS. n. (fi) G. 

Diacono ( Gio. ) cft. p. 43. n. (n) N. 
Dizionario ( dell’ Ardi, della Cava ) cit. 

p. *0. n. (e) t e 65. N. 

Ì)u,*Caiigc ( Carlo Duchcsnc ) Signore 


*op. p. 82. N. Cit. p. 5. 7. i3. io. 
•np. 23. cìl. 25. not. a6. 27., ed iv. 
lod. , e poi altra volta not. Cit. 3«, 
32. contrada 33. , ed iv. lod. San. 
34. cit. 36., e 37. due volte. Not. 38. 
cit. 4°- > C( 1 i y - dia v. Pregalis si 
cita il Du-Cange, ma sono i PP. il aurini 
nelle loro giunte ai Du- Cange. Cit. p. 
4t. sup. 4 2 * not. 44- conlrad. 45. ci». 
46. due volti*. Lod. 4?* cit. 49* «. 


(a) e 5i. Sup. due volte p. 53. , altra 

54. 1 ed iv. cit. ir. (e). Sup. due vòlte 

55. ed ivC couf. , corr. , dif. , V al- 
tra volta not. G. 


XLrclosiasiioo ( libro dell 1 ) cit. p. 5. G. 
Litoidi , meglio Eckolt, ( Araadco ) cit. 
p. 9. fi. (a) N> 

Engeuio ( Cesare d’ ) cit. p. 83. N. 
Ennio ( Quinto ) cit. p. N. 

Erasmo ( Desiderio ) da Roierdam eie. 
p. 4o. G. 

Erti ( x\ nionio Guglielmo ) rii. p. 
n. (a) N. 

Esodo (libro dell’) cit, p. 52. n. (f) G. 


Facciolati ( Giacomo ) cit. p. 4o. G. 
Falcando ( Ùgone ) cjl. p. 5|. G, 
Federici ( D._ Gio. Ranista ) P. lod. p. 

34: n» (ti) a, 22. G. 

Ferrari ( Filippo ) P; c«t, due vòlte p. 
jpo. p. (a) N. 

F^o't Pompeo ) eli. p. 8. e 

Filippini ( D. Gip. Gris. ) P. presso 
Potili cit. p. 49 G. 

Fimiani (Carmine ) morto Vcs. di Nat»- 
dò cir. p. 5q. N. Not. due volte p. 
4- cit. p. 56. q. (a) G. 

Flòdoardo ( Storico ) cj(. p. 14 . G. 
Forccllinì ( Eaidio ) cit. p. 4°* G. 
Fumagalli ( Angelo ) P. noi. p. 44* G. 
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GdW ( D. Pietro Luigi ) P. morto 
Vc>. di Cirene a' i 3 . Dicembre 1790. 
not. p. i 5 . N. 

Garampi ( Giuseppe ) Card. dottissimo 
lod. anche per li suoi preziosi rasa. p. 
29. cit. p. 00. N. 

Gattaia ( Girolamo ) cil. p. 20. n. (A), 
» 4 * n* (o) G. 

Genesi ( libro del ì cil. p. 5 . G. 

Genova ( Gio. da ) cit. p. 54 * G. 
Giannonc ( Pietro ) noi. due volte p. 

66. n. ( h ), ed ivi altra volt?» cil. N. 
Giorgi ( Domenico ) Monsignore cit. p. 
19. , e 3 o. N. 

Giovenale (Dccio Gionio) cit. p. 28. G. 
Girolamo ( S. ) cit. p. 57. G. 
Giustiniani (Lorenzo) noi. p. 6. « 4 .,c 
16. due volte. Cil. p. a 5 . n. (A), 36 ., 
e not. 45 . N. Cil., e noi. p. 38 . G. 

I 

Inventario di Maincrio Abbate cit. p. 
56 . n. (d). ( Qui si legga Ex Invtn- 
tarlo May ne rii , e non Boy neri i ) , e 
jdiI. p. 8a. 101. e scg. N. 

1 saia ( S. Profeta ) cit. p. 52 . , ed ivi 

"• M G> ..... 

lavoro ( S. ) Vescovo di Siviglia lod. 
p. a6. N. cit. 26. G. 

L 

Labbi* ( Filippo ) P. cit. p. l5. n. 

(a) G. 

Laureati ( Giuseppe ) lod. p. 37. cil. 
3 g. noi. 40. G. 

Libro di Conce*. fatte dall’ 111. Principe * 
di Salerno cit. p. 67. n. (c) 85 . N. 
Lib. 14. de' ftilcvj di Princip. Cilra Cit. 

p. 80. li. (f) N. 

J-ivio ( Tito ) cit. p. 26. N. 


billon ( Gio. ) P. cit. due volte 
p. 44 - G. 

Maccabei ( l’Autore del IL lib. de' ) 
cit. p. 102. N. 

Mai ( Angelo ) Prelato dottissimo lod. 

Marini ( Gaetano ) lod. p. 16. G. 
Marini ( Marino ) cit. iv. n. (a). 
Alartene ( Edmondo ) P. cit. p. i 4 * 29. 
< 9 - G. 

Matteo ( S. ) ciL p. 38 . c 55 . G. 
Maurini ( PP. ) dottissimi n. *4°* dove 
idla v. Prtgalis son essi da citarsi , e 
non il Dii* Cange, e cit. p. 4 1 * 44- G. 
Mazza ( Antonio ) not, p. 36 . cit. 4 1 * 
n. (e), e not. 84. N. 

Ma? zar ella Farao ( Francesco ) noi. p. 

48. fi. 

Mazzocchi ( Alessio Simmaco ) Can. 
dottissimo not. p. 6. c 7. lod. 22. cit. 
24* n. (a) , lod. 25 . cit. 33 . n. (a) 
fi. Cit. p. 11. n. (a), lod. 19. 11. (c) 
not. i 5 . cit. 3 o. 3 *. 38 . 4 ?» G. 
Mcnagio ( Egidio ) cit. p. 19- n. (/), 
e 32 . n. (c) G. 

Meo ( D. Alessandro, e D. Giuseppe di ) 
PP. lod. pag. 6. not. 7. 8. cit. 33 . n. 
(a), not. 3 q. 43 ., ed ivi conf. Not. 44 * 
5 i. 52 . 54 - 55 . 56 . 5 p. 60. 61. 68. 69. 
Lod. 74. , ed iv. conf. Not. 86 . cit. 
88. n. (a), C91. n. (c). Not. 94. cit. 
100. n. (a) N. Not. 5 . couf. io. c 
not. 46 . G. 

Me Limo ( Gio. ) presso Du-Cange cit. 
p. 54 G. 

Mireo ( Aobcrto ) cil. p. 4 1 * G. 
Monaco (Michele) ci», p. » 4 - n. (c) G. 
Muratori ( Lodovico Antonio ) cit. p. 

5 . cd ivi n. (a), 9. * 3 . n. (a), 
• 29. 4*- n. (c) 01. 11. (a), 68. 71. 
81., ed ivi n. (d), 82. 88. 9 3 . n. (*) 
N. Cit. p. 3 . n. (a), io. i 5 . più volte, 
ao. 33 . 5 o. n. (A) G. 
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^)o»cro ( Poeta ) cit. p. 5 i. n. (g ) G. 

P 

J? «olo ( S. ) cit. p. 5 . G. 

Paolo ( Giurcc. ) eit. p. 3 a. 4 ** G. 

Papìas MS. presso il Du-Ca»ge cit. 
p. 17. G. 

Passerini (Pietro Maria) P. cit. p. t 5 .G. 

Pauli ( .Sebastiano ) P. cit. p. * 3 . , cé 
ivi n. (t>] y 43. n. (</), e 49 . G. 

Pecchimela ( Fr. ) coni. p. 18. Vedi 
ivi n. (e) G. 

Pecchia ( Carlo ) not. , e poi lod. p. 
2». G. 

Pellegrino ( Camillo ) cit. p. 44 * 

10. G. 

Perotto (Giocola) Arciv. cit.^p. 7. G. 

Peiris ( Francesco de ) cit. p. 26. G. 

Piteo ( Francesco ) cit. p. 5 i. G. 

Plinio ( Cajo Secondo ) cit. p. 6. G. 

Polibio cit. p. *6. N. 

Pralilli ( Frane. M.a ) Canonico cit. p. 
6. n. (a), 3o. n. fa), 33. n. (n), 34-, 
ed ivi *u. (a), 44- °* ( a ) K* ll * 
n. (eh G. 

Protocollo di Notajo Masullo de Ric- 
cardo cit. p. 17. 11. (a) N. 

Prudenzio ( Aurelio Clemente ) presso il 
Du Cange cit. p. 36 . G. 

Q 

(^uinternionc dell'Arch. della R. Cam. 
cit. p. ao. N”. 

Quiiileraioci Regj cit. p. 4 5 . N. 

R 

( lib. I. de* ) cit. p. 5 . G. 

( IH. ) cit. p. 40. G. 

Registro dell* Archivio della Zecca del 
i 3 oq. del Re Carlo 11 . cit. p. 13. 
n. (a) N. 

Registro dell' Archivio della R. Camera, 


prima della Zocca. del i 3 oi.,e i 3 o*,r 
dello stesso Carlo 11 . cit. p. 1 3 . un. (d), 
ed (e), e del Re Roberto de) 1309. cit. 
14. n. (a), e de) i 3 i 3 . r 3 i 4 * ivi 
d. (b) n. 

Registri de) i 33 o. del suddetto Archivio 
presso 1 * Antonini cit. p. 67. N. 

Reg islro I. dell’ Abbate Mainerio ( cosi 
e detto in latino , che ho io seguito ) 
cit. p. t 3 . n. (o) , e 88. N. 

Registro 11 . dell* istesso Abb. cit. p. 78. 
1». (d), dove nei testo dee stare 1Ì67., 
e non i 36 ò. , e cit. p. 79. 1». (a) N. 
Registro III. del lodato Abb. Mainerio 
cit. p. 63 . 67. n. (e), e 82. n. (d) N. 
Registro I. di Tommaso Abb. cit. p. 35 . 

39. 5 a. 67. 78. n. (a) 83. 86. N. 
Regola di S. Benedetto cit. p. 5 o. G. 
Repertorio de* Quin tendoni di Princìp. 

Citra cit. n. 71. n. (J>) N. 

Repertorio eie’ Feudi de" due Principati 
cit. p. 73. e 90. N. 54 * G. 

Royc ( Francesco de ) cit. p. 37. n. 

w °* 


3 

Salernitano ( Anonimo ) cit. p. 3 o. I?. 

10. due volte, e lod. 11. G. 
Salernitano ( Romualdo ) Arciv. cit. p. 

61. e 66. n. (b) N. 

Sandini ( Antonio ) cit. p. i 3 . G. 
Sapienza ( lib. Santo della ) cit. p. 

Screvclio ( Cornelio ) not. p. 4 °* G. 

S essa ( Cronista di ) cit. p. 29. G. 
Simmaco ( Q. Aurelio ) cit. p. 9. , ed 
ivi n. (/») N. 

Sirmondo ( Giacomo ) P. lod. p. i 3 . 
. cit. 22. n. (d), lod. 4 t. G. 

Solino ( C. Giulio ) cit. p. 3 . G. 
Summontc ( Gio. Antonio ) not. p. 19. 
cit. 20. 4®* «• (/)» eG 5 . o. (d) N. 

T 

Tafuri ( Tommaso ) not. p. 33 . n. 

c«) ». 
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Teodosi ano ( Codice ) cit. p« 9 * 

Toppi ( piccola ) cit. 4i. N. 3o.'G. 
Trovli ( p. D. Placido ) Abb. corr. 
p. 64 . n. (<6Y N. 

Tuiini ( Camillo ) cit. p. 66. ed ivi net. 
piu tolte o. ( 3 ) , noi. , ù sup. 67 . 
nella «lessa nota N. 


T alerio ( Agostino ) Card. 
35 . G. 


cit. p. 


Venereo ( P. D. Agostino) ALL. not. p. 
10. n. (e) , t 59. , not. , e lod. 65 ., 
lod. 79. 66. not. 100. n. (fl) N. 

Yr notino ( Anonimo ) cit. p. 5 . N. 

Vrnosino Poeta ( Q. O. Fiacco ) cii. 

p. *8. N. »3. G. 

Vcnlintiglia ( Domenico ) cit. p. 9. 
u. (e) 11. n. (a) 17. n. (a) 1#. n. 
(a) 19. n. (a) 3 o* 36 . n. (e) 37. n. (e), 
/Liorr. p. 66. a. (a) cit. 63 . n. (e) N. 
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cil. p. 16. 49. n. (e) 3 i. n. (d) G . 

( Frane. Ànt. ) cit. p. a. 43 » 
n. (e), e 56 . n. (a), not. 68. 8t. N . 
Virgilio ( P. M arone ) cit. p. 7. 19. G. 
Vita (Gio. de ) Vetroso lo<f. p. * 5 . G. 
Voiilcrrano ( Raffaele ) cit. p. *6. G. 
Volpi (Giuseppe) not. due volle p. 3 n. n. 

(a), ed ivi eli. , e not. 47» D » W G- 
Volturno ( Cronista di S. V incenso al ) 
cit. p. « 5 . , e 5 o. n. ( 5 ) G. 

Vossio ( Gcr. Gio. ) ciu p. a. N. 7. 
n. (fc) , e 4°* 6. 

Ubaldo ( Cronista ) presso di Meo ciu 
p. 33 . n. (a) M. 

Ugnclli ( Ferdinando ) Abb. not. p. 
37 . n. (a) N. cit. p. 4 - ti. 19. %n. 
35 . 46 . 5 o. 55 . n. (d) G. 


Là accaria ( Fran. Ànt. ) P. lod. due vol- 
le p. 4 8 » C. 


Pag. £ 4 . v. 4». È acorto ( Carlo Duchcine ) per ( Carlo Dufrcioe ) 
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DELLE PROVINCIE, DELLE CITTA', E DELLE TERRE, DE CA- 
SALI , CASTELLI, PORTI , FIUMI, MONTI, E DI ALTRI 
LUOGHI PRINCIPALI NELL’ OPERA NOMINATI. 

I numeri Arabi, cui si aggiungono le Abbreviature N. c G. , alle Notizie, 
ed al Glossario si riferiscono, i Romani a’ quali il più delle volte 
si apporrà Uonum. all' Appendice ci rimandano. 


A. 

•Accrno Cil. p. 6 q. n. ( 4 ) N. 
Acropoli, o Agropofi, Cit. p. 58 . 74. lf . 
Della Terra, c Cast. p. 19. N. XII. 
Alonurii. 

Luogo p. XXI. 

Sue pertinenze nominate p. i 5 . N. 
XXXVI. Montini. 

Acquafredda Cas. p. 45 . N. 

Aerando Marina p. go. N. 

S. Adiutore, o Alatore, Cas. p. 34 - N. 
LXV. Montini. 3 l. G. 

Prima che questo Casale , o sia Ca- 
stello passasse al Monas, della Cava 
l’ebbe Angario da cui Ja Famiglia bi- 
langieri discende. Ho invero trovato 
Linimento del 1104. Are. 5 . n. 91. 
in dove si ha : Noi Rohertm , et Gui- 
- llelrnut pili ifuondam Angerii qui full 
ortus ex Provincia Brìi ionia, et. di- 
esili est de •Sondo Adlulorio , auod 
est noitrum Castrlium. In Diploma 
del tilt. Ari germi pinti Ticket. 

S. Agata in Puglia Cast. p. 5 t. G. 

A cella Cas. p. 4». c 43 . G. 

Alano luogo dove si trovano avanzi di 
anticbùli p. 33 . a. (oj N. 


Albola Cas. p. LXV. Mommi.. 

A malti Ducalo p. 16. G. 

Anagni Cit, p. 57. N. 

Auctllara Ter. p. G8. n. (a) N. 

S. Andrea diOIida, cioè dell’ Auletla, C .1 « 
LXV. Montini. Ma io 00 'I credo Ca- 
sale distinto dell’ Auletla. Vedi Aulet- 
ta , c l'iud. de’ Monasteri. 

S. Alicelo di IVoccr» detto luogo p. i5. 
N. Lo stesso che Cas. di S. Angelo 
della Grolla p. LXV. Mómmi. 

S. Angelo 111 Pesco Ter. p. 38 . G. 

J>. Angelo Monte giù del quale fu fab- 
bricato il Castello dell’ Abbate d 
N. Vcd. l'ind. de’ Monas. 

Aiiglt.ua Ciu p. 48 . G. 

Aquileja Cit. p. 17.' 18. N. 

8. Arcangelo di Pctralia Cas. p. LXV. 
Monum. 

S. Arcangelo di Tosciano Cas. p. LXV; 

8. Araerio, o Arsenio Cas. p. LXV. 
Montini, e 4 1 * G. »* 

Alceo Ter. p. 10J. n. (0) della ». pre- 

oed. N. j, ' p 

Aspro ( de ) Vedi Hocco. 

Alena Ter. p. XLV. Montini. 

Alma Cil. p. IV. Mortum. 

Atrauo Cit. p. * 8 . 49. 91. \. 

Alripalda Ter. p. 18, G. 




Avellino Cit. p. i8. G. 

Auleti* Ter. p. 18. G. 

/' 

B 

J3alncaria Cas. p. LXV. 

5. Barbara di Capaccio Ca*. p. 3j, fi. 

LXV. Alonum. 

S. Barbalo Cai. p. XXII. 

Barbuti luogo p. XIJ. XIII. XY1JI. 

XIX. XX. 

Bari Cil. n. 18. G. 

Bazzane. vedi Bassiano. 

Benevento Cil. , e sue Torri p. 18. N. 
S. Biase della Salvia Casi. p. LXV. 

S. Biase di Satriano Casi. p. LXV.dfo- 
rttu/i. 

BilontoCit. p. 66. n. ( 6 ) N. 7. G, 
Bucarla luogo p. 49- *• 

S. Bornio Monte p. XV. Alonum. 

Bricia l’rov. de* Bruzj n. 6t. N. 

Brienza Ter. p. 19. e 35. a. (e) N. 
Bruca Bosco p. 1 1 . 37., e 94. N. 24* G» 
Buccino Ter. p. 16. N. 

Buirano , o Vetrata luogo p. 96. N. 
Altro p. XII. e XVlli. XX. Monum. 
Fiume p. XIII. XV. XVIII. XIX. 
XXXVI. XXXV II. 

Buiurjiiuo Monte fuori Salerno p. 43. G. 


\Jaiazto Cil. p. i4> l5. G. 

Calabria Prov. p. 16. G. 

Camarota , Canmiaroia, o Camcrola Ter. 
p. 47. 85. fi. 

Campilella luogo prope Laneunt p. 4g. G. 
Camporosso luogo p. 55. N. 

Canoe Cil. distrutta p. 4* l 7* G. 

Canni echio Cas., e derivazione del nome 
p. 4o. e 53. N. 

Canora Cit. p. 18. G. 

Cantaro luogo p. 56. N. 

Capaccio Cit. p. 9. 12. i5. 35.37*44’ 
4 ? . 61. eie. N, XLV. LXI. eie. #0- 


• W P- P- 

erra p. 3o. N. 


fu della 


le 


Sor Principato p. XLI. XLIII. XLV. 
Monum. 

Guabotiano Cas. p. 89. N. 

Casamobile Cai. in Sarno p. LXV. Alo* 

num. 

Casavittri Cas. p 89 X. 

Caselle Ca*. p- 35. n. (e), e 47- «• ( b) fi. 
Casigliano Cai. p. 42. 45. X. XXXV 111, 
Monum. 

Caselle Cai. p. 76. N. Vallone de Co- 
rti///* è nominato p. X LI 1 1 . Monum. 
Caslellamare della Bruca, dove fu P antica 

Cini» di Velia p. 94. N- XXXVIII. 
Monum. 

Castri veti- re Cast. p. 17. 37. G. 

Da tal Castello prese nome la Famiglia 
di cui fu Rugeicro figliuolo di Giaco- 
mo veduto nella carta del 1188. p. 
37. G. nella quale si trovano ancora 
Torgisio , e Filippo figliuoli di liug- 
gicro Dominati. 

Caitelluccio Ca*. p. 27. N. Sarà lo iteiso 
che n. XXXVJI Alonum. S. Niccolo 
del Castellucio si appella dalla Chiesa, 
che forse vi fu a tal Santo dedicata. 
Vedi 1* Ind. de 1 Mona*. 

Cava Cit. p. 5. ti. ti.l3.l4* t5- 17. 16. 
19. 3t. 3*. 34. 35. 37. 3q. 4 o. 4». 
ctc. etc. N. XXII* e LXI 1| . Alonum , 
Ccicnia Ter. p. 22. N. 

Ceraso Cas. p. 37. e 4^* N, 

Cerrollo Monte p. 27. N. 

Ce ri* gal) ara Ca*. p. 89, N. 

Celar» Cas. p. LXV. Monum. 3l. G. 
Cicerata Ter. p. 85. N. 

Cilento ( Regione del ) !>• 2* 6. 7. 9. 1 1. 
«5. 21 i3. 24- 27. 20. 32. 35. n. (e), 
36. 38. 3p. 4o 4>. 4». et«. etc. Ni 
Pcrebfc co*\ chiamata T p. 5*. 

Detto Lucania nell 1 XI. » e nel XII. 
Secolo p. 4q- N. io. il. G. 

(Monte de i) lo «eai» che della Stella 
p. 55. 56.68 75. 77. 78. 8J. 08. N./* 
Sua altezza , e tuo nome 77. N.. 

(Baronia del ) ebbe per Capoluogo 
la nocca p. 39- 84- 
Oltre a' Calali di detta Ter. altri ne 
comprendeva, come Acquarella p. 36. 
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Castagnola 4 -*»m Celio 46 » Matonti 63 ., 
Srrraiufzzana 88. 

Quando stabilita ? p. 53 . 

Si restituisce a Buggero Snute verino 

5 o. 83 . 

Più volle nominala 36 . 67. 71. 80. 
90. 101.N. XXXVI. e XL. Monutn, 
È riunita alla Corona p. 102. N. 
Cirene Cit. p. i 5 . N. 

Conta Cit. p. 16. Pi. 18. C. 

Contrala lungo , o Cai. d. 4 j- PC 
Conversano Cit. p. la. 40. Pi. 4 G. 
Copertilo , o Cupersito Cai. p. 28. n. 

(d) , e 53 . Pi. XV. Monum. 

Corbella , o Corbellati Cas. p. \i. 58 . 
e 85 . 89. 90. Pi. 

Cornerò , 0 Corlclo Caj. p. 100. n. (a) 
Pi. LXI. Monum. 

Corno Cas. dello anche Cast. p. 3 i. 
33 . 78. Pi. 

Corpo di Cava Cai. p. 34 » Pi* LXV. 
Monum. 

Fu delio per antonomasia Casale del 
Mouas. come da carta di quell' Archi- 
vio del 1106. Are. 4 <>. n. 33 . e del 
1162. Are. 6. n. 4 o. ed Are. 7.». 4 ^* 
Corvello luogo p. 85 . Pi. 

Cosentini Cas. p. 102. PC 
Critn Bussa ( ad FalliceUum qui dicitur 
la Crita Russa ) p. XXXVII. Alo. 
ftutru forse dove ora si dice la Cri - 
ter a. 

Croce ( la ) Cas. p. 89. Pi. 

Curbara Monte p. XXXVIII. Monum. 
Curiosino Cas. p. LXV. Monum. 

O 

-Decollala Monte p. XXXVII. Monum. 

Luogo p. XXXVIII. 

Doharola Fiume p. 49 * Pi* 
bullo luogo p. 49* N. 

Dopino Cas. p. LXV. Monum. 

E 

Eboli Ter. p. 49. G. Io uno Diruta. 


dell 1 Archivio della Cava del 117*7. 
Are. 71. n. 3 oo. è delta Citih : j*. 
eundu/n morrai, et consuetudinern Ci- 
pitnns Eboli. In altro del tuo .Are. 
71. n. 3 oi. vi è Robrrtus Dominus 
Castri Eboli. 

S. Egidio di Mootegargano Cas. p. LXV. 
F 

Fabbrica, o S. Gio. in Fabbrica. Cas. 
p. LXV. 

Fajano Cas. p. 66- n. (fc) N. 

Finocchiio Cas p. 47 * N. 

Firenze Cit. p. 32 . G. 

Fontanelle Cas. p. 5 i. e 95. Pi. 

Fonti , e Fuouli Cas. p. LXV. Monum. 
3 t. G. 

Feria Salerai luogo p. 5 a. Pi. 

Fornelli Cas. p. 69. 102. Pi. XXXVIII. 

Monum. 

S. Fortunato p. 27. N. XXXVIII. Alo. 
nutn. O fu Cas. , o Chirs. del Casale 
di Ponlaiciomagno. Vedi 1 * Iud. de' 
Monas. 

Frìgento Cit Vesc. p. 17. G. 

Frignano Cas. p. IV. e V. Monum. 

G 


VTaeta Cit p. 16. 17. N. LI. LIII. 
Mommi. 20. 24. G. 

Ducato p. 16. G. 

Gerusalemme Cit p. 43 . G. 

Gesualdo f Baronia di ) p. 57. Pi. 5 i. 
55 . G. 

S. Giacomo di Lacera Cas. p.. LXV. 

Afonum. 

Gifoni Ter. n. 60. N. 5 . G. 

S. Giorgio Terra p. 22. Pi. 

S. Giorgio Cas. p. 35 . Pi. 

S. Giovanni del Cilento Cas. p 36 . Pi. 
S Giovanni della Hedila Cas. distrutto 
n. XXX VII. AJonum. 

Grotta Cast. p. 76. N. 

Guarrazzano Cas. p. 36 . 53 . N. 
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Suoi cittadini detti Guarauuiul 
60. N, 


P- 


I 


Ad S. limitari uni Cas. p. 27. N. 
levi Cas. distinto da' Gioj p. 52. N. 

Donde lor nome f ivi. 

Ischia li. detta prima lEnaria , e Pitht • 
cusa p. 25. G. 

Suo cambiamento di nome se nell’ cib 
degli Angioini ivi. 

Perchè coi) appellala p. 26. G. 

L 

Lagno Fiume p. 4o- G. 

Lo stesso che <Ji Toiciano, 0 di Balti-r 
paglia , come ho rilevato dalle carte 
dell' Archivio della Cava. 

Laodtcra Cit. p. 14 G. 

Lauria Ter. p. 20. N. 

Lauriana Cas. p. 47* 53. 80. N. XV. 
AJonum. 

Detta Oriana p. 60. N. 

Oriana fu nome anche di una donna 
la quale data dal Re Ruggiero in mo- 
glie a Sergio di Graduano ehbc un 
lenimento in Nocera , tjuod tempore 
schismatis perdette , ma le fu poi re- 
stituito dal Re Guglielmo siccome ho 
letto in uno Iilrumento del 1187. Are. 
35. n. 206. 

Lauri Cas. p. $1. 99. N. XXXIX. Aio- 
num. dove si ha ad Fullonem de li 
Lauri. 

Laurino Ter. p. 47* N. 

Licina luogo p. XIV. XVI. AJonum. 
Licosa Is. occupata da 'Saraceni p. 6. N. 
N’c liberata p. 33. n. (a). 

Suo sito amenissimo illustrato p. 22. 
Nominata p. 5i. 74. 

Delio Casale p. 91. N. Forse dunque 
non regge quel che io notai contra il 
Tal'uri p. 32. n. (a). 

Moine p. 91 . n. (g)N. dove v. 3. si leg- 
ga. altre tre portami si appartenevano , 

«• non, le altre tre portioni si appar- 
tenevano. 


Lirino Fin. p. 6. 33. G. 

S. Lorenzo luogo del Cilento, forse an- 
tico Cas. p. 72. N. * 

Loretello Feudo p. 4 e * N. 

Losito Ter. p. 66. n. [b) N. 7. G. 
Lucania Prov. p. 5. 10. 33 , n. (o) 38/ 
44- 49 56. ot. 97 . 99 ctc. N r XIV. 
XXVJII. AJonum, 

Gastaldato p. io. li. G. Vedi Pesto. 
Luleuto y Lalcnto , Alento Fju. p. 4L 
97. N. XXXVIII. XXXIX. AJonum. 
Lustra Cai. p. 26. 53* 55. 60. N. 
XXXVIII. Monuni. 

Lustrisi luogo in lenimento di Vaioli» 
p. 60. |f. 


M 

jVfagisi Cas- p. 5i. N. 

Magli ano Cas. p. 55. N. 

S. Magno Ter. in Princip. Ult. Vedi 
T Ina. de’ Mona*. 

Malvito Ter. p. 4p* G. 

Maudia Cast. p. XXXIX. AJonum. 

Da t»l Castello potè preuderc il cogno- 
me la Famiglia de Magna ; se puro 
questa a quello no M diede. Vedi 1 In- 
dice de' Nomi. 

Mangalavila Ter. p. LXV. AJonum. 

S. Marco Cit. Vesc. p. 49« G. 

S. Marco Marina p. 7. N. 

Marne ma luogo p. 58. N. 

S. Maria de Gulia Cas. p. 6. 7. 8. 9. 
lo. 27. 3i. N. IX. e X, AJonum. 
Porto p. 7. N. XXXII. e XXXVI. 
AJonum. 

S. Maria de' Martiri Cas. p: 90. N. Fors« 
lo slesso che S. Mari» del Cilento p, 
XXXV III. AJonum. 

Marsico Cit. p. il. 16. 20. 3i. N. 

S. Marzano Cas. p. LXVI. AJonum. 
Massacanina , o Muzzacaniu* Cas* p. 4"*. 

N. XXXVIII. AJonum. 

Massarcava Cas. p. XXXVIII. AJonum. 
Maloutielli Cataletto p. 63. N. 

S. Matteo ad duo Ftnmina Por. 11. 4L 
N. XXXII. e XXXVI. Afonum. 

S. Mattia Gas. in Tosciaoo LXV 
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S. Mauro a Casale vicino Capai Cas. p. 
LXVI. Monuin. 

Melilo Cas. , e suo nome p. 8'|. N. 
Messer Malico Feudo p. 76. N. 

Migliano Cai. dello luogo p. III. e IV. 
Milano Cit>, e numero delle sue Torri p. 
a8. N. 

Milcto Cic. p. i5. 16. 19. N. 

Minori Cit. p. 18. 19. G. 

Mililiano Cas. p. 3i. G. 

Delio luogo IX. XII. XXIII. XXVIII. 
XXX. eie. Monum . 

Molletta Cil. p. 4 o. N. 

Molise Prov. p. 38. G. 

Monaco Cas. p. LXVI. Monum. 
Mongrassano Cas. p. 49- G. 

Moutituiro Cas. p. joa. N, XXXVIII. 
Monte Ter. del Cilco'o p. 85. N. 
Montella Ter. p. 17. G. 

Monte mi letto Ter. p, 69. N.XXI 1. Monum. 
Montesraglioso Ter. o. «3. XXVII. 
Monipctlicr Cil. p. ab. G. 

Moniuoro , o Montoro Ter. p. 35. N. 

XLV. Mommi. 

Moriglione Feudo p. 00. N. 

Mutola , o Mollala Cil. p. 18. G. 
Musando Cas. p. LXVI. Monum. 

Musca luogo p. 5o. N. 

N 


N.i 


1 apoli Ducalo p. 16. G. 

Negro Fiume della Polla p. LXIV. 

S. Niccolo Cus. vicino Capaccio p. LXVI. 
8. IV ice ola al Mcrratcllo Cas. di la il 
Scie p. LXVI. Monum. 

Novi Ter. p. 37, 47* 54- N. a4- 4i* G. 

Delta Castello p. in. 5a. N. 

Nusco Cit. p. 17. 34- O, 


0 * 1 . 


*liailro Ter. p. 47- N. 

Deli» luogo p. XV. e XXXVII. 
Ogliuiro ( M.rin. di ) p. 74. N. 
Orlerò!. F»ono p. u. 73. N. XXXII. 

XXXVI. Monum. 


Fiume p. 7 1. N. XXVI. 

it. Monum. 


rff 


XXVI 

XXXVll 

Olirol. , o S. Pietro Cai. p. LXVI. 
Ornigiumo Cai. p. 53. N. XXXV1I1. 
Ortodonico Cas. p. 53. N. 

Orvieto Cil. p. t3. G. 


P ' 

X aehara Cas. p. 53. 75. 76. N. 

Xuvi. LXVI. Monum. Vedi V In- 
dice de* Monas. 

Palnicnta Cas. p. 80. N. 

Monte p. XXXI X. Monum. 
Palrnnruoln la. p. 20. *4* G. 

Palombo)* Monte p. XV. Monum. 
Tassiano , Passano . o Pannano Cas. p. 
3i.54. G. 

Pastella Cas. detto luogo p. XXXVll. 
Panano Cas. p. 47* N. 

Nelle antiche carte è chiamato Pania* 
no donde potè formarsi il nome di 
Pattano. 

Penta Cas. p. 17. n. («) N. 

Persicelo Bosco p. 55. N. XXXI li. 
XXXV III. Monum. 

Pcrtosa , o S. Maria p. LXVI. Monum. 
Pescolanciano Ter. , ed origine del no- 
me p. 38. G. 

Pesto Cit. antica p. 7. 8. a5. 43. 44* 
55. 56. 60. 6t. 9). N. 9. eie. G. 
Distinta col <^>rac di Lucania p. 44* N. 
Distrutta crii ne' Secoli XI. XII. p. 
10. G. 

S. Pietro a Colonnello Cai. inToscuno 
p. LXVI. Monum. 

S. Pietro a Paterno Cas. p. 

S. Pietro della Polla Cas. 

Pintamenza Cai. p. 76. N. 

Forse lo stesso che Pont amili ivi. 
Policastro Cit. p. ai. N. 

Polimarzio Cit. rf. 39. N. 

Polla Ter. detta Casi. p. LXIII. LXIV* 
Pontasciomagno, Pentasciuanda Cas. p. 

75. N. XXXVIII. Monum. 

Porcili Cai. p. 36. 53. N. XXXIX. 
Postiglione Ter. p. XXXIV. Monunu 
Pozzuoli Cit. p. ao. N. 

IO 


LXVI. 
p. LXVI. 
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Wìgntfno Cai. p. 53 . N. 

Donde suo noni®/ 84. N. 

!S. Primo ( di Cannicchio ) Porto p. 

11. 40. J>. XXXII. XXXVT. Mommi. 
S. Primo di MolfclU Cae. p. 4 °- N. 
Puglia Duralo p. XLI. XLIU. XLV. 
Pugliesi Cas. p. 53 . 8.f. N. 

Puzzi Ho Porlo p. 11. N. XXXII. 
XXXVI. Montini . 


I\allo (lo) Cas. p. 89. N. 

Ravenna Cit. p. 4 ^- G. 

Rie li Cii- p. » 5 . G. 

Him<ni Cit t- 5 . Go, N. 

Rocca «l’Aspro, * Aspide Ter. p. ai. 
3 ). 35 . n. (e) N. 

Boera «lei Cilento Ter. p. 22. a 3 . 24. 
4 *. 67. N. XXXVIII. AJonum. 

Col nome disdilla dr Rocco de la Me* 
Iella p. 017. 28. N. XXXVIII. AJonum . 
Della Rocca-Oriaria , p. 60. N\ 
Capoluogo della Baronia. Vedi'GFcnio. 
Numero-di suoi Casali p. 53 . N. * 
Roccaptrmoulc anticamente Roditi S. Ci * 
rici Ter. p. 34 * * v * h» (e) N. 

LXVI. AJonum. &. e 3 $. G. 

Ruma CiL p. 28. 09. N* i 3 . 27. 28. G, 
Numero delle Torri, e de* Merli, o sia 
Caste-Ili delle su** mura 28. N. 
Roscigrc® Ter. p. 100. i» («) N. 

Rota, o S. Maria Cas. p. LXVI. 
Rotino . o Roliciuo Cas. 35 . ri. (e) , 
e 53 . X. • ' 

Rolouda Cast. n. IX. XI. AJonum. 
Rollo Cas. p. LXVf. AJonum. 18. G. 


e ■-* ‘ .. ,1 

rano C.i$. p. LXVI; Mònurri. 

T IT. p. > 3 . ». ’ ■ . 1 ' 

Salerno Cil. p. 6. 1 7. itf.io. 29*. Pi 


Stimo Cit. p. p 5 . N. 18. C. 

Scie Fiume p. 35 . N. 

Sclefone Cas. p. 35 . 65 ., ed ivi u. (o) N. 

Fiume p. XVI. AJonum. 

Scliee ( Casale a )p. IV. e V. Monum. 
Serra (la) Cas. p. 89. N. 

Sessa Cit. p. 29. N. XII. AJonum. 
Scssa Cas. p. 53 , JX. XXX Vili. 

S. Sdverino Casi. p. 11. 20. 3 i. 34 . 

35 . -3. N. XXXII. XXXVI 
Sicilia Regno ideila T«»rra p. 3 o. N. 
Sicignano Ter. p. LXIII. LXIV. 
Sirignano Cas. p, 89. 90. N. 

Sisimbro Monte p. 75. e 76. N. 

Perché cosi noniiualo ivi. Vedi Ci- 
lento. 

S01 renimi Cas. p. 66. 89. N. XXXIX. 
AJonum. 

Sorrento Ducato p. t6, G. 

Spinnacio , o sia Spinazro Cas. p. LXVF. 
Spinici li Casalctlo p. 63 . N. 

Si] mi luce Cit. p. i 3 . N. 

Slamo Cas. p. 5 ). 91. 99. N. 

J’orto p. 11. 5 ». 92. N. XXXV li. 
Monte p. XV. dello Serra p. XVII. 
XVII I. AJonum. 

Sia viano Fiume p. XXVI. 

S. Sii fa no in Giuncarko Cas. p. LXVI. 
Siregola Cas. p LXV.I. 

Subarcc luogo p. VI. AJonum. 


A alme Monte p. 4o- G. 

Ta ranella Fiume p. XXXIX. AJonum, 
Taranto Cil. p. 90. * 

Taurasi Terra p. 17. G. 

Delia Cast.' p. 3 o, 37. G 
Teano Cil. p.»i(ì. 29. n. (d) , ed ivi 
p. 3 o. N. III. AJonum. 

Bruciala p. V. Montini. 

Gaslaldaio p. 3 o. n. (ri) della p. p. N, 
Terlizzi Cil. p. 18. 20. 3 G. N. 
Ttrraqiua Camello p. 34 - N. Qui le», 
gméosl 'GoIIK'dó Atogisirr Ctt'tfili 
Terracini si vede bene , che Alagistcr 
vaKte^anche Cantèllatws. 

Sua situazione ivi n. (A) N. 
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Termina Cit. ivi. 

Terricci lo luogo d. 94. 96- N. XXXVII. 
Torchiara, Trocclara Cas. p. 53. N. XV. 

Doude trasse il (tome ? p. 28. N. 
Torre Torcala. Vedi fina. de' Mona*. 
Torre e a so Ter. p. ai. N. 

Toaciano Fiume p. 33. G. Vedi Legno. 
Tragouca Cas. p. 3>< G. 

Tramulola Ter. p. ao. N. LXVI. 19. G. 
Urani Gii. p. 57. N. 

Pror. p. 7. G. 

Traverso Porlo p. 69. n. (£) N. 
Trcntenara, Trinlinara Ter. p. 35. n. (e) 
94- N. LXVI. Monum. 

Distinta col nome di Castello. Vedi 
T Ind. de’ No mi Roberto di Trtntenara. 
Trinila Feudo p. 90. N. 

Tripergole Cast, vicino Poziuoli p. 16. N. 
Trisino Monte p. <)t. N. 

Trivento Cit. p. 38. G. 

Turano luogo p. 55. 56. N. 

Tursi Cit. p. 20. N. 


"Vacca luogo p. t5. N. 

Vado di S. Benedetto luogo p. XVI. 
Valle Cas. p. 45. 53. N> 

Detto P alle Lustra , e se ue dii la 
ragione p. 60. N. 

S. Niccolo della Palle dal titolo della 
Chiesa p. XXX Vili. Monum. 

Vali onccil a Cas. , p. 89. IV. 

Vatolla, Mainila Cas. p. 49- 53. 60. 71. 
75. nti. N. 

Baiollcsc Feudo p. 56. N. 

Velia Cit. p. 43. N, 

Vetrale presso i Gioì. p. 97. N. 

Vetrai 1 ora piccolo Casaletto de* Matooli 
p. 63, 98. N. Qui forse fu quello di 
cui si è di proposito trattato p. 96. N, 
Pillula luogo, 0 piccolo Cas. p. 3», G. 
' ulturno Fiume p. i5. 16, 5o. G. 

' uh uro Monte p. XXXV li. Monum. 
Utrecht Cit. in Olanda , e Fiorentino 
Cit. Vesc. in Puglia delie Castelli p. 
29. K. 


Per altri nomi di Luoghi si vegga l' Indice che segue. 

Non si sono citate , nè si citeranno tutte le pagine in cui se De ha menzione , 
onde non arrecare senza utile oggetto una grandissima ooja, 
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INDICE 

DE' MONASTERI, DE' PRIORATI , DELLE PROPOSITLRE, DELLE 
UBBIDIENZE, DELLE CELLE, DELLE CHIESE, DELLE CAP- 
PELLE, E DE’ BENEFICI ECCLESIASTICI NELL’OPERA 
NOMINATI. 


A 

S. Andre» Apoi. Mona!, delta Cu: a 
di Salerno p. XIII. e XX. Mommi. 

S. Andrea de Lama Cb. nt 1 confini del- 
la suddetta Cina p. 35. ti. (e) N. 
Non è da confondersi coll'altra Cb. den- 
tro Salerno di cui in uno hmimento del 
Ill8. temporibus Domini nostri Ro- 
ger ii gloriosi Principi*) et Jtalie Du- 
cis , Calabrie et Sicilie Comiiit , 
mense Novembri seplima Indiatone 
si dice. Leo Archipresbyttr , et Car- 
dinali s luiius Salernitani Archiepisco- 
pii , et Abbai Ecclesie Sorteti Andrea 
Apostoli , que con strada est intra hanc 
C ivi totem a super , et prope portata 
que Prandi dici tur. Are. 94. 11. >3 1. 
Esistendo nel tempo stesso il Monat. 
non pare doversi dire, che tale Chiesa 
sia a quello appartenuta. 

S. Andrea di Olida , cioè nel tcrrif. 
di II' Aule ita, Cb. p. 18. G. In con- 
fuma di esservi stata la Ch.,e non il 
Cosale trascrivo le parole del Diploma 
di piccola Conte del Principato del 
1129. Ego Nicolaus Comes Pr incipo- 
llii dono , et concedo , et cvnfirmo 
Sonde Trinitari de Cara, et Sondo 
Andre e , cuiut Eccitila sita est iurta 
Castellata Oli de super fit.nirn ingrani 
unum molendmum Et ego 


pTefatus Comes Nicol am simili ter hcc 
concessi , donavi , atque confirmavi , et 
in manibut prephati Domini Rotnoal- 
di Presbyteri , et monachi ( e Proposto 
della Chiesa di S. Andrea ) per hunc 
vaculum , quod in ina carta situm 
est y d N liitera ante me in eo facies 
est , tradidi eie. Arni. I. li. n. 14. 

S- Angelo de AkTrede Cri. , e suo Pro- 
posto Raciperto p. V. JUonun.. 

S. Angelo di Capaccio Cb. 35. n.(e) N. 

S. Angelo Ch. nella cima del Monte 
dove fu fabbricato il Castello dell’Ab- 
bate n. XX Vili. Monum . Quindi il 
Castello stesso nel principio di S. 
Angelo si nominò, e tal continuava a 
dirsi nel 1159. leggendo : In Castro 
quod dicitur de Sancto Angelo , quod 
situm est in Actu dienti etc. Are. 63. 
n. 56o, 

S. Angelo , o Arcangelo di Mon'eoorace 
Mcmas. 68. N. IX. e XXXVlIf. 
Detto de Fornrllis , e perché l C9. N. 
Suo Abb. Pietro p. 68. N. 

Suo Priore Gio. p. XII. Monum. 

Suo Abb. Giovanni n. 86. N. 

Suoi uomini p. X. Monum. 

Cl». 86. 87. N. XLVII. Monum. 

S. Angelo di Koeera Monas. p. 6f. N. 

S. Arcangelo di Pcrdifumo Monas. p, 
27. c fr8. P*. IX. XXXIV. XXXV II. 
Della stessa amichila d* quii di Mou- 
tccoiacc p. 75. N. 




*3 

li governato da S, Pietro Abb. ivi. 
Suo Priore Stefano p. 97. N. 

Cesidio Monaco, e Proposto p. IX. 
Suo Priore Gio. p. XII. /Uomini. 
Suoi uomini p- X. Montini. 

Sue Celle XLVII. Montini. 

Cbiamato 0 succedere nel Secolo XVII. 

p. 79. N. 

R’è provveduta l'Àbbaiia nel 1617. ivi. 
S. Angelo di Selvancra Mona». p. 4 ?* 
u. (*) N- 

Ch. p. XLVII. Montini. 

S. Angelo di Trisiuo Mouas. tolto ti- 
tolo di Priorato p. 91. N. 

Unito a rpiel di S. Gio. Ballista 9^- 
Benef. E cele*, ivi. 

Inventario do* suoi beni ivi. 

Ch. p. 91. e cjt. N. 

S. Apollo Monas., cljc io credo di h. 
Apollinare, da Montecasino dipenderne 
p. IV. àlonuu 1. 

S. Arsenio , o Arserio Oh. p. XLVII. 
S. Michele Arcangelo di Acqua velia di. 

p 35. fi. 

H 

S. IVirbara della de Crasso, di Ceraso 
e della Bruca Monas. , e suo Abb. 
Luca p. 37. N. XXXIX. Monum. 
Gli. p. XLV. Monum. G* 

S. Barbara ( di Capriccio come credo ) 
Ch. p. XLVII. Monum. 

5. Barbalo di Taurasi C.h. 17. e 37. G. 

6. Bartolomeo di Banano , o sia Passia- 
no uri lerrit. della Cava 35 . i». (e) N. 

S. Bartolomeo in Campo ìovit Benef. 
Leti. p. 5 a. N. Leggo iti Istrumeulo del 
»* 35 . /Ire. 4 *. n. 86. dell’ Archivio 
della Cava : Fori 1 Salrrrtiianam Ci - 
vita ce/// in loco lobi tubptut , et prò - 
pe Ecclesiam S . Barlholonui. 

S. Benedetto celebre , ed insigne Monas. 
di Monte Casino dello de Castro Ca- 
tino p. IH. Monum. 

Ragione di tal nome p. 19. n. (d) N. 
Suo Abbate Aligerno p. UI. Monum. 
Allro suo Abb. Bassacio ivi» e p.IV.V. 


Lodalo prr P osservanza degli amichi 
riti Moti astici , e per la regolare di- 
sciplina j>. *9. G. 

S. Benedetto dì Salerno Monas. 66. n. 

W N. 

Suo Abb. Matteo ucciso ivi. 

S. Biase de Bucano t t Bulirano , o d% 
Fetcralibns Monas. sotto lil. di Prio- 
rato p. 6Bj 98. N« 

Ch. p. XLVIII.. Monum. 

S. Biase di Sulcfonc Ch. p. 35 . n. (e), 
e 65 . 0. (a) N. 

S. Biase Ch. che sembra nel Terr ilorio 
di Prignano. p. XV. Monum. 

C 

Camelia ( di ) Priorato da quale Mo- 
na*. dipendente ? p. 77 1 e 78 N. 
Carmine Magg; dì Napoli Ch. «6. G. 

S. Cataldo di Taurasi Ch; 17. G. 

S. Caterina dilla Polla Gli. p. XLVII, 
e LXIII. Monum. • 

S. Clemente di Salerno Monas. , e sao 
Proposto p. 97. N. 
tu soggetto al Monastero di S. Ma- 
ria de fhee in Compratili /ini bus. 
Cosi Are. 6,. n. 10. 

SS. Cosmo , e Damiano Ch. XV. 

D 

S. Damiano Ch. XV. Motfum. Non so 
se la stessa ohe la precedente 

E 

S. Eh» <kl Ve trono Ch, XXXV II. 
S. Ermolao'M. Ch. p. 76. N. 

S. Eustachio M. Ch. p. 100. N. 

— F 

S. F abiano Mona»- lotto lit. di Prior. 
68, N. IX. XXXVIII. Monum . 
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Delti* Ubh.d, p* 4 2 • • 

Suo» uomini p. X. Mommi . 

Suo Priore Maraldo p. XX, filo num> 
Sue Celle p. XLVII. Monum. 

S. Felice Cl». nel icrrit. della Casta- 
gneti p. 81. N, 

S. Felice di FdliiiO ne 1 confini della 
Cit. ui Salerno Ch. p. 35. u. (e) N. 
S. Fottìi nato p. XXXVIII. Monurn. Vi 
dovette esser la Ch. h quale se non 
fu del Casale di questo nome ,• potè 
esserlo dell’ altro Cas. che al certo vi 
ebbe di Poiuasciomaguo. VtU. Tlud. 
prcccd. Pontateiomagno. 

G 

S. (Gemmalo Monas. p. 35. n. (e) X. 
S. Giorgio ad duo Flumina % e di A- 
equa velia Monas. p. 5t. 68 . q 4* 9^. 
N. XXX Vili. Monum. 

Ch. p- XLVII. Montini . 

Nel io85. trovo Are. 6*. n. 4*6. 
Abbate del suddetto Monastero Ni co- 
demo. A lui da S. Pietro Abb. della 
Cava fu consegnata la Chiesa Sancte 
Marine de Piobe , ubi a lu Grassi* 
dici tur , cum ccllis , cash , terris , 
sylvis , e t Molino , ipsc vero Niltode* 
mus mittere debrai ad diclani E cele - 
si am quatuor Monne hos , et unum 
Prrsbyterum qui èlurmt , et noe tur- 
ali horis divinimi ojficittm peragal\ del 
in proprieialeui diete Ecclesie Sancte 
Marine unum bovtm , imam v accani , 
quatuor scrofa s , et duodecim ove s ; 
ubi si ut omnia vota , et donation's 
facte Ecclesie preterquam li /aerini 
ani malia viva , vel aliquid quvd ad 
dteus diete Ecclesie inservi a t \ ornai 
vero anno dei Ecclesìe Sancii fifat- 
thei ad duo Flumina la gettoni nielli s , 
et far mani cere in Piati vitate Domini y 
in P asciutte auleti i e e ninni quinqua- 
ginta sculettai et aliam f or mani de 
cera , et mense Augusti bis cenlutn 
combinat de cepollis. Vedi S. Marina 
de Crasso. 


S. Giorgio de Ma sianovi Ch. p. (io. X/ 
S. Gin. Ballista di Trisiuo MotUfS. p. 

, 54. 68. N. 

Suoi uomini p. XI. Monum . 

Suo Priore I arnione p. XII. 

Ch. p.8. 91.93. N. XXXVII. XLVII. 
Vedi S. Angelo di Tritino. 

S. Gio. Battista di Montella Ch. 17. G. 

Detta con altro nome de Gualdo ivi, 
S. Giovanni della Pietra di Bricnza Ch. 
p. 35. n. (c) N. 

S. Gio. di Capaccio Ch. 35. n. (c) N. 
S. Gio. de* Minori Ch. p. io. G. 

S. Gio. dì Tre ninnar a Ch. 3 d. n.(e) N. 
S. Gio. nel Cas. di Pragcnito Cap. 84. N. 
S. Gio. nel Cai. di Slabiano Cap. 89. N. 

■v L 


S . -Liberatore ^ N. S, G. C. ) Ch. 

non lungi da Salerno jr». 4^- G. 

S. Lorenzo in Damalo Ch. di Roma d» 
titolo Presbit. Cardinal. 17. i8. N.Lll. 
Monum. destinato poi secondo la Bolla di 
Sisto V. dc’l 3* Aprile i58tj. al solo Vi- 
cc-Cancclliere di S. Chiesa , sia egli o 
Diacono , o Prete , o Vescovo, 

S. Lucia Monas. sotto titol. di Priorato 
54. N. XXXVIII. Monum. 

Ch. verso S. Maria de Guha XXVI. 
e XXXVII. Monum. 

Cb. nella Città di Canne p. 17. G. 

M 

IMadonna delle Grazie di Napoli Mo- 
na*. p. 71. N. 

S. Magno Àlonas. nel Cilento p. G8. N. 
IX. XXXIII. XXXIV. XXXVIII. 

Con varj nomi distinto p. 55. N. 

A qual Santo di tal nome dedicato? 57, 
Ch- del Monas. dov’ edificata ivi. 

Suoi uomini p. X. Monum. 

Suo Abh. Andrea 55. N. 

Priore Abahamo,o Balsamo XII. c XX. 

( Nel to63. ebbe per Abb, altri dello- * 
stesso nome Are. 6J, n 5j5 ) 


8o 

Celle p. XLVIl. Montini. 

E abbandonato j>. 57 * N. 

S. Magno Monas. o piuttosto Gli. del 
Paese dì tal nome in Priucip. ultra p. 
57. N . 

S. Marco Gap, p. 7. N. Vedi la secon- 
da Cli. sotto 4 titolo di S. Maria de 
Calia . 

S. Maria titolo della Chiesa Cattedrale 
di Pesto p. 3 7 . n. (a) N. XVII. 
S. Maria degli Angeli Ch. in Salerno 
p. 61. N. 

S. Maria di Azionilo Ch. p. XXXIX. 
S. Maria in Camporosso Mouas- , e Ch. 
p. 55 . N. 

5 . Maria della Carità Ch. in Salerno 
p. XLV. Monum. 

S. Maria delle Caselle CU. p. 35 . n. 

(e) N. 

S. ilaria de Casali Ch. in Dioc. di Ca- 
paccio p. XLVIf. Monum. 

S Maria di Casal Rotto Ch. p. 18 G. 
S. Maria del Cilento Ch. p. XXXVIII. 
Monum * 

Sarà stata quella del Casale di S. Ma- 
ria de’ Martiri. Ved. V lud. prcced. 

S. Maria di Conca Mouas. , e suo Abb. 

p. 97. N. 

S. Mana di Cornelo Ch. p. 35 . n. (e) BT. 
S. Maria de Domito Ch. in Salerno p. 
UV. LVI. LVII. L V 1 1 1 .LIX. Monum, 
Suo Akb. Domnello ivi. 

Chiese alia stessa soggette p. LVII. 
LVIII. Monum. 

S. Maria , e S. Benedetto di Salerno 
Monas. p. LIV. LVI. LVII. Monum . 
Detto ad corput p. LIX. 

Suo Abb. Radoaldo p. LIV. LV. 
LVI. LVIII. LIX. Montini. 

Suo Priore Pietro p. LV. LVI. 

S. Maria d’Èrcole Ch. p, XXXVII. 

S- Maria de li Creai Ch. p XXXV II. 
S. Maria de Gulia Monas. sotto tit. i 
Prior. p. 7. in. 68. N. IX. Monum. 
Suoi uomini X. 

Priore Mirando p. XII. Monum. 

. CU. p. 6. 7, ». 9. 10. N. XXVI. 
XXVIII. XXXIV. XLVIl. Monum. 
Altra Ch. sotto lo stesso nome nella 


Marina di S. Marco p. 7, 8 io. N. 
XVI. Vedi S. Marco Cap. , e S, Afa- 
ria a Alare Cap. 

S. Maria in J inibiti Lucanie ( nelle pcr T 
lineate del Cilento ) Ch. p- XVI. 

S. Maria .Maggiore di Roma , la Patriar- 
cale Basilica Liberiana p. i-. O. 

S. Maria di Mongrassano Monas. n. 
49- G. . P 

S. Maria de Mortai* di Atripalda' Ch. 
p. t8. G. 

S. Maria de Palacio Ch. nel lerrit. della 
Polla p. LXIV. Monum. 

S. Maria di Pattano Alouas. p. 4 a. N. 
Suo Abb. Cosmo ivi. 

S. Maria de’ Pioppi Ch. p. 81. 81. IV. 

S. Maria di Tcrricello Monas. p. 9I. N. 
Benefìcio Peci, sotto il nome dj S, 
Maria ad tfives p q 5 . N. 

S. Maria di Trentcnara Ch. p. 35 . n, 

e (?) N - .' 

S. Maria di Fiumieelto Cap. 5 o. IV. 

S. Maria a Mare Cap. p. 7. N. Vedi 
S. Marco Can. , e fa feconda Ch. sot- 
to il tit. di S. Alaria de Gulia. 

S. Maria Aladdalena di Bari Ch. n. 
i«. G. ¥ 

S. Marina de Crasso Afona». sotto titol. 
di Prior. p. 47, N. 

Ch. Parr. ivi. XLVIl. Monum. i$. G. 
Occupata da Cosmo Abb. di Pattano 
è restituita p. 47 - N. Vedi sopra S. 
Giorgio ad ano Piumino. 

S. Alarina di Corneto Ch. p. 35 . n. (e) N. 
Non saprei per ora precisamente se 
S. Alarina de Gcnislrcsula , alias Gc- 
ncstrclfa , o Gcncstrellusa Afonastero 
nelle pertinenze di Capaccio donato 
all' Abbate S. Pietro r>el 1087. dal 
Duca Ruggiero Principe di Salerno 
abbia avuto rapporto colla Ch. diviia- 
h. Vedi la mia Dif. Star. Oip. Ltp. 
dpp. de' Monum. p. VH. 

5 * Mariano Ch. nella Valle di Diano p. 
XLVIl. Monuni. 

S» Alartino iu Torre Forcala di Moffetta 
Cb. p. 40. N. 

§• Martino di Risale, 0 Sala Ch. n. - 
87. N- '• *’ 






t 


5. Massimo di Salerno Ch. p. 35. n. 
(a) , 93. N. 4 a * C. dove in fine la 
Chiesa nominali, di essa s 1 intende. 

S. Malico ad duo Flumina Mona» e ( li. 
p. 43. 68. N. XXXIV. XXXV11J. 
XLYli. Monum. 

Della in Subarcc p. VI. Monum. 

S. Malico di Capaccio Ch. p. 35. n. 
(e) N. 

S. Malico di Buiicino , 0 sia Rotino Ch. 
p. 35. n. (e) N. 

S. Mauro dii Cilrnlo Monas. p. (j\. N. 

Ch. ivi , e XXXIX. Monum. 

S. Mauro della Bruca Ch. p. ^4* G. 

S. Mauro di Xrtnieoara Ch. p. 35. n. 
(*)N. • - 

N 

5. INFiccoIa di Aspro ( Rocca di Aspro ) 
Ch. p. 35. n. (e) X. 

6. Niccola di Capaccio Monas. p. 35., 
<d ivi n. (e) N. 

Ignoro se lo stesso di Capodifiumc , che 
trovo in «lire carie ; ma è cerio che 
Gregorio Signor di Capaccio aveva la 
Chiesa di S. Niccolo de iubplus Ca - 
si filoni veius Capulaquis , ubi Ca • 
tendere dictiur nel U18. Are. 
n. i3i. Are. 5q. n. 17 5 . 

Ch. colle sue Cejle n. XLVII. Monum. 
S. Mceola del Casicliuccio Ch. forse del 
Casale di (al nome* Vedi 1* Indie, 
preccd. Castellacelo. 

S. Niccola de Gcucstrosola Ch. in D. 

, di Capaccio p. XLVII. Monum. che 
crederò verso il Postiglione. 

S. Niccoli de Fiasco di Fosanella Ch. 
p. XLV. Monum. 

S. Niccola di Ioiicatclla Ch. p. 5o. N. 
La stessa che S. Niccola di Fiumi- 
cello ivi, e 38. N. XXV. e XXVI. 

S. Niccola al Mercalcllo. Ch. di là il 
Scie p. XLVI Monum. 

S. Niccola Ch. di Miuori con altro no- 
me di S. Salyatorc p. 19. G. Vedi 
S. Salvatore. 

S. Niccola di Morte-lieto , o Mirteto Ch. 

m terni, di Capaccio p. 35. n* (e) N. 

S. Niccola di Novella Ch. p. 71. X. 


tu. 

S. Niceolf de Orieinno Ch. nel terni. 

della Citth di Salerno p. 35. n. (e) K. 
S. Kiecola della Pagliara Ch. steura- 
menle del Casale p. 56. N. Vedil'Ind. 
preccd. 

Non può dubitarsene per essersi ultima- 
mente nel territorio della Pagliara sco- 
vcrti i fondamenti di una Chiesa con 
.Campanile, che dovette essere ilei Ca • 
sale la Parrocchia ; onde sarò me- 
dio il credere che la Chiesa , e non 
il Casale abbia avuto il nome di S. 
Niccoli^ o che impropriamente sotto 
il nome di quella sfa andato puf qnc> 
sto ne’tcmpi a noi pili vieini compreso. 
S. Kiecola Cb. presso T altra de' SS. 
Cosmo, e Damiano nel Cilento p. 
XV. Monum. 

S. Kiecola di Scrramczzana Monas. p. 

. 08. 88. ». XXXYII1. Monum. 

Suoi uomini X. XI. 

Suo Priore Ciò. Xlf. 

Ch. p. 88. K. XLVII. Monum. 

S. Kiecola della Valle Ch. del Casale 
p. XXXVIII. Monum. Vedi I* Ioti, 
preccd. 

S. Kiecola Ch. in D. di Capaccio t>. 
XLVII. Monum. 

S. Kiecola Ch. , - o Monas. nominato 
nel u43. p. 47- K. 

Suo Abb, Landò ivi. Kon saprei que- 
sta , e la prcccdeutc Chiesa a quali 
de' luoghi della D. di Capaccio pos- 
tano riferirsi. 


r 

Pantalone M.« Ch. p. "6. K. 
Paolo Ch. nel Cilento p. XV. XIX. 
Monum. 

dietro ad Aram di Napoli Mooas. 
( •. 

Pietro Martire Ch. in Nap. p. 83. N. 
Pietro di Atena Ch. p. XLV. Monum. 
Pietro di Conieto Ch. p. 35. n. (e) N. 
Pietro della Polla Monna, p. LX.III, 
Ch. XLVII. Monum. 

Pietro ( della Noce ) Ch. , o Capp. 

ìi • 
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p. XLIII. .Vi rnm. • 

S PetMriiiow ili Cornoiri Cb. p.LXl. 

Ln «fessa di S. Parasccve p. loo,(Aj N» 
S Primo di Cannicchio Cb. conci «luta 
al 'Monastero di S. Magno p. {o. 81. 
N. XXXIV. XXXIX. Alonum. 


e 

S. Salvatore di Minori Cb. con altro 
nome S. Piccola. Vedi S. Xiocola. 

S. .Salvatore della Noce Mona*. p. 68. 
71. N. 

Cb. p. 71. N. XLV1I. Alonum. 
^sentala da' Romani Pontefici 71. N. 
S. Salvatore Cb. verso Tore hiara, se pu- 
re non fu quella di detta Terra p. XV. 
S. Salvatore Ch. presso Fornelli p. 

XXXV1JI. AJonum. 

S. Simeone di Laurino Ch. p, XLV. 

S. Simeone Cb. vicino Pietrafocara p.’ 
XXXV II. Alonum. 

S. Silvestro di Trentenara Ch. 35. (e) N. 
S. Sofia Ch. forse , o Capp. p. IV. 


S . Teodolo Ch. in Taranto p. 90. N. 

Ss. Teodoro, e Martino di Gaela Mo- 
na*. p. io. x\. G. 

SS. Trinili della Cava Abbazia p. 3.45. 

' Monas. insigne p. 5. 6. 7. 8. 10. 
il. is. i3. i5. 16. 17. 18. 19. xi. 
3i« 3a. 34. 35. 3o. 38. 39. 4o. 4 1 • 
eie. e te. N. XXVIII. AJonum. 
Incominciato a dirsi Sonde Trinila- - 
tis de Cava , o de Cavie non pri- 
ma del Secolo XI. p. XXII. eLXIII. 
quando che per 1* innanzi fa costante- 
mente indicato in loco Mitiliano> ond’è 
nel 1 126. coll'uno, e coll'altro nome e- 
spresso cosi: Monasterium Sancle Tri- 


nitriti s dr Viri Unno f vii a la Caba di - 
tt/ur. Are. n. tao. 

Suo eran Priore Kaone XII. XIX- 
Suo Priore Pietro luti' altro dal San- 
to Abbate di tal nome IX. AUnunt. 
Gaidclcto Priore p. 5g. 80. N. XXIII. 
Cb. Cotted. p. 5. 18. N. 


1. V., 


S. V alon tino Ch. p. 66. n. (A) N. 

5. Venocra Ch. in fìoscigno p. 100 . 
n. (o) N. XLV. Monun «. 

Da J tramenio del Dicembre io5a. 
Arca n. 43. son venuto in cognizio- 
ne del Monastero di S. Ventici de loco 
Curnitu di pertinenza della Chiesa di S. 
Sofia di Salerno, cui fu donato da Pan- 
doro figlio di Guaimario Principe di Sa- 
lerno, con enervi ancora f inventario de’ 
beni mobili del suddetto Monastero. Tale 
notizia conferma la distinzione, che da 
noi ti £ fatta della Chiesa di S. Pre- 
parazione di Corneto da S. Venocra 
di Roscìgno. 

S. Vincenzo a Volturno Monas. p. i5. 
16. 5o. ed ivi n. (A) G. 

S. Vito Monas. vicino fi muro della 
Citta di Salerno p. 43. G. 

S. Vito in plajo Ch. ivi. 

S. Vittore Ccl. p. V. Alonum. 

Suo Proposto Lupo ivi. 


5. Zacc 


S. /Jaccari/i de Laaris Monti, sotto 
tit. di Prior. p. 68. 99. Pi. IX. 
XXXVI11. AJonum. 

Suoi aomini. p. X. 

Ch. p. XLV II. AJonum. 

Ch* ne’Gioj p. 99. e 100. N~ 


La voce Ecclesia ne 1 Monumenti più antichi si è nelle citazioni a' Monasteri 
riferita tutte le volte che ci sia costato altronde dell' esistenza de' medesimi Mona- 
steri , ma ne' più recenti è stata intesa nei suo proprio , ed ordinario significato. 

. — 1 -r. — :• 1 ?- ■- - profano, ovvero quale!; 

cggitore col suo saggio 


Se sark .sfuggito qualche luogo sacro in questo , o sia profano, ovvero qualche 
e di Autore negl' Indici precedenti, supplisca il cortese lei 


nome 
avvedimento, 



• . *V •. 
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' IND I C E 

s . ■’ 

DE • NOMI PROPRI , E DELLE COSE PRINCIPALI NELL’OPERA 
CONTENUTE. 

. 

A '* A 

. , * J . - . * i » 


jrt holulio prò permissio , lictnlìa , / acuita s p. 5o. G» 

Adelberlo , c RodelgritAo Conti di Migliano confermano a] Monas. di $• Magno 
la Ch. , ed il Monas. di S. Maria in Camporosso 55. N. 

Adriano I. R, P. acquista alla S. Sede la CittV di Terracina 34- n. (b) N. 
Agapito Vescovo di Frigento conferma al D. Benincasa Abb. del Monas. della Cava 
le Ch. di S. Barbato, e di S. Cataldo di Taurasi 17. G. 

Affezione di lui verso del Monas. donde derivata f ivi* 

Agnctina Calcagno maritala a Pietro Cornile Vende i Casali di Montanaro , c de' 
Cosentini , c ritiene i Zoppi 10*. N. Vedi Paolo Antonio Poderico. 

Agnus Dei di aual matrria si facciano , e da chi li distribuiscono ? 35. G. 
Amichith della di lor origine ivi. 

Ala Madre del Duca Guglielmo Principe di Salerno XXV! II. Monum, 

Alcinoo , sue ancelle , e di loro mestiere 5z. G. 

Aldimari ( Famiglia ) possedeva la Castagneto nel i5d6. p. 45. N. Vedi Ottavio, 
c Tommaso Aldimari. 

Alessandro HI. accorda la esenzione alla Ch. di S. Salvatore della Noce 71. N. 

Altra ne db a S. Teodolo di Taranto 90, N. 

Alessandro V. vien eletto Pontefice nel Concilio di Pisa 16. N. 

Alfano egregio Àrciv. di Salerno intervenne nel Placito tenuto in quell’ Arcivesco- 
vado nel io83. XI. fffonum. 

Di lui Diploma dì esenzione all’ Abb. della Cava S. Lione 49- G. 

Aliano Vescovo di Pesto da qual tempo abbia governala quella Chiesa 37. fa) N. 
Se sia stato il primo a prendere il titolo di Vescovo di Capaccio ivi. 

Suo Istrumenlo con S. Pietro Abb. dilla Cava. Y0fi S. Pietro. 

Alfano Rumo Conte dona al suddetto Abb. la Ch. di S. Salvatore della Noce 71. N. 

Prende 1* abito nel Mona), di S. Arcangelo ( di Perdifumo ) ivi. 

Alferada, e Gcltrudè figlie àt\ quondam Gio. Conte del Palazzo generose si dimo- 
strano verso S. Pietro Abb per la porzione del Monas. di S. Angelo di Tritino, 
eh’ era «lata di Matrona 91. N. 

Alfonso I. dì Aragona concede a Gio. Sanscvrrmo Conte di Manico gli Siati di 
Tommaso suo Fratello devoluti alla R. Corte, c vi aggiunge il Castello dell’ Abbate 
16. N. LII. AJonum. 


Conferma i suddetti Stati al Conte Boberto Sanscvcriuo ìB. N. 

Acchiuda figliuola di Landolfo Conte di Scssa , c moglie di Gio. figlio di Pandolfo 


Ol » I ^ * 

figliuolo Ai Cuainuno Principe di Salerno dona con auo marito al Mona», della 
SS. Triniti, le terre di soo dominio nel luogo lo Parano nell anno i o83. ( Fio- 
rentino ) .084. dell’ era volgare XII. e XIII. Monum. Vedi Gto. figlio d. Pandolfo. 
Amato Are. d, Salerno ad inaura del Principe Gommarlo e del Cmite G,o. faln.ll 
di Gio. Principe di Salcruo concede 1 esenzione alla Ch. di S. Maria de Ur> jnno, 
le promette la Formala , e le accorda f esercizio de’ dirmi Parrocchia». LV1. 

A m atc^Vc scovo' 3i dii S Matteo od duo FU,,,, 

no non è sicuro di essere stalo il II. di tal nome 44* -I* 

Succede a Gio. III. ivi. 

Breve di lui alla Cb. d, S. Preparamene LXI. Mommi. 

Amato , e Pietro figliuoli d. Guisanolfo de Pulsell.s dove possedevano i beni ver», 
duti al Monastero della Cava l 5i. N. 

Anelila Dei fu Casale nel Cilento nel Territorio del Castello dell Abb. distinto d» 

A ni ellarli nello Stato di Novi 68. (a) N. jj 
Angaria lo stesso che Opera 56. G. , . n 

Angelo Granito Cauorudta della R. Camera della Sommaria succede a Parise suo 
Padre a 5. N. 

Lodato per la giustiria, e pel di lui sapere ivi. ,. llf 

Antonello Sanseveriuo Principe di Salerno, si porla in Francia dal Re Carlo Vili. 

per invitarlo alla comiuisla del Regno , e perde gli Stali 19. ». , . 

Antonio Pinomi», e Giòvawiclla di Afflitto consorte di lui furono della Baronia de* 

Amonio Capai»", dello Cherta, Vicecontc dalla Baronia del Cilento. Vedi Capano. 

Famiglia. 

Antonio di Santomagno. Vedi Tuezulo. 

Antonio Griso possedeva il Galdo p. 53. N. 

Comprò il Feudo della Pagliara , C di V atolla 76. 

Muore, e eli succede Malico suo figlio 53. 76. IN. „ r n 

Antonio tutt r aJlro dal precedente acquista Novella , e Canniccluo dalla Famiglia 1 o- 
dorico 72. N. 

Più S. Mauro, S. Teodoro, il Feudo detto la Trinili -ee. 90. 

Sua Famiglia nobile, e ricca de» Cilento ivi. Vedi Dcrardmo , e Giacomo. 
Àpprllatio suo significato 4** G. 

Archivisti della Regia Camera lodali per la di loro diligenza *9* 

Archivisti del Mona», della Cava lodati per la di loro dottrina 73. IN. 

A rei pretura del Cast, dell’ Abb. Sotto qual uotnc vada nella spedizione delle Bolle lo. I*. 
Arciprete del Cilento di cui era Gio. di qual luogo >' intende/ 47- (») »• 

Arnolfo Vescovo di Capaccio confuso con Alfano 3j t (a) N. 

Intervenne nel Concilio Latcrauensc ivi. 

Aseanio de Vicariis possiede "il Feudo di Trtsmo 92. N. 

Suo Testamento , e restituzione de’ beni mobili al Benef. di S- Gio. Balista iva. 
Asclitliuo Cónte di Sicigiumo , e sua donazione. Vedi Siebdeaita moglie d» Asclittmo, 
Atenollo cornalo di Ugonc Manie Ha dichiara essere del Mooaftrro della Cava W 
tene nelle ‘perdutine della Lucania io, N. Vtdi L goue. 


J • 


8j 


0 


13ajuIo di Guglielmo Sansevcrino , c giuridixione cri io io ale di lui nella Terra del 
Castello delPAbb. XXX III. Moaum. 54. G. 

Basiaso qual uomo sia , e perchè così chiamato 4* G. 

Benedettini ( PP. ) a quali de* lor Confratelli dieso il titolo di Rettori 3a. G. 

Benedetto VII. R. P. , e sua Bolla supplita , cd interpretata i5. G. 

B. Benincasa Abb. della Cava compra da Goffredo di Corbella il Feudo del Cal- 
do 53. N. 

Da lui, e. da Fenixia sua consorte nove Feudi nella Marina del Cilento , c 
nomi di essi 58. 

Compra icrrc io Quarrata 85. 

Suoi Istrumcnli cou Guglielmo Sansevcrino. Vedi Guglielmo Sansevcrino. 

BerardinO Griso possedendo una parte del Casale di S. Mauro la véndette a Gio. 
Cola de Vicari» 67. N. 

Bernardo Vcs. della Cittì» di Salerno a richiesta del Principe Gtsolfo I. trasporla 
da Capaccio iu della Cillh il corpo di S. Matteo 61. N. Vedi S. Matteo. 

Berta , ed Uberto figliuolo di lei fanno larga donazione al B. Lionardb ne' Casali 
di Grasso, c di S. Marina 4#* N. 

Costui che fu r XI. Abb. , in qual tempo goveruò il Monas. della Cava ? iVi. 
Vedi Guglielmo Mìlite. 


vignano ( famiglia ) di Lauriana possiede il Feudo di Piclrafocara , e presta- 
zione che ne corrisponde 80. Pi. 

Camelia detto Castello nelle vecchie carte , c che andò nel numero de’ Casali asse* 
guati al Monas. della Cava da Tòrgisio figliuolo di Torgitio si dimostra essere 
stata promìscua colla Famiglia Sansevcrino 38. e 3g. N. 

Capano Famiglia nobile del Cileulo 36. N. 

Da quale luogo sia positivamente derivata 83. N. w " • 

Feudi che possedeva 36. 83. 

Tuli' altro ai Capando 83. 

Prese il sopranomc di Cheria ivi. Vedi Cartoccio Capano. 

Ca pograsso Famiglia nobile di Salerno , e suoi Feudi nel Cilento 4 • • K. 

Donde f origine , ed il cognome l ivi. Vedi Giacomo , Matteo , e Sicinolfo 
Capograsso. 

Carlo il semplice in quale anno sia stato coronato Re di Francia 44- G. 

Carlo I. di Angiò reintegra i beni alienati alta Corona 11. N. 

Carlo II. di Angiò spedisce ordine al Giustiziere di Princip. per la* tassa delle Regie 
Collette del Castello dell 1 Abb. la. N. 

Altra determinazione di lui par la custodia del suddetto Castello i3. N. 

Carlo Mula lesta Signore di Rimiui , e sue truppe. Vedi Ladislao. 

Carlo Andrea Caracciolo Marchese di Torrccuso muore , e lascia Niccoli Antonio 
di lui figliuolo ai. N. 

Cariuccio Capano , e suoi Feudi nella Baronia tkl Cilento 36. K. 
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Casale donde prenda 1 ' etimologia , c definizione di esso 26. fc\ 

Casale di S. Arcangelo del Cilento quaudo incominciasse t dirsi di Perdifutoo 78. N. 

Casale di S. Matteo ad duo Flumina perché non nomiuato fra que' del Castello 
dell'Abbate nell' età degli Angioini 6a. N. 

Casali di Acquavclla , Casalicchio , Pioppi , c Massanova tenuti in affitto dal no - 
bile Signor Giacomo del Castello deir Abb . si restituiscono al Modoj. della 
Cava, c se ne dà la ragione 36 . N. Così dee stare , e uon dal nobile Domenico 
di Giacomo del Castello dell * Abbate , cora' è corso nella stampa. 

Casali di S. Giorgio , di S. Zaccaria , c di S. Matteo formarono il territorio di 
Casalicchio 61. IV. 

Casalicchio Casale meno antico posseduto da Francesco Curiale nel i 5 aa. , non se 
ne hanno notizie prima del Secolo XUI. 44 - 99 N* 

Castello dell* Abbate in quale anno, c da chi si sia incominciato* a costruire. 

Vedi S Cosiabile. 

Primo suo pome fu di S. Angelo 6. 9. N. 

Detto Castrum dienti ne’ Diplomi di Federigo 11 . 9. 

• Nomi, e numero de* suoi Casali 10. e srg. 

Occupato dalle armi di Giacomo di Aragona è restituito al Monas. della Cava i 3 . 

Ceduto al Ile Ladislao , lui morto, resu unito al Regio Demanio 16. 

Occultalo da Gualtieri Caracciolo é conceduto a Gio. Snnscvcriuo , il quale 
lo lascia in Testamento a Luigi di lui figliuolo ivi, c 3 i. 

Suoi corpi di rendita iB. 

Amministrato da* Regj Erari 19. 

Vieti restituito a Roberto Sanse verino 10. N. 

Venduto. Vedi Ferdinando Sanse verino. 

Castrum , c Casiellum voci adoperate nella mezzana età per dinotare qualunque 
Casale , c benché differenti , spesso prese a vicauda 29. 3 o. N. 

Caterina Acquaviva Puntata con Girolamo Maria Caracciolo Duca di S« Giorgio porta 
in dote il Castello dell* Abb. n. N. 

Celle , c Priorati sotto nome di Ubbidienze 4 *• N. 

Cereo Pasquale. Vedi S. Zosìmo Pomi. — > . 

Chartulaiu fratemltùlis , formula , che si spiega 49 * L ' G. 

Chiurlili Famiglia nobile, ed origine del suo rasato 46. N- 

Cittadini del Casale della Pagliara , loro nomi , c beui nel Monte disinibì o .75. 76 N". 

Cloaca sua etimologia 8. G. 

Coinodio ( Famiglia ) di cui fu Gio. Alfonso se sia stala della Città di Salerno 
84. N. Vedi Gio. Samudio. 

Confessori delia Fede di G. C. condannati alla pena del marchio 29. G. 

Contessa Regale moglie di l’andolfo del Polruio, e suo Diploma 35 . (e) della p. p. N. 

Corbella ( Famiglia) opulenta, illustre, c nobile del Cilento 89. N. 

Costa de Corbella dona al D. Maiino Abb. bcui nel Cilento 90. N. Vedi Goffra* 
do Corbella , e Ruggiero di Camarotu. 

S. Cosiabile IV, Abbate del Monas. della Trinità della Cava ebbe illustri natali, 
c dove ? 5 . N. 

Costruisce il Castello dell’ Abb. ivi. 

Se sia stato della Famiglia Gcntilfcorc 91 N. 

Costantino Gnclani Abb. Cassincse, c sua B.blioteca col Codice originale di S. Vin- 
cenzo al Volturno 5 o. (A) G. 

Costruzione do' Bastioni , de 1 Castelli , e (bile Fortezze, annoverata tra le regalie 
del Principe 8. 9. N. * ’ 
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Coitume «li fabbricare co mattoni Antichissimo 4 n *. G. 

Cresima clic couferitdc FA Mi. Otdiuario del Monas. della Cava. Vedi Urbano II, 
Croci di ceri per le Case degli abilami iti quale occasione si costumarono g! 

Vedi la giunta all' Errala Corrige. ' 

Cura , e pensicre della pubblica tranquillila è del Principe , e B terzi che ad caia 
conducono 9 N. 


Decreti di Mtlchiade , di Sìricio , e d 1 Innocenzo I. Romani Fonie Tei come da 
interpretarsi t 3 . G. 

Diana Sanseverino figlinola di Tommaso perde gli Stati per delitto di fellonia iti N 

Diego Bernardo Zufia Reggente del Collaterale qual marito di t) Maria Quintanò 
prende il titolo di Marchese de Malotici 63 . N. Vedi Isabella Zufia. 

Diritto della pace, e dilla guerra a chi si appartenga 9- N. 

Disciplina della Chiesa di conferirsi il Battesimo a' soli* Catecumeni *in qaaJi solen- 
nità , ed in qual età praticata 35 . G. 

Diicinlina Militare de’ mezzi tempi di fortificarsi i luoghi di campagna, e le Città 
coIJe Torri , e eolie Fortezze, a8. N. 

Dittonghi quando incominciati 44 G. 

Domenico Vescovo di Milclo ( scismatico ) esegue con Mello Arciv. di Conta e con 
Niecola Ve*, di Ttauo le LiUcrc Apostoliche di Gregorio XII. 16. N. LI. Monutn 
Vedi Mello, e Niecola. 

Ducati di Gaeta, Sorrento, Napoli , e di Amalfi sottoposti a’Greci 16. G, 


ht ccittia , e Monasteri iim voci prese l’bna per Y altra 45 . G. 

Lmma de Mannia figliuola di Handolfo di consentimento di Gisolfo di lei ni- 
pote Signor di Novi dà una terra al Monas. della Cava 5 i. N. 

Da un'altro Istrumcnto dell'Archivio di qu<J Monastero del 1181. Are. 63 . n 
579. si rileva piu chiaramente , che fu Einma JSlia quondam Uomini Pandulfi 
amila Domini Gisulfi patri* Domini Guilielmi Domini Castelli Novi. Dello 
stesso Archivio è 1 ' Linimento , che riferisce i! F. di Meo an. 1134. n. 10. u, 
dove si legge , che risedendo nel Castel di Novi Guglielmo de Manna , figlio 
del qu. P andai fo con suo fratello D. Gisolfo dr Magna attutano, che il di loro 
quondam padre Pandolfo donò alcuni beni a' Cavtsi. Dunque Pandolfo fece 
Guglielmo , Emma , e Gisolfo. Da Guglielmo nacque Gisolfo il quale generò Gu- 
gliclmo II. de Magna Signor di Novi. Vedi Guglielmo I. , e li. de Magoa. 

Enrico Sausevenno Signore del Castello di tal nome si mostra donator generoso 
col Monastero della Cava 34. N. 

Erbaggio diritto XXXUI. Monum. 

Erkerto della Porta detto Caputasinus 34 * N. 

Ertole Consai». C«r«lioale Segretario di Stato morto in Roma a’ 14. Gennaio 1874. 
permette all’ Autore di osservare i Mss. del Garampi 19. N. . 

Ermiliana Consorte del Coole Glorioso fa dell’ avanzo del Moute della Licosa ob- 
Mationa al Monas. della Cava 9,. (g) della p. p. M. 
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locuzioni assolute di rado nel Secolo XII. accordate alle Chiese 18. C* 

Lslaglio che cosa importi, e. spiegazione de 1 Villani Exialiaii 55. G. 

Evangeli ( S. libro degli ) solito portarsi nelle Processioni , e se ne db la ragio* 
ne z8. G. 

Eugenio III escuta la Ch. di S. Salvatore della Noce 71. N. 

Eugenio IV. succede a .Martirio V. 17. N. 

Rivoca le Lettere Apostoliche di Gregorio XII. ivi , e LI. Monum. 

Dà fuori Bolla in Firenze dove chiama Rectorei i Governatori dell' Annuo- 
riata di Napoli 3i. G. 

Eulogio spiegata nel suo significato 14. G. 

Non poteva aver luogo nella Pasqua di Resurrezione ivi. 


( 


R- .Falcone Abb. della Cava. Vedi Stabile Milite. 

Federico II. Ijnperatore conferma al D. Balsamo Abb. della Cava luti' ì Casali del 
Monastero 9. c 37. N. ■ . 

Incontra la mone nella Città di Fiorentino 19. N. 

Ferdinando I. di Aragona concede a Roberto Sansevcrino Principe di Salerno , a 
Giovanna sya Madre, a Barnaba, ed a Galeazzo il mero, e misto impero 18. e >9. N.. 
Viene in trattato col suddetto Roberto 36. 

Gli dà altro Privilegio ivi. , * . , 

* inveite del Principato di Salerno Antonello Sansevcrino 19. 

Si trattiene coll'esercito in Terlizzi dove caccia fuori più Privilegj ao. N. 

Di lui liberalità varso *Gio. de Cunto. Vedi Gto. de Cuoio. 

Fai letti ( Famiglia ). Vedi Francesco di Pompeo. 

Ferdinando il Cattolico con formale Diploma restituisce a Roberto 11. Sansevcrino 
il Principato di Salerno io. N. 

Ferdinando IV. ( detto poi I. ) .Re nostro di gloriosa rimembranza morto a’ 4- 
Gcnnajo )8a5. fa restituire la giuri dizione spirituale lolla al Monas. della Cavai 
dal Goycroo Militare 79. N. \ • 

Ferdinando Sansevcrino Principe di Salerno paga al Monas. della Cava il legato 
delie ouce t*. p. ai. N. m 

Vende il Castello dell' Abb. ad Emilia Caralà Contessa di Policastro : lo ri- 
prende per darlo a Fabrizio Branda , e poi da lui riacquistatolo il cede al 
Consigliere Marino Freccia ivi. * 

Vende la Costagliela , la Valle, e Casigliano 45* 

Dichiarato ribelle perde il Principato ai. N. 

Feudo, significalo di questa voce 56. N. 5i. e 56. G. 

Sotto lo stesso oomc compresi i Casali* ed. i Villaggi 54» G. 

Fideiussore distinto col nome di mediatore ao. G. k 

• Filippo Abb. del Mona*, arila Cava detto R. Consig. « Familiare »5. N 

Suoi ordini per la concessione al Nobil Uomo Tommaso del Mercato ivi. 

Filippo Guarita figliuolo di Luca dato per Fideiussore da Guglielmo Sansevcrino 
X\XIV. Monnm. 

jcM.ppo Milite del Cut. di Camelia , r Si Ha tua moglie donano al B. Bcninca- 

> *■> « 3,. S, ■■ -fi yìt^Tti* I - •< 

tonda ioti delle Chicle perchè chiamati Introni ? 4?. O. 

Cn conferma di ciò die ivi lì è detto Iella voce Patrocinanti [ter Patronali a 
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in litro Istrutti. de! 1177* ^ rC • 3 i. *• !eggc*il Tantrn dunt tpse Landul- 
fus risenti Pel siriteredes legidmos habuerit de legitimo coniugio patrocina- 
tum iam diete Ecclesie Sancu Laurenlil kaberé drbeat -, aliud vero non. 

Formate ( lettere ) donde potettero il nome prendere , c 1 ' origine f 16. G. 

Formoso rapa mandò ’a Carlo Re di Francia il pane benedette , e clic, abbia 
voluto con esso dinotare i 4 - G. 

Francesco di Pompéo acquista la tenuta del Castello dell’ Abb. per conto del 
Reggente Fatteti i presso la di cui Famiglia si mantenne 21, N. 

Frangipani ( Famiglia ) per rinate circostanza tal cognome adottò ? 19, G. 

Frcderiso Conte figliuolo di Hadoaluo fa compra della terra in Salerno dove fu fab- 
bricala la Ch. di S. Maria de Domno Lv. Monum . 

Frenate Ilo de S aneto Archangelo ( uoa Arcangelo ) per qual motivo ebbe tale 
nome 78. N. 

G 

(jTalderio , cioè Galdieri , Milite figlinolo del quondam Riceardo de Pultura de 
Rocca-Qriana Cdend donò alcune terre, e selve in Massanova al B. Marino 
Abb. 60. N. V T edi Riccardo de F altura . 

Galvano Lama- parente , c precisamente 7 , io Materno di Manfredi, se abbia co- 
struito il Castello della Rocca del Cilento 27. N. 

Genti Icore , e Genùcorc Famiglia nobile del Cilento estinta 85 . N. Vedi Marramaldo 
Geo ti Icore , e -Roberto figliuolo di Falcone. 

Gemma moglie di Guaimario , e Madre di Gisolfo Principe di Salerno XfV. e 
XVI. Ai imam. Vedi Gisolfo U. 

Giacomo de Sondo Amando (forse di Satrtnmagno Famiglia nobile di Salerno ) 
à dichiarato Capitano della Terra del Castello dell 1 Abb. , e Castellano i 3 . N. 

Giacomo figliuolo di Guglielmo Sanseverìno sottoscrive da testimone XXXV. e XL. 

Giacomo Capograsso succede a Lodovico di lui germano 4 *- N. 

Giacomo V tuli miglia compra il Feudo di Mcsscrmatteo , ed altri beui nel Ci- 
lente 76. N. * 

Giacomo de Griso , e non da Griso , aveva un Fetido nel territorio di Si Matrno 
56 . N. 

Giordano Signore di Corneto concedè a S. Pietro Abb. la Ch. di S. VenDera di 
Boscigno 100. (a) N. • 

Ivi ho detto , che forse costui fu figliuolo di Pandolfo , ed ora per nolirie 
posteriormente ritrovate affermerò eoo sicurezza di essere stato Nipote. Fra le 
altre la più chiara è quella dell’ btniraento del 1137. nell’ Archivio della Cava 
Attm. II. L. n. 7. In cui si legge: Jordan us Donunus Corniti, fitius Joannìs fi- 
Hi P andai fi fili i Guai marii Pr incipit prò odo t erri t in Lucania , ubi Fragina, 
et Aquabeila dicitar reci pii benedictionit causa solido » centum auinquagipJa. 
È ancor egli. nominato nel tuq .'filine quondam Johanrtit , qui faU filini Pan- 
dulfi Ducis eie. Arm. I. H. «. 1 16. 

Gto vacchino Granito Vice-Presid. della Suprema Corte di Giustizia muore , e sua 
traduzione delle Memorie del Salnitro lod. 25 . if. 

Giovanna Regina I. di tal nome assoggetta al Regio presidio il Cast, dell 1 Abb. , 

/ ne conferisce la Castellani i 4 > » 5 . N. 

Per ausilo m che diede aU’ Abb. della Cava in detto Castello ivi. 





Lo KititnùM di' Abb. Mainalo ( cioè Manieri ), e pretelle Citte in t»k oe- 

Giovanne li- succede a Ladislao 1 e possiede il Costello dell Abb, 16 . N. Lll. 

8 . Ciò. IV. Vescovo di Napoli intercede a donno de' Saraceni 33. (a) N. Vedi 
Sergio Di|p>> 

Gio. III. , e Gregorio Ut. quando sedettero nella Cattedra di S. Pietro, e per quale 
ragione abrogarono i decreti di Mclchiade , Silicio , ^ c d Innocenzo I» i3. G. 

Gio. XII. , ed esenzione da lui data al Mona*, di S. Vincenzo al Voliamo i5. G. 

Gio. Vescovo di Canne concede V esenzione alla Chiesa di S. Lucia 17 . G. 

Gio. II. Vescovo di ^Pesto risedeva in Capaccio allora clic fu ritrovalo il corpo di 
S. Matteo 61 . N. . 

Gio. III. Vescovo di Pesto è trasferito all’ Arcivescovado di Salerno 44 . N. 

Gio. Vescovo di Pesto IV. di tal norod db malleveria 47:, N * 

Sua carta al Monastero di S. Angelo di Selvauera ivi (4}* 

Gio. Vescovo di Salerno nel 977 . 36. G. 

F. Gio. de Protogiudicc dello Maestro del Castello dell* Abb. XLI. e XLI1I, 
Pag. 3a. G. si spiegò per Rettore , ma può anche spiegarsi per . Castellano. 

Gio. , c Guairaari© Principi di Salerno fanno donazione al Monas. di S. Magno 55. fi. 

Gio. figlio di P «indotto figlio del Principo Guaimario, ed Agcltxuda di lai con- 
sorte donano. Vedi Agcllruda.. 

( Seconda moglie di Gio. fa Àczolina Arni. I. H. n. y l. ) • 

Gio. Mimfortc Conte di Squillate , e di Montescaglioso prende in fitto il Cast, 
dell’ Abb. i3. N. 

Gio. Samudio di Napoli, tuli’ altro da Gio. Alfonso Comodio, compra il Casale (lei 
Capograssi 4** N. Vedi Comoditi ( Famiglia ). 

Gio. Antonio Curiale possedendo il Feudo di Novella , ed altro nel Giorno lo ven- 
de al Re Ferdinando di Aragona 7 »- N. 

Gio. da Cuoio Segretario del suddetto Re ottenuto da lui il Pcudo di Novella lo 
lascia pei legato al Monas. della Madonna delle Grgiie 7 a * N- 

Ciò. Strangolo di Capoccio 4?* N* : " 

* Più de’ nostri luoghi ebbero il lor Governatore appellato con greco vocabolo 
Strangolo. Nel i3oi. Are . 35. n. 1 5 a- trovo: Robertut de Lauria Vicaria s Pròtei- 
paini Salcrni , et ejuidetti Terrae Straticotus. Oltre a Salerno l'ebbe por No- 
cera , e tal era Gio. Ferrando nel 1087. p<*g» P dii. dell* A pp. alla nostra Dif. 
Storica’ Dipi. Leg. ec. # ** . 

Gio. Battista Filoisarino muore lasciando il figlio Tommaso sotto il Babaio di Vio^ 
Ionie Carata ai. N. * 

Gio. Francesco de Rosa vende il Feudo dc'Matonti a D. Diego Quintano 63. N. 

Gio. Carlo MondcUi. Vedi Ottavio Vcniimiglia. 

Girolamo Maria Caracciolo primogenito del Marchese di Torreeuso si unisce in ma- 
trimonio con Catcriua Acquaviva aa. N. 

Gisollo II. Principe di Saleruo dona al Monas. della Cava la Ch. di S. Maria de 
Cuba 6 . N. 

Concede oli’ Abb. S. Leone la Ch. di S. Niccola di Serramezzana 88 N. 
Con Gemma sua Madre , C' Maria di lui Consorte dà nell’ Agosto del 
lo58. ad Amalo Vescovo di Pesto alcune ime in finibus Lucanie * cioè nel 
Cilento XIV. Monvm. * 

Conferma nel Settembre dello stesso anno al suddetto Amato le terre*che U 
sua Chiesa di Pesto uel luogo medesimo già possedeva XVII. AJouum. 






Perniala con Alfano Arci/, di Salerno il Monili, di S. Vito eh 1 era del suo 
Sacro Palazzo con una terra , e con altre Chiese 43. G. 

Gisolfo Signore di Casftellamarc delia Druca ( non saprei se Io stesso , o diverso 
da Gisollo de Mannia nominato Sa. N. ) conferma all’ Abb. Beuincasa il Casale 
di Terricdlo 9$ N. 

(Signore di Castellarnarc trovo ancora che sia stato Alfano nel n4f. *1 qaale 
donò al Monas. della Cava la Chiesa di S. Qtiiricio coli situata Arni. /. fi. 86.) 
Giustizieri . e Contestabili del Regno distinti da’ particolari Giustizieri , e Colite* 
stabili delle Provincie , e delle Cittì* 66. (6) N. 

Glorioso Conte figliuolo del Conte Pgpdolfo sue donazioni, e Monacato 91., ed ivi (g)N« 
Goffredo Conte di Canne , e sua donazione 4- G. 

Goffredo Milite Capitano del Castello dell’ Abbate i4- N. Vedi Roberto Re. 
Goffredo di . Corbella figliuolo del quondam. Ruggiero 53. 58. 85. 89. N. 

frolla carta del nò8. die ho citata 89. si deduce Emma chiamarsi la di lui 
genitrice , postò che Gojfridus Corbellai Jìlius quondam Domini Rogerii Ca- 
merate una CMOS Domina Emma genitrice stia vendil Monasterio Cadenti eie. 
Qui dirò ancor di più, che lo stipite di tal Famiglia sembra di essere stato Rug- 

I ;iero delio di Caraerola per essere originario di tale Terra in Principato di Sa- 
crno. Acquistato poi il Feudo di Corbella dovette prenderne il cognome , im- 
perciocché osservo Goffredo figliuolo di lui appellarsi costantemente di Corbella, 
e Costa essere stato detto di Corbella , e non di Came.rota. Vero è che nel 
Catalogo de* Baroni del Regno sotto Guglielmo II. è registrato : Florius de 
Cammero/a tenet Corbellata , e I’ abbiam veduto anche Regio Gustizicre 66. 
(A) N. , ond’ ò die non potendo dubitarsi di essere stala una stessa Fame* 
dia . in conferma , e per rettificare quanto si è scritto 85. diremo f che dalla 
Patria del primo stipite, e dal Feudo abbia la Famiglia V uno, e l’altro co- 
gnome , di Caiumarota , cioè , e di Corbella adottato. 

Granato Vrstarario dell’ Arcivescovo di Salerno Alfano intervenne nel Placito del 
io83. XI. Montini. 

S. Gregorio M. diede più delle nostre Chiese Vescovili in Commenda 17. N. 

Istituisce le Litanie Maggiori , e causa di tale istituzione 27. G. 

S. Gregorio VII. confermò al Mouas. biella Cava i Monasteri nel Cilento 68.88. 
N. ( Pag. 88., ed altrove è scorso Monasierium S. Arcangeli , e non Archangtlii 
però senz* aspirazione se ne lianno esempj gurc nelle antiche carte). 

Da chi aveva il S. Pontefice ottenuti i suddetti Monasteri? 3i. G. 

Esenta la Chiesa di S. Salvatore della Noce 71. N. 

Pag. 68. v. 4- bo scritto , che la Bolla forse fu del *071., o 1071. ren- 
dendo io col forse dubbi» la data , che si segna negl' Indici , e nel Dizionario 
dell* Archivio della Cava. Ma ad essa posto mente avveduto mi sono che non 
regge, imperciocché Gregorio VII. non fu eletto Papa prima de’ ai. Aprile 
del 1073. Siccome la Donazione de’ Monasteri da lui fu fatta essendo ancora 
Arcidiacono della Chiesa Romana , pnò quindi sostenersi clic probabilmente la 
- donazione sia stata nel 1071. o 10/2., c joi la Bolla di conferma circa il 
1076. secondo I* avviso del Muratori. # 

Gregorio XII. prigioniere in Gaeta , suo consentimento forzato , ed esecuzione 
del medesimo. 16. N. LI. Monum. Vedi Domenico Ve*, di Mileto. 

Gregorio Vescovo di Malvito in qnale Secolo abbia vivulo , e donazione di lui 
ai Monas. della Cava 49- G. 

Gregorio figlio di Pandolfo Signore di Capaccio dona al Monas. di S. Niccola 35. N. 

* 




Oltre a Guglielmo di Tr< 
eh 1 ebbe in moglie FI. andina 


li di èrgerla si furono Madelmo , 
UuscJardo Are, 1J4- io»-, e 6a. n. 


5 /o. Tedi Roberto di Treni ewira, 

Griso ( Famiglia ) Vedi Antonie. 

Guaimario III. Principe di Salerno dò a Luca Abbate di 5. Barbara quella Gli. 
Porrocahiale , cd altri beni 37. N. 

Guaimario III. e Guaimario IV. Padre , e Figlio Principi di Salerno concedono 
nel ioa 5 . a S. Alfe-rio Abbate della Cava di lor Padre spirituale i beni vacanti 
al Fisco del Sacro lor Palazso appartenenti; ed altri privilegi gli accordano XIV. 
Guaimario IV. c Gisolfo li. Principi dì Salerno donano all’ Abbate Gio. la Chiesa 
di S. Angelo di Monlccoracc 8 G. N. 

Guaimario figlio di Guaimario ( Signor di Gifoni ) il anale era stato figlio di 
Guido Duca figlio di Guaimario ( III. ) Principe di Salerno , c Sichelgaiia 
di lui Madrigna confermano al Mona*. della Cara una terra. Vedi Sichdgattu, 
o Sicclgarda. • 

Guaimario Signor di Gifoni ( Io stesso che II precedente ) dona all' Abbate $. 

Pietro il Casale di Massanova 60. N. 5 . G. 

Guarino figliuolo dì Raioaldo dona al Mouas. di S. Arcangelo 72. N. 

Guido., Ciò. ,c Guaimario Fratelli di Gisolfo II. Principe di Salerno donano al- 
r Episcopio di Pesto in tempo del Vescovo Amato nove delle venti porzioni 
lor toccate io divisione nel Cilento XVI. c XVII. Mommi. 

Guglielmo Duca Principe dj Salerno , conferma all* Abbate S. Pietro la quarta 
parie del Mouas. di S. Giorgio, c quella ili S. Zaccaria 5 i. PC 
Altra di lui confi rma al Monos. della Cava di beni nel Cilento ivi. 

Sua concessione a S. Costatile. Vedi XXVIII. Monum. 

Guglielmo Samevirino conferma al Mouas. della Cava il .Monte Ccrrullo nell' an- 
no 1 1 83 . ( Fiorentino ), che alit 84 * corrisponde 27. N. 

Riconosce di dominio del Mouas. medesimo il Casale -li Trisino 92. N. 

Fa altra pubblica scrittura ebe riguardò il suddetto Mouas. nell' anno n 83 . 
(Fiorentino ) 1184. dell’era di G. C. XXXfV. Monum . 

Fu egli figliuolo di Enrico figliuolo di Ruggiero XX XII. XXXVI. Monum 
Fu Signore della Barouia del Cilento N. 

Giustiziere, e Contestabile del Rrgno ivi , e 66. N. 

Suoi Istruiticeli col B. Abbate Bcnincasa. Vedi XXXII. e XXXVI. Monum. 
Guglielmo Conte di Morsico fa donerai Mouas. della Cava del Casale dì S. Ar- 
senio 42. G. . 

Confuso con Guglielmo Re dì Sicilia 55 . * 

Guglielmo I. de' 'Magna figliuolo di Pandolfa Signor di Novi, esita Consone 
Altruda fanno donazione all* Abbate della Cava dietro 37. N. 

( Costi i fu figliuola di Gio. Conte di Troni. Are. 63 . n. $ 4 q. ) 

Guglielmo II. de Magna figliuolo del quondam Gisolfo Signore <Ìi Novi confer* 
"'ma al B. Bcnincasa Abbaio la Ch. del Casale di S. Marina de Crasso con altre 
«Vi quelle parli 47* 4®* *4* 4 1 * G* 

Guglielmo Patriarca di Costantinopoli dona all’Ospedale di S. Giu vanni 43 . G. 
Guclirlmo Veseofo di Avellino accorda l' esenzione alla Ch. di S. Maria de 
Mortuis di Atriprdda 18, G. 

Guglielmo Vcsc. di Nuseo esenta laCh. di S. Gip, Battista di Montella, cd appone 
delle riserve 17. G. 

Guglielmo de Pestebone fu genero di Luca Guaroa XXXIV. Monum . 
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Guglielmo Milite detto de Ferrando conferma la A lanterna a! B. Abbate L»«- 
nardo 58. N. * 

Gaglielrnotto Russo di Salerno vendette ad Accursio Bonafede il Casale della Nor e 
70. N. XLI. AJonum. 

1 


Ignazio Rossi ( P. D. ) Archiv. del Monas. della Cava lod. 5^. (g) G. 

Instauri sua significazione 4 2 * G. 

Ippolita Fi! ornar ino acquista il Castello dell' Abbate , e dichiara a chi si appar* 
tenga ai. N. 

Isabella figliuola di Silvestro Conte di Morsico interviene , ed acconsente agl' I- 
strurmnti di Guglielmo Sanseverino di lei marito XXXII. XXXYI. AJonum. 

Isabella Filoniarino tìgija di Tommaso maritala a Gio. Girolamo Acqtiaviva di- 
viene Contessa di Conversano, eredita il Castello jk II’ Abbate, e ne paga il Ri- 
levio «. N. 

Isabella Zuffa figliuola del Reggente vende a Gaetano Amclrano il titolo di Mar«* 
ebese de' Malnoti. 63 N. 

Ischio, terre, perché cosi appellate, e lor reme piu antico dell' età degli Art* 
giuiui i5, G. 

Itta moglie di Pietro Cacapcec, e Sichelgait* di lei Sorella moglie di Marino Ca- 
capccc , vendono al Monas. dcHa Cava 99. N. 

ludicare voce , che cosa importi Nelle Leggi Longobarde , e negli antichi Monu- 
menti 3cp G. -«► 

( Pag. XVI. v. 38. malamente sta indicaverai per ìudicavtrat ). 

L 

Ladislao Re aderisce allo seìsmi, e lo fomenta i5. Pf. 

Prende al suo stipendio le trippe di Carlo Malatcsta ivi. 

Muore nel Castello di Tripcreolc vicino Pomt&li 16. Pi. 

Landolfo figliuolo di Guaimario ÌV. Principe dì Salerno , e di Gemma entrato 
negli anni 18. offre ad Amato Vescovo ih Pesto nel io58. tre parti delle terre 
nel CiJcnto delle venti eh' erano state dii Principe Guaimario suo genitore 
XVI. Mommi. 

Landolfo figlio del quondam Landolfo Conte di Acerno verde il Porto del Tra- 
verso al Monas. della Cava €9. (é) N. 

Landolfo di S. Battalo intervenuto nella donazione dì Torcisio di Motmmiictto 
XXII. AJonum. * 

Later , imbrtx , tegula voci diversg , e lor diversoasigtificaio 4o« G. 

Launcgild che cosa fosse , e se mai cran tenute di presiarlo le Chiese 33. G.. 

Laura Dorante Vedova del Consiglier Kicodtmo cede col Barone di Zollino a 
Francesco di Pempeo la tenuta del Castello di II 1 Abbate 22 . N. 

Logorio di Aerano offre al Prete Berenardo la Ch. di S. Gio. di Tiisino 9). N. 

S. Liane IX. in quale anno sia motto santamente in Rgnu i3. G. 

Lodovico II. Imperatore colla divisione delta Provincia Beneventana' compone J« 
scissure fr» Principi Rudclehi , e Siconolfo 5*. G. 




©vico Scarampo Card- di S. Chiesa Abb. Commcod. del Monas. della Cava tiene 
ricorso al Pontefice Eugenio IV. per la perdila del Castello dell* Abbate 17. N. 
Luca Guarna fu Giustiziere di Salerno, e non del Regno XXXIV. Monom. 66. (6) N 
Luigi Sanicverino figliuolo del Conte Giovanni muore 18. N. 

Luigi Gio. Granilo Cav. Gerosolimitano lod. per la sua pietà a 5 . N. 

M 


S. JVlaroerto Vescovo di Vienna quando fiori ? 17. G. 

Ridusse in miglior forma le Litanie minori, celebrate con solennità dagli antichi 
Monaci ivi. 

Mausone de Orriuso quali porzioni di Monasteri aveva possedute , e poi a chi 
mai sicno pervenute 5 i. a. 

Maraldo Barbaursi de f^alle-LuUra donò al B- Marino Abbate 60. N. 

Maria Podcrico sotto il Baliato di Giovanna Quindazzi sua Madre vende il Feudo 
di Novella, ed altri nel Cilento 90. N. Vedi Quindazzi Famiglia. % 

•Marina del Cilento donala al Monas. della Cava , e sua estensione 58 . e seg. N. 

Marino U- Papa esentò il Monas. di S. Vincenzo al Volturno , la Bolla è sup- 
plita , e sono spiegate le altre facoltà che concedette » 5 . e 5 o. G. 

B- Marino Abb. della Cava compra terre di Alfano del Monaco di Valolla 49 - N. 

Riceve il dono di un. Molino in loco Sisimbro 77, 

Altra donazione di beni in Quanqtla da Marocla 85 . 

Acquista Slabiauo da Goffredo di Corbella. 89 N. 

Marino Freccia R. Consigliere compra dal Card. Paoeoco il Castello dell' Abb. , 
c poi lo vende a Carlo Caracciolo ai. N. 

Marino Marini Prefetto degli Archlvj Segati Vaticani, e sua amicizia coll* Au- 
tore aq. Na 

Maramaldo Gentilcore figliuolo di Lionello qualj Feudi possedeva / 85 . N. 

Martino V. Colonna sua esaltazione al Pontificalo 17. N. 

Martuccia de Caput Signora della Baronia di Gesualdo, e suoi Villani 57 N. 
5 i. e 55 . G. 

Matarazzo Famiglia distinta del Cilento possiede Scrrameztana 88. N. 

S. Matteo Apostolo , ed Evangelista , c ritrovamento del suo sacro corpo 43 » e 
6i* N. 

E trasportato in Salerno. Vedi Bernardo. 

Matteo Capograsso , e Lavila di lui consorte. Vedi Tommaso Abbate. 

Mcllo Ardiv. di Coriza. Vedi Domenico 

Mezzane che cosa sirno , e perchè così appellate 43 . G. 

Monaci benemeriti della Chiesa , e della Società 8. N. 

Monastero della Cava quanto spendesse per la cu stodia del Castello dell* Abb. t 3 . N. 

Quando abbia perduto il. Casale della C aitagliela 4 $. N. 

Moneta di Sicilia t e sue once d* oro 93. N, p _ . 


Il ardo Lnra Frezza compra i Fendi di Scrrameziana , c di Capograssi 88 N. 
piccola Vescovo di Teafto. Vedi Domenico. 

Nircola di Diano Monaco, e Vcstarar io della Cava XLVI. Monum . 
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Niccolo Antonio Caracciolo Marchese di Tornealo pagò il Rilcvio pel CailcUo 
dell’ Abbate aa. N. 

Niccolo Antonio del Pezzo comprò da Pietro Comite il Cajalc de' Zoppi ioa. N. 
Niccolo cognominato Coliciuri de Coltro Cornu dona insicm eoo altri al 11. Ma- 
rino Abbate terre in A brando 3a. N„ 

Niccolia moglie di Nolajo Tommaso Piczicariolo 93. N. 

O 


Oli Santi non possono prendersi clic da' Vescovi Diocesani r5. G. 

Onorio III. , e sua Bolla all’ Arcivescovo di Ravenna quali privilegi contenga ? 

48. G. 

Operar che cosa fossero , e diversità di esse 4*’ e 4** G. 

( Possono anche spiegarsi per giornale ) 

Oratorio ( 1*P. dell 1 ) di S. Filippo di Napoli vendono la tenuta del Feudo de’ 
Matonti a Gaetano Amelrano acquistata per Testamento di Anna de Rosa 63. 
N. Vedi Diego Bernardo Zufia , ed Isabella. 

Ordinare voce adoperala nel scoso di assegnare , destinare , eleggere 26. G. 
Oronzio Figlierà pubblica la seconda edizione delle Istituzioni del Regno , ed a 
chi le dedica ? a5. N. 

Ottavio ( P. D. ) Fraja Frangipani Archiv. di Montecasino amico dell* Aut. lo- 
dalo 29. ( d ) V. *s. a. 

Ottavio Àldimari per la morte di sno Padre Tommaso paga il Rilevio per In 
quarta parte del Casale della Noce, e per 1* intero Feudo di Vatolla 71. N. 
Vedi Tommaso Àldimari.' 

Ottavio Yentimiglia marito di Delfina Monde!!! , e di loro figliuola Franccscantonìo 
istituito nel maggiorato di Gio. Carlo Moudclli 79. N. 



X andolfo figlio di Guaimario ( III. ) Principe di Salerno edifica la Chiesa di 
S. Preparazione di Cornelo, e le procura la esenzione LXf. Monum. 

Questo Pandolfo ebbe per figli Guaimario , Gregorio , Guido , e Giovanni. 
Tanto si deduce da uua carta del io35. Are . 86. n, 262. per le parole . Ex 
h/s ( terre , e case ) quarta pars pertinuit ad Theodorani supradictam uxoreni 
Palduljì per tuum Morgincaph , relìque tres parici Guaimario , Gregorio , 
Guidoni , et Johann < filiti P (Adolfi , et Theodvre. Se lessi bene una carta del 
1 138. Are. 84. n, i4b. avrebbe uvuto altro figlio di nome Pandolfo, che dicesi 
fratello di Gregorio , ma ebbe al certo Todino. Vedi Todino. 

Pendone* Vescovo di Pesto vende alcune terre a* Cittadini di Airano 8. N. 

Pone fermentato nel sacrificio della Messa , e nella sacra sinassi fino a quando in 
costume nella Chiesa Latina >6. e seg. G. 

Paolo Antonio Poderico compra dalla R. Corte il Casale de' Zoppi, che poi passa 
alla Famiglia Calcagno 102. N. 

Parise Granito, che possedeva la Roeca del Cilento, acquistò il Feudo del Castello 
deir ALb. 22. N. 

Lodalo da) Mazzocchi 23. 24. N. . 


& 


Pa><jualc If. , e sua Bolla al Mona?, della Cava 54 - 71* N. 

Pennate , lor significato , e derivazione del ootn.’ 4 '>* G. 

Pesclum , e petra adoperate reciprocamente , e significazione di queste voci 38 G. 

S. Pietro Abb. del Monas, della Cava percuote in sogno il Monaco negligente 4 a. N. 

Governa il Monas. di S. Arcangelo di Pcrdifumo , e v' introduce f Istituto di 
S. OJilone 7 5 . 

Succede a S. Lione nel governo della Cava ivi. 

Acquista beai in Piclrafocara , ed il Molino da Romualdo de loco Romano 
«o. e 97. 

Fonda il Alonas. di S. Giovanni di Trisino 91. N. 

Suo Istrumcnlo di concordia con Alfano Vescovo di Pesto. Vedi XH. Ufonum. 

Pietro Reggente di Sicone Principe di Salerno perchè nou conti gli anni del Prin- 
cipato nelle carte di Teano 3 o. (J) p. p. N. 

Pietro Sauscvcrino detto figliuolo del quondam Rainoue 34 * , altrove di Arnone 
Normanno 65 . (c) N. . 

Pietro de Sursiaquo marito della Conteua figlia di Riccardo de Rocca 34 * (c) N. 

Comitista dice la carta , seni* altra giunta , e potrebbe stare che Couiitissa 
fosse uomo proprio , e non titolo di distinzione. 

Pio VII. Pontefice di S. M. , e sua Bolla di circoscrizione delle Diocesi del Re* 
gno 79. N. 

Placarle , 0 plagarie Spiegale 43 - G. 

Pontefici Romani liberali verso de’ Monaci 8. N. 

Perchè chimarono Terre talvolta le Città Vescovili? 3 o. N. Vedi Santa Sede. 

Porpoia moglie di Gio., e Madre di Griraoaido, e di Giaquinto Barbato dona ai figli 
futi* i'suoi beni, ma cosi Grinioaldo colla consorte Aloara, c con Daufcno di loro 
figliuolo, che Miranda figlia di Alfano Conte Vedova di Giaquinto , e Guidclaita 
figlia di delti Giaquinto , e Miranda li Jonitio poi a M araldo Vescovo di Pesto 
nel 106J. , quale donazione vien riconosciuta , e confermata nel 1075. XV III. 

Porzia Anna* Caracciolo Marchesa di Torrccuio da in tenuta il Castello dell' Abb. 
ài Consrglicr Nicodcmo ai.’ N. 

Porzia Malici possedeva il Feudo di Pietrafocara 80. N. 

P r e cherie , c Praterie voci differenti , e significato delle medesime 4 l - G. 

Pregherla , % preelieria che importi nel linguaggio popolare 4 *- G. 

Preti Cardinali son detti i Canouici della Cattedrale ai oaleruo XLV. e L. Alonurn, 

Primicerio della Chiesa di Beneveoto aveva cura delle pubbliche Seuolc 3 i. G. 

Principato di Salerno abbracciava il Gistaldato di Teano *9. (d) N. 

Principi lodarti per la di loro pietà, v ben regolala politica ab. N. 

Principi di Salerno ambiziosi dell* onore del Patriziato degl' Imperatori d’ Oriente 


16. G- 

Processo della reintegrazione de' beni alla Corona disperso 11 

« 4 - 9 3 . N- 


17. 53 . 67. $o. 


ruindarzi ( Famiglia ) acquista il Feudo di Pcrdifumo 79. If. 
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Raffaele Pam Abb. del Monai. della Cava , e poi Veicoro di Teano dlameue la 
Cb. di S. Arcangelo di Perdifurao 79. N. 

Ra nnido Arci?, di Bari , e di Caoosa concede la rvcvlont alla Ch. di S. Maria 
Maddalena 18. G. 

Rantolio Br itone Signore del Castello di S. Agata in Puglia Capitanata 5i. G. 

Kaone de Prato dona al B. Balsamo Abb. il fondo Maretema 58. N. 

Regia Corte quando incomincialo avesse a prender pensiere della Castellani , e 
Fortezza del Castello dell* Abb. i3. N. 

Regioni dell* Italia in quale stalo si ritrovavano nella mezzana elfc 26 . N. 

Religione lodala per se stessa , e per li Suoi nobili effetti a6. N. 

Riccardo Vescovo di Motola esenta dalla sua giurisdizione la Ch. di S. Maria di 
Casalrotlo 18. G. 

Riccardo Siniscalco figliuolo del Conte Drogone fa donazione al Monas. della Ca- 
va 91. N. 

Altra azionaci del Monte Tabor 49* G. 

Riccardo de Vullura. Vedi Galderio. 

Roberto Re segue 1* esempio del suo Augusto Genitore per la custodia del Cast, 
dell’ Abb. t3. N. 

VI crea Castellano Riccardo di Eboii ivi. 

Dà ordini a Goffredo il di cui nome s'ignora *4* ^ (Forse della Ferra per- 
chè costui vi fo costituito CaitclUno mi i33a. Are. 63. n. 59^. , e nel di lui 
Testamento del »336. Jtem. UgavU prò cera in exequits suiti , et prò equo , et 
apparatu ipsius equi , et prò banderia , et prò Sacerdolibus. ) 

Lo restituisce all' Abb. Guizzardo i4* N. 

Roberto Arciv. di Cousa concede al B. Simonc Abb. 1' assoluta esenzione 18. G. 

Roberto Guiscardo sottomette al Monas. della Cava gli abitanti del Casale di S. 
Maria de Gulia 6. N. 

Roberto Sanie- ver ino la faceva da Principe di Salerno prima della formale restitu- 
zione del Principato 10. N. 

A Cariuccio Siniscalchi db il Feudo del Moriglione ivi. . . 

Spedisce ordine per la rcstitnzioue al Monastero della Cava della giuridizione 
civile di Tramutola 19. G. 

Roberto di Basunuilla Conte di Loretello dona al B. Simonc Abb. 4 0, N. 

Roberto di Trentenara donò al Monas. della Cava il Casale di Terriccllo 94* N. 

Stipite di questa Famìglia per quanto io sappia fu Gregorio Signor di Capaccio 
figliuolo di Pandolfo, imperciocché leggo in uua carta del n34- Are. 8a. n. 84. 
Culliti mtts Dominus Castelli de Trcntenaria Jtliut quondam Gregoni Caput - 
dquensis Domini. Guglielmo fece Roberto di cui oltre alla divisala notizia vi è 
il Testamento del 1 156. Arni. II. P. 19. riferito dall’ Ughelli Tom. VII. col. $ 00. 

. dove Aliano suo suocero c nominalo Regali* Catnerarnss y c Lolegrtma fu di 
lui consorte. Non so bene poi se Marina* Dominus Terre Castri Trentenarie 
«ella pergamèna del u85. Are. 82. n. 22. sia stato figliuolo di Roberto. Di 
Marino ebbe la moglie anche il nome di Lolegrima. 

Roberlo di Medania Fratello uterino di Emico Sanseverino 3q. N. 

Roberto figliuolo di Falcone Gcolicore, 0 Gentilcore 47* c 85. N. 

Rocca ( Famiglia ) donde abbia potuto prendere il cognome 34- n. (c) 

fiossi ( Famiglia ) stabilita in Bari perchè continuò a dirsi di Firenze 70. (o) N. 


Ruggiero Vescovo di Nasco , e sua esenzione «1 B. Mirino Abb. per li Chiesi 
di 5 . Gio. Ballisi» di Montella 17. G. 

Buggiero Duca Principe di Salerno conferma al Monas. della Cara iJ Monas. 
di S. Maria de Gulia 7 N. 

Gli conferma pure il Mona» di S. Niccoli di Serramczxana 88. N. 

Altra di lui conferma della dona/ ione di Gisolfo Principe di Salerno 3 i. O. 

Ruggiero Sause> crino procrealo liurico prende l’abilo nel Monas. della Cava 34 - N. 

È presente alla donazione di Ruggwro suo Zio 64- 

A lui io credo appartenersi la conferma in favore drl Monas. della Cara 5 l. 

Sua ancora sarà la donazione di alcune terre vicine al Fiume Olearota 73. N. 

Buggiero Sauscvcrino Zio conferma al Monas. della Cava il Casale di S. Misu- 
ro 64. N. 

Dona all* Abb. S. Pietro una parte della Ch. , c del Monas. di S. Angelo 
di Trisino 91. N. 

Buggiero Sauscvcrino della stessa Famiglia, ma tuli* altro de' precedenti , segui il 
parlilo di Carlo di Angiò conira gli avevi 53 . N. 

Buggiero Ssusevcrino Coule di Milcto , e Maresciallo del Bcgno è dichiarato Ca- 
stellano del Cast, dell' Abb. i 5 . N. 

Buggiero Signore di Castel vclere , c di Tiurasi ottiene l'esenzione alla Ch. di S. 
Barbalo, e la dona al Monas. della Cava 17. c 37. G. Qui forse la citazione 
11. (d) dee stare 11. e non la. Vedi l' Ind. de 1 luoghi Castelvelere. 

Buggiero di Camerola Signore di Corbella 47 - 85 . N. Letta la caria del \ 168. 
che ho solamente citala p. 89. ho vedalo che là si ripete il nome di Raggierò 
di Camcroia , e nou di Corbella , lo che si avverte per maggiormente stabilire 
<]ucl che di sopra si è detto sotto la parola Goffredo di Corbella. 


S 

Salerno ( Città ) occupata dal? esercito Francese LV. Monum. 

Salerno Barbuto figlio del Cherico Giaquinto , e Beriga sua moglie figlinola del 
Cherico Giovannaccio donano nel 107». a Maraldo Vescovo di Pesto XVII. 
Afanum. ( Qui v. 3 a. è scorso terga per Beriga. ) 

Sanfelice Famiglia nobile di Napoli possiede il Feudo di Acquavella 36 . N. 

Santa Sede , e suo costume di decorare della Cattedra Vescovile le sole Città , e 
perché talune di esse nominate Castelli 39. N. 

Scipione Lancellolto Card, fu Romano di Patria , e non della Licosa 5 . ( b ) N. 

Promosso alla Porpora da Gregorio XIII. ivi. 

Scipione Cccrre di Salerno Signore di Capograssi, e di altri Casali 4 ** N. 

Sergio Duca di Napoli trionfo de' Saraceni 33 . (a) N. 

SerriceUa a qual voce corrisponda 48 . G. 

Sichclgaila moglie di Gio. Principe di Satcroo edificò la Ch. di S. Maria de Do- 
nano L 1 V. LV 1 . LVII. LIX. Monum. 

Sichdgaita moglie di Boberto Guiscardo intervenuta tic) Placito nell’ Arcivescova- 
do di Salerno 7. N. IX. Monum . 

Sichclgaila moglie di Ascoltino Conte di Sicigoano figliuola di Paudolfo dona coi 
manto. Vedi l’Àpp. de’ Monum. LXII 1 . 

Sichelgaita, o Sicelgarda figliuola di Adelferio Conte di Benevento Vedova di Gn as- 
mario ( Signor di Gifoni ), e Madrigna di Guatmario II. confermano al Monas. 
della Cava uel 1092. la terra a li Barbuti offerta precedentemente dal rispettivo 
Marito , e Genitore XIII. XIV. Monum . 
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( Dalla caria originale del »og*. Are. fili il 3 ^ 8 . li rilera che i citati Goalrnir] 

erano Signori di Gifoni. ) 

S icone Principe di Salerno perchè contava gli anni del Principato nelle earte di 
Teano ag. (d) N. 111 . Monum. 

Siconolfo Principe di Salerno perchè morto nell' Agosto dell' 849? 19. n*. (d) N. 

Mandò io dono una cortina preziosa io Francia £ 5 . « $2* G. 

Siginolfo Capograsso se abbia mai posseduto il Casale di Acqaavella 3 fL N. 
Signore sua differenza da henedicere fa. G. — 

Noterò nui di essermi imbattuto nel luogo del Garampi Illustrar, di un an • 
tico sigillo della Garf. p. ut. y dove spiega il signare della Bolla di Urbano 
11. « c di aver letto con maraviglia la interpretazione che da a della vooe contra- 
ria al vero sigui ficaio. Vedi Urbano LL 

Silvestro Signore di Losito , c sua donazione alla Ch- di S. Valentino tifi. (A) N. 
Silvestro Granilo f Monsignor ) Vescovo di Saruo, e di Cava lod. 95 . N. 

B. Simonc Abb. della Cava spedisce Privilegio agli abitanti di S. Arcangelo di 
Monlccorace 69. N. 

Riceve la conferma del Molino nel Fiume Vetrino 92.* N. 

Simonc de Tivilla Signore di Nusco , c Sarracena di lui consorte costruiscono la 
Ch. di S. Gio. Battista di Montella , c la couccdono al Mouas. della Cava 1^. G. 
Simone de Maniaco prende la consegna del Castello dell* Abb. , c u’è dichiarato 
Castellano N. 

Stabile Milite prende la Mouastica cocolla, c fa donazioni al B. Falcone Abb. 46 
Iwj Yadi ttWì jlaipwiir 1 — r 
S- Stefano Vescovo di Cajaxzo io quale anno sia trapassato t£. G. 

Stupendo miracolo della Formala da lui comccrata ivi. 

Stefano Vescovo di Minori concede all' Abb S. Pietro la esenzione delle Chiese di 
S. Gio. , e di S. Salvatore 18. G. 


T , • * r 

ancredi Sa noverino Fratello consanguineo di Enrico, e figlio di Ruggiero 3 ^. N. 

( Lo stesso , a creder mio , che il nominalo bastardo del detto Raggierò 

fiì (e) N. ) 56 

Taso delle Regie Cullette del Castello dell' Abb. accresciuta 1^. N. Vedi Carlo II. 
Teodora Monaca, cioè Bizzocchcra , figliuola di Gregorio Duoa , e Consolo de' Ro- 
mani, che fu moglie di Pandolfo, edifica la Chiesa di S. Malico ad duo Fiumi - 
ria Q. N. VI. Monum. 

lodino Fratello di Gregorio Signore di Capaccio dona il Celso al B. Falcone 
46 . N. 

Tommaso di Santomagno Vescovo di Capaccio , c sna resti tu zioue , e dichiarazione 
riguardo alle Chiese del Mona*, della Cava. Vedi XLV. Monum. 

( Pag. 62. N. infine in vece di, cui la restituisce , si legga, cui dichiara ap- 
partenersi^} 

Tommaso Abb. della Cava acquista per generosità di Matteo Capograsso , e di 
Layda tua moglie abitanti in Serramezzana beni io Olearola 2 fa N. Vedi Mat- 
teo Capograsso. 

Tommaso Sanseverino Conte di Manico confermò al Monai. della Cava i Porli 
nel Cilento 11. N. 


Diploma di lai atlriEoilo con errore il Re Guglielmo 55 . G. 

Tommaso Aldimari R. Consigliere comprò la quarta parte del Casale della No» 
ce 71. N. 

Tommaso Liniero compra i Feudi di Moulccoracc, e di Novella 71. N. 

Torgisio di Moli temi lei lo distinto da Torgisio Sansevcrino , e loro figli , e disceo- 
deou 5 p c 65 . N. 

Fu di Famiglia Normanna 59. 

Nominato nel Catalogo de’ Baroni del Regno ivi* 

Sua donazione. Vedi XXII. A/ottum. 

Torgisio Sa use ver mo cioè li. , o sia Torgisio figliuolo di Torgisio, regala , ed as- 
segna ali* Abb. S. Pietro piu Casaline beni 02. 38 . 5 q. 64. 8o. 83 . 101. N. 
XXI li. Monutn. 

Dona le Chiese de’ Ss. Martiri Ermolao , e Pan tale otte 76. N. 

Torri indirio di nobiltà , e di signoria nelle case de' Grandi 28. N 

Tuonilo ( così ), ed Antonio di Sautomaguo nobili di Salerno Fratelli fra di loro* 
e forse ancora di Tommaso Vescovo di Capaccio, figli del nobile Ciccolo (credo- 
che a CiecuUo corrisponda ) si obbligano da fideiussori XLIX. Monutn, 

V 


V alentiniano Imperatore ordina la costruzione delle Torri , o sia de* Castelli 9. N. 

Vassalli di S. Arsenio , opere cui erau tenuti , e prestazioni colle quali furono 
commutate $2. G. 

S. Vennera di Roscigno, e suo culto nel Regno di Napoli 100. (a) N. 

Se sia siala Cittadina di Locri, e la stessa che S. Preparazione di Corneto ivi. 
Perchè si scriva meglio Vennera, che Venera , e lauto meno Venere 25 . G. 

Ventimiglia (Famiglia) possiede il Feudo del Moriglione 20. N. Vedi Giacomo 
Vemimiglia , ed Ottavio Vcntiiqiglia, 

Vescovo Pestano quando abbia trasferito il suo soggiorno in Capaccio 10. G. 

Vescovo di Capaccio se abbia posseduta la metà dei Casale dilriiino 12. e 93. N. 

Vestiario del Monas. della Cava, e continuazione del suo ufficio nel Secolo XIV.i 5 .N. 

Vetrai; , luoghi , perché così appellati ? 98. N. 

Via , e sua differenza da strada 5 i. G. 

Vincenzo ( Gio. ) Loffredo compra il Feudo del Castello dell' Abb. , che poi vendo 
ad Ippolita Filom arino 21. N. 

Virgole , segno di pose , quando sieno incominciate , e loro forma primitiva 57, G. 

Vittoria Azzia vende il Feudo de' Matonti ad Orlando Granita 72 . N. 

Ugnne MauscJla Camerario del Duca Guglielmo Principe di Salerno , e sua di- 
chiarazione con Alcuolfo. Vedi Atenolfo. 


Uafiredo Vescovo di Saruo quando contava T anno terzo dei suo Pontificato? 18. G. 

Dono che fece al B. Abb. della Cava Bcnincasa ivi. 

Urbano II. ( B. ), t Bolle da Ini spedite all' Abb. S. Pietro nel io8c. ,c 1091. 
54. 88. N. 


Altra più celebre ne concedette nel 1092. al medesimo, ed a' tuoi successori, 
che più privilegi contiene , e fra gli altri quel delia Cresima 3 t. 47 * G. 
Urbano Vili, provvide l'Abbazia dì S. Arcangelo di Perdifuino in persona del 
P. D. Agostino Venereo nel 1627. (non 1621.) 79. N. 

( Egli positivamente dispeusoUo dai grado di Priore di coi avrebbe avuto bi- 
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idffno, e diede al Capitolo Generale tenuto in Perugia la facoltk di crearlo Abbate.) 
Adornò delle armi di tua oobil Famiglia il suggello dell’ Archivio della Cava ivi. 


S. Zoiimo Papa eslae a tutte le Parrocchie la benedizione del Cereo Pasquale , 
ch’era delle iole Basiliche Maggiori 35. G. 

Distribuzione che ic ne faceva al Popolo nell Ottava di Pasqua ivi* 
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ERRATA 

J jj>, 5. v. lo. N. Egli lo costruì od 
1 ia3 

11. v. 20. imitine co’ sci l J orli del 
Cilento . e* oc del Puzzillo , di S. Ma- 
ria de Gulia , di Olearola , di S. Pri- 
mo , di S. Matteo ad duo Flumina , 
e di Siaiuo, espressi in altra pergamena 
del precedente anno nH6. , che si è 
pure posta a stampa (e) , furono 

X. v. 19. Homines Sanctac M aride 
XVI. 14. Domine Gisulti 

16. lictus 

29. sopradictis terris 
Pag. 17. (A) v. 5. N. Napoli 
XX. 36. gaudiam 

72. v. 5 . N . del 

XXVIII. v. 3. ( ori Casale di Gulia) 

30. (A) v. a. N. 0 57. 

48. v. 7. figliuolo di lui 

Si. v. 34. figliuolo di Guisanolfo 
LY1I. v. 3i. constistuerc 

62. v. 12. N- che pur si tacciono 

81. v. 10. ex binde 

88. v. 26. per la ribellione di Ro- 
berto Sanseverino. (Cosi nel Repertorio 
de’ Feudi de' due Principati ): ma è er- 
rore ; quindi si lega* 

Pag. 52 v. 14 G. TERRANUM - Te - 
rana fu. 


CORRIGE 

Egli P incominciò a costruire nel % 
1123. 

insieme co’cinque Porti del Cilento , 
cioè del Puntilo, di S. Maria de Gu- 
lia , di Olearola , di S. Primo, e di 
S- Matteo ad duo Flumina t espressi in 
altra pergamena del precederne anno 
1 i86. t che si è pure posta a stampa (e), 
e col Porto di Staino nominato uri 
suddetto (strumento del 1187. futono 
Homines Sancte Marie 
Domini Gisulfi 
litus 

supradictis terris 

Neapoli 

guadiam 

nel 

( nel Casale di S. Maria de Gulia ) 

O 57. 

figliuolo di lei 
figliuoli di Guisanolfo 
consti mere 
che pur si tace 
exinde 

per la ribellione di Ferdinando 
Sanseverino 


TERRANUM, seu, TERANUM - Ad 
tire ridurti. 


GIUNTA 


Alla parola Levare Crucci vel Codice j in Cne pag 29. G. 

Ma dopo avendo letto Are. 87. n. 3i5, in uno (strumento del jo5o. In Pa - 
sena Resurrectionìs Domini dirigat ipie Johannes Clericui Preshyter ad domurti 
nuum , et de meis htredibut .... curri cereìs cruci bus , (fualiicr meruerit , et 
pimunt itta$ prò iptii donubus nosiris , et illornm . *ou venuto a conoscere che 
tal nto si costumò orila Pasqua , ed ora sento clic rimanga ancor in taluni luoghi 
di mettersi nelle porle d' ingresso delle abitazioni le Croci di le^no « o lavorate 
ut riunita, forse per ricordar l’aspersione del sangue dell Agni Ilo ne’ sopraliminari 
delie (.ase «Irgli Ebrei , che volse di segno all' Angelo sterminatore de’ primoge- 
niti dell’ Egitto , quale aspersione S. Girolamo nel cap. LX\ f. v. 19. d* Dai* 
sembra accennare di essere stala fatta tu forma di croce. Si venga il cap. XIL 
dell Esodo. 


\ 
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MONSIGNOR COLANGELO 

PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


L„ Stampatore Gaetano Reale divotamentc I’ «pone che il Cavaliere Sig. D. Do- 
racuico Vcutimiglia desidera stampare pe 1 suoi torcili le Nottue Storiche del Ga- 
ttello dell' Abbate , e de' suoi Casali nella Lucania con una Appendice di Monu- 
menti ; supplica p-rciò 1 ’ E. V. R.m» per la Revisione. 

Presidenza della Giunta per Li- Pubblica Istruzione. - A eli io- Agosto 1827. 
= Il Regio Revisore Sig. D. Girolamo Parroco Pi rozzi avrà la compiacenza di 
rivedere la sopraddetta Opera, e di osservare se siavi cosa contro la Religione, ed 
1 diritti della Sovranità. = Il Deputato per la Revisione de' Libri 3 Canonico Fran- 
cesco Rossi. 

Eccf-llentissimo , e Reverendissimo Signore 3 Ho scorsa V Opera delle No- 
tine Storiche del Castello dell' Abbate ec. che il degno Sig. Cavaliere Venti- 
rniglia vuol fare di pubblico diritto. Qualora accende il cuore nobile passione 
d’ indagare fra gli antichi ruderi prischi monumenti di passate grandezze , si 
forma in tal cajo quella gloria , che può resistere al tempo distruggitore del 
tutto. « Rihil non /oct0L«. nisi Pkilosophiae amore » diceva Cleante al suo di- 
scepolo Antigono. L 4 Autore dclP Opera mentovala , che colle pii» distinte indagini 
chiama a meditare le sublimi ricerche nella Lucania , fa campeggiar dovunque la 
più esatta filosofìa. Fornito di essa , come d’ una face ardente, penetra ne* più re- 
conditi recessi^ e porta gli oggetti depurati dal follo bujo de 1 Secoli al bel chiarore 
del più facile scoprimento. Io scorgendo io così fatto lavoro erudizione , nesso , e 
maravigliosa orditura ; ed ammirandovi inoltre rispetto pc* sacri dritti della S. Re- 
ligione , c del Trono , son <T avviso potersi produrre quanto prima alla luce. 

Dalla Parrocchia di S. Maria a Piazza li 10. Settembre 1607. 

lì Regio Revisore 

GIROLAMO M.° PIROZZX PARROCO. 
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presidenza della giunta 


PER 

LA PT TIBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la dimanda del Tipografo Cadano Reale conja qoale chiede di volere slam - 
pare 1 ’ Opera iulilolala ffotiiie Storiche del Cantila delC Abbate, a de tuoi Colati 
Olita Locamo, con una Appendice di Monumenti , del Cavaliere D. Domenico 

V *" vìio'V favorevole parere del Regio Revisore Sig. D. Girolamo Parroco P.ro».; 

Si permeile, che I* indicata Optra si slampi, però non si pubblichi sema un 
secondo permesso , che non si dati se prima lo .lesso Regio Revisore i - 

tciaio d, aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione all Originale 
«^piovalo. 


Napoli 7. Novtnibre 1827. 


11 Presidente 

M. COLANGELO 

Pel Segretario Generale e Membra 
d'ila Giurila 
L* Aggiunto 
ANTONIO COFPOLA- 



Digitized by Google 



Digitized by Google 





